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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la sicurezza 
dell'Europa 


Q 


l ESTANNO nei )ito 


fidili fine* fidili seconda guer 
va monti mie, con la sconfit¬ 
ta definitiva del fascismo e 
del nazismo, pacata al prezzo 
di distruzioni di vite tintane 
e di beni che non hanno pro¬ 
cedenti nella stona non solo 
d'Europa ma dell'umanità in¬ 
tiera Si tratta di una data 
di virando importanza per tut¬ 
ti i popoli del mondo, ma 
ancor più importante per le 
nuove none raz.io m c rese iute 
nel corso di questi tcent'anni 
di pace, il periodo rii pace 
, più Utimo m questo secolo 
I di stona d'Europa, anche se 
è stato un periodo duramen¬ 
te semita Lo dalla guerra fred¬ 
da e dallo suimlimose guerre 
di liberazione dei popoli del 
- terzo nionrlo * dai renimi 
coloniali e dallo sfruttamen¬ 
to i muori» lista. 

Il bilancio di (mesti tre ti¬ 
ranni e reso nneor più signi¬ 
ficativo dal momento che at¬ 
traversiamo. contraddistinto 
da una crisi economica del 
mondo capitalistico senza 
precedenti m questo dopo¬ 
guerra. l’or l'Italia, in par¬ 
ticolare, i trent’anni dalia 
sconfitta del fascismo e del 
nazismo debbono essere an¬ 
ello il momento di riflessione 
critica sullo rim ioni di fondo 
che hanno portato nuli odier¬ 
ni tentativi di aprire con 
ovini mezzo una crisi della 
democrazia, ricorrendo anche 
nuli effetti devastanti della 
strategia fascista del teno¬ 
re a tutti i livelli della so¬ 
cietà e dello Stato. 

IV in questo quadro che si 
collocano «li sviluppi della 
Conferenza per la sicurezza 
c per la cooperazione euro¬ 
pea. Slittata di anno in anno 
dalla ormai lontana proposta 
di Bucarest del luglio 1066. 
per le complesse v iconde che 
{'hanno preceduta c accom¬ 
pagnata nelle prime due fasi 
£ preparatone, oggi essa è prie 
n imamente matura per arri- 
f vare alla sua terza fuse, quel¬ 
la della firma degli accordi 
già raggiunti o in via ili es¬ 
sere perfezionati dalle dele¬ 
gazioni che lavorano a Gi¬ 
nevra. 

Si e creata, quindi, una 
coincidenza sia pur fortuita 
col trentesimo anniversario 
della fine della guerra, che 
fa assumere alla sicurezza 
e alla cooperazione europea 
una importanza ancora mag¬ 
giore. Infatti la firma di un 
accordo cosi ampio e com¬ 
plesso, solennemente fatta da 
trentacinque capi (li Stato o 
di governo di tutti i paesi 
europei, più gli Stati Uniti 
e il Canada, ha anzitutto il 
valore insostituibile di san¬ 
zione definitiva della realtà 
irreversibile della nuova Eu¬ 
ropa emersa dalla sconfitta 
del fascismo e del nazismo. 
Ciò è reso più evidente dal 
fatto che. dei due regimi fa¬ 
scisti clic si erano sottratti 
alle sorti della guerra voluta 
da Hitler c Mussolini, quel¬ 
lo portoghese è crollato per 
consunzione interna e sotto 
il poso di una catastrofica 
guerra coloniale, l'altro, quel¬ 
lo spagnolo, non riesce a 
darsi un avvenire più certo 
di quello elio lo lega alla 
vita fisica del più che ottan¬ 
tenne generale Franco. Infi¬ 
ne. lo stesso tentativo di rin¬ 
verdire regimi e metodi fa¬ 
scisti di governo, legati alla 
guerra fredda, ha dimostra¬ 
to a nell'osso di avere poche 
prospettive di stabile succes¬ 
so, come è provato dal 
crollo del regime dei colon¬ 
nelli in Grecia. 


D 


ORO essere stata per se* 


centro mondiale del colonia¬ 
lismo e de 11'imperialismo og¬ 
gi per l'Europa si apre la 
prospettiva esaltante di esse¬ 
re fattore stabile di sicurez¬ 
za e di coesistenza fra di¬ 
versi regimi sociali, sulla ba¬ 
se di un confronto democra¬ 
tico e pacifico che non po¬ 
trà non avere ripercussioni 
politiche positive nel resto 
del mondo. 

Infatti La li mia degli ac¬ 
cordi di sicurezza e di coo¬ 
pcrazione europea, fra l'altro, 
può essere un contributo pos¬ 
sente a far superare alla di¬ 
stensione le nuove difficolta 
che oggi incontra. Si tratta 
di ostacoli dovuti non solo 
a ragioni contingenti, ma an¬ 
che a qucIto conseguenti ai 
problemi di un dialogo sul¬ 
la sicurezza fra le grandi 
potenze avviato lungo il In 
nano dell'equilibrio princi 
.palmento militare, e quindi, 
diretto a perseguire il dilli 
Cile oOiettivo di collegare la 
• disten-ione alla i ('gelazione 
della corsa al riarmo 

I.'accordo per la sicurezza 
• la coopcrazione emopea 
sarebbe un posso importante 
per api ire una nuova stia 


da. proprio perche ei cerei» 
be le condizioni favorevoli 
a far dipendere le sorti della 
pace e della distensione in¬ 
ternazionale. almeno in Eu¬ 
ropa, da una politica di pace 
e di coopcrazione fra diversi 
regimi sociali, che influisca 
positivamente sulle vicende 
alterne dei rapporti ira 
URSS e Stali Uniti. 

Inoltre l'Europa ancor oggi 
rappresenta la più grande 
concentrazione di armi elas 
siche e nucleari esistente. Il 
l'atto che si creino condizio¬ 
ni di sicurezza e di coopcra¬ 
zione nuove, diverse da quel¬ 
le della pace fondata sul ter¬ 
rore atomico e per di più 
realizzate con la partecipa¬ 
zione attiva dell’URSS e de¬ 
gli Stati Uniti, crea non solo 
le condizioni favorevoli a 
uno sviluppo indipendente 
della politica europea, ma 
traccia la strada di un'indi¬ 
pendenza che non persegua 
l'illusoria e pericolosa poli¬ 
tica gollista ili fare dell'Eu¬ 
ropa la terza grande poten¬ 
za militare mondiale. 

Alla pace sul nostro con¬ 
tinente non ci sono alter¬ 
native. La distinzione, ri¬ 
badita recentemente da 
Schiesinger. fra armi tat¬ 
tiche o .strategiche missilisti¬ 
che nucleari, distinzione che 
non riguarda solo la poten¬ 
za. ma anche e soprattutto 
l'uso di questi ordigni, non 
e certo tale da rassicurare. 
In ogni modo, per l'Europa 
sarebbe l'apocalisse anche 
nel caso, preso tn considera¬ 
zione dal Pentagono, della 
cosiddetta « difesa elastica » 
con armi nucleari tattiche 
fatta unicamente sul territo¬ 
rio europeo, senza colpire 
l'U'RSS onde evitare ritor¬ 
sioni sugli USA. 

Per queste ragioni, quindi, 
è importante che la firma 
degli accordi sulla sicurezza 
e la co opera/ione europea, 
dopo tanti ritardi, avvenga 
almeno entro quest'anno. 


Grave gesto autoritario che conferma la crisi de 

FANFANI SCIOGLIE 
IL MOVIMENTO 
GIOVANILE DELLA OC 

La Direzione si divide: contrarie ie sinistre, astenuti i morotei -1 giovani respingono l’imposizione e costituiscono 
un coordinamento nazionale - Dichiarazioni del compagno Imbeni, segretario della F6CI, e del segretario della FGS 


Cantieri, treni 
scuole e uffici 
fermi 24 ore 
per i salari e 

l’occupazione 

REVOCATO LO SCIOPERO DEI MEZZI PUBBLICI A ROMA 




lii grande m mpem tenni rà uggì redi. .«.unu 

zia e tutta la pubblica amni.n.-tia/ium d.il'.i 

Circa due milioni di lavoratori delle «. • lutino 
struzioni e tre milioni di pubblici d.pe.i i.oimi 
denti (statali parastatali fornii ,ei „ |><> 
stclegrnl'onici. lavoratori della ‘tuo'a. <1. ,>«■ i li l 

pendenti degli enti loculi) se codoni» n Ul«JL( M 

lotta su piattaforme «-piu dir h«\ d.stmu. l*idiie/an 

ma eli» hanno cium ; nulo rii i li riunirei « udì u/m» , 

umilino la battaglia gema ali p**r l'oc tu '-impilo d 

pozione, gli investimenti, la mnditiea di dai d|«:i 

strutture fondamentali del,a Munta i di. rei noi imi 
In Stato, pei impune una disusa puhio. » 


\ R. i 


Un. ji 
lei i/m 


Fanfara' ho praticamente sciolto il movimento giovanile della 
DC facendo disporre dalla Direzione del partito, col voto con¬ 
trario delle sinistre di « Base » c di « Forze nuove » e l'asten¬ 
sione fortemente < ntieu dei morolei, la so>titu/ione degli or¬ 
ganismi dirigenti del movimento con un comitato di cinque 
membri, diretto dal vicesegretario Ruffini, che provveder;» .1 
imporre un nuovo regolameli 
tu e un assetto gradilo. A que¬ 
sta decisione, che apre una 
grave crisi nel rapporto fi a 
la dirigenza democristiana c 
i quadri giovanili che h.inno 
immediatamente annunciato la 
intenzione di oppor-a all'atto 
autoritario, s è munti dopo 
una riunione toni rassegnala 
da un gesto ciani iroso del se 
gridano della DC che. ad un 
certo punto, ha .nulle heua 
lo la seduta. 

La coinp'eia dcl\ no-ù’-.i/s i>.._ 
de, d.n • • • 1111 movanni Ila «.•*! 
lo, m iena misura, d. 

•ssarvaior: do 
n*n. seorsi era 
colare la Voci 


Profonda 

frattura 


gKMBUA ormai clic 


siano 

stati rimossi gli ultimi 
ostacoli politici generali alla 
firma degli accordi di sicu¬ 
rezza e coopcrazione. Ne è 
prova il fatto che al vertice 


Lo sciogli mento di tutti g’i 
organi diligenti del movmen¬ 
to giovanile (lernocri'dutno e, 
m pratica, del movntenio 
«dess'o, deciso d'ali tori!a da 
Fa n font e da'la Pi re- >onr del¬ 
la DC, e una manifestatone 
clamorosa della crisi profon¬ 
da che scuote questo partito 
in tutte le sue espressioni e 
articola toni. Sun c certo ne 
il pruno ne ranco sintomo: 
ma che si sia quinti a una 
cosi drastica frattura con l'in¬ 
tero settore dei qiorant ha 
evidentemente un sig minato 
del tutto parileo'are. 

Il metodo a cui ì'on. Fa fi¬ 
fa ni ha fatto ricorso fc da’ 
quale la sinistra c i morotei 
si sono dissociata e, ancora 
unu volta, un metodo auto¬ 
ritario: lo stesso che, in di¬ 
verse circostanze e per un 
diverso ordine di problemi, 
era stalo adottato pochi gior¬ 
ni fa nei confronti degli am¬ 
ministratori locali democri¬ 
stiani che avevano deciso di 
seguire, nella loro autonomia, 
una linea disapprovata dalla 
segreteria. Siamo dunque al¬ 
l'iterazione di sistemi coerci¬ 
tivi, che sono di per se stessi 
nuova prora di una situazio¬ 
ne grave e confusa. 

Si guardi, -poi, alle fmcM.se 


presa aleu'ii « 
p • che ilei g • 
stata l'alt » eir 
(he !a segrete!* 
culto all'idea 
cornili s-nro p< 
tr.insitor.ii de! 
»! crebbe invece 
costituz.nne 


a\**v. 


numi- 


l, .mporie un 
r una .*e-t.one 
tu »v.menu» <<1 
r piegato sulla 
una sorta di 


ufficio <h vigilanza clic, al 
menu formaline ti'c. non awb 
be esautoralo gl: organisi)», 
statutari. La soluzione ha Lu¬ 
to piazza pul.tn d: tali illaz.o- 
ni teli*.* erano maturate un- 

fSesne in ultima pagina) 


Grande mobilitazione popolare 

Savona: altra 

* 

bomba fascista 
danneggia 
un traliccio 
dell’Enel 


In nuovo .»::«• il r\ dente •mjront.i Lisc.st,* e .ivve",.; • 

. •. s«*rn .1 Savona, .1 termale di una giornata ihc uve» 1 
, ‘-in o.'s 'tutto luto .«• 'or/e democs.it iene citi irt.ne 'li uni 
,1/«me <! d\ ntinei.1 « d. protesti dopo l.i crni n.i’c csplos oì’i 
tV alno «*i\. aveva provocato ). f« .•allento di il ivrsone' 
c.n-'i lie il, e'|)iisj\e stimi state latte saltare .• 11.1 ba-c u au 
t ".dice. 10 d« ii'KNEL a rio inda volt-, che costituisce i.i dorsale 
ivn«.»pa!e «I: ai ment t/;uiie d'elettricità de! 1 J « inopie laguro I 
t: ahccio. posici sulle colane di Madun ui degli Angeli ^ che so 
\r.istanu 1. rioiie Lav egnola, e rimasto danneggiai*' 'nella foto'. 
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A PAGINA «08 

Lo elezioni 
nelle «superiori» 

La stampa 
sottolinea 
il valore 
del voto 
di domenica 


sovietico-americitno di Vladi- I con le quali il provvedimeli- 
vostok, Ford ha convenuto ! to è stato motivalo. Fan fatti 
con Breznev sulla necessità 
di arrivare alla fase conclu¬ 
siva del trattato al più pre¬ 
sto possibile e In stesso ha 
fatto Giscarcl d'Estaing al 


vertice soviet ieo-f raneose di 
Rambouilici. Analoghe con¬ 
clusioni ha avuto il vertice 
sovictico-inglesc di Mosca, c 
lo stesso cancelliere tedesco 
Schmtdt si è impegnato a 
contrastare le resistenze di | 
coloro che considerano la | 
storia di questi tront'anni so- I 

10 conte l'intervallo che cor- | 
re tra due guerre mondiali. 

A Ginevra, gli esperti che 
lavorano per raggiungere un 
accordo sui documenti da 
approvare alla Conferenza al 
vortice di Helsinki, hanno 
ormai raggiunto un’intesa 
sulle questioni principali. Di 
per sé, non sono importanti 
gli ostacoli rimasti ancora 
in piedi, che riguardano solo 
alcuni aspetti della coopcra¬ 
zione europea e sono facil¬ 
mente superabili. Tuttavia 
c'è l'esperienza degli scorsi 
anni che eonsigl.u prudenza. 

Ci sono ancor oggi battuto 
d’arresto ai lavori di Gine¬ 
vra, dovute a quanti si osti¬ 
nano a imporre una visione 
unilaterale dei problemi che 
e sempre sbagliala, ma Io e 
ancor piu ai fini del succes¬ 
so di un accordo che deve 
regolare 1 rapporti fra regi¬ 
mi diversi e quindi non si 
propone di uniformare l'Eu¬ 
ropa a un unico * modello * 
di regime. 

Ma costoro, pur senza sot¬ 
tovalutarne il peso e la ca¬ 
pacità di manovra, non pos¬ 
sono e non debbono fermare 

11 corso della storia nuova 
clic si apre all’Europa. E tan¬ 
to meno potranno farlo, m 
Italia e in altri paesi, se que 
sic ullinic settimane, entro 
le quali dovrebbe conclude) • 
si la seconda taso della Con¬ 
ferenza. quella delle cominis- 
Moni che lavorano a Gme 
\ ra, saranno seguite con 
queirattenzione e vigilanza, 
anche al livello parlamenta 
re, clic richiede il mici esso 

I di cosi importanti obiettivi 
1 Al perseguimento di essi m 
1 sono impegnale, almeno nel- 
! le dichiarazioni, anche le va- 
1 ne correnti della l) U. oltre 
I alle lorze di sinistra. Ma e 
1 dovei e no-dm incalzare per 
| clic ntalia dia tutto il suo 
contributo a questi obicttivi 
I di pace. 

Tullio Vecchietti 


non si e peritato di imputa¬ 
re al movimento giovanile 
scudo-crociato il fatto di es¬ 
sere stato battuto nelle ele¬ 
zione scolastiche c universita¬ 
rie, Che questa sconfitta 11 
sia stata, è indiscutibile, e 
certo anche 1 dirigenti dei 
cuora ni ri avranno avuto la 
loro parte di responsabilità 
Ma con quale coerenza può 
1 lanciare un'accusa di questo 
! genere il vecchio leader cari- 
I co di scori fitte'* E non è /or- 
1 se la sua linea generale che 
I si V riverberata negai ivamcn- 
[ .V nel giudizio delle genera¬ 
zioni studentesche e unoer- 
sitarle '* r/es;to de! voto nelle 
I scuole non snona forse eri- 
j hea nei confronti di tutta la 
| dirigenza democristiana? 
i Ma Fanfara si è posto sulla 
j strada di colpire chiunque 
1 non condì rida le sue posizio- 
\ ni e non le faccia propne. 

I Sella sua radicala antidemo- 
eroticità e intolleranza, egli 
\ non vuole comprendere che 
1 se l'intero movimento dei gin- 
' vani del suo partito non e 
I d’accordo con lui, ciò e so'o 
1 il riflesso del distacco che la 
i politica della DC marca uri 
con f tonti delle esigenze, delle 
aspirazioni, delle lotte delle 
1 nuove generazioni. Oggi que- 
1 sto distacco lo ha spinto a 
j «ir pesante 1 idei vento orcio- 
I mzzativo che, palesemente, 
; non serve a risolvere a 'cu n 
1 problema. 

; Il conflitto ù aperto, perché 
1 dirigenti esautorati /ranno 
1 rifiutato la visione integrali- 
1 sta che è alla base della mi- 
! suro di scioglimento. La vi- 
' cruda non è dunque conciti- 
1 sa. Ma soprattutto e più che 
' mai aperta la crisi dcl'a poli- 
; t'cu fa nf a inaila: una crisi 
che dipende dall'incapacità di 
1 affrontare 1 reali problemi 
1 della società italiana, probie- 
1 nu per la cui so/n;ronc posi- 
\ hva mente m batte la grande 
j fot za del moi intento operaio. 

1 


Aperto ieri a Roma il convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 

Concrete proposte del PCI per la lotta 
aireversione nera e alla criminalità comune 

| Il discorso d'apertura di Terracini — Le relazioni di Perna. Flamini e Malagugini - Presenti 
■ numerose personalità politiche, magistrati, giuristi, alti ulficiali della PS e dei carabinieri 


Incredibile o.d.g. presentato da assessori comunali di Milano 

Grave attacco censorio de 
alla Scala: chiesto il veto 
per la nuova opera di Nono 

La manovra contro la libertà della cultura è stata respinta all unanimità dal consi¬ 
glio di amministrazione del Teatro • Dichiarazioni del sindaco e di assessori Psi e Psdi 


Dalla nostra redazione 

, MILANO. 

, Usui grave manovra rea/.o 
I nana ed oscura liti.sta del tu 
| pojmiPiK) de al Comune di 
1. Milano. Massimo De Carol:.-». 

e dogli av-ossori Anchva Bo** 

' rusu, Giani ranco Crespi, E 
' .stri- Angioini!, Lino Monta 
; glia. Salvatole Camme.la. 
- contro ;! progettato, mimi- 
! nenie alava..mento al Lirico, 
1 da parto del Teatro della 
, Scala, della nuova opera di 


Lu. gì Nono /t,' gì un .sole ra¬ 
nco (/'«Ploro t regvsta Yuri 
Luibimov, cLrot toro Claudio 
Abbitelo» è .stata .-contersala 
dal .^indaco .socia’:.si a Aldo A 
masi e dagli n.sses.son del 
PSI (‘ del PSDI e respinta, 
con voto unanime, dal Con 
.s.gho d’ammmlstra-/ onc ({'•! 
l’Lut- nel beativi delia Siala 
Oggi j .s“tle as.se.sson de a 
vevano p.esentato ili Cimi ita 
un Ovlg « I10. nella .sua l<»i 
nnila/jone, o\ idenz.ava liti la 
la graviti» deirmizaaliva. 1 /j 


niwrl'.amo integralmente* 1 
< I k» C» unta mumeipale. m ! 
nlerimenio alia progettata J 
realizzazione da p.»rio d"l : 
Teatro alla Scala dell'opera 1 
Al man --ole rime n d’anime ] 
d: Luul Nono, che n.sclr.a j 
di tranniti»r-i m man.lesta- 
Zaino pjlit'ea d. parto, v 1 
n*»udo mono :< qa**l oiiiatteM* • 
d. universa la «‘he «■ proi3i‘* f) 1 
dello opoto d'aste pseoeeu J 
p.11,1 altro. i del e! ma di d. 1 


1 prubVm. «a » a u Je-a K. 

. orcl.fK» eos'i'u/aon.ili, «lolla 
carezza (lei eittacrnt e ik*.»t <>1 
la contro reversione la-cista e 
crini.11.ilità comi in K* e cri«*.*i 
iel riordinamento demoi ivitico 
«lolla pubblica sictiiv/za. s»*!jo 
il «.entro di uri approfund’u d.- 
«>attìto al convegno, ay rtesi 
eri .1 Rema, ne. salone «lei 
Joiiy 1 loto’, promosso da. C\o 
*. - «j ih stadi l- r h ai:/.1(1.e ycr 
.a r,forni, 1 «lol.o 

1 i,»\oi'j d«-i 1*0:1 «e gnu tetta 
'•.il: a peri, «la .1.1 1 aU.odu/ntM. 
«.!••» cooipagMo '*•(!. L'm')e:(o 

r«.'iTai*:ii.. i»:«s.,K rii* ilei C«m 
t:o, cui Sutrioo :.«"«» s«,gu.'.o jna 
* «-.a/iOlie gelU* Via «i«*. «O.lljJ.i 

gno Mit. E*.l«). i:\lo t’iia.i, h gaoi 
del compagno ni. Vaio A*.a- 
■tigli. s,| , 1, • .0. «I ti. «.mito dv 
ino, rat.,*' « l’S e ,l«*. co 11 

piglio on. Alierà» Ma.igigai 
s.i * !’«»;,a g.ail./.at .a « i 4 tp- 
g.si.alura . Si 


D' \ he: 


A 'i vos 
Fa 1 

«. o'iveg 1 


;>«ii*'.. drti . 
«Mesti 1 : <• 

. dlha'tl!» 
r k-ì tarilo 


: e..iz ou. 


C ap« 1 '* 
cene m 


«ni l go Spagna 


(Scotio in uh ima inizimi) 



p.lUIH, 

ilei » «t 1.1:. 1. 

0,1110, . «.il* aà 
1 ’.l 1 'a i»>. H l'J 
'...buine -I 
, «j,>s,g,.«.:^. U. 

Ma../.a. ,» e-.« 
« r pò so, i « « 

«tepatato. p.«‘- 

,i'l'l'.l.. Vo , 
L «.•.'. 0 : 1 : li, .\ 1 
\: loo.t'giu 

ieri o.d'e Am. 

« senati» . 


Approvata 
dal Senato 
la riforma 
del diritto 
di famiglia 


1 NCHE sm pettegolezzi 
tehiamiamoh costi noi 
usiamo Io '-(«•,so criterio 
thè a guida nei confronti 
degli anonimi, se non so 
no munì lestamente inani- 
//osi, o chiaramente mien 
tati, o evidentemente in si¬ 
gnificanti. non e» ritmila 
ino di tenerne conto, atta 
Intendo loro un significato 
il piu delle ro’tc esempli 
re Fccoi pei esempio, 
a n pettegole-, .0 gustoso, 
sulla ew autenticità, per 
la ionie a no » nota da cui 
proi iene, non abbiamo la- 
a.'oiit* alcuna di dubitale 
S eri ina m o dite sciti m a n e 
hi che 1 1 mi/rstiu degl: 
Fsien Rumor dispone d' 
una si u/retei >a particolare 
i ohi posta d: Uo pei ione. 
Rumor non ha smentito «’ 
"f* 1 . 01 un n on.ento fl> 1 >t 


timi sino, ubbia n. a pensato 
di lui che s: tosse mi po' 
t rrgounato. Ini et e e un 
innocente, c trenta una 
lode. 

, 1 /i'ii/a unu Unte pei ehi' 
•l minist/o de; Trasporti 
,l/«r/iiiW/( ha una scgiele¬ 
tta pei sona V d> 1.111 pei sa¬ 
ne e d suo .solto-egietui 10 
S'ticsio ne ha una di HO, 
.‘IO delle (/itali sono ais!o 
cale in Sicilia, o de’la S> 
ei’m .s: occupano, ''un. S‘ 
i/csm essendo nato a Poi 
io Empedocle e 1 ^ledendo 
ad Agugento Voi sentite 
clic, al runtionio :l poieto 
Rumor dei e sent.rs' quasi 
solo, ed e pei questo che 
chiuso nel s ito studio, oda 
barn c «,.►««, ogt\> tunlo '.o 
sentono f t < «ucffaic ì-i Or 
eoiugg:o Con '‘unito ai 
Tiuspoi :• de' nuoto Ilio 
late Mai ' , ne l ’r. < //r* «• uu 


mo dt destra, sono pan ut e 
sul personale numerine 
circolan, ni «.ut il min. 
s ho tiene 1 ni mancatiti 
mente ehm muto Sua F.e 
celleiua c (loie si caudine 
una lotta sen.n (/aorticie 
contro 'c sin'e che 1! riu¬ 
nisti a ha in <;/■;{)/(' non 
perche sui un piti 1 sta. ma 
perche il pai delle mite 
non sa defilarle, essendo¬ 
gli o/nolo il gergo ferro- 
1 •ano, per esempio egli 
legaci a ogni tanto «FA’. ' 
che vorrà dire' 1 Firenze 
Venezia" Fatui 1 Vescovi' 
Finitela di 1 magiare ’ Firn 
Eccelle ri za non si rocca- 
pez-ava. >« b.V. '» r noi dire 
fabbricato i maoiatori, ner¬ 
ette cosi . fermi ieri 1 Ina 
mano ! compiessi edtPzi 
a elle sla.’oni Adesso Mai- 
irneìli icsp'iu 


sua Eccellenza 


Ma il colpo ,tUi belio e 
sialo quella delie '.cline 
Le daildogia re del min; 
si ro avevano bai/ufo l.ib 
Udine ri ( ut. idle pmo'r 
di chiusura •« Distinti sala 
(' seguirà un pania ter 
tuo Distorti suini», e putì 
tn. l*oi sarebbe tenuta Iti 
f‘rmu Sua Eccellenza ha 
ftalato che (/nel punto 
non vi io/ei«. e e«iiee//«i 
lo no n istaia be >e Co si ie 
j?) lettele -ono ■■tate 1 ; 
st t’tie, tulle t o c!use con 
1 >« Disi intt -ni fu ti » s{*«:d 
punto. Dite cut (he miete, 
ma ''Italia ai eia bisogno 
di uomini nuoi che ’u 
tendessero m triodo nuoto 
1' compilo di qorcnmre e 
sopi«/.'H//o di 'aie et ono 
•ma. tfj//ie '« fa imo t pei 
stonati. 
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PAG. 2 1 vita ita SicsrBa 

Dopo oltre tre anni di mobilitazione e di lotta del movimento femminile e delle forze democratiche 

Approvata ieri dal Senato la legge 
di riforma del diritto di famiglia 

Il provvedimento, per divenire operante, deve tornare adesso alla Camera per il varo definitivo — Hanno votato a favore 
tutti i partiti dell'arco costituzionale ad eccezione del PLI che si è astenuto — L'intervento della compagna Giglia Tedesco — Le 
nuove norme « sono destinate a incidere profondamente non solo sulla vita della famiglia, ma sulla generale coscienza sociale » 
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All’esame delle commissioni della Camera le note di variazione del governo 

Rinviato ad oggi il dibattito 
in aula sul bilancio statale 
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Organizzata da CGIL-CISL-UIL 


Roma: oggi 
assemblea della P.S. 


i o’ik* 

Pii 

fio’. 


"io '•«•»• naV a .li 
’d.r:i«nv mn »<>o 
i* .i ''ariugli.i, ma 

0 .•«>-««. OI1/.I »Ol’ia- 
I l'.yo’itM l'ii-’i'o 
i•*■ *«i il, fiii'i": tiri 
i'. J**I m.itr nnxuti. 
por la i riviro»! la miliare, 
n nonorj.o, li [installa 
r. forma »*u noi l.i"o aho 


«•■".i suo fu suo <• 
(l" 4 o:"n luto mudo 
«Ili, ina è .i|X’rt:i 

:..|>pi. 

Piopr.o ;x«: q io»: 
<o la t.otnp.i^«i.i T« 
ninni.a c: -«ilio*’.la 
v on pm forza ma 
/:on • co:npio-»n a 
* dcidi .st.tut: uo 
chwnm i 


(.'O'Ilfll. 
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<> - ha d« 4 - 
rio-v'o - a 
a roolauia'v 
••ivOii-idor i* 
dol o nonno 
.. sttin . oiii- 
do! ano 


Una dichiarazione di Luciano Lama - 
zione davanti alla Prefettura di 


- Manifesta- 
Napoli 


L |JC Z.-i OIV 0 ,'OeteiKl 

dt-lle proteso eh’’, poi'.io.ialo 
«1. PS por ;1 r.nnovamento 
(lolla poi;/.a *• .1 d. ri ito d: 
berta .-.indicalo, tonferir, i la 
lao.cl.t ma tura/.o:ie d. Uh 
procw-'io oho tondo a .snpr.- 
moro .sbocchi democratici al 
malcontento che le imi elei! uà* 
•o ni.Miro uo vernai, ve. come 
da.ivo canto la morte d: G-u* 
.'oppe Mar chi odia, hanno lo:** 
temon'o acuti//ito. 

Al.o vivfto; eppur .somprò 
<>.il.nule mamle.-»ta/:oni che 
orano .svolte tra dome.i.ca o 
1 anodi in vara* c.tta ita!.aia* 
v ne o aKinunta .eri un’altra 
n Napoli Qui un ceni .mio cl 
a/cm. del ra44rupp Rilento 
«Coler.*;! ha attuato una »sf 
.on/iosa proto*-.la davanti alla 
prefettura, n rt l.a centra. 
ma o.a//. i Pieb'.-cito. 

Gli a'enti, Urti m bornie- 
.so, hanno n 44. unto .1 Inolio 
eli concentra monto alla .spie- 
«• olata por non dar nell'oc 
ch.o Qu.nd: .sono schierai: 
por alcun: murai. 

Sul toma dol rida unto un*» 
assemblea del personale d; 
PS e -tota convocata per que- 
.sta nera a Roma (ore 20. 
Hotel Palatino) per in./.iativa 
della Federa/:one sindacale 
CGIL-CISL UIL •• dal Coni.- 
l<ro di ccordlrmmento per la 
Mìv.htai '././/azioni' del corpo e 
1,'. co..: .tu/ione do', sindacato. 

Sempre a Rem.», ter*, sera, 
alcuno dr.-m»* d. nienti ci; PS 
hanno nuovamente manife¬ 
stato nel centro della città. 
Da p.u//u Venezia hanno p:*r- 
cev»o corteo. m «bit: c - . 

vii. e s len/.o. corso Uni- 

b-rto tino a pazzi Co’onn i. 
r .»,;.er*do per v.a dei Tritone 
Qm se v> .st «ti b'ccrat. da 
a.eun. cnan d: P3. che 
hanno pr.mu cirrato cl: cc.i 
v.ncerlt a <le.»..*tere dvilla pro¬ 
to-la ed a tcrnare m ca>evma. 
poi. v::»t. vani : prcpil sferzi, 
■■.anno tentato d; fermare uno 
de u.. a /enti. A c;u:sto punto 


.. corteo s. o .-(..olto c tutti 
.» sono allontanati rap.da- 
m>*:itc. Fra d; loto sembra v: 
i*;-.s*‘ro *i.cuni *ion apparto 
m*nt. al'.. PS Re.»ta .1 fatto 
che certe torme d. protesta 
Pv-sono prestar.-’, a pcricolo.ic 
pio vocazioni 

Dalla .s.tua/icnc d: iK'oton- 
da malcontento c.-.stetUe n rt ! 
la poi./ i. si e i ieup.ro jer. 
nel Aveil.no. nei torso di un 
cotti»/.o unita: o. il seuret.ino 
ueneiM.e de..a C'GIL Luciano 
Lama Le forze d: poliz.a --- 
lia detto all»* qual: .1 uo 
verno ha olterto .! con-aeto 

р. at'o di .enlieche. n »n de¬ 
vo m ,ibb mdcn.ir.-i a.io scesi 
hr'tt) La conquista delia sm.- 
litui .//a/.one del corpo e elei 
c r use .monte dir.Ito a co.>u- 
fi re .* sindacato, va per.-e- 
u*i la con cl s..pinna !er- 
mez/a. pereln s tratta cl: un 
ob.etlAo e.--enz.iile per ua 
lantire a un tempo la dii'*-a 
elticace delia condizioni? so 
caile de: poliziotti e il rat 
forza mento delle ba.»: demo 
c rat.che del Pue»e 

Da registrare mime una 
r.umone d: fun/:on.ir. e a.--, 
stent. cl. poliz.u serv zio 
*i!Ia questura il: Brindisi. *• 
la doccione td. cu: ner il va¬ 
ro non ,-on cibar, né : termi¬ 
ni ne «li obb.etfv.i d: prò 
porri’ ii. m m.-’ero devrl’Intor¬ 
ni *’ al capo de.la poi:/.a .a 
convoca/.one eli un.x • conte- 
tviv/u n iz ona’.e d**; funziona¬ 
ri. utile.a.1. ispettnc. «* a.-- • 
.-tenti d; jw!:z.«i demuat. da 

с. u.scuna questura e dazi, 
tsp’euorat; d. /ona-* al fine d; 
«dibattere p r. o r. : u r ;a n ì e i v, o 
i.v ristruttura/.one della il.re 
/loie /oneralo d: PS*’. 

Da r.levar 1 eh*' nella p*o 
po»ta M.meno arti r st.it.» 
presentata da. e a'en/.e d 
stampa' svon ac*er.na r.*- 
a. la pa^’^cipa/ione cl-*.* - : 
adenti al. m./i.tfvn. ne vile 
propo.-te di sm:l:»ar:zza/.one 
e .«ir.dacal /./az-on*-. 


do noci p.i 


•iiom.» 

uo’ifta : 
m ilo (f 
1 ’à II 


• N'ente di 1 * 3 . lim»o;>po Mas 1 - 
ch.»e !a c' della -uà cocii’xutia, 
'•ne lo lai per-o s.*c»/a poter es- 
-eie siiti mo^l.e di trocite alla 
ledile de,In .Sta’n. vi propini » 
l’imiHVmo cuti solo per leu ni.* 
sar.i r. par.it rie*- ve:*»o ciuesta 
domai *n i aiic i#> un « ree.* 
'ione .'lunediata d. tutM (fu. 
fUol.eneuL elle l.m.uno ai cil 
lacl:n. ’ti serv .zie cl. poi,zia o 
Mainare mi fondami .ua‘e (iirilto 
•i’iia”o (juale quoilo di spo»,ir»i 
senza assume '.nata/acii V ae 
il.cimo in tal senso un impenno 
mi: ned alo al novemo e a tute 
a* foiz," demo,Taf elio. 

Co.ie!.*.le:uio ..i co:ilp.una 'le 
ile-vO Ila de 'o •'i<• i'.it# ;.i/ * «.«• 
rp'»jo*ic in ino 
indille r:v e'idie.i- 
. ;i*' *• D..o. e del Ilio'. > 
«•in me p iz.one U a 
dia mod.'.ia de! cu 
r«'id*’ a*.a !•'’*.< 

persole, di 
/ od*’ dei a . e.’Z «U'Ios. 

c. e *»»>» e’Vi.iie tra .* ' 

• * il ev>tti:n> . a!'.» 
patita del lavoro mici* 
parte maz.ixie 
eia* v*' n a«rico , tura 

|>,.|. stv ,|| 

c vi .à ila alle‘mito eli * 1 1 » r. lava 
c* «ìcli/.one vi: parità tra . co 
n ayi e la loro eomime respon 
sab.Ua verso la ! nmjjlin pon¬ 
iamo !e condì/ oni per ara ino 
va i‘ molerai e ,, i*.in’// iz och 1 
t.un Ilare che sia fondata sulla 

d. unha d: o'-'ca suo comp'icicnte. 

La sonafM’o T.r’ai Carelton:. 

p *r la Si i.stra .ntl'pe’HeiVe. hn 
r .ov.i'o che !• n at\e i ormo 
avranno /«m-eniu'ii/* nw-.l’.e 
—.»i vi..vite, come per la rever 
- b lita de’la pei-.vijc. uc .n 
d.rette 1 , nel -e.i»o d hwnt.ire 
anp.dso ,i r. sul, «re piobecn: 
a’ko/a aperti nei no-tro v.»ere 
v.. ile 

Per i! un.pp > d 'inoeri-'..ano 
!ia parlalo i. senatore Cup'jo'a, 
i. q vi a le ha del.n.vo la .en>*o 
vv».ile ano s'aiio..!! *«■ « d .’iipr- 
uia'.iui patito di pir.oi/i p *r 
,\ e.o'u/.ene lei.a ..la caia 


1. db(• t.to sui bilanv.«i di 
Jj.ev.- *m< dalie Stato P‘*r il 
!M7é. ape. *u» :**r. pomer uz.o 
.i\ ou.\» Camera e .stato 

.uj».ornu*o a v*m‘ .qtuttr'oro, 
.sub.io do sdo .a re.a/.one di 
*m m/ioran/a (fl'Vin Lzro. 
;)•*:■ i a.is "l • • t -v «ermi .-»».-; 
m ;nteres»ut*> di e»«minare ’*■ 
« not° di v iria/’ono » appi > 
vate la semv-.i m*i f.M.an.i da. 
C'o.i.-.ul.o de: m.m-tr. li no- 
verno ha minili previo 'i«a 
mattnio.entra'» i d: 77<) mi 
hard: u-u. m a^munvono i 
2MU indiarci, d'T.V’inli dallo 
aumento d**ll«* tarile jx).-ta- 
i: e tei ’Uial.ehei a tro.it'* cl; 
una m.i4 4or«* .spesa cl: 7i>7 lin¬ 
fa:.I: 8 .j 0 milioni 
I-.i : .chiesta di un aza.-una- 

mento e s*. t *« * »t*a. a n*ime 
d*-. deputa <o.mu:i:»f. d.i! 
«onip.irno Rniee.. ivhi'ore d. 
:n.nu:un/a. :i quale ha so.’.e. 
. tuo che non si poteva dare 
i *i w o ai a il M-ufss.on*’ sti tu 
viiKUai’ii'o qtl:».*- .. b.i.uiv o, 
quando (|U»*.»ln sf*. .»o doeil- 
M.e.u*i • ..stilla ,»o. timz.rt.m»*nle 
mudil'i.Mto dal governo con ie 
liete eli variazione, le quali 
ine .dono notevolmente :iel.a 
previsione delie entrale 
«•he ch’ila .-pesa, nonché nella 
riduzione del disavanzo 
M i .a p.’^v mone d*- )'• eri 
tra le. a.a .le «•'»:: !'.tu:n*’:i*.o. e 
faifira .-nitest mot i da. co¬ 
vrilo. q•»;<•.»*.•) .*ivv..»*i de: d *- 
putat. .•im'in.eti, i quai. — ha 


detto Rau<c* -- p:••.sumera.« 
no emenda meli*. < ìv* prev 'do¬ 
no p *: d IMT.'i m«44 vir entra 
'»*■ per 2lo<) ni..:arci.. Ta.t e- 
menda ira* nt. *.vceps»ono .-») 
stvinzialmente .e .potè.', pio- 
.-n ■’tat** <la.’n cornili s.,ioli*’ p, 
ita ’./«’ e JV. *i.i» q laudo ho 
f'irmul.it i .1 svio pavre .»ui.o 
*• ttra’e 

I! tompiziio R,i.ic< hi de 
lai.lo «i.oma.o c p»i t v.nn*n- 
.>* *•«•*•*) lomporiane» a 
cl ■. 4**ve: ’,v). ul In all*’: n; ito 
ih” ,c noi” cl vu.’.a/.ono . oi. 
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* m* al.a »• ’cv’i d. prop v 1 i 
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Dalla Camera 

Concessa 
l’urgenza 
per l’esame 
della legge 
su! yoto 
ai ISenni 

Il provvedimento è 
stato già approvato 
dal Senato 


I..i C'.irm-i'a ,u! mv.u 
llvlì.l ‘•i'llul.1 ili M'I’I. li i 

c’unci’sso j ternum di ur 
ih’iiza pi r risiimi* in coni 
missjiHu* c per iq disni*» 
suino ju .mia ili-I djsemio 
di I* u^c* di in,z;.it:\;i p,«r 
Lmu’iilare. ma apprnv a*u 
dal Senato con ctn -i ri 
duce a IH anni la maiiuiu 
i** (*t‘i e m enneede alla 
s!cs»a l’tii il voto J.a leu 
ite rei a inoltre una ser e 
di no' tiu op« raliv•• per la 
modilic.i delle liste eiet 
tornii 

C'oin’è indo. m*s tiiorn: 
s cdi'si, la presidenza del 
uruppu comunista aveva 
uiU'rc'snto a C|uesio sio 
pu il iM'csalcnle d« Ila fa 
mera Pelimi 
Sempre ieri, nell'aula di 
Montecitorio, è stato dato 
l'annuncai della presenta 
/mne. d.i parte (lei presi 
dente dei deputati sociali 
sf Merlotti, di una pio 
posta di Iej42e che prove 
di' l.i riduzione del peno 
do di cani panna elettora'c 
e hi riduzione di Ile rida 
live spese 


alx# :• 
i rt \ .'•«!• 
'•«l'ian 1 > 
o>la alla 
ri le, ai!,* 
.•ilio asso- 

X..ic 


Il dibattito alle commissioni Bilancio e Finanze-Tesoro del Senato 

Il governo non intende affrontare 
la revisione del «cumulo» fiscale 

Per il '74 il ministro delle Finanze nega la possibilità di modificare il « tetto » 
Nessun impegno per il futuro — I comunisti ribadiscono la richiesta di ele¬ 
vamento a otto milioni e la necessità di discutere i progetti di legge presentati 


,) ic».’. • 

I v’UMvC/.' 


c.n perche .m»-» 
ne v’O’ii.in.lar.a de. 
tu:»’’.! la di un 'a d: 
*■(> npo:i«>T... riv'c* io- 
r cn« d. e'iuu.’pi- 
c , o:.c:a 


CO. f. 


I. 4(»\c::.o. cnc i.i 1 tu:v>u de! 
1U74 ha 4là :iica.».;a'c> cui. .1 
prelievo «alla ionie* tdoe mi.- 
!c bu.-lc panai olile 1100 ni,- 
.:ard, In piu cl: trlbuf., non e 
cl .spo.sto acl a erogherò a.euna 
proporla che atteiui., .-empie 
per lo .sie.s.so anno. .! carico 
L.sca.e eie: lavoiator. chpcnden- 
l. e aulonomt. Lo ha detto. 
Ieri alle cornili’.sv.on'. B.lancio 
c F.nanze Te.soro del Senato, 
convocate :n r.umone cong.un¬ 
ta. .1 m:n:.-lro viola* I*' nati 
/*’. .! repubblicano Vi.-er.t.ni ;I 
qua.e ha rifiutato non solo la 
aoohz.one dol eunvilo tpropo- 
.sta da: de», ma vinche la eie 
va/.one de. tetto del cumu.o 
a H milioni, come realistica 
ni Mite prop imo da: conuiu:.*:. 

V un. — c.ie :i.t ripe tu 
to p.u vo.te d. parlare a li > 
me del 40 ver no mi suo ni- 
zeme — m è tr netta lo. i.el 
.»jo d na*4o dietro aop.4L lor- 
m il’ M-4l. ha so-tenuto ohe 
«rivedere 11 cumulo hi que¬ 
sto momenti*, e a: '.ni de. .1 
determina/one elei oar.to I. 
.-cale per .1 1971. non c cor¬ 
retto r.e da. punto cl: v.st.v 


4 tir.d.co ne tìa que..u 
Z- ar.o ». A .-vio a\v.s«; non ol 
pao r:con.s:(ie;are una .ca iz, 
/azione y:a cRcttuata tc:oc À 
reddito dello Stato maturato 
mi 1U74 e. co use 4 nei ite me nt e. 
.1 debito de. c’out,.b»«eiite ve: 
.so .0 Stato). 

Perciò - lia .-044 vii.io -- 
il governo e contrar.o ni uu 
precnuUizutlc a prevedete per 
il 1974 vin tetti. d«*l cui 11 »i'0 
.»upei 10re a que..o <0 m...o 


1 Si raccolgono le firme per un progetto di legge 

Iniziativa popolare 
per il tempo libero 


n: 


:a 


v 0.1 


ere 


I gruppi estremisti dopo la sconfitta del voto studentesco 

Incapacità autocritica e confusione 


l.e f* 1 dome> 1 .1die t lettomi’ 
ni' 1 In svuoiti inumo costituì 
lo una sjjmncatii'd tappa 
nella 1 (»« democratica ael 
Paese, una (/lande {nota ai 
democrazia Ut maturità cv 
l i/t 1 , la pan capanone a: 
mas,sf, la passione politica 
eòe ha preceduti» c ha ca 
rat teru Aito le eiezioni h« mo 
strato quanto ampio v ma tu 
10 s’a l'arco deile 1 otontu 
di > 1 fo r ma d e Ha sc u ola. S t u 
denti, aenuo>i, insedila ut*, 
personale non docente di 
fronte a 1 la cns> spasso 
drammatica - - della scuola 
hanno dato una risposta pò 
s'ititi, di iena re.a rie/noci a 
t’va di 1 olanda ai nnnota 
vieuto, < !ic appara fi tu*ti 
inetiuu t tettivi e Inequu ovai» 1 
le p"r clr ha la re'.poli '•ab: 

.ita dehu dato attutite d, 
a (' d* Ci!i'f1-»U delta 
sino 'a '*• poi ninna n 
(.’ « d’stiedito de’le 'stilano 
n: n>, ma utequn n abile t"\ 
va" per inloio ree ulViacu 
pacpft del 1 e lor+e d> (fot emù 
di fai ititi .tonare ,11 seuo'a, 
ha uno roti t. uppastu nuiole d' 
ordine shaq’uie, >01 me di tot 
!a rinunciatali”. posino*" 
t W* -.! ( ,iii tonfici uno con 1' 
i, /rtluH'fUl Allo 

Il loto 'l lUenfes' <> r’th'a! 
t*o r/i(»r«() 

irte : » -p 

' '* u <je tei 


'o!o p”nhe ha t •mt'tuHo la 
/))*///.’•'/ es/nessane elettola e 
(h (nolani e a 01 (inissimi, 
ma (f/M’/'c perche ha testimo 
malo (he e’è fa le nuoi” 
neit'limoni irn tur (tu muta 
nr.ione de mot ra t u a, u na d • 
sponih'hta alla lotta per la 
n'orma detta scuola e de’hi 
■>0('«•!« che ra ben ed di la 
di p'ceoti qiuy.pl 
hd v propini mula 

toc one e (/u* J .sfu dispoii'bditu 
ala lotta che /tanno buttu.o 
>c {Mi'ile d'ordine u .t. n Ooiu 
sic. ''mi ito al i.n't pos -..one 
di t ihiilo delh) sf umcnf'i e 
’ettora e, in attesa if non »/ 
t npi'ce bere >pia ; lotte in 


1 licerci solo il (poi • 
< unsi 1 rat nei e 
f (rie urne con 
nehn pus* Pulita 1 
( adequine uh fa 


1 ( e:ie /or 
- mo anaa 

hi l!(lU f ‘'M 
{ i tioetue 
(l (Itili "tu 
aedi! ontani lollcrpah e le 
tei lenze del usto qui apei 
te in molte reqiom - pio il 
un ilio a Ih* studiti, per lai 
(tt 1 rito naie .« »t»;otu. p**i 11 
101 nidi 'a. 

Dunque 11 sin ebbe ioctu.s.o- 
ne pei un'u.rAn nhia scria ed 
app/o'oi,.1ita. t'n anfocr/f icm 
c»u* dotiebbe r.’fuuiduie, oc 
io, non solo hi qnesr me *co 
lusiif'a, ma V po'Uio.n di lou 
unto un co'i 


l'alf's’mu perieli 1 nate d< :o 
li ,sf additesi li > - fiorii/ addi' 
1 >1 tuia di " (poi ani portai 1 di 
peso a i ohi * e (hr qeirtor, 
iqnoramlo. fu ''afro, il taf 
to che 1 aeinton hanno iota 
to meno dei (/urnani Xon c’c 
ti’iind’ do s'upn si se po\ da 
questa luna dalla 1 edita 


l'ì 


s/ i 

st e >1 »•/,.» « .>M)i«s oti” p«n 1 


fio da 
alare 


/■« 


pu > 
un i 


c et to compìens h 
sic s'fu: .urie. 

•• , • senti mio, 

1 ’ittn ( ’»( hmiut. 
in d" stampa r'ei 
a ,ah la/htoiiei : eh *• 

■ amato l’iislc 


da i't 
(// nyp ’ 
r. u no 

Isi/tt. lì 


1(0 I 1 

> *; n : tu 


■sll/ì'll -t» *'«*' 


’l > 


/ ( osi a, a 
'• ! ! I h’ pio 
pm : 1 ani, 
•• <apcc’’u 
■ n'u le ite 
fa' uno *"• 


, : o 1 


(»'«* n 


(omp'eta >1 '• dina n*i”oia 
lina lo'ta "cs.’nipo /’ 

rfrno de' DDL P Manifesto, 
a•nanvondo all analisi d-d 10 
tu studente*.'o -• nc fo "riti 
(he nlenrumo pi min -- "ap- 
p”"o a una " jve et, .a 
«* sanila ut ir ( • de' or oppa 
a" e pio » » * *. 1 * r’V.,’<>*!: a inno 
ir t'dfi" Mu a 'torà, le /</• 
0 out «« icto’i he , delì'asien - o 
nts'i.o che tr.e henna Ufo' 
(jjjivire »■ ')(.’"(/ » * t * o if sic 
•1 * (f disinibì) in 1 *'! pei lo’to 


to de.làue.-to .-aor. o, a.kln 
non è contrario a che una j 
d.hcusslone ,»ull.i mater *» veu 1 
va latta per .1 1 ut tiro II che [ 
s.zn.Iica elio non vV .ilc.in 
.mpe^no neppure per .1 do¬ 
mali: L’or. V..»cntln. h.i s-*4 | 
/.unto Ir.Iatt! che un orarne • 
.mmcduito citi ;>r«vbl* .r.a lu j 
avrebbe trovato ui.p’vp.ua'o, ! 
mancandogli ; dal. re..«t v: a! 
le «r.peruus.s:cn:»/ clic una >o I 
Li/one po.»i.’.a .-al diurno ' 
dei redd'l: «da o cl pei; ' 

d ,j nte e autonomo) avretjbc ri I 
.spetto alle entrale f.M'aìi 10d 
I1.1 a mino.»-o d no.i .»apere 1 
neppure quale .».ir.t l’ammon 1 
tare dcfmifvo delle entrate j 
Ricali per Ialino pa.sMto 

II compagno Bordar . a rio | 
me de. v»ii,itor conu:v:.R. ha « 
..o.-'enTo chi- l cl **e«»i-o !.« ! 
la V.»ent:n. u* cioè la log..».a | 
z.ior.c tr.butar i pr^ede .-« m j 
p:>* 1 oc: iodi d: .mpo.sla e a , 
.» r.ler.M’ei può avi r*» viri lon j 
damento :n !.nea d: puro pr:n 1 
ci.no Ma .1 l<’g .slator*' e il 
41.verno non pc.»»ono sanora ' 
re gl: c^uncnL cl. "ut/ ona ! 
.:tà di Ironie a: qual. c. .». « 
trova :n Ital.a 

T o'smm.ht . p°ria , i , «i — ha j 
detto Borsa r. *)ur r« iidendo . 
s conto che •! prob**n'.i de 
cumulo va .1*.! contalo n un ] 
«■or.iosto or4.1n.eo. «* proprio 
per r.u’oir d: 4l.i»l //a t: bu 
*ur a deve r *.:ard.'r«- .* v.!ie e 
a'iquote <ì •:i'"'.q.« «• n i.»i*. 
colare ’e cletraz'oiT i tavorc 
de: retici : n r» ’i ■ * : '\rl 

. ( ono :i" -e .» 1 1 d. a 'o* < c!<* 
re ~ub:*<’ di «■• mv «le .« '• io 
jrs '-ut *a d: I«**4" • 

Coiti v rntrj ’a tv ’V"-* h d 
luitì'.i::: 


rsi «• (ost 5u.Io pre.-M) la 
C\,rtv di Ca.»:- , a/ione di Roma ;l 1 
coni.tato bromo toro della l«?g 
4*' il: imz.ativa ixJjDo'aro su. \ 
r.ordinamento 4.medico d«*l , 
! a».soc «i/ioniMiio torrsior a- | 
!<’ o d: Libbnc.x. .».x>rt:vo e 
l un.-'»:co. Per filasi rare zi. 1 
della propo-ta di le r 4” 1 
e .svolto ter: *le.v»o nel »a- ’ 
ione della .» Imiti pi» romana 11 r. | 
mconlro tra i dirami dolio 1 
.i-snr »v on; promotrici iAR • 
Cl UISP. FNARS-ACLI e FN i 
DAS die organizzano olir** : 
un ni il one e mozzo di <ide j 
ronfi e : t'iom’isl: FrHni' « 
or*’»o:V.. tra zi: alt:*., . rip ì 
preselit.mt: dell'AKCT-UISP I 

M.n tardi. D.odit: e Ch.odet 1 
•».. dcl'KNARS ACLI Trama | 
eor:. dell’KNDAS Verttosto • . 
s«n»ò «‘ .Timeroq de'.-ji*; d. * 
«..reo!, az.e.ida.. 1 ;:i rappro 1 


PCI: approvare 
subito la legge 
per la caccia 


.sonlan/H d. «.cniu:n:la >ov.) 
fra cu: quelli delia Pzrug.na. 
cl«»il‘ENEL di Roma, della 
Mo.itcd:.son di M.'ano. della 
Farm.talli ci; Settimo Tor.iv*- 
se, de: eh «roL aziendali di Bo¬ 
logna. delia Pirell. ri. M lano. 
de: portual. di Genova. 

L’ARCI UISP. l'ENARS A 
CLI o l'ENDAS é .sta’o 
.'Otto!meato n'*! cor.»o de'.’a 
coni e ronza .»tain]->a - - hanno 
potuto verjfcire una con ver- 
i*onra d: valut iz'on. che of- 
Ire. ora. nuovi .»bo»*eh, poi t: 
ti alla loro azione unitaria. 
Da cu) è nata l'cs /en/i d. 
presentare questa lenire d: in: 
•/.at:va popolare elle non .». 
limita .semplicemente a” 1 
.sonprc.ss'o.ne dell'ENAL «* ti” 
gli 'Viri cirro/zo’» :nut:... 
ma def::i:.'ca un quadro d 
:mento nrranao per !'a» 
.soe:az;oii:.smo territonaà* e eh 
labbra a. ricreai vo, cult u: a 
le. .sport.vo tur.'tao 

I cura iter, della proposta 
d: lojge r:.»pecc!rano ,':mpe 
cno democr«t:co delle tre «» 
.»oe.K/:on . mettendo m pr! 
mo piano !■» '.!x*rta a.»»oc a 


1 Uj'iJtéi / mercoledì 26 febbraio 7975 

il XII congresso del PCI a Cosenza 

Calabria: crisi de 
e crescita di 
proposte unitarie 

li dibattito all’interno delle forze politiche - Il con¬ 
fronto avviato tra PCI e PSI - Una indicazione 
di risanamento e di rinnovamento della regione 


Dal nostro inviato 


lebbia o 
i. Lentia ucl 

'.a quc.'la: a. 

i O.JIU.l.M 
Olili.* .a Ca.a 

ma p.ox.'a 


a i. lu•.« 
t : az.os.e 
la lo La 


COoKN/A 

La q.ic.'l o:m a. 

XlJ lun.a'-Mi »i* 
et: Cedenza .sin: 

«...e mona 044. 

,n una :l4.o:.« 
ij: la, .a’.ui.tJUj 
/are non .-alt 
ai r..»an»i :i.e:.n> ..o. a a "u 
nom lo. m.i .nuanz.tatto 

piOspv'. V. ii puf. 
per :iv,.a:t» .a u> 
u.i ,'jipe4nu u 
lenze pupo.ar..’ 

CXa 1 »' i auJc.az.o.ic cK . 
b t. .:•> ...i.'uv «»«a a* «■ ..a' 
r.ta d.« »!...• «■- nzc no 
p.cn.» * c.J « ut: a.HD 
da.v.er.te rad « a 1 «’ .♦■ a 
le* .» fj.iz one de...i p*(»' 

,,i quatita 11.io: a de...« 
cn«* c abba* : vita .-u ..« 
b: a u> de*l.a qua,.' .«’ . 
el Cuv'nri, C«. * - 

l or.o »u.o d«* a* «•. e n 

C| le Rt V .'Li • • rt .L9» .. • 
.mte*no de.a* ler/*’ po..t...i«. 
u'"interno de'io Di' , pa:l.- 
to 1 < u. .»..'te:r,u d. potere l 1 
prulondan.eut*-* .»eu.sfo ne. uo¬ 
po::- tia DC e .».n .-La. a.’ .n- 
t«’R50 .Mes.'O cte a s m.'tRi 
A:i/.. pjopru q.tc.'to et»..04.1- 
menti) t:a qual ,'ai >1:10*11 de. 
’a er.: attua .l e s.-.o; /i*'rss> 
. ..1 d.bat' to c Ra .a pro-pc: 
t.va *ìol t (a da lare' avanza:e 
m C.iiubr.a. . n .1 » un fu.a 
tu non puramente lont.nscu 
le u locai.st.iu del e \.«‘etnie 
elle ha.inu .-c4nato .. d.bqtL- 


» (u..ru..L« :..« fri . FBI 

ua .« v ufo p.op. o ra*. :, r .« »• 
.*0 eomun., Li un a l:\» :: u 

’• unti . nel m* : tu c.«je 
1 «m. ..1 ,: 1 i.nv.l ale ,. > .! 

p:o,»'X’'i'i .■! «a* 1 ci.: re:.: 

'• ne u c mi • a . • .1 L.. 1 

ma cne da q.nvio nfe:ve:. 


prò- 


v-*n 


(ii 11 n« 


jrc'ion 

.ut u- 

C'.i a 
« « J,.ie* 


Re:,* d«*. »« lJf ««* »i q.,< 

•'la .net . e ,»u.- Li n ■ am.cn 
I e .Do.-.' o .i’l» li*• . . e„: ria. • « 
re4 «‘na.e^ mk .1 .Li 1 a n 

ici V de N C>/ 'ub'''u > q uc 
. ti p:v-.i d (l,-:«::u « • 

<orip.i'j:h •> m. .*. i:au « ra 
( un' ’.« ',»1 , « «i : •• ,« 1 «. 

t e:i‘ : o > n : t: 1 v . 1 o .u 1 ,e .>0 


m e. .. ( un al 


. . « I :l: 

• • mo. *: 

ben. (9‘ 


•i' n ab.j.t Li:. * 


hn ’ p 


lui r .spot 


.'“ii'' ne 


pu. ! 1 a 11 ; :*”i'’p< ]’<•: 
.'** uà.e di ' r. Li «. 


4 in 


.'•/.ere . ,.1 ..ne.i •*.'ron.i~'r* 
^ . 'ala qu<*lla c!°..’ 1.» «• p:»’f*’- 
”<*nz a e PAI DC n.«* ' : « 
a pru-pe 4 : va »■_■ ha pir'n 
to .n '.o'-'v n ,:h mz • •* 
ttu (! < < terna 4 . a dmro 

1 “a* * a , Gì P c" ;*n "< ' t 

re az.o: e ’ntrodnlt va a 4 » 4 **va r s 
> io.»'«' a questa or' • o % • 
levando eome n c«lab 4 a n 
cjtii st .1’ ;■ * 1 n 'no.!*' d( 4 


tu po..t.»u pu 

’ze» er.t ? a Cj 

t URO 

lai. mcnt.ij 4 " abb 

a 000 

se 27 z»t. 


ra : 0 

IL» e DC PS] 

Mi ' 1 

K.».3oi7ei7t. d« 

..a DC. a 0: 

nro-K 

J. 4 a do’ PSI — e 

’o h') 

uetfv.i eonlern: 

a della mpo.» 

s* '*rid 

In ’ en”:”),,z"o 

b O 

.s.b:. ta d. lare ! 

: : o.i’t a. a « :. 

‘ "9) 

so_’”c 4 ar 0 re ' 0-; 

i’« do’ 

.n atto c«!.i 

la »!.!<?.*.1 del 

PCI • 

c -1 d« •■’O 

*, US 

vecch.o a..»tenia 

, d: potere a 

»7/»•»'<• 

’ .»<’« .1 »Li -- - s 

.•'Vi* 


mota gonna.o .n occa.» che de. 
d bali to n con.» 4. «' connina 
le su. bianca), lmnno avanzi¬ 
lo 1 potes. d. un ««rapjxi.tc/ 
nuovo con .1 PCI por uvv 
a .»oiu/ one . provieni, de a 
esita idn-oe. upaz c! 9 ’ i..'un«v 
mento eie. e entro sto 1 lu. »e- 
v /.. c.v. e te » A queste »! 
lerm.vion. ne .»«';*o .»< ju.fe al- 
t”<? de.’o »tc...»o tono: l’on. Fon 
di’ lia parate' d. un '««’•: 
R'onlo’ con : co.iv.ir, lo 
o.i d: u:i ««patto »■*» 

-t.tuen'e : la d se')-'.one si 
e à 4 x j r\< anche ne.la IX‘ d 
Ca’.an/jiro; e arr vaia :w'! or 
4.1.1. ree onal., ha eoinc .»o .un 
ravvio ci un »«’:'■ if«' ■«'::! r«','. 
t«* d ))■’.» * «»n fa Pt’I >• INI 
NaturalmeiVe s trattava — 
come ha detto .! rompa rio 
P o: 
gre.» -c 
ta eli 


re dalla 


4”0.». «> -• Ov' dc.m.lv ava ve 
la pre.» 1 d’a'to d: un prob’e 
ma rei'** e c o ,s la nece».s- 
là di dover fare, pr ma 0 po. 

, cnnF. su' terreno dei ? (tu- 
porti politici, con la Pne (h'I- 
ln dNcs 4 ’minante irfeomtm • 
.«La rvelata, .fa luce della 
fo-tp cro-c L« de 4 nnv mento 
clenrxrafco .n Calali:* .1 e a 
Co.»cn/a un , n , * 4 i’.i o ,- imr -mi 

•ire meno ut l l , 7/ab ,, e T* h-u 


cu, 1 * a ne:\ •' * n» :* ”• * e*; a 

to a rja;v « rt in* ” i : c'< m« « 

Li a i IX 4 n • "« s*n , ■«, • . 

me ■* ih ’ *v ■* d . * o"” ”0" 

4 1 0 e oh 1 ’ **n * ’ 4 1 /*' 

a’ 4 ’ • e f v ’s< • ' i* "r 

e»» i a una ;e ( « *■ 1 ■ «a ” 

• • ,r\ I • * • o *• « ' >A ' • , r ~i>“ 

• ”,| ;• ,1 n ^ ” • » r • ''l’ì / •-/» 

ri” « t .<r* 

p: us 'e' ‘ •* ■, ;*« ' * « a 

Adeguali si ni meni; 

Bu qu< .le* q ir.'ì •'.) ■ no 

tornato a:np amo te mene 11 
ioni.lauro n-\ • «« u 

e.n.i.on.. l\ n . .»» ”,,1 .;,• .ir* 

ionie una fa...* '«..e a 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


AirUnione dei letterati di Mosca 

Incontro con 
Vosnesienskij 

I versi in memoria di Mejerhold e i sonetti di 
Michelangelo in russo • L’intervento di Sklovskij 


La congiura golpista sventata a Atene e le complicità con gli esponenti della dittatura 

Il sussulto dei «colonnelli» 

Chi sono i militari che hanno tentato di riportare al potere i generali che saranno processati per alto tradimento - I termini dell'aspra lotta 
politica in corso all'interno dello stesso partito di Karamanlis - Le dure critiche rivolte al ministro della difesa Averof per avere osta¬ 
colato l'epurazione negli alti comandi delie forze armate e nell'apparato statale - L'iniziativa di 136 deputati di «Nuova democrazia» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, lebbra io 

« Il mio primo incontro 
con Michelangelo è avvenu¬ 
to quando ero ancora ■stu¬ 
dente dell'istituto di archi¬ 
tettura. Allora, nelle lezio¬ 
ni di disegno, ero costretto 
a raffigurare il calco di ges¬ 
so del David e le linee mi 
sfuggivano come se fossero 
state insaponate. 

Odiavo il calco. Poi mi tuf¬ 
fai m biblioteca, copiai i di¬ 
segni del Vasari, studiai la 
Cappella Sistina, mi impe¬ 
gnai per riprodurre le sta¬ 
tue della tomba di Giuliano 
dei Medici e lo figura della 
Notte la collocai sul fron¬ 
tone di un padiglione che 
disegnai per il mio progetto 
di corso *. 

Chi parla è Andrej Vosne¬ 
sienskij. L'occasione del col¬ 
loquio su Michelangelo c da¬ 
ta dal fatto che il poeta — 
avvicinandosi la data del 
500" della nascita del gran¬ 
de scultore, pittore, archi¬ 
tetto — ha deciso di cimen¬ 
tarsi nella traduzione in rus¬ 
so di una serie di versi mi¬ 
chelangioleschi, per ricolle¬ 
garsi così ai suoi studi gio¬ 
vanili ritrovando il Miche¬ 
langelo « poeta *. 

* Ricordo — dico Vosne¬ 
sienskij — che negli anni 
del corso di architettura era¬ 
vamo infatuati del Rinasci¬ 
mento fiorentino che consi¬ 
deravamo la nostra Mecca. 
E la fabbrica di automobili 
che progettai era una varia¬ 
zione sul tema del palazzo 
Pitti. Allora vivevamo uno 
strano e ingenuo periodo 
della nostra architettura: 
quando visitai Firenze rico¬ 
nobbi come cari amici i pa¬ 
lazzi che avevo copiato mi¬ 
gliaia di volte. E lì riconfer¬ 
mai il mio amore per Miche¬ 
langelo ». 

Ora, a distanza di anni, 
Vosnesienskij ha ritrovato 
la sua » infatuazione giova¬ 
nile ». I versi di Michelange¬ 
lo che poche settimane fa 
sono stati presentati a Mo¬ 
sca tradotti da Efros c musi¬ 
cati da Sciostakovic. saran¬ 
no nuovamente tradotti da 
Vosnesienskij e con tutta 
probabilità, ripresentati an¬ 
che da Sciostakovic. 

* L'impegno che ho preso 
— dice il poeta — è grande 
tenendo conto della immen¬ 
sità di Michelangelo. Cono¬ 
sco i suoi sonetti c sono 
impressionato dal fatto che 
nelle strofe egli riuscì a tra¬ 
sformare le formule tradi¬ 
zionali della poesia cortigia¬ 
na fornendo con la sua visio¬ 
ne da scultore, immagini nuo¬ 
ve: materializzando cioè tut¬ 
ta una serie di sensazioni. 
Ora sto cercando di rendere, 
in russo, questo suo modo 
artistico ». 

Il risultato del lavoro ver¬ 
rà quanto prima pubblicato 
dalla rivista Inostrannaja Li- 
tcratura che presenterà i 
sonetti con un'introduzione 
dello stesso poeta. 


Saccheggiate 
due chiese: 
rubati quadri 
e arredi 
per un miliardo 


CUNEO. 23 

Due chiose di Bcneviigien- 
na (Cuneo) sono state sac¬ 
cheggiate dai ladri che han¬ 
no asportato quadri c ar¬ 
redi sacri antichi per un 
\alore che si calcola di cir¬ 
ca un miliardo di lire. Sono 
state prese di mira le chio¬ 
se di San Francesco e di 
San Gottardo, alla peri Uria 
de-la cittadina. 

Nella prima chiesa i la¬ 
dri sono entrati dopo a\<v 
forzato un pesante portalo 
ed hanno rubato un ingente 
numero di ex voto m ar¬ 
gento e oro. del ’UIX). alcuni 
candelabri barocchi e « ear* 
tegloria/>. Hanno invece tra¬ 
lasciato t dipinti, di minor 
valore. 

Nella seconda chieda i 
ladri, forse gli stessi, sono 
entrati forzando la porta 
della sacrestia e dopo aver 
scavalcato il muro di cinta 
del convento annes-.o E' pro¬ 
ba b. le che t malviventi lib¬ 
rassero ad un trittico at¬ 
tribuito ad uno dei maggio¬ 
ri pittori del e. no licerti'o 
piemontese. De fendente Fer¬ 
rari, ma l'opera era stala 
tolta alcuni g.orni orsono e 
portata alla Soprintendenza 
delle gallerie d. Termo jx-r 
urgenti lavori di restauro. 
I ladri hanno comunque stac¬ 
cato dalle loro cornici diver¬ 
si quadri del -ancento rutti- 
gurantt santi. Hanno anche 
asportato un quadro votivo 
della vz beata Paola >. o|xn\i 
del Bonumont. 

I lurti sono stati scoperti 
e denunciati dai trati tran 
cosca ni che s. trovano ne! 
convento di San Gottardo ed 
hanno ai cura anche l’altra 
cappella. 


Ma oltre a Michelangelo, 

\ osnosionskij (proprio in 
questi giorni è uscita una 
nuova raccolta di suoi versi 
dal titolo: « Lascia libero 
l’uccello •) ha portato a ter¬ 
mine un'altra composi/ione 
di grande interesse. E cioè 
un - Requiem» in onore di 
Vscvolod .Mejerhold, il gran¬ 
de regista e innovatore del 
teatro caduto vittima delle 
tragiche repressioni degli an¬ 
ni ’40 e poi riabilitato nel 
1954. 

Presentato con le musiche 
del compositore Snitke e re¬ 
citato da Zalatukin. attore 
del teatro * Taganka », il 
Requie in ha riscosso vivo 
successo in una serata orga¬ 
nizzata nella sala deU’Unio- 
ne dei letterati. 

Dal palcoscenico (presen¬ 
te lo scrittore Viktor Sklov¬ 
skij che ha poi preso la pa¬ 
rola per illustrare l'opera di 
Vosnesienskij c per intratte¬ 
nersi, in generale, sulla fun¬ 
ziono rivoluzionaria della 
poesia) è cosi esploso, con 
una musica ritmata, il Re¬ 
quiem; 

- Dov’ò la vostra tomba, al¬ 
meno il rialzo della terra , 
Vscvolod Emilievieh Mejer¬ 
hold? / La faccia stretta da 
profeta o piatta: / schiaccia¬ 
ta com’c dalla ruota della 
storia. / Gli spettatori, ma¬ 
rmai in giubbe svaporano 
tabacco: / Mejerhold mette 
in scena la rivoluzione. / 
Non è la rivoluzione teatro? 
/ Qui non si perde la repu¬ 
tazione. ma la testa. / Otel¬ 
lo ha un arnese scenico di 
morte: , sulla ribalta è ste¬ 
so il fazzoletto. / Jago sog¬ 
ghigna beffardo: / ”di nuovo 
con le sciocchezzuole, Me- 
jerhold?”. / La gelosia della 
rivoluzione è nera come il 
moro / i vessilli della rivolu¬ 
zione sono fedeli. / Il faz¬ 
zoletto spiegazzato è umido 
di lacrime. / Vscvolod... Emi- 
lievich... Mejerhold. / Dove 
mettere il monumento? La 
tomba non c'e / Non vi im- 
mobilizzerete, obbediente, in 
monumento. / Dai piedistalli 
delle ribalte a milioni di 
volt rifulge Vscvolod Mejer¬ 
hold ». 

Mentre la musica e le pa¬ 
role si spengono, nella sala 
c'e silenzio. Poi esplode l’ap¬ 
plauso e il vecchio Sklovskij 
va incontro al giovane poe¬ 
ta, per parlare a lui c a tut¬ 
ti: - Vosnesienskij—dice lo 
scrittore — mi piace perchè 
non ha paura del l'enigma, 
non ha paura degli interro¬ 
gativi. Salendo le scale non 
si regge al corrimano cosi 
come faccio io. No. Nei suoi 
versi c'e un tono di discus¬ 
sione... Vedete, quando al- 
l’accademico Kapitsa fecero 
. notare che una data inveri- 
| zionc della quale si discute- 
j va era impossibile, impen¬ 
sabile, lo scienziato osservò 
che era necessario vedere 
quale differenza esisteva tra 
l'impossibile e l’impensabile. 
E allora, dico io, quale pro¬ 
babilità c’era a Leningrado 
che la prima cannonata dei 
nazisti uccidesse l’unico ele¬ 
fante esistente nella città? 
Ebbene, ciò è accaduto ». 

« Ma di cosa parlare sta¬ 
sera — prosegue Sklovskij 
— perché sono venuto a que¬ 
sto incontro col poeta? Sono 
j venuto perché vorrei il 
trionfo della letteratura sul 
teatro. Vorrei il trionfo del¬ 
la parola sulla letteratura. 
Amleto dice che lui legge 
parole c parole c noi le co¬ 
se clic egli legge le chia¬ 
miamo letteratura, cioè let¬ 
tere: a, b , e. Solo la poesia 
ha conservato il suono. Ha 
ridato vita alla parola... Man- 
delstam diceva che la poesia 
c la collocazione delle paro¬ 
le in modo che esse possano 
essere ricollocate diversa¬ 
mente... Vorrei che la lette¬ 
ratura prendesse possesso 
delia televisione, che questa 
scatola lucente che ho davan¬ 
ti parli con me, con la mia 
coscienza in modo intelli¬ 
gibile. Khlebmkov sognava 
questo cose: sognava che sui 
muri della città ci sarebbe 
stata la televisione. E qui ag¬ 
giungerei che voglio che la 
i parola crei l’arte della te- 
! lcpercezionc, Chi parla sul 
I piccolo schermo ha fretta nel 
i parlare, non si rende conto 
: che le parole vanno colloca¬ 
te in modo che siano perce¬ 
pibili, che non si possa rieoi- 
: locarle, che si comprenda 
1 perche questi uomini sullo 
I schermo parlano. Dove a\e- 
I te fretta di correre? Cosi la 
vita \i passa accanto». 

« La parola poetica — con¬ 
clude lo scrittore — e una 
parola difficile... Dobbiamo 
accollarci una parte di re¬ 
sponsabilità per il significa¬ 
to delle cose nuove. Tutte 
le strade che portano al nuo- 
\o sono difficili, ripido. Non 
i dobbiamo avere fretta nel 
| nostro lavoro... Non (lobbia- 
! mo aver paura del lungo 
] cammino. . ». 

Carlo Benedetti 


Un tentativo di colpo di < 
Slato è stato sventato in Gre j 
età. Dalle prime nottue di j 
stampa risulta che i «gol¬ 
pisti », circa trecento ufficiali 
di fanteria di stanza a Salo- 
meco, Kozarii, Komolini, La¬ 
ri ssa c nei 'pressi della capita¬ 
te, volevano assumere il con¬ 
trollo del paese per liberare 
poi it generale Joannidis e 
gli altri dieci * colonnelli » 
rinchiusi in carcere in atte¬ 
sa di processo. L’obicttivo, 
dunque, sarebbe stato quel • i 
lo di ripristinare la dittatura , 
militare. Si parla di trenta • | 
cinque u//icia/i fratti m arre¬ 
sto, e di un altro rimasto 
ucciso. Il capo della congiu¬ 
ra sarebbe stato il colonne!- 
lo Perdikis, amico di loan- 
,i idis e uno dei protagonisti 
del « golpe » del 21 apri¬ 
le 1967. 

Ai momenti di tensione che 
ha vissuto nelle ultime 24 
ore la Grecia è subentrato 
un senso di sollievo per il 
fallimento di questo ennesi- , 
mo tentativo di riportare i 
militari al potere. ìi la questi 
ultimi fatti ripropongono al¬ 
l’attenzione i termini acuti 
dello scontro ancora in atto 
tra forze democratiche c i no¬ 
stalgici della dittatura e di¬ 
mostrano quanto sia ancora 
difficile consolidare le istitu¬ 
zioni democratiche, dopo set¬ 
te anni di regime militare, 
soprattutto nell’attuale conte¬ 
sto del conflitto greco-turco 
per la crisi cipriota. 

Quarantott’ore prima del 
tentato « golpe » Karamanfi.v 
aveva proceduto ad un limi¬ 
tato rimpasto governativo, ac¬ 
cettando le dimissioni del mi¬ 
nistro dei servizi sociali. Dar¬ 
do mezis, accusalo da espo¬ 
nenti dello stesso partito di 
maggioranza di aver appog¬ 
giato il regime dei colonnel¬ 
li, e del sottosegretario alla 
pubblica istruzione Evrighe- 
nis, contrario, a quanto si di¬ 
ce, alTallontanamento dalla 
scuola degli insegnanti re¬ 
sponsabili di collaborazioni¬ 
smo con la dittatura. 



Uno degli arrestati per la fallita congiura di Atene è II colonnello Dertills che il 17 novembre 1973 diresse la feroce repres¬ 
sione contro gli studenti del Politecnico. Nella fotografia: a sinistra Dertilis, che impugna una pistola, ritratto dinanzi al 
Politecnico in quolla tragica giornata di un anno e mezzo fa 


Il primo, in particolare, era 
entrato a far parte della com¬ 
pagine governativa dietro le 
insistenze del ministro del¬ 
la difesa Averof, diventato in 
queste ultime settimane il 
principale bersaglio delle for¬ 
ze antiditfaforiati, persino al¬ 
l’interno del partito di mag¬ 
gioranza. 

Ed è qui il punto nodale 
dell’aspra lotta politica in at¬ 


to ad Atene. In seno al par¬ 
tito di « Nuova democrazia » 
vi è una forte corrente favore¬ 
vole ad uno Stelo autorita¬ 
rio, nettamente orientato a 
destra. Di questa corrente 
fanno parte sia elementi fi¬ 
lomonarchici, sia amici dei 
« colonnetti », sia altre forze 
di estrema destra ostili alle 
correnti più o meno modera¬ 
te che fanno capo all'attuale 


primo ministro. Karamanlis 
si e dimostrato smura molto 
cauto net raccogliere la ri¬ 
chiesta delle forze antiditta- 
toriali per una epurazione a 
fondo dell’apparato dello Sta¬ 
to dagli elementi compromes¬ 
si con la dittatura militare, e 
per una riabilitazione dei de- 
vwcratici colpiti dalle misure 
repressive dei colonnelli. 

Con forti appoggi in certi 


ambienti di Washington, cam- 
pione dell'ultranzismo « aftan i 
fico», convinto monarchico c 
anlicomunistu. l’atUtaìe mini¬ 
stro della difesa Averof, da 
parte sua, cerca a quanto pa- \ 
re di diventare il polo di al- i 
trazione del malumore che , 
le stesse parziali e timide 
misure contro i responsabili 
della dittatura suscitano nelle 
forze conservatrici e rcazio- 


Il convegno sui problemi della battaglia culturale promosso dai comunisti di Pistoia 

La cultura in una delle «cento città» 

Come la vita dei partiti democratici, dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali ha contribuito alla formaziane di nuovi quadri intellettuali 
Le 150 ore • Un processo di « sprovincializzazione» determinalo dall’apporto di nuove forze sociali - Gli elementi di aggregazione e di unità 


« L’ideologia dcirantifa&ch 
smo — si legge in quello 
scritto di Togliatti idei 1952), 
richiamato troppo di rado per 
la sua Importanza, che è « Lo 
antifascismo di Antonio 
Gramsci » — muove dalla 
comprensione del fatto stori¬ 
co nella sua necessita... In 
seno ai nesso storico di cui 
la struttura c la parte essen¬ 
ziale vede sorgere e formar¬ 
si, attraverso contraddizioni, 
resistenze tenaci e llcre bat¬ 
taglie, le forze nuove del la¬ 
voratori che, progredendo nel¬ 
la coscienza, nella organizza¬ 
zione, nella rivendicazione di 
nuove liberta concrete, scuo¬ 
tono tutto 11 corpo sociale, 
creano le condizioni oggetti¬ 
ve del suo rinnovamento. Ideo¬ 
logia dell’antifascismo è la 
consapevolezza eli questo pro¬ 
cesso. l’aiuto che questa con¬ 
sapevolezza stessa da alla pre¬ 
parazione, al l'orienta mento, 
alla guida delle nuove lorze 
liberatrici, che operano per 
l’avvento di una società nuo¬ 
va ». E' una concezione straor¬ 
dinariamente densa, di cui 
colpisce il profondo valore at¬ 
tuale, in relazione alla neces¬ 
sita, enunciata dalla nostra 
piattaforma congressuale, di 
una nuova tappa della rivolu¬ 
zione democratica e antifasci¬ 
sta. c al posto assunto oggi 
in questa direzione dalla bat¬ 
taglia culturale e ideale co¬ 
me sviluppo, appunto, di una 
consapevolezza collettiva del 
processo di rinnovamento at¬ 
traverso il quale spetta al¬ 
le forze del lavoro c della de¬ 
mocrazia portare poniti va men¬ 
te la società fuori dalla crisi. 

Nello stendo senso, a con¬ 
clusione di un convegno, di 
cui vengono ora pubblicati gli 
atti, tenuto alla fine di novem¬ 
bre dal comunisti pistoiesi su 
intellettuali e cultura nella lo¬ 
ro città, il compagno Badalo¬ 
ni diceva che la cultura del¬ 
le cento citta italiane ni apro- 
vmclalizza In quanto nella lo¬ 
ro vita emerga la coscienza 
che « i lavoratori, l tecnici, in 
generale 1 produttori, conti 
nuamcntc ricreano la società 
e la fondano nella sua capa¬ 
cita produttiva», c in quanto 
tra la vln.s»c operaia, gli al¬ 
tri strati popolari, gli intellet¬ 
tuali, quella coscienza diven¬ 
tando sempre piu comune 
spinga a a aggregare lorze che 
m muovano verso una torma 
sociale consapevole di se stes¬ 
sa, capace di rendere più cen¬ 
trale il motivo della sociali¬ 
tà ». E proprio verso una ag 
gregazione culturale di tal ge¬ 
nere il convegno pistoiese ha 
r.specchlato non solo una ten¬ 
denza ma una maturazione 
e riattiva In corso, che a sua 
voi'a e stata resa piu visibi¬ 
le o ha rlceuLlo stimolo dal 
comegno. Può seivne darne 


qualche rapido ragguaglio, co¬ 
me una esempli Reazione di 
aspetti dei problemi e dei 
compiti che la riunione del 
nostro CC sulle questioni del¬ 
la cultura lia discusso c si¬ 
tuato nella loro prospettiva ge¬ 
nerale e più ampia, di Impe¬ 
gno concernente la pluralità 
delle forze democratiche. 


I fermenti 
dì rinnovamento 

I Già nella ricognizione con- 
I tenuta nei documenti Intio- 
j duttlvl del convegno di Pi- 
i stola (un’ampia analisi corni- 
I pluta dal compagno Risaliti e 
j una comunicazione della Com¬ 
missione scuola della Federa¬ 
zione comunista) la critica 
delle preesistenti strutture 
culturali della provincia, del 
loro ritardi e ristrettezze e 
dispersioni, della Inadegua- 
i ta qualificazione degli istltu- 
I tl scolastici, è stata contorti- 
| pornneamente ben attenta a 
i cogliere, sla nell'area laica che 
j in quella cattolica, e anche 
| nelle sedi e promozioni di cui- 
i tura più legate a vecchie isti- 
1 tuzloni, ogni fermento e ap- 
I pigilo di sviluppo per una 
nuova consapevolezza civile. 
I Questa apertura ha dato luo- 
i go nel dibattito a una prima 
integriv/’one fra contributi di 
\arlc provenienze Ideali idi 
particolare interesse quello 
del sociologo cattolico Ncatl. 
che ha messo In rilievo la 
« dicotomia » da superare fra 
« cultura operaia Intesa come 
storia c memoria collettiva e 
quadro di valori antagonisti¬ 
ci rispetto all'attuale classe 
I dominante, e i contenuti del 
sapere che vengono accettati 
e perfino Lalora proposti, qua¬ 
si che bastasse nella stessa 
gestione di significative espc- 

r. enze come le 150 ore l’allar¬ 
gamento del sapere borghc- 

1 ^e agli operai »>. Ma anche 
In « preso di posizione » rima- 
.-.te pregiudizialmente esterne, 
come il gruppo di interventi 
scritti inviati dal Centro stu¬ 
di Donati della DC (fra cui 
quello di un portavoce ufti- 
cialc della Curia), l’accentua- 
/.ione de 11'a Ilo moti va ideologi¬ 
ca non ha impedito di rico¬ 
noscere nel convegno « una 
prospettiva di lavoro che po¬ 
trà dare qualche risultato, for¬ 
se apprezzabile, anche per chi 
pensa e agisce in altra vi- 

s. one della vita». Nell’ambl- 
lo, invece, del movimento o- 
peraio una lacuna — peral¬ 
tro pienamente riparabile nel 
lavoro che dal convegno de¬ 
riva — è .stata di non essere 
riusciti a ottenere dai compa- 

■ gni soc.a listi il contributo che 
i a ico spettava. 

, E’ stato ricordato nel dibat¬ 


tito il .sentimento intenso c 
struggente quasi di rimorso 
che. nel bel racconto auto¬ 
pografico Ritratto in piedi, 
Gianna Manzini scava in se 
stessa dinanzi all’abbandono 
In cui. cercando fuori della 
nativa Pistola li cammino del¬ 
la propria vocazione, si ac¬ 
corge di aver lasciato il pa 
drc anarchico, perseguitato 
dal fascismo, fino alla mor¬ 
te nella fusa da un agguato 
di squadristi. Nella scoperta 
di quel sentimento la scrit¬ 
trice ha testimoniato con for¬ 
te e amaro affetto poetico la 
dimensione di un provinciali¬ 
smo nel quale la chiusura 
conserva tri cc e retriva estra¬ 
niava l'intellettuale dalla so¬ 
cietà concreta, dalle ragioni 
e vicende e lotte del suo po¬ 
polo Ma, al di là anche di 
questo, caratteristico — come 
s: accennava prima — delle 
vecchie c anguste classi do¬ 
minanti pistoiesi lu di non 
sapere aggregare nemmeno a 
se stesse, nemmeno nel loro 
blocco locale di potere, mol¬ 
te energie e risorse culturali. 
Per cui si ebbe da Piatola, 
lorsr ancora più tipicamente 
che da altre nostre citta del 
silenzio, una ver* diaspora di 
forze intellettuali. 

Il consuntivo tracciato nel 
convegno ha constatato che 
l'azione de m oc rat c.i ha ag¬ 
iti, nc lato a colmare quel vuo¬ 
to in una serie di settori 
La vita del partiti democrati¬ 
ci. dei sindacati e dei loro 
organismi di fabbr.co, di al¬ 
tre organizzazioni sociali 
(ACLI), Il lavoro degli enti lo¬ 
cali, 1 problemi di .*>v‘!uppo e 
programmazione a cui non 
possono dèi tutto sottrarsi 
neppure strumenti del mon¬ 
do economico come la Came¬ 
ra di Commercio, hanno for¬ 
mato nuovi quadri che sono 
anche elaboratori di cultura, 
tramin di una circolazione an¬ 
che di cultura nell’ambito lo¬ 
cale e nei rapporti nazionali 
Con la presenza anche d! lor¬ 
ze religione (come la rlx.sta 
Vita sociale edita presso lo 
Studio Generale del Do me ni 
cani) la ricerca culturale ha 
trovato nuovi centri, mentre 
alla base si estendeva con e- 
strema cap.Ilarità la re*te del¬ 
le Case del Popolo. Intorno al¬ 
lo questioni e alle lotte del 
la scuola, e por l'attuazione 
delle 150 ore. si sono partico¬ 
larmente collegati gioventù 
studentesca, lavoratori, docen¬ 
ti. famiglie, a Ranco de¬ 
gli enti locali, dei sinda¬ 
cati, del partiti popolari. 
Meccanismi consistenti di or¬ 
ganizzazione e sprovincializza- 
z.one sono stati inoltre avvia¬ 
ti dal Comune nel settore del 
teatro, c nella direzione del 
recupero a un contatto con 
la c.tta del maggiori intellet¬ 


tuali emigrati, con una gran¬ 
de mostra di Agenore Fabbri 
ed ora con una mostra di 
Marino Marini. 

Si c avuto dunque, indub¬ 
biamente, un accrescersi di 
momenti c strumenti demo¬ 
cratici sul terreno che, pri¬ 
ma del fascismo e durante, 
In cultura delle vecchie clas¬ 
si aveva reso cosi povero nel¬ 
la provincia pistoiese. Ma lo 
esigenza qualitativa che dal 
convegno ha ricevuto impul¬ 
so è — per tornare alla conce¬ 
zione, rammentata all'Inizio, 
di Togliatti, e alle conclusio¬ 
ni di Badaloni, nel contesto 
a cu) 11 nostro CC ha poi da¬ 
to tutta la portata c In dram¬ 
maticità della crisi attuale — 
la formazione di un nuovo 
tessuto culturale che aggre¬ 
ghi le componenti molteplici 
di quella crescita nella consa¬ 
pevolezza del processo di rin¬ 
novamento antifascista come 
«comprensione del fatto sto¬ 
rico nella sua necessità» e 
del posto dominante da attri¬ 
buire all’elemento sociale. E’ 
uscito abbastanza chiaro, cioè, 
dal dibattito di Pistola che 
non si tratto di conlondcr* 
matrici Ideali differenti, nè di 
.stemperarne la dialettica, no 
di rinunciare a misurare re¬ 
ciprocamente la loro capaci 
tà dì egemonia Si tratta ben¬ 
sì d: tar risaltare che requ: 
sito di tale capacita ò anche 
sapersi connettere con ogni 
Mtlore di progresso, di liber 
tu. di partecipazione, da qual 
s.asi matrice laica o religio¬ 
sa provenga, e che ciò oggi 
in Italia significa impegnarsi 
perché, prima di tutto, e coti 
il concorso di tutte le lorze 
popolari, sia l'egcmon a dello 
-anliiascismo ad affermarsi. 

L’impegno 

antifascista 

Per dire questa organica di 
mentono di sviluppo demo- 
crai.co alla vita cultui.ne una 
dc’le direzioni m cu. il con 
vogno pistoiese ha .nd.rv/i 
lo il lavoro -- torse quei .a do 
ve, nel,a taso attui.*-, sono 
le maggiori possibilità mime 
diale di maturazione colletti 
va — ha 11 suo campo nella 
scuola, nel vasto som movi 
mento partecipativo apertosi 
con le elezioni de: suoi orga¬ 
ni collegiali, nell’occasione 
nuova di riflessione e amai 
gamn antifasciste che e*.?! pos¬ 
sono fornire alla coscienza del 
vani strati popolari c delle va¬ 
rie generazioni, E piu feeon 
do può risultare questo pia¬ 
no — e stato detto — se gli 
si farà corrispondere una or¬ 
ganica attività dì indagine sul 
retroterra storico locale del¬ 


l'antifascismo nella cornice 
nazionale, una ricerca criti¬ 
ca che le forze democratiche 
promuovalo In comune a li¬ 
vello di studio.-»! e di prola- 
gonisr,., c realizzino in presen¬ 
za e nel dibattito di un pub 
bilco di massa, come sede di 
unjficazlonc della « memoria » 
antifascista popolare e quin¬ 
di, anch’essa, di aggregazio¬ 
ne culturale. 

Un’altra principale direzio¬ 
ne unificante di nuova cultu¬ 
ra è stata vista In un rap¬ 
porto permanente di studio 
da stabilire ira lavoratori, Im¬ 
prenditori piccoli e medi, te¬ 
cnici. operatori economici, en¬ 
ti locali, sindacati e partiti, 
economisti e nitri intellettua¬ 
li ncU’esame ed elaborazione 
delle questioni provinciali del¬ 
le riformo c delia program¬ 
mazione entro il quadro regio¬ 
nale c nazionale (attraverso 
cui anche la questione-chia¬ 
ve per Pistoia della funzio¬ 
ne ed espansione della fabbri¬ 
ca « Breda » come partecipa¬ 
zione statale, oltre «d essere 
l’asse di ricorrenti e combat¬ 
tive lotte unitane sindacali e 
politiche, possa essere assun¬ 
ta dalla coscienza democrati¬ 
ca come un vero e proprio 
valore di progresso civile o 
culturale). Un terzo compito 
di aggregazione e si .ito. Ini i 
no, riconosciuto ncro-Mir o a 
proposito dm problemi in ter- 
l nazionali Se intorno al loro 
nodi piu acuti, nf.it". non è 
mal mancato dalle lorze po¬ 
polari pistoiesi un movimen¬ 
to vivace e pronto, non eli 
! h.\ però 1 Inora corrisposto 
1 imprimendogli una continui- 
I tà anche al di fuori delle cmer- 
i genze, un livello adeguato di 
i conoscenza, documentazione 
, dibattito, da promuovere dun 
> quo anche in questo campo 
in una collaborazione fra le 
l varie competenze democrntl- 
, che disnoni bill e nel loro con 
tatto con una attenzione dì 
ni a s-=a 

Dal convegno culturale de! 
comunisti pistoiesi si può in¬ 
somma desumere un cam pio 
ne che conferma come la ma 
•lira/ione civile c culturale 
della coscienza democratica 
abbia valicato in questi min' 
mo’U incarnenti provinciali 
Al ‘cnipo stesso ne v'cnc con¬ 
fermato che la gravità della 
cr'sl presente richiede, nella 
azione pei una nuova cubu- 
rn, nella battaglia oer 1 vaio- 
] ri dello sviluppo c del pro¬ 
gresso. uno sforzo organico 
di consapevolezza an tifa.sci 
sta a cui tutte le compone»- 
j t: popolari sono chiamato e 
I debbono sentirsi tenute a con- 
' tribù ire, senza remore pregu 
dtzialì. senza disimpegni, scn 
za esclusivismi, 

Franco Calamandrei 


nane. Più dt una volta negli 
ultimi mesi 'sono trapelati tul¬ 
io stampa i suoi dissensi con 
Karamanlis, 

Accusato di aver « corteg¬ 
gialo » il regime dei colon¬ 
nelli, Averof si v trovato al¬ 
la testa de'V importantissimo 
e delicatissimo dicastero del¬ 
la difesa sin dal 24 luglio, 
giorno del ritorno dei civili nf 
potere. A quali condizioni'.* 

L” sfato detto, per esempio, 
che il mutamento del 24 lu¬ 
glio fosse opera di un grup¬ 
po di ufficiali monarchici, | 
scontenti per l'umiliazione su- , 
bita dalle forze annate gre- , 
che nel conflitto con la Tur- I 
ehm. Quali sono stati i le- I 
gami di questo gruppo con | 
Averof, ispiratore c fautore i 
di un fallito tentativo di ro- ! 
vcsciamentu del regime di | 
Papadopulos nel maggio del j 
73. patrocinato da ufficiali 
monarchici della marina mi¬ 
litare? 

Alcuni eventi dt questi ulti¬ 
mi mesi gettano luce sulle 
probabili intenzioni di Averof. 

Xel dicembre scorso un me i 
mortale anonimo attribuito ad 
ufficiali democratici, giunto 
alle redazioni di giornali ale- ' 
niesi, aveva messo sotto oc- | 
cu sa il ministro della dife- i 
sa per la sua ostinazione nel 
promuovere ai podi chiave 
delle forze armate persone 
note per le loro scarse simpa¬ 
tie nei confronti delle istitu¬ 
zioni democratiche. Averof 
veniva accusato inoltre di 
aver annullato le punizioni di¬ 
sciplinari inflitte a ufficiali 
fedeli alla « giunta ». 

Netto sfesso tempo, l'opposi¬ 
zione soNcraca nel Parlamen¬ 
to la scandalosa questione 
dell’esistenza di una rete te¬ 
levisiva (praticamente il se¬ 
condo programma della ra - ! 
dio e della televisione elle¬ 
niche) completamente con¬ 
trollata dalle forze armate. 

Si tratta di una vecchia strut¬ 
tura che risale agli anni cin¬ 
quanta, concepita, su ispira¬ 
zione americana, per assecon¬ 
dare la cosiddetta « guerra 
psicologica ». 

In tutti e due i rasi, Averof 
si è difeso con accanimento, 
invocando una ipotetica « uni¬ 
tà » delle forze armate, in 
nome detta quale s> dovrebbe¬ 
ro mantenere ai loro posti gli 
ufficiali golpisti ed escludere 
i dwemfJa ufficiali democra¬ 
tici cacciati via nei sette anni 
di dittatura. 

Questi incidenti non sono gli 
unici nè i più gravi. Ceden¬ 
do alle pressioni dt Karamati- 
hs, il ministro Averof si è 
rassegnato ad allontanare dai 
comandi delle forze armale 
alcuni alti ufficiali troppo 
compromessi. Ma in tutti i ca- I 
si c* riuscito a sostituirli con I 
clementi noli per d loro attac¬ 
camento alla istituzione mo- I 
narchica, cerne, ad esempio. ! 
gli ammiragli Engolfopulos e > 
Kona/flos. L’unica eccezione 
è stala quella del capo del- 
['aeronautica, scongiurata in 
extremis da Karamanlis. 

E’ opinione diffusa nella 
capitale greca che il ministro 
della difesa vtia portando 
avanti una sua politica per¬ 
sonale e che in sostanza il 
potere sia oggi diviso tra 
l'ala moderata capeggiata da 
Karamanlis e l’ala oltranzi¬ 
sta che fa capo ad Averof. 
Sullo sfondo di questa lotta 
ull’interno del parlilo di mag¬ 
gioranza si colloca anche la 
clamorosa azione di J3G (su 
220) deputaii del partito di 
<r Nuora democrazia » j quoti j 
hanno /innato, nella seconda , 
metà di gennaio, un memoria- i 
le a favore del reinscrtntcnlo 
nelle forze armate degli uf¬ 
ficiali democratici destituiti 
dalla dittatura. La r.chiesta 
dei cU’putali della maggioran¬ 
za governativa non e stata 
soddisfatta, il che dimostra 
quanto siano )oiti le posizioni 
di Acero}, ma allo stesso tem¬ 
po e un segno che serve a 
valutai e la consistenza delle 
forze moderate in seno a que¬ 
sto partito; moderate e an¬ 
che, m una certa misura, 
ostili alle mgeienze Li>A ne¬ 
gli affari interni della Grecia. 
Infatti, Tatuata di Averof, 
secondo gli osservatori di .4le¬ 
ne, sarebbe incoraggiata ri 
certi ambienti di Washington. 

La battaglia più accurata 
da parte dei gruppi reazio¬ 
nari e oggi concentrala in 
Ionio alla questione detta pii- 
melone dei co-pero,'i de/ colpo 
di Stato del 21 aprile e dei'a 
epurazione dagli clementi prò 
* cotonile/,h » ue/’a rito pubbli¬ 
ca. La dittatura aveva in 
fatti creato inni refe capii 
lare di uomini fedeh a! re¬ 
gime nelTm'rro fes-mfo def- 
l‘appurato '-fatale e dell'or- 
gaiiuzazione et vile, da 1 posti 
più umili at rerfiee detto Sfa¬ 
to. dalla magistratura, alia 
scuola, compresa la Chiesa. 

I parfifi (fi appo-azione e 
numerosi deputati del partito 
di maggioranza sostengono 
clic le istituzioni democrati¬ 
che non poti anno funzionare 
pienamente e la giovane re¬ 
pubblica greca non potrà con¬ 
solidarsi e difendersi dai suoi 
nemici finche n mi saranno 
messi in eond'cione di non 


nuocere gli uomini della giun¬ 
ta militare. 

La questione non si esauri¬ 
sce certo coti l’arresto di Pa- 
padopuìns, di loanmdis e di 
altri nove generali c colon¬ 
nelli. rinchiusi nel carcere di 
Korifdallos, da dove i « gol¬ 
pisti » volevano liberarli. 

Delle cinquecento persone 
denunciale alla magistratura 
per parfecipacrone al colpo 
d' Stato c per delitti com¬ 
piuti saffo la dittatura, appe¬ 
na una ventina sono stati gli 
incriminati. Vi .sono numero¬ 
se inchieste in corso, ma tut¬ 
te vanno a rilento e sono 
ostacolate in vari modi. Que¬ 
ste inchieste non riguardano 
soltanto ta notte del 21 apri¬ 
le 1967, ma anche — fra 
l’altro — i trentacinque stra¬ 
ni « suicidi a ritenuti nei set¬ 
te anni di dittatura, la stra¬ 
ge del Politecnico, altri omi¬ 
cidi politici, le ‘orture degli 
aguzzini dell’ESA (ta polizia 
?nt/:fare posta sotto il coman¬ 
do dì loanmdis), gli scandali 
finanziari. 

L'unico processo celebrato 
smura c sfato quello in cui 
sono Moti assolti due ufficia¬ 
li, « gorilla » di loannidis, ac¬ 
cusali di aver maltrattato i 
giornalisti, mentre accampa- 
ynacano il generale dal giu¬ 
dice istruttore, prima che fos¬ 
se incarceralo. Uno di que¬ 
sti due ufficiali, il maggiore 
Bolarts, viene ora indicato 
dalle agenzie di stampa come 
il « numero due » della fallita 
congiura di lunedi scorso. 

Questi fatti spiegano perchè 
le forze democratiche più con¬ 
seguenti chiedono che si va¬ 
da fino vi fondo neJZ’esf?rpa- 
re le radici del complotto 
che, almeno dal J9G5, tiene la 
Grecia in tensione e ostacola 
ogni passo verso una normale 
vita politica democratica, di 
sovranità nazionale. 

Uno di questi ostacoli è 
rappresentato dal fatto che 
Averof. secondo le accuse del¬ 
l'opposizione (dalf'Unicme di 
centro ai comunisti), potrebbe 
essere tentato a servirsi de¬ 
gli appoggi che ha nelle alte 
sfere militari, greche e stra¬ 
niere, per assicurarsi la pre¬ 
sidenza del consiglio dei mi¬ 
nistri, nel caso m cui Kara- 
manhs, una volta approvata 
la nuova Costituzione, ora in 
fase di avanzata elaborazione, 
volesse assumere la carica 
di presidente della Repub¬ 
blica. 

Il giornale di Papandreu. 
« Exormissi », ha scritto in 
questi giorni, che ormai la 
marma è nelle mani dei mo¬ 
narchici e che le forze arma¬ 
te sono controllate dagli « uf¬ 
ficiali di Federica » (la ex re¬ 
gina-madre nota per le sue 
posizioni w/frareazionan». Vi 
è probabilmente una forte 
dose di esaperaziojje in que¬ 
ste affermazioni Lo dimostra, 
se non altro, il fallimento del 
tentativo del colonnello Per- 
diUts c dei suoi complici, ten¬ 
tativo che non bisogna natu¬ 
ralmente sottovalutare, ma 
che rimane comunque circo- 
scritto. Non bi sopri a d'altra 
parte escludere Veventualità 
che la scoperta di questo 
complotto possa dimostrarsi 
una buona occasione per le 
forze antidittatoriali che de¬ 
siderano consolidare le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Antonio Solaro 


A Firenze 
la 2" settimana 
internazionale j 
di studi marxisti 


Dal 3 al 7 marzo si svol- I 
ger«i a Firenze, nella sala | 
verde del Palazzo dei con* i 
grossi, sotto il patrocinio I 
dello Regione Toscana a t 
deirAmministrazionc provln- i 
cialc fiorentina, la seconda 
settimana Internazionale di I 
studi marxisti — organizza* ' 
fa dalla Fondazione Leti© 1 
e t-isll Basso — sul tema? 

« Lo Stato capitalistico con¬ 
temporaneo alla luce dal 
pensiero di Marx ». Le rela¬ 
zioni e la discussione — 
cui parteciperanno numero¬ 
si studiosi, economisti, uo¬ 
mini politici e sindacalisti 
italiani e stranieri — si ar¬ 
ticoleranno su diversi argo¬ 
menti tra cui: Marx e la 
teoria dello Stato; il capi¬ 
talismo monopolistico di 
Stato; crisi economica • 
stratcqie Istituzionali; con¬ 
traddizioni del processo di 
accumulazione del capitale 
e ruolo dello Stato; Stato 
nazionale e multinazionali; 
crisi dei livelli istituzionali 
dello Stato nei paesi a ca¬ 
pitalismo avanzato; struttu¬ 
re dello Slato capitalistico 
e riproduzione del capitale; 
analisi di classe del « Wel- 
fore State »; mediazione 
politica e Integrazione so¬ 
ciale; trasformazione delle 
istituzioni: esecutivo e pub¬ 
blica amministrazione; po¬ 
tere e contropotere, sinda¬ 
cato e intervento statai*. 







PAG. 4 / economia e S 

CSVOFO l’Unità I mercoledì 26 febbraio 1975 



■ 


GRANDI LOTTE UNITARIE PER OCCUPAZIONE, SALARI E NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 



«*• --ey ■->. 


j 




^ ^ < * : ' v ? uml 


fSSé 




EleJt^ 4 




»- 4 ~ÌÌUfU ri' »* 4^*- 


Si blocca 1 lavoro nei cantieri 

I 

Scioperano i dipendenti pubblici 

i Treni fermi da ieri sera - Manifestazioni in tutte le città - Dichiarazioni dei segretari generali delia 
FLC Truffi, Muceiarelli e Ravizza - Per la legge sul parastato incontro tra i partiti della maggioranza 




& 


AVELLINO — Un aspetto della manifestazione di 50 mila persone 

Tre grandi cortei per le vie di Avellino 

IN CINQUANTAMILA MANIFESTANO 
PER LA RINASCITA DELL’IRPINIA 

L’intervento dei lavoratori da tutti i centri della provincia - L’adesione dei 
partiti democratici - Il discorso del segretario della CGIL Luciano Lama 


Dal nostro inviato 

AVELLINO. 25. 

Un'intera popolazione, 1 la¬ 
voratori di tutte le catego¬ 
rie, donne, giovani, pensiona¬ 
ti, hanno risposto In massa 
©K.?l all'appello della Federa¬ 
zione provinciale Cgtl, Clsl, 
UU di Avellino che ha pro¬ 
clamato lo sciopero generale 
nella provincia per lo svi¬ 
luppo c l'occupazione, il su¬ 
peramento degli squilibri del¬ 
le zone Interne, attraverso 
gli Investimenti, il rispetto 
degli Impegni assunti per gli 
Insediamenti industriali ila 
FIAT a GrottamInarda), l'a¬ 
gricoltura, l servizi, 

I lavoratori sono Intervenu¬ 
ti da tutti l comuni, porti¬ 
no dai centri più lontani e 
sperduti dell'Irplnla. SI sono 
mov-oil mentre era ancora not¬ 
te. con una temperatura ri¬ 
gidissima. per ritrovarsi pun¬ 
tuali all'appunUimento c ri¬ 
confermare il proprio impe¬ 
gno di lotta unitaria. Tre cor¬ 
tei hanno attraversato da di¬ 
rezioni diverse la città di 
Avellino; confluendo poi in un 
unico corteo. Oltre 50.000 per¬ 
sone sono sfilate sul corso 
principale 

Questa grande manifesta¬ 
zione è stata la testimonian¬ 
za. viva della maturità e con¬ 
sapevolezza raggiunte dalle 
popolazioni di queste terre, 
tra le più colpite dal sotto¬ 
sviluppo, dalla miseria, dalla 
emigrazione, da tutti i mali 
«storici)» del Mezzogiorno: lo 
ha rilevato anche il segreta¬ 
rio generale della CGIL Lu¬ 
ciano Lama nel 6uo interven¬ 
to. E si può dire che più an¬ 
cora. da questa giornata di 
lotta, è emersa l’ampiezza c 
la profondità della coscienza 
unitaria, espressa soprattutto 
con la presenza di delegazio¬ 
ni operale, del sindacati, del 
partiti politici c d’ altre orga¬ 
nizzazioni democratiche, vomi¬ 
te dalle province eli Napoli, 
Salerno. Caserta. Benevento 

Proorlo ad Avcll.no, poco 
piu di due anni fa, il 12 no¬ 


vembre UI72, prese il via la 
vertenza per lo sviluppo del¬ 
la Campania, con un’altra 
grande manifestazione che vi¬ 
de decine al migliala di la¬ 
voratori di tutta la regione 
riuniti a sostegno della piatta¬ 
forma elaborata dal consigli 
generali unitari. In questi due 
unni, attraverso dure lotte, 11 
movimento ha compiuto mol¬ 
ti passi avanti, ha precisato 
i suol obiettivi, ha strappato 
precisi impegni. Oggi, lo scio¬ 
pero generale della provincia 
si è collocato come momen¬ 
to importante della lotta ri- 
vendicativa per imporre il ri¬ 
spetto degli impegni, cioè per 
Il rieqitilibrlo delle zone In¬ 
torno 

Questo era il significato di 
parole d’ordine come: « L'Al¬ 
ta Irplnla si batte per pro¬ 
durre carne e latte », « La 
FIAT a Grotta arriva con la 
lotta ». che erano scandite da 
migliaia di operai, braccianti, 
contadini. Impiegati, cittadini 
nel corso del lungo corteo 
alla testa del quale procede¬ 
vano. col dirigenti sindacali 
provinciali e regionali, deci¬ 
ne di slndaci e amministra¬ 
tori del comuni irplnl. Vi era¬ 
no l gonfaloni di Avelli¬ 
no. Grottam Inarda, Cervlnara, 
1 Montella, Mugnano del Cnr- 
1 dtmle, Montoro Superiore, 
Lauro. S. Sosalo Baronia. Mi¬ 
rabella Eclano, Calabrltto, 
Contrada, Serino, Flumerl, Ca- 
poseie. Pietradefusi, Tufo, S. 
Paolina, Carlfe, Sperone. Bala¬ 
no, S Michele di Scrino. S. 
Angelo dei Lombardi. Bagno¬ 
li Irpino, Chlanche, Fontana- 
ro.ia. Rotondi, Solofra. Castel 
Baronia, Sturno, Gesualdo, 
Altavilla Irpma. C’erano SI 
precidente della amministra¬ 
zione provinciale di Avellino, 
il segretario regionale della 
! DC Mancino, numerosi consi¬ 
glieri regionali e parlamento- 
ri. le segreterie provinciali 
del PCI, PSI, DC, PRI. PSDT, 
U segretario regionale del PCI 
e membro della direzione, 
compagno Abdon Alinovi, le 
delegazioni dell'Alleanza con¬ 


tadini, della coltivatori diret¬ 
ti, dell‘Unione commercianti, 
degli artigiani, delle ACLI, 
degli studenti, delegazioni di 
numerosi consigli di labbri- 
che napoletane. Mentre l'enor¬ 
me corteo confluiva verso il 
palco ò stata data lettura di 
un messaggio del soldati del 
le caserme di Avellino che 
hanno aderito ai motivi del¬ 
la lotta. 

Dodo brevi parole del se¬ 
gretario della CISL avelline¬ 
se Spitalcrl, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Lama ac¬ 
colto con prolungate e gene¬ 
rali espressioni di entusia¬ 
smo. Lama ha dotto che una 
vera rinascita del Mezzogior¬ 
no. specie del Mezzogiorno in¬ 
terno e più povero, dipende 
dalla unità del movimento in 
tutto 11 paese e dalla sua ca¬ 
pacità di rii lutare, ovunque, 
le politiche locallstlche e cor¬ 
porative. Solo cosi sara pos¬ 
sibile costringere le forze Im¬ 
prenditoriali ed li governo a 
concentrare nel sud le r Uor.se 
necessarie al suo .-«viluppo. 
L’esempio della FIAT, della 
Cogne, dell'EOAM e degli al¬ 
tri gruppi che dovevano ef¬ 
fettuare Investimenti c che 
non 1! hanno neppure inizia¬ 
ti, dimostra che li rinnova¬ 
mento del sud senza una lot¬ 
ta unitaria è impossibile. 

A ciò si somma — ha ag¬ 
giunto Lama — la politica 
del governo che promuove la 
recessione per combattere la 
inflazione. So le cose dovesse¬ 
ro durare così avremo una 
crescita paurosa della disoc¬ 
cupazione, aggravata dal rien- 
| tro degli emigrati, la ridu- 
1 zlone della base produttiva 
ed una perdita crescente del 
potere di acquisto delle mas¬ 
se Per questo, oltre alla di- 
lesa del redditi da lavoro, 
nella quale s’inquadra Io scio¬ 
pero di domani, l'Impegno 
primario del sindacato dove 
andare in direzione di un 
cambiamento profondo della 
noli ti cn economica. 

Franco De Arcangeli 


Oggi sì ferma 
ogni attività 
a Perugia 

PERLO 1 \. 25 

Tutto le attn-tù produttive ed 
i servizi di Perugia e di Uni- 
bortide si lomioranno domani 
por lo sciopero generale indet- 
t to dalla Federazione provincia- 
! le unitaria dei sindacati sui le- 
] ini generali della difesa dell’oc¬ 
cupazione e ilelio s\ iluppo eco¬ 
nomico. 

Terni centrali sono il rinnova¬ 
mento c la riqualificazione pro¬ 
duttiva dcH’agricoltura e in par¬ 
ticolare l’utilizzazione delle ter¬ 
re incolte la ripresa dell’odili- 
zia eie vivo nelle nostre zone 
un periodo di profonda crini che 
minaccia l’occupazione 1 di cen¬ 
tinaia di operai, infine la dife¬ 
sa e lo sviluppo del l’economia 
locale \’i sono inoltro due gros- 
s. problemi: la crisi dcllTBP e 
quella della ■** Solfe” -» La que¬ 
st «ono dell’inP è divenuta il 
nerbo centrale delle inizMtivc 
de! movimento operaio e demo¬ 
cratico perugino. por l'impor¬ 
tanza che la fabbrica della 
✓ Perugina * riveste nel quadro 
! deH’econoniM della città. La v i- 
1 concia ormai è uscita dalla fab¬ 
brica od è divenuta problema 
dell'intera popolazione, che par¬ 
tecipa. dibatte e si orgaiv/za 
per respingere con dccis.one lo 
attacco aH’occupaziono e all'eco- 
noniM cittadina portato dalla 
direzione dellTBP. 

Ad Uni berli do invece il movi¬ 
mento è impegnato per ev ta¬ 
re la smobilitazione della <■- Sol- 
icr * di Pierantonio. uriti fab- 
ivea che lavora su commosse 
della Fiat, dove si sono avuti 
52 licenziamenti e i restanti 110 
operai sono in cassa integra- 
zane e lavorano 2*1 ore la sel*- 
timana. Lo sciopero sarà ac¬ 
compagnalo da due grandi ma- 
mfesta/unj popolari indette* dai 
' sindaca 1 1 una ad t'mherlide e 
i l'altra alla Sala de: Nota ri di 
l Perugia. 


Per discutere gli indirizzi e le prospettive del gruppo 

Convocata per aprile a Torino 
la conferenza nazionale FIAT ; 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 ! 

Nei giorni 24 5 aprile saia j 
convocata u Torino urn conti • i 
ronza naz.onale del gruppo j 
FIAT, aperta non solo ai lavo¬ 
ratori del monopolio, ma «i quel 
lt di altre iadu-.tr, e e cateto 
ne, alio forze politiche e so¬ 
ciali democratiche od agli j 
organismi selettivi La propri 
sta è scaturita da! coordina- [ 
mento nazionale, FIAT OM Auto- i 
bianchi Lancia deha FLM che j 
ha aperto oggi i suoi lavori 

La conferenza n.iz.orwle FIAT * 
sara un'importante iniziativa ( 
]x>htica jx* r approtondi.e a. » 
cu ni * nodi > che riguardano lo , 
sviluppo economico e s oc ut, e ( 
dell’intero paese: la ddesi 
dell''occupa/.ione ed il r.Ianc o 
dogli investimenti; .1 ruolo che J 
può e dove avere la FIAT, uni- > 
tumenle .id altre grandi *ndu ' 
strie pi’iV'ate ed u partecipa/. » ! 
ne statale, per avviare una d I 
versificarono piudutt.va che i 
permetta di usci e dalli cri- . 
e di sviluppare i con-miu si > I 
Ciati; il ruolo che devono svo’ | 
gore lo staio ed i nubili ci po ! 
tori per r.lane are la dum.in 1 i 1 
di srrv zi sin ,a!i, i inai » 1 1, [ 
oantro..are lo grand, ri'-'f itta » 


rn/.oni in atto noli’.ndustna per 
guidare a sbocchi diversi da 
quelli voltili diti padronato: il 
posto del nostro paese nell’.tm 
b to della nuova divisarne in¬ 
terna/,, «naie del lavoro che si 
sui realizzando; lo condizioni di 
lavo-o in fabbrica od i conto¬ 
rniti de, prossimi contralti 

E’ prevista Ja partecipazione 
alla conferenza dei lavoratori 
delle industrie form*rici e col 
legate alla FIAT, di quelle che 
sino convolto in proces-, di ri 
strutturazione e di tutt. quéi 
se*tur, ihe comunque sono in¬ 
vestiti dalle scelte del inonopo- 
l’o: ferrovieri, tr.mv.ei. e !n 
vor,itori de. trasporti ed.I. (hi 
ime., lavoratori deliLigruoltura, 
eoe Sii. armo mvit.itr la fodera 
zone CCllL-CIbL UIL e tutte 
le strut’ure del sindacato, or 
gam/z.iZiOm s.nrloe ili d. altre 
naz uni partii palliai e fu*/e 
dcir.eso costi 1 uz.ii)naie, riga) 
’u ed enti lec.i’:. 

N«n a c«i-o t j conferenza na 
/ una,e e stata proposta in tin.i 
r.U'i o : - do cimrdinarn'nlo s n 
dava.» FI \T ih.* -la «afrori 
tallo ga a>p tt. comple-s.vi 
eo.,i ool.l ..«i portata avanti del 
'ili u,po..n. ) \.«‘a d *'la Veri 
I 1.1 g n'j u - *• fa iiz.eild.1 Ovl 
FLM iht unz.cia J ma i/o 


Una interpellanza del PCI 

Chiesti chiarimenti al governo 
sulle operazioni Sir all'estero 


I parlamentari comunisti 
1 con una interpellanza, il cui 
| primo UrmatarJo è 11 corripa- 
| gno Napoleone Co’, a Jan ni, 
I hanno chiesto al ministri d*=*l 
! bilancio e del tesoro quali Ini¬ 
ziative essi intendano prende¬ 
re dopo le notizie apparse su 
un quotdlnno d: martedì che 
denunciavano opera/.,oni di e- 
sporta/ioni di capitali da par- 
I to della SIR, la soc.età chimi¬ 
ca di Rovelli Nella loro inter¬ 
pellanza i parlamentari comu¬ 
nisti hanno posto Innanzitutto 
un problema e cuoi* .«'» gli or¬ 
gani camper«nf « ritengano 
e/ie la attinta svolta sui mer¬ 
cati finanziari intcrnuzionali 
i da soeeta paiate », quale ap¬ 
punto e hi SIR, notoriamente 
1 .ndcb'LiUi, e :n misura rile¬ 
vante, con gli istituì: finan¬ 
ziari itaLam, anche attraver¬ 
so mutui a geco hit « sta com¬ 
patibile con i proclamati o- 
biettin per la politica econo¬ 
mica c finanziaria del gover¬ 
no c con hi politica di s r'up- 
\ po del Mczzogomo » che sono 
f alla ba.se cb*.'a concessione del 
» mutui agevolati 
! I senatori cemun.Mi hanno 
| (pi nell c,h..*-‘o ai nim.Miu del 
I TcoOUJ s** «'4 . unendo preri. 

, .-porre una inchiesta per sta 


b. ltro «attraverso quali cana¬ 
li sono stati trasferiti all'este¬ 
ro i capitali necessari a finan¬ 
ziare le operazioni » di cu: ha 
dato notizia la stampa (tra 
cui l’acquisto d: azioni Monte- 
dison» 

E’ .«tato un* he chie.-to a: 
due rappresentanti de! gover¬ 
no s»* il C,pe (cioè il conni ito 
interni.materiale per ia pro¬ 
grammazione) d‘sponga d: un 
elenco e amuleto e ugg.ornilo 
cibile .soceta dei gruppi SIR. 
s° esso abbia octuto prender'* 
visione di un b.lanco consoli¬ 
dato de. (Tappo SIR Rumian 
ca. c* se .1 ministro del b.ton- 

c. o e .n gì ado di comumc ire 
tale b.lancio a! Parlamento 
.n modo da d:s.-,pare « ogni 
dubbio sulla fondatezza delle 
operazioni per iindustrializza¬ 
zione del Mezzogiorno-». luti¬ 
ne e .stato chiesto di cono-*" 
re a qmnto ammontano ! 
con!r.bui* a fondo perduto e 
. 1.non/..ameni: a tasso agevo¬ 
lato o ord.nar.o v m/cv-d alla 
S.r Rum mc.i d.ili’IMI. dal Ci.-, 
dallTClPU. nonché ,1 ta.-v.-o al 
quale sono stati conces,-.:. e 
.-o que-t. ist'tui’ hanno o no 
< oii( c.s-o, « p«»* qutl* rapir¬ 
lo, f.dejuiv. or., alla SIR 


I cantieri edili rimarranno 
deserti oggi per l’intera gior¬ 
nata, mentre gli impianti Usai 
degno, cemento e lapidei» si 
fermeranno per 4 ore. Lo scio¬ 
pero e stato deciso In seguito 
alla risposta « ambigua e dila¬ 
toria » — come la definisce 
un comunicato della FLC — 
fornita dal governo in merito 
alle proposte avanzate dal 
sindacati, 1 quali hanno così 
« rilevato la sostanziale in¬ 
disponibilità del governo ad 
un esame complessivo dei pro¬ 
blemi dell’edilizia, con parti¬ 
colare riferimento al punti 
programmatici prospettati dal 
movimento sindacale: rifinan- 
zlamento immediato delle ope¬ 
re pubbliche In corso di ese¬ 
cuzione o di appalto; finanzia¬ 
menti del parco progetti alla 
Regione: rlfinanzlamento e ri¬ 
lancio dell'edilizia sovvenziona- 
ta: ristrutturazione della ge¬ 
stione politica e finanziaria 
nell’ambito della riforma del¬ 
la casa. 

«Queste indicazioni — sotto¬ 
linea la FLC — costituiscono il 
solo modo concreto e coerente 
di uscire dall’attuale situazio¬ 
ne di gravissima crisi del set¬ 
tore. senza stravolgere il sen¬ 
so e i contenuti della legge 
di riforma della casa. Tutt'al¬ 
tra via — sottolinea il sindaca¬ 
to unitario dello costruzioni — 
seguono le proposte, peraltro 
fumose e generiche, del go¬ 
verno (risparmio-casa, piano- 
alloggi) che ripropongono la 
vecchia logica di interventi 
congiunturali c, per di più. 
di avvio non immediato, con 
conseguenti rischi di un ul¬ 
teriore rafforzamento delle 
spinte speculative ». 

Sulla situazione del settore 
c sul significato dello sciope¬ 
ro odierno, hanno rilasciato 
lori dichiarazioni i tre segre¬ 
tari generali della FLC. 

II compagno Claudio Truffi, 
segretario generale della FIL- 
LEA-CGIL, ha sottolineato che 
« nonostante le non dimenti¬ 
cate dichiarazioni programma- 
tic he di Moro. ì. governo con¬ 
tinua a far scivolare nel tempo 
provvedimenti di emergenza 
e di più lungo respiro in di¬ 
rezione deircdillzla. E’ vero 
che il ministro dei lavori pub¬ 
blici, Bucatosi!, ha presenta¬ 
to un progetto di Icgi/e jx*r 
l’edilizia abitativa disatten¬ 
dendo. tra l’altro, l’Impegno 
di un confronto ulteriore c 
di merito con 1 sindacati. Ma 
è anche vero che. per rilan¬ 
ciare l’edilizia ‘tallona e con 
essa una numerosa serie di 
settori collaterali, favorendo, 
cosi, una ristrutturazione in¬ 
dustriale collegata ai bisogni 
del Paese, si rendono Indispen¬ 
sabili provvedimenti Immedia¬ 
ti c straordinari che non so¬ 
no in nulla contenuti nel sud¬ 
detto progetto di legge. 

«Cosi, come c vero — ha 
aggiunto Truffi — che sla 
Bucalossi che Moro continua¬ 
no a fare orecchie da mercante 
circa 11 rlfinanzlamento c il ri¬ 
lancio delle opero pubbliche, 
a cominciare da quelle di ca¬ 
rattere infrastrutturale e, 
quindi, più direttamente con¬ 
nesse allo sviluppo dell’agrl- 
coltura, del Mezzogiorno, del 
trasporti, dell'energia, al soste¬ 
gno dell’occupazione e ad una 
ristrutturazione industriale 
non unilaterale, ma. al con¬ 
trario. intrecciata con una pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
l'economia Italiana ». 

Per il segretario generale 
della FENEAL-UIL Mucclarel- 
li. «non c più il tempo di 
palliativi e di spezzoni di in¬ 
tervento in settori sia puro Im¬ 
portati — quali l’edilizia sco¬ 
lastica ed universitaria —- ma 
di programmi globali, a lungo 
termine, capite di mobilitare 
iniziative e finanzia menti ver¬ 
so l’edilizia sociale e popolare 
e verso le opere pubbliche. Il 
tutto nel quadro della legge 
di riforma della casa e delle 
prerogative che la legge stes¬ 
sa assegna alle Regioni. 

« Non accetteremo — ha ag¬ 
giunto —- a scatola eh.usa 
nessuna proposta. nessun 
"pacchetto" eh** si muova in 
una logica diversa da quella 
che il sindacato ha Imposto 
negli ultimi armi, nel corso 
di due lotte. Ne e accettabi¬ 
le un discorso sulle cosiddet¬ 
te "compatibilita’’, quando 
queste siano determinate a- 
pn orlai tea mente e al di fuori 
di una seria verifica del bi¬ 
sogni social, e delle disponibi¬ 
lità finanziari--* ». 

Dal canto «aio, :1 segretario 
generale del).. FILCA-CISL 
Stelvlo Ravizza ha precisato 
che « la deci .ione assunta e 
il minimo che la Federa/.ione 
lavoratori delle costruzioni 
poteva attuare come risposta 
Immediata alla incapacità del 
governo di dare una r.sposta 
precisa e concreta alle solle¬ 
citazioni c situazioni che i 
sindacati da mesi hanno avan¬ 
zalo al nuovo governo. E‘ an 
che vero che soprattutto in 
quest: ultimi tempi sono sta¬ 
te propagandate, con relativi 
propositi dJ rilancio de Tedili • 
zia. diverse proposto come 
quella della Banca d'Italia con 
il « risparmi >-easa », oppure 
quella del pres dente del con¬ 
siglio on Moro con la pro¬ 
messa di centomila abitazioni 
la cui costruzione dovrebbe 
iniziare ì primi di agosto e 
ultima quella del ministro Bu¬ 
ca lossi La realtà e che tutte e 
tre le proposte rappresentano 
ancora una volta solo pro¬ 
na *>*«(* ». 

Alla giornata di lotta degl: 
edili hanno dato la loro ade¬ 
sione numerose organizzazioni 
di massa, come il SUNIA, 'e 
cooperative di abita/’O.nc della 
Ix*g:i e dello ACLT. la Federa¬ 
zione artigiani dell'edilizia. 


j Bloccato per 24 ore oggi tutto il pub¬ 
blico impiego: statali, parastatali, di¬ 
pendenti degli enti locali, postelegrafo- 
I nlci, personale scolastico, ferrovieri (la 
1 loro astensione e cominciata ieri alle 
' 21) scioperano por rivendicare In difesa 
] dei redditi più bassi attraverso un au¬ 
mento del valore del punto di contin¬ 
genza, la riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, c, come momento fonda 
mentale, l’approvazione della legge per 
il riassetto del parastato, attualmente 
in discussione ni Senato che prevede la 
liquidazione degli enti inutili: l’nppli- 
razione del contratto degli enti locali; 
l’attuazione della qualifica unica fun¬ 
zionale, che permette di abbattere le 
tradizionali gerarchle Interna all'Appa¬ 
rato amministrativo dello Stato. 

Durante lo sciopero i dipendenti pub¬ 
blici daranno vita a numerose ma-nife- 
stazioni e a comizi, insieme agli edili 
m lotta e alle categorie che. localmen¬ 
te. hanno dato la loro adesione. Ecco le 
principali manifestazioni: a Roma 1 la¬ 
voratori muoveranno stamane in corteo 
da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli 
dove prenderanno la parola Bruno Stor¬ 
ti por la Federazione CGIL- CISL e UIL 
e Giorgi per la FLC; a Milano parlerà 
Scheda; a Napoli Boni; a Palermo (do¬ 


ve .s: svolgerà ins.eme a braccianti e a 
metalmeccanici una manifestazione) D* 
Angelisi a Torino, Salomone; Gro.-seto, 
Vigneto; Genova. Ciancnglm.; Trieste, 
Casadio; Terni. Marchese Carlo; Bolo¬ 
gna, Rome:: Salerno. Mattina, Ravon 
n«. Degli Esposti; Bergamo. Marmi; 
Sassari, Zflflra; Livorno, Guerra. Vero¬ 
na, prandi; Tram, Brum; Cuneo, Gre- 
guol; Venezia, Panni; F.renze, Torda, 
Ascoi) P'ceno, Snieva; Novara, ('aridi; 
Bari. Bugli: Vercelli, Co.ssign; Catania. 
Macini; Pescara, Macario; Ancona. Pap¬ 
puccia; La Spezia, Basi.anon:; Ma.ssa. 
Glubellini; Pistoia, Già!lombardo; Po¬ 
tenza. MastroriLl; Pesaro. Cardarei! ; 
Cremona. Zaffi; Forlì, Col ucci. Bene- 
vento. Sperlogano: Mantova, Carnati.; 
Gorizia. Pappalardo; Latina, Foie. 

La giornata di lotta e .-«tata dee .sa da. 
sindacati dopo la risposta avuta dai go¬ 
verno — nella veste del ministro per la 
riforma burocratica Cossi ga — nel corso 
deirmcontro svoltosi sabato 15 febbraio 
scorso. Il governo. Infatti, ha mostrato 
un atteggiamento negativo su tutti : 
punti della piattaforma sindaca!?, an¬ 
che sulla contingenza. Ha infatti riman¬ 
dato al 1978 l’elevaz one del punto a 710 
lire e al febbra.o 1977 la r..-«coesione da 
parte dei pubblici dipendenti, dei pr.m. 


1 denari .n p.u p<-r .1 ru jp-ro .va! costo 
della v in 

, Lo scontro, po . st e fu"o ancora p'ù 
l aspro n quev u.t.m. g orm e ha ,nve- 
I st to aneli*» .1 Par.armwo Una questione 
, part.cotormente i^ntrover.-a, mfaU., è 
| to approvazione d**!la .egite por .1 nas- 
] setto de! pai vi va’*> i>* i orzo conserva- 
:r:c, stanno tentando d' bloccare ia >g- 
' go, o, per lo meno, snaturarne .1 signl- 
i f.cato L’ultimo erompo e venuto l’altro 
1 eri. nel diba't.to a! Senato da esponen- 
- ti DC «tra que.'t il senatore E**m:nl che 
I ha fatto una d\t:ca globale alla legge 
i pr**annunc,ando suoi emendamenti), 
j Ier: ;! m:n:.«tro Cossisw ha avuto un 
| confronto con capogrupp. dei partiti 
d. centros nistra, dal quale è scaturito 
| che ,1 governo presenterà domani in au- 
I la emendamenti r guai danti esci usi i«- 
ì mente m.p! oramont. tecnic. delle prò- 
| cedure per la Lquidaz.one degli enti; e 
I s: e Impegnato a far varare la legge 
entro la prossima se’tsmana. 
i I sindacati parastatali, dal canto loro. 

I hanno r,badilo m un comunicato stilato 
ins.eme alla Federazione CGIL, CISL e 
( UIL. « la ferma porzione della catego- 
. ria *» dell’intero mov.mento sindacale d: 

I pervenire «r’.mmediau e def.mtiva ap¬ 
prova/'one della legge d: riassetto» 


Unanime il direttivo della Federazione provinciale Cgil, Cisl, Uil 

Proposte dei sindacati di Milano 
per realizzare l’unità organica 

L'annuncio daio ieri al convegno sulla situazione economica da Polotli (UH) - La relazione del compagno De Carlini 
La crisi dell’economia milanese e i compiti del sindacato - Gli interventi dei rappresentarti del PCI, PSI e DC 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Il processo di unità sinda¬ 
cale r Milano registra oggi 
un importante passo avanti. 
Il comitato direttivo della re¬ 
denzione unitaria CGIL, 
CISL c UIL ha infatti rag¬ 
giunto un accordo unanime 
sulla piattaforma unitaria 
per la realizzazione dell’uni¬ 
tà sindacale organica. L’an¬ 
nuncio e stato dato da Po¬ 
loni della UIL, alle centtna a 
di rappresentanti delle varie 
organizzazioni sindacali con¬ 
venuti nella sala dei congres¬ 
si per discutere sul temi del¬ 
la crisi economica. Polottl ha 
detto che ieri sera al termi¬ 
ne di urw, lunga discussione 
è stato approvato all’unani¬ 
mità la proposta di progetto 
per l’unità sindacale, che ver¬ 
rà sottoposta al dibattito In 
tutte le strutture sindacali a 
partire dai consigli di fabbri¬ 
ca. Si tratta, ha detto Polot¬ 
tl. di una proposta molto 
articolata, che affronta alcu¬ 
ni problemi oggetto di vivaci 
discussioni, come la forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti. la 
democrazia Interna, la pro¬ 
porzionalità della partecipa¬ 
zione ma soprattutto è una 
proposta che introduce nel 
dibattito una volontà nuova. 
E’ questo ’1 contributo, ha 
concluso Polottl. del movimen¬ 
to sindacale milanese a tutto 
11 movimento, per il raggiun¬ 
gimento di un traguardo cui 
aspirano 1 lavoratori. 

Osservato un minuto di si¬ 
lenzio in memoria dell’agente 
e del ferroviere vittime della 
criminalità il convegno è quin¬ 
di entrato nel vivo del lavori 
con la relazione svolta dal 
compagno Lucio De Carlini. 
a nomo delia federazione. Si 
è trattato dJ una serrata ana- 
lui della crisi In cui versa 
l’economia soprattutto nella 
sua specificità milanese dal¬ 


la quale scaturiscono le Indi¬ 
cazioni o i compiti per la 
diie.sa del livelli di occupazio¬ 
ne. per uscire dalla crisi con 
un nuovo e diverso indirizzo 
produttivo. Nasce cosi quel¬ 
la che sarà for.-e nei prossi¬ 
mi giorni c mesi, la «ver¬ 
tenza Milano», ossia l’azione 
del movimento sindacale mi¬ 
lanese contro la crisi, po¬ 
nendo come prima scelta la 
difesa del livelli dell’occupa¬ 
zione, 

Fino a qualche mese fa si 
poteva pensare che Milano 
avrebbe risentito meno gra¬ 
vemente che altrove della cri¬ 
si. Ma ciò ò vero solo in picco- 


In lotta contro 
le sospensioni 
alla Pirelli 
di Tivoli 

I 1.500 lavoratori della Pi 
relll di Tivoli hanno respinto 
la cassa Integrazione, decisa 
dalla direzione aziendale qual¬ 
che giorno fa avviando una 
forma di lotta che riduce 1 
ritmi di lavoro. La rottura i 
delle trattative è stata prò- , 
vocata dall’atteggiamento di¬ 
latorio dell’azienda che si è 
rifiutata di assumere qutiLia 
si impegno di garanzia della 
occupazione per il futuro. Si 
ò cosi chiarito il disegno del 
monopolio della gomma: anel¬ 
lo di rinviare «esine die » Pap- 
plicazlonc della piattaforma 
aziendale conquistata qualche 
mese fa, che prevedeva sei 
miliardi e mezzo di investi¬ 
menti e la garanzia del posto 
Con la richiesta di 12 gior¬ 
ni di cassa Jntegrozlonc on- { 
tro il 31 marzo la Pirelli pun- t 
ta. inoltre, a ottenere la di- | 
chlarazlonc di crisi 


la parte. Oggi oltre 231) mila 
operai o impiegati del mila¬ 
nese devono affrontare scelte 
padronali recessive e di ri¬ 
strutturazione che diretta¬ 
mente li colpiscono, Le oro 
di cassa Integrazione operai, 
in un anno sono quadrupli¬ 
cate. passando cioè da un 
milione c 330.000 nell’ottobre 
73-gennaio ’74, a ben 5 m.- 
Uonl e 660 mila d**l peri oc i 
allogo ’74-’73 I giovam. cal¬ 
colabili in numero fra 50-100 
mila, subiscono un serio e 
prolungato ritardo nel loro 
primo Ingresso lavorativo. S; 
può pensare che altre mi¬ 
gliaia di lavoratori anziani 
attraverso pre-pensionamentl 
siano stati «sMcnzìosn men¬ 
to» allontanati dalla produ¬ 
zione. I lavoratori milanesi 
stanno pagando quindi du¬ 
ramente la crisi, malgrado — 
ha sottolinealo De Carlini — 
una struttura produttiva che 
nel suo complesso resta soli¬ 
da anche se indebolita. 

Osservando Milano dal la¬ 
to dell’occupazione industria¬ 
le si nota però che nel de¬ 
cennio ’Gl-'Tl si c avuto un 
ridimensionamento del peso 
dell’industria manifatturiera 
milanese rispetto a qucl'a na¬ 
zionale. L’aumento occupazio¬ 
nale è stato infatti nel decen¬ 
nio del 7 per cento rispetto 
al 17 per cento del totale na¬ 
zionale. In contrapposto si ha 
11 fenomeno di crescente ter¬ 
ziarizzazione. Nel decenne 
considerato infatti gli addetti 
al settore terziario aumenta¬ 
no di centomila unita, con 
un incremento del 29.3 por 
conto contro il 22 7 (lolla Lom¬ 
bata e 17 6 n «stonale. 

De Carlini, ha cosi .,:nto**7* 
rato ’e questioni nodali del 
l’eeonomto m 11 a mese oggi: 

1) Pur i osservando le carat¬ 
teristiche d: un grande contro 
Industriale. Milano rsch a un 
prore*-o esp’osivo d: terzia¬ 
rizzazione, e’oè un ulteriore 


La FINMARE non ha rispettato le indicazioni della legge 

RESPINTO DA DIECI REGIONI 
IL PROGRAMMA DELLA FLOTTA 


Dieci regioni, lo piu interes¬ 
sate allo suluppo (loll'ocononìia 
elei traffici marittimi, contesto 
no il Piano pei' Lt flotUi ed han¬ 
no forni ito un Comitato na/.o 
naie * ins.cmo ji rappresentan¬ 
ti dei Comuni — por intonern¬ 
ie plesso ;1 governo e gl) altri 
orga u dHlo Stato cui si eh ode 
di mori'fica rio. Que-’u decisio¬ 
ne e stata presa ieri a Roma 
ne! corso di un convegno prò 
imo-*-o dalla Regione Ligur a. a 
cui hanno aderito le munte de) 
\ onoto Friuli Vene/.a Giulia. 
Campania. Sardegna. Loti bar 
dia. S odia. Tommii.i. Kmiba Ho 
magna. I mima e Puglia; i sin 
ciac* d (I(ini\a. Venezia, Trio 
s*e e Torre de) Greco; le se 
'*rete!"e nazionali e regionali 
dei sindacati marittimi, portuali 
e melalmetcarne: CGIL. CfSL. 
UIL; i piriamentan Beici. Ma¬ 
rocco. Zopoi e Pacmi (DC). Ca¬ 
valli e 13.ill.irn (PUD, Callo* 
pa (PSD. 

II Piano in discussione è \yc 
\ dj una legge de! 20 di¬ 
cembre * corso per la r.strutlu- 
rii/«one dr"a flotto pubb! ta. 
i 1 e ih- affida !a e,abora/ione 
a'I.i soc’elà K!\M\PI'l ckT.'en- 
l«* pv.hhl'co IBI per l'industria. 
La poMitu e le singole prope¬ 


sa 1 presentale da 1 la FINMVtE, 
tuttavia, ignorano le rivendi 
(.azioni portate avanti per ami, 
dai lavoratori marittimi, dallo’ 
lor/e poetiche che si battono 
per una iniziativa pubblica che 
non soltanto superi lo alt ia!i 
perdite di gestione e incff'c on 
/<* ma. ampliando la capac.ta 
di trasporto nazionale, ridava 
!,< dipendenza del movimen’o 
nterna/ornile di merci dell’Uà 
ha digli operatori ch'eri che 
causa ampie perdilo di valuto 
e di lavoro 

\] termine della nun oth d, 

, ,er., m un documento concài*- - 
\o, sj ribadisce die « ’1 (• >-ar 
I mo delle n,iv i da eliminare >ia 
I subordinilo all*erfe*'i\a entrala 
,n esercizio dello nuove un,tà v 
I D’attuazione del programma d«*- 
ve svo’gt*rs* con raccordo d'-g’i 
| enti e delle for't» smdical,. il 
Piano deve esser*- med f c ito 
per adeguarsi allo robbedivo 
| di eliminare in dsn,n/n m- 
, sopixirtabilc nella bi’.inca du 
i noli c modificare una Uni'tara 
. largamente sujvvat t. me*ìtre il 
I piano proposto non i aggiunge 
ì’ubb.ett'vo d<»' risineivito ri 1 
la gest one m- <-”o rii ì*> i / 
t /aro un pnì<*iv aineuTi «l< ,a r !ot 
, ta mercantile > 


Nel p irtu l’aro s, v i.« le. D 
| un not*-v o’c aoieo- ann-’iio de 
co legamenti cn’i le soie e *xr 
[ i tr.igheiu nel Mediti'rra’X'O, 2) 
| i‘ polen/i.um nlo de! program 
( ma |x*r n i\ i nvrt, <.■ d, ,.«iea 
| .1 1 ì, nia'itenm'* (ito (1 a c an 
j «et*v «z passoivtrj *,)i i «■ jx ” ! 
' Sud \*rv r v i e 1' \iMr.il a i n 

! \ lamio .i '.i ni -n/.i di un T vn 

I no la \ « r ' t i il i loro \ a.uh 
j ‘a -li v. i'uppo (1 s< >-\ /] c r<i 
i derisile 1 domnienn» c i ede 
I « che s a r u‘o a la -n 

j l e'à F!NM W, i p u i go*v 
| i a'e al' i ,».es«*n'« p.lili’ci n<*ì 
' tr,is|X)rio m ir " mo i.n r io'o 

1 premo' ona’e • Confasta ioti 

| quest.! r* ’« Ifininvnla 

i / ene de’’a ivisct’i pah 1 )’ v * ,n 
i mque r*»Me d,\e”so che operii 

iie> t. s(-t/ i un adeguilo cn 
{rollo, a 1 di I «ci di queii.i rii 
t r* età d : i i 11 v, che ’’ jx - 
ejmmieo'.o «1 ohhe*'.\i di -ntc 
res-.e ner io rei e'k- *. 

11 Coni t i'o di’ !«■ Kcg o *i n 
t ile *j > 'taso a. an* i ’a s m 
i. e le si (<> c V b i Di p i" 
*<> loro, i - nducati sono impe 
gnau i po. ta’e avalli la lotta 
a'I nc he l A ina , s «m-* non 


dirottamento d-*i capitai; dr 
.seitor: produtt.vi a quelli ter- 
/.ari e a que.l, .speculai.vi 
i proce.sso di «fmanz.arlzzazlo- 
do .speculaiiva » ) ; 

2) Cadono qu.nd gli inve- 
Minienti direttamente produt* 
t.vi hi>j1ìc .n quei .settor. in- 
du.stna). che .sono il cuore 
e la forza fon da mentale de.- 
ì’ind u.str. :t m ! la ne.se ; 

3) Fortissima caduta prò 
dui riva e oceupaz.onale in 
due settori un tempo c.socn- 
zia!,' ed:! z.a e agricoltura, i 
cui Addetti m sono ridotti da! 
’6l a ogg: a un quinto: 

4 » Il lavoro diptuidente m 
tutti : .settori sta tendenzial¬ 
mente calando <.s: riduce sem¬ 
pre piu la quota d: popola- 
z.one alt iva > 

In definitiva ha afferma¬ 
to De Carlini; «Milano ri¬ 
schia non solo e non tanto 
un suo impoverimento, ma 
soprattutto rischia di perde¬ 
re quella caratteriMica che 
era ed e ancora !a sua for¬ 
za* e c.oe la larga articola- 
z.one merceologica delle sue 
produzioni, e quindi, domani, 
una ancora maggiore fragl- 
.ità econom.ca, produttiva e 
.sociale. Ecco perchè s: pone 
come scelta primaria, la (Il¬ 
lesa dei livelli occupazionali. 

< he non s.gn.fica soltanto 
conservazione dello "status 
quo’’» 

De* Cari'ni ha perciò ind.- 
calo alcune proposto set to¬ 
rà 1 ) n termini d: investi¬ 
menti e conver.sion,* 1 > l'ole 1 - 
t romeocvm'ca. nei quadro di 
uno sviluppo reale di nuove 
.scelte energetiche; 2) la mec- 
cinat ..trumenta!/* e l'.m- 
p:;« nilotica con un forte e 
<oord nato sv.toppo delia ri- 
teica; 3» ) settori chimici che 
.sono in rela z. ione a nuove 
scelto qualitativo* agricoltura, 
energia, trasporti pubblici, edi- 
li/ia c sanità; -D cd.l.z.n po¬ 
polare c coopera*. ivisLca. 

Vi c jx)i il problema d/-', 
riordinamento de! settore ter¬ 
ziario, su cui i! sindacato ha 
suo proposte, e vi c quello 
certamente gros.>o, di que. 
settori produt t.v. legni i ai 
consumi pnv iti e «dia do¬ 
manda interna <J; tali consu¬ 
mi (come autoveicoli od elei- 
trodomest ic. > sui cu, «non 
basta — ha detto i, relato¬ 
re - indicato ce none a mente 
nuovi consum, co!!ctt,\:> Si 
:m none cju. una riflessione 
«o.u matura, e questa r.- 
! ’essione serena e coragciosA 
d/*\e ven m dado stesse toh- 
brkhe nteres.«ate * Certo, c’è 
un ricatto tremendo che pc- 
.^a su d! esso; quello dei 
’avoro Ma «o noi sapremo 
controbattere seriamente, con 
proposte d, merito o arti¬ 
colate in toma di trasforma- 
z'om tecnologiche e di nuovi 
inve.».* .meni i oppure c’e il ri- 
«chiO che dopo una durissi¬ 
mi crlf-i di qu-’st. settori re* 
-«t. solnmen'to in piedi. gr« 
vomente r dunen.- onato, u.na 
ndu-tria nrod attrice cd 
evnortntrite di ben. di consu¬ 
mo più s m.’e mia realtà «a*- 
taale cì: Hong Kong, che non 

a. potenziale produ*tivo che 
e.. a li.i og :: in ì'al.a ». 

I saldatati dunque non 
possono e'-sen* meri «conta- 

b. l * della tri», . ma devono 
**roporj(* a'terna live valide e 
’i conversioni e investimenti 
come nuove .sce.tc di sv«- 
iv.p’xi. 

Dono la rei iz.one è inizia¬ 
to 1 d.b.ttt.to Tra le forze 
po’.*:<he prc>*'V. al convegno, 
hanno portato .1 natolo per 
'1 PCI P(*tt’Uv cio'i, a n r ,1 PSI 
Cazzo’a. e p^r ,a DC *. prof. 
Ca’o a Hi con 'u-.o G-'J^ep- 
pe Turi del'a CISL 

Romolo Galimberti 
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Dopo una serie di accuse circostanziate lo ammette persino il terrorista 

Berteli era fegato ai SITAR dal 1953 
e vendeva anche armi ai neofascisti 

L'autore della strage davanti alla questura visto in Italia anche nel 1971 quando invece avrebbe dovuto essere in Israele - Giro di pistole e di spie per 
avere notizie sul PCI - La deposizione di Giorgio Sorteni ■ L'udienza del mattino sospesa per una telefonala anonima che annunciava una bomba in aula 



I carabinieri mentre frugano l'aula del processo 8erto1l alla ricerca della fantomatica bomba 

Rapido processo e sentenza del tribunale di Roma 

Dieci anni all’attentatore 
dell’autoparco di polizia 

De Laurentiis riconosciuto come pericoloso elemento di una organizzazione terroristica 
Ha sempre taciuto il nome dei complici fuggiti la notte delle bombe alle sedi di PS 


Pasquale De Laurent As. il 
ventitreenne arrestato il H 
febbraio per aver partecipato 
ad un fallito attentato dina¬ 
mitardo centro l’autoparco 
della PS a Roma, è stato 
condannato ieri a dieci anni 
di reclusione più tre anni di 
libertà violata e due milioni 
di multa. Il processo si è 
evolto per « direttissima » 
presso la terza sezione pe¬ 
nale tpres. Volpar!, pm Can¬ 
nata) del tribunale. L'impu¬ 
tato. descritto dalla pubblica 
accusa « come elemento peri¬ 
coloso che ha fatto del ter¬ 
rorismo una propria ideolo¬ 
gia » è stato ritenuto colpe¬ 
vole di detenzione di esplo¬ 
sivo c di armi da guerra; di 
concorso :n attentato ideato 
per procurare danni a cose 
e persene c di altri reati. 

Il tribunale dopo un’ora di 
cantera di consiglio acco¬ 
gliendo solo a meta le richie¬ 
ste del pm (24 anni di reclu¬ 
sione e b milioni di multa) 
ha Inflitto la condanna te¬ 
nuto anche conto che nel con¬ 
fronti del De Laurentiis pen¬ 
dono altre pesanti accuse qua¬ 
li 11 tentato omicidio nel con¬ 
fronti dell’avvocato Mnnzo e 
di rapimento a scopo di lucro 
relativo al cementiere napole¬ 
tano Giuseppe Moccia. 

X fatti accaddero la notte 
dei 13 febbraio quando due 
sconosciuti entrarono nell'au¬ 
toparco della PS in via Ur¬ 


bino, Gii agenti di guardia in¬ 
timarono l'alt ma uno dei 
due sparò contro di loro al¬ 
cuni colpi di pistola, ferendo 
ad una gamba l’agente Ali 
Ben Musda. Riusciti a fug¬ 
gire i due sconosciuti lascia¬ 
rono su’, posto una borsa pie¬ 
na di candelotti di dinamite 
collegati ad un timer e una 
pistola calibro 9 che si era 
inceppata. Si trattava insom¬ 
ma dì un grosso attentato di¬ 
namitardo fallito solo por il 
pronto intervento degl', agen¬ 
ti di guardia. Durante la spa¬ 
ratoria accorsero all’autopar¬ 
co molte « volanti » della PS 
chiamate via radio. Cosi nel¬ 
la stessa zona, a via Urbino, 
fu fermato il De Laurentiis 
che si trovava a bordo di 
un'auto, risultata poi rubata. 
De Laurentiis confessò di 
aver partecipato all’attentato 
per far «da palo» e non vol¬ 
le ammettere pero di cono¬ 
scere le duo persone che era¬ 
no riuscite a fuggire. Disse 
anche di essere un disoccu¬ 
pato residente a Napoli e di 
aver accettato quel « lavoro » 
dietro la promessa di un mi¬ 
lione d: lire di cui 170.000 l.rc 
gli orano state versate co¬ 
me anticipo: Ira questi soldi 
erano banconote « sporche » 
del sequestro Moccia. 

11 De Laurentiis fu ricono¬ 
sciuto anche cerne l'uomo che 
il 28 gennaio scorso sparò 


quattro colpi di pistola all'av- 
vacato Manzo del MSI, feren¬ 
dolo ad una gamba. 

Al procosso di ieri il De 
Laurentiis devota rispondere 
soltanto della sua partecipa- 
alone all’attentato alla PS e 
a nulla sono valsi i tentativi 
dcil’AWoculo dilensore ten¬ 
denti ad unificare tutte le Im¬ 
putazioni a suo carico, nò tan¬ 
to meno la descrizione del¬ 
l'imputato come un povero 
disoccupato m corca di quat¬ 
trini. 

Il tribunale ha ritenuto in¬ 
vece Il De Luurcnti.s. più che 
un «manovale» di a/iom cri¬ 
minose, è un appartenente ad 
una organizzazione tomisti¬ 
ca. A questo proposito e bene 
ricordare che l’attentato al¬ 
l’autoparco della PS e statori- 
vendicato d.u «Nuclei arma¬ 
ti proletari», un'organizzazio¬ 
ne terroristica che rivendicò 
anche gli attentati alle con¬ 
comitanti carceri di Peggio- 
r<.aìc, Rema e M.Mno. 

Ora proseguono le indagi¬ 
ni c ncn ò escluso che nel 
provami giorni si possa ve* 
rincaro qualche altro colpo 
di scena, con U scoperta di 
altri appartenenti all’organiz¬ 
zazione terre ri-vticu che. con 
molte probabilità, usava ì ra¬ 
pimenti corno lonti di finan¬ 
ziamento. 

Franco Scottoni 


Grave sentenza in difesa dei diritti feudali 

Condannati 4 pescatori 
dello stagno di Cabras 

Trattati assurdamente come delinquenti — Al lavoro per 
sfamare le famiglie — La solidarietà delle forze politiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 
Pescare nelle acque di Ca¬ 
brai (dichiarate pubbliche di 
una legge regionale d-M 1939. 
ma ancora sotto controllo dei 
discendenti degli antichi feu¬ 
datari cne le ottennero In 
concessione per editto di Fi¬ 
lippo IV re eli Spagnai e un 
reato grave, da punire col car¬ 
cere, 

Questo ha stabilito il tri¬ 
bunale di Oristano, emettendo 
sentenza eli condanna contro 
1 4 pescatori — Manano Ma- 
xonglu. Luigi Biluncettn, Pie¬ 
tro Mocci, e Giovanni Meloni 
— tratti ir» arrosto e rin¬ 
chiusi m carcere dui 13 leb¬ 
bra io scoino, jierché sorpresi 
ad «*evc • t a re, rw Ila l v g una 
di Cabras il loro legittimo 
diritto al lavoro. 

Una sentenza grave, pro¬ 
nunciata al terni ne eh un 
processo, durato 3 ore. cui 
ha a.-rtist.to un pubbl.co im¬ 
ponente di pescatori, di one¬ 
ra.. di studenti, di donn»\ fin 
torà popolazione di Libra-. 

A: 4 pe.cator, sono .rati in¬ 
flitti. tO mesi < 29 ciò n d. 
cadere .1 sono stati liberati 
subito avendo usuf-ui'o dei.» 
cord./ o;i i!": Lu.g Fidati -"tt i 
è .-tato ricondotto in cella, e 
dovrh * on\t rfintora p ma 
perché ro-’d.vo 

Il giocane o^cal'V' ha co 
me si dn * ,i «io-ima >mi!° 
sporca», ma senza avere m P 
rapinato nessuno, ,-enza rn i 
aver rubato o fatto .1 bmcl.to 
Come quasi tutti 1 po.icutor. 
di Cabras m era introdotto 
nottetempo nel «teudo d ac¬ 


qua» por poter lavorare, per 
riuscire a sfamare m qualche 
modo la propria famiglia. 

Appunto per un «furto di 
pesco» compiuto .n altra occa¬ 
sione è stato dichiarato «reci¬ 
divo» da, giud.ci. e deve per¬ 
ciò marcire in carcere per 10 
mesi e 20 giorni. 

Assieme ag.l altri 3 cornoi- 
gnl «ora liberi porche «incen¬ 
surati») era stato scoperto dal¬ 
le guardie giurate, ovvero la 
polizia privata e armata al 
serv.z.o del clan dei feudata¬ 
ri, con 10 chilogrammi circa 
di emuli, per un valore com¬ 
plessivo di 8 mila lire. 

Questa «vap.na» ha tatto 
scattare la legge speciale mi¬ 
rata per combattere la crimi¬ 
nalità ed il terrorismo Ed alla 
stregua di cnm.nali e terrò- 
risi’ sono stati trattati : 4 
inermi pescatori, scortati e 
sorvegl.at. prima e durant'* 
il processo da un unponmte 
svv./to cu carab meri e po- 
liz.ottt. 

La sentenza ha provocalo 
indigna/ione, prò*Osta, t:a V 
popolazion.. io fo:*/** po’.felle 
democratiche e ni*. Li ->-..>'- ,, 1 
sindaciti lo o: *an:/z i/.on 
cultural e di izii-.i Intere 
non do starnine al con g’o 
regionale, .1 corno igni» Culo 
Granes \ ha solle .* Po a 
nome de' rei ’* ‘W'om a 
temporaneo degl sia m.. tv* 

, -.svisare L« uo.->,.h.‘ , r * i’ ■ 
coooerative de. pese ito’., n 
attera cho v »nga deliri.tu -T. 
piano ammm.strat.vo e g»uri 
z.ario ’u questione clel’a de¬ 
mani Ulta 

Giuseppe Podda 


I giudici greci 
decidono lunedì 
se Massagrande 
va estradato 

ATENE, 25 

La Corte di Appello di 
Atene ha rinviato a lunedi 
prossimo la decisione sullo 
richiesta di estradizione pre¬ 
sentata dalla magistratura 
Italiana nei riguardi del fa¬ 
scista Elio Massagrande, di 
28 anni, uno dei capi di 
« Ordine nuovo » e sul qua¬ 
le pendono cinque mandati 
di cattura e due avvisi di 
reato in Italia omessi da 
magistrati di Padova, Bolo¬ 
gna, Roma ed Ancona per i 
seguenti reati: sedizione, as 
sociazione per ricostituzione 
del partito fascista, atten¬ 
tati, ferimento di persone, 
tentativo di sovveriire con 
la forza il regime sociale. 

Massagrande ha voluto so¬ 
stenere che si tratta di rea¬ 
ti di natura politica c quin¬ 
di non contemplati nel trat¬ 
tato di estradizione vigente 
tra l'Italia e la Grecia, ha 
chiesto perciò la liberta prov 
visoria e la possibilità di 
lasciare la Grecia ove ri¬ 
sulta « Indesiderabile » per 
attività sovversive in « on- 
nessionc con gruppi fascisti 
greci. 


| Dalla nostra redazione 

j MILANO. 25 

| Giani ranco Bcrtoll. l’auto- 
1 re della strage contro la que¬ 
stura di Milano, era legato ni 
controspionaggio La clamoro¬ 
sa accusa, precisa o circostan¬ 
ziata, t* .stata lanciata stama¬ 
ni da Giorgio Sorteni, Può- 
i mo di 43 anni, assieme al 
j quale Bcrtoll aveva 1 orti ito 
; arm! a una organizzazione 
, ani comunista. I latti, come 
] si sa. rsalgono al 1934. 

« Ho conosciuto i! Berteli 
• nel '53 racconta Sorteni - 
1 a Venezia. Li mia c la sua 
; ulta. 

Lui allora era Iscritto alla 
FGCI. D.eo questo perché mi 
1 cip.to di vederlo ircquente- 
i mefite in compagnia di ho- 
I dolfo Morsi. Ma guarda che 
j quello e un lasciata, gli dis¬ 
si. E lui: si lo so, ma vado 
, con lui per fare delle rapine 
i agli invertiti. 

PRESIDENTE - - Bene. Ma 
! allora cl parli del trai fico del- 
i le armi. 

SORTENI - Chissà perché. 

1 io godevo fama di disporre di 
1 grandi quant.lutivi di armi, 
j vecchi residuati della Resi- 
i stenzo. 

PRESIDENTE - - Ed era 
vero 0 

SORTENI — Mai posseduto 
depos.to di armi. Tuttavia 
l venni contattato per fornire 
| armi da vari movimenti di 
I liberazione. Algeria, Cipro, 
non ricordo bene. Alla line 
! del ’53 venni avvicinalo da 
uno che si presentò come il 
dott. Bonetti. Mi dKse che 
lavorava per i serv.zi ameri¬ 
cani e che era alla ricerca, 
per l'appunto di depositi di 
armi. Mi propose anche di 
darmi uno stipendio mensile 
di .30 mila lire purché lavo¬ 
rassi per lui. In effetti, per 
| 3 mesi, venni pacato. Dovevo 
i firmare una ricevuta in 
| bianco col norrie di Sergio. Di 
armi, naturalmente, non ne 
I feci avere nemmeno una. Nel 
frattempo, il Sortoli mi parlo 
della possibilità di un trai fi¬ 
co di armi. I rapporti doveva- 
j no essere stabiliti con una 
| agenzia marittima. Ma le ar¬ 
mi non ci sono, loci osserva- 
, re al Berteli. E lui: «Lasciti 
; perdere. Una pistola te U 
trovo io. Intanto gli ponia¬ 
mo quel!.!, poi 1! bidoniamo ». 

Mi fece conoscere ivo Mar* 

! cari, al quale doti] la p.sto- 
la. Poi andai alla famosa 
agenzia marittima e 1: trovai 
, tre persone. Dal loro atteg- 
; giumento ambiguo, capii che 
! ci stavano tendendo una trap¬ 
pola. Strana gente, quello. 

! dissi al Bcrtoll. E cosi mi in- 
! forma: e siccome Venezia é 
piccola seppi che quei tre 
erano niente meno che il co¬ 
lonnello Arrigo Aston, un 
t.i-ic Gavagn.n, ex ufficiale 
della Repubb’ica .sociale ita¬ 
liana, c un altro che non r.li¬ 
se li ad idem» (rare 

Erano fa^c'-t’. insommn, Il 
presunto dott Bonetti, intan¬ 
to. mi aveva presentato due 
persone, e una di queste un 
giorno, mi chiese di presen¬ 
targli il Bertoii. 

Quando li leci incontrare 
ebbi, subito. In netta Impres¬ 
sione che si conoscessero già. 
D;latti, subito dopo, Bcrtoll 
mi disse: sa! chi é quello 9 
E' Salvatore Lodato, del con¬ 
tro-pi on aggio. 

PRESIDENTE: E questo Lo¬ 
dato continuò ad avere rap¬ 
porti ccl Bcrtoll? 

SORTENI — Si. Berto!!, si 
incontro ancora con il Lo¬ 
dato. 

SORTENI -- Cerio. Devo 
dire prima che nel '54 Bertoii 
fece pubblicare su VUmtà un 
trafiletto di dilT.da ne* mH 
confronti. Lo l'eco per sviare 
i sospetti sul suo conto, de¬ 
nunciando me. Coi Bertoii, 
dunque mi rividi per la sto¬ 
ria delle armi. Fui convocato 
da! carabinieri nei dicembre 
*34. Mi misero sotto gii ocelli 
una piatola e un mitra, di¬ 
cendomi se 11 riconoscevo, lo 
negai. Il Berlo!:, con 1! qua¬ 
le mi vidi la sera successiva, 
mi disse che era meglio am¬ 
mettere. che tanto non cl sa¬ 
rebbe capitato niente. D.lat¬ 
ti. lui condannato a io m.U 
lire di multa. 

E lur «Hai vi.-lo che 
bella *-en ,,, .izii anomale, ncn 
si e nemmeno parlato di de 
tcn/ione d: armi «. 

A questo punto il Portoli 
M alza in piedi e eh.ode di 
essere accodato dalla Corto. 
Tutti sono convinti che il ter¬ 
rorista intende smentire 11 
Sorteni soprattutto sulla scot¬ 
tante questione de! contro¬ 
spionaggio. In eliciti questa 
deve essere stata '.'intenzione 
del Bertoii, ma i risultati so¬ 
no stati diversi. 

Anche dal suo racconto, pur 
con Tuso e con torlo, viene In 
conferma dei suoi rapporti 
con agenti del contro-ip.onag¬ 
gio* tL’l S lar come prcv.-a 
lo stesso Beinoli con c-.prcs 
s.on*> piu corretta. Anche Iu. 
riferisce ,-u: propri rapporti 
col Sorteni. della loro «unici 
zia nata ah’mscviri di una 
«.Iberla» che prescindeva dal¬ 
ie regole della giustizia bor- 

gilè-*» 

PRESIDENTE Venga a', 
fatto. N<m s. perda ,n pali. 

( oiari 

BERTOLI — Sorteli! mi d s 
se che aveva -ono-zMilo d -zìi 
amerkan che volevano m 
lonnaziom . u! PCI La .vai 
ìnten/ion". per la venta, non 
e: ì d: nuocere .Pie -..udir. 
Voleva solo prendale in g.ro 
lo pero, *n torma» li pari.lo 
Mi d'-'vro di mantenere : 
con'atti col Sorteni. A questi 
«americani» interessava so¬ 
pì - il tutto sapore se ne! parti¬ 
lo vi erano altri infiltrati. 

Il m'o scopo, per quno’o 
non lo.-*-.. p.u comunista, era 


quello di aiutare .1 partito. 
Mi accorsi poro che al parti¬ 
to sospettavano di me. 

Bertoii, infine, ammetto di 
aver conosciuto il marescial¬ 
lo Loti-ito. Ed è a questo pun¬ 
to che il PM Riccnrdclll gli 
lancia una ms.cIJosa do¬ 
manda. 

P.M. — Como seppe che !I 
Lodato ora morto? 

BERTOLI Leggemmo In. 
notizia con Sorteni sul gior 
naie 

PM — Nel ] 9.36 lei ebbe 
rapporti con Sorteni 9 

BERTOLI - No In quel 
per.odo non ci incontrammo. 

P M. — Ebbene. ;1 Lodato 
mori il 13 dicembre 1956. Se 
in quel periodo il Bertoii non 
s: vedova con Soriani, come 
fece a leggere assieme a lui 
la notizia della morte? 

SORTENI — Io sono qui 
sotto giuramento. Dichiaro 
di non aver ma! letto quella 
notizia assieme al Bertoii. 
Dico di pm: Non sapevo nem¬ 
meno della morte del Lo¬ 
dato 

L’AVVOCATO BON FISCHI 
(della parte civile) — Quando 
v: s.etc nuovamente incon¬ 
trati, i! Bertoii le parlò an¬ 
cora del controspionaggio? 

SORTENI - - No, non mi 
pare. 

BONESCHI - - Sa (piando 
si ruppero i rapporti di Ber¬ 
toii con il controspionaggio 9 

SORTENI - Questo Io sa 
Bertoii. Io. dopo la strage, 
prevedevo di e.-»s"re chiamato. 
In effetti il giud'oe >truitore 
in' fece cere ire, ma lo venni 
dato come IrrcombiJc. Ero 
invece reperibilissimo. Inol¬ 
tre. voglio dire anche questo 
perché la co*.*» mi ha un po’ 
preoccupato: Dii mio cert-fi 
cato penale è «La»a fatta spa¬ 
rire la sentenza d condanna, 
per la storia delle armi, In¬ 
flitta a me e a Bertoii. 

BONESCHI - - lei però ha 
detto che. in un secondo tem¬ 
po. Bcrtoll venne stipendiato 
dai controspionaggio. 

SORTENI — Esatto. Remi¬ 
go, perlomeno, che s,a cosi 

PRESIDENTI-: - f: vero 
Bertoii quello che dice Sor- 
leni? 

BERTOLI -- Il liOdatn m: 
ha regalai/ una volta dieci¬ 
mila lire. 

BONESCHI — 0, dica Sor- 
tenr Quando ohe vide pm - lu 
ultima volta Bertol: 9 

SORTENI - Riv.d: Bertoii 
alla stazione di Mastre >n un 
periodo che va dal 2.3 maggio 
a’.'.'8 giugno 1971. 

BONESCHI - E' sicuro di 
non sbagliarsi? A quell’epoca 
Bertoii era gai in Israele 

SORTENI — Ho latto dei 
controlli per la data. Ero an¬ 
dato a Mostro por d *i paga¬ 
menti. Sono s'curo di averlo 
visto. 

BERTOLI - Non m: sono 
mai mosso da Israele. Del re¬ 
sto .era d.fiicilo. per non eh- 
re imponibile, venir via cl i 
Israele. 

Questui tini» afferma/ on ’ è 
smentita dal fatti. Qui.i io 
Bertoii. ne 1 .’a primavera del 
1973. dee.sp di venir v:n da 
Israele, non solo lo potè fare 
con estrema facilita, ma gli 
venne perfino pagato il b.- 
ghetto di \mgg.o sulla nave. 

A parte il « giallo » della 
r:apparizione del Bertoii in 
Italia nel g.ugno del *71. ro¬ 
sta il latto ohe J suoi contatti 
con l’agente del controspio¬ 
naggio risultano confermati. 
P.u dlfiicile sapere fino a 
quando sono durati. Sarebbe 
intei'cs’cante. per esempio sa¬ 
pere se quando, nell'ottobre 
'70, venne a Milano e si in¬ 
contro con Mer.sì, da lui indi¬ 
cato come un confidente del¬ 
la polizia, questi contatti esi¬ 
stevano ancora. 

L uacontro, insomma, avven¬ 
ne fra due vecchi amici per 
ricordare, mettiamo, le rapi¬ 
ne agli invertiti di cui ha 
parlato Sorteni, oppure fra 
due che. n qualche modo, 
erano ni servizio dello stesso 
padrone 9 

I/interro**«ativo non e d. po¬ 
co conto, g acche tutta la sto 
T'H del passaporto falso, e 
del .-aio f ielle accesso In I.-.r ip- 
ie, a.qu’-lcrebbero, se :I r» n r- 
to.i all’epoca fo*-,o stato an¬ 
cora pagato dal coni.rospo- 
Maggio, un nuovo e p ù io-.co 
si *n fi *ulo L’»D*'t»»,i eh un *n- 
t«u*ven1o dei servizi .segreti in 
tutti cju’s'a storia, del r**sto, 
c j*lat» di no: avanzata fm 
dai pi imi g.orni dell'.neh.”- 
sta e ora ha. perlomeno, ri¬ 
cevuto una parz'aie conferma. 

Al terni, ne de! Pud ics/a del 
mattino, d.sturbali fra l’al¬ 
tro da un falso aliami' 1 ida 
Torino è giunta una telefoni¬ 
la p'»r d-ro (he una bomba 
era stata collocata n' 1 HV. , i- 
1 h e che sarebb' 1 scoppiata al¬ 
le 1D l'avvocato Pecorella, 
della parte r :v:le. ha nuova¬ 
mente chiesto che venissero 
c.tat: come test: i due carne- 
r.or. del ristorante Alfio Pio 
Mozzar e Onorio Bcrl.n: So- , 
no 5 due che a suoli.«vino le ^ 
strane telefonai** del Morsi il I 
rioni: prima della strage o | 
po'-hi .stanti dopo l’attentato. 

11 pruno lidi la tele fon ita di i 
Me:*s e rii or» di avergli sen- I 
tito d.re* « Dot loie. .1 treno * 
e arrivato •> 

T! -'’condo a-collo la t» In¬ 
ferita del mattino, ore 11..30 
Dono la ir efonitu Mei* 
nvrcbìv detto «Ho telefona 
lo e non risponde n<s*uno, 
a'Ioru ,-en/V’ro e lui. il fi 
ubo d* 1 ! e.udiee > 

M'T-. nt'UTogato ni que¬ 
sto particolare, li i d f, tio che 
ìa tei‘fonata era diretta al i 
moglie. Questa, pero, ha detto 
di essere rimasta m casa fino 
alle 12,13 Non era alla mo- 
gbe quindi, che telotonò. E 
allena a eh: 9 K perché dopo 
la telefonata si disse certo 
che la strage ora stata attua¬ 


ta da questo strano « figl.o 
de! giudice»? 

Accolta la richiesta. ì due 
test; vengono ascoltati nella 
udienza do! pomeriggio. Pio 
Mazzarl. un uomo sui cin- 
quant'annl. molto calmo, con¬ 
ferma di aver udito proprio 
quelle parole pronunciale dal 
Morsi a! tei dono. 

PRESIDENTE - E’ vero 
quanto ha detto il suo col¬ 
lega 9 

MERSI - lo parlai con mia 
moglie. 

PRESIDENTE — Ma disse 
o non dis.-,c quello frasi 9 

MERSI - No, non le dissi. 

MAZZARI - Confermo di 
avergliele sentite dire. Nc so¬ 
no assolutamente sicuro. 

AVV. MARIANI (Della par¬ 
te civile» — Si chieda invece 
al teste come pervenuto alla 
conoscenza degli atti di que¬ 
sto processo. 

Il presidente, anziché chie¬ 
derlo. lo congeda. Viene poi 
sentito il teste che udì l’altra 
telefonata d. Mersl c. subivo 
dopo, un commissario di PS. 

Ibio Paolucci 



—— —- ' Pasquale Cerniamo, il ferroviere ucciso dai banditi a Milano, in una recente foto con la moglie 

La banditesca impresa di Milano che è costata la vita ad un ferroviere 

Un miliardo in contanti nella cassa 
delie F.S. assaltata dai rapinatori 

I delinquenli avevano anche bombe a mano dello stesso li po di quella lanciala dai fascisti in via Belletti e che uccise 
l'agente Marino • Le paghe falle arrivare un giorno prima • Lieve miglioramento del ferroviere gravemente ferito 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Non 480 mil.cn:, ma un mi¬ 
liardo in contanti si troviva 
nc’.l’uihc'o cu-si\ ri. Milano- 
smista mento, uno dei più im¬ 
portanti nodi dcTinlero com¬ 
pleto f^rrov ario milanese 
che. :cn mitimi un gruppo 
di .-'’l raoin l'ori hn letteral¬ 
mente prp.-o d’a'*-a’io con una 
tecnica che ricorda n:utto-.to 
quella dei « commandos» che 
non que”i de'.’a malavita. 

Un ferroviere. Pa-aua> 
Corina mo di 28 anni, e rima¬ 
sto ucciso cu un’nHro grave¬ 
mente ferito durante l’inten¬ 
so sramb.o di colpi fra ì mal¬ 
viventi <* polizia. T duo uo¬ 
mini erano stati prcs' in o- 
Mflggjo e (oMretti n Lare da 
scudo ai rapinatori quando, 
questi si orano re'-' conto eh*» 
il donavo era attentamente 
vìg-’ato da due agenti arma¬ 
ti di mitra Tanta ferocia può 
trovare una spiegazione rro- 
pvio nella ingent .s.-.»ma cifra 
che le (•a^se cl°l centro di 
smistamento rì n !!c ferrovie 
custodivano, ma uginimcnte 
vi seno particolari che desta¬ 
no non poche .nauietudini. 

I^rJ, fra Piazza Molise. Via¬ 
le Abruzzi e la sed“ del Cen¬ 
tro smi-tamento di Milano- 
Redecesio. più che un’azione 
banditesca si è svolta una ve¬ 
ra e propria baia glia a colpi 
dt pistola e raffiche di mi¬ 
tra. Nes'imo. fra i numerosi 
funzionari di polizia, sottuf- 


Pesili e agenti .accorsi sui 
pc.sto, oltre agli uom.ni del 
comando delia Pol.z.a ferro 
viaria che si trova nello stes¬ 
so od Micio c che sano stati 
protagonisti .n prima perso¬ 
na degli avvenimenti, ricor¬ 
davano un simile avvenimen¬ 
to nella s.a pur vasta cas.- 
stica della delinquenza mila¬ 
nese. 

A que-to propo.s'to .>i e ap¬ 
preso che al copioso arrenale 
di cui : Iwna.’i dis:x>nevmo 
apparterebbero anche alcune 
bombe a mano Una di que¬ 
ste e stata trovata nelle ta¬ 
sche di un eskimo abbando¬ 
nato da uno dei rapinatori 
dietro ad un ce.spugi.o che 
circonda i] laghetto Red (‘ce¬ 
sio, a poche centinai» d: me¬ 
tri da. luogo della sparato¬ 
ria L’indunvTito, la rivoltel¬ 
la (ima Magri uni ancora evi¬ 
nca ma che ncn aveva patii 
to sparare per un guasto al 
percussore» e ài bomba a 
mano, sono stati trovati, po¬ 
co prima delle 13. da un com¬ 
pagno dei due ferrovieri pre¬ 
si in ostagg.o d.u banchii. 

Si chiami Renato Ghii.ird. 
ed ab.ta a Chiari in provin¬ 
cia di Bre-oin. Il Ghilardi 
aveva raccolto le testimonian¬ 
ze di alcuni avventori v del 
proprietario del bar di Piaz¬ 
za Molise, in base «alle quali 
un se.sto rapinatore limo a , 
quel momento si ora porgilo 1 
scio di cinque» non si era 
diretto verso le due auto prò- , 


di.’-poste per la Lu-a. ma s 1 
'•ra a’icnur.)'io d> cc/su .n 
direzione del .agnello 
li Ghuirdi e andato a di¬ 
re un’oceh al i <> sotto un e»* 
spugha hi trovato 1 e.->k ino 
che il m. ia, vani* iglcssiui 
o :l revolver, po. e venuta 
tuoi, a'i,«.ne la bombi a ma 
no. deho .-.‘e. o t.pa di quel¬ 
le Usate da. fa-:,.,!i dinante 
gl scontri d. v.a Bellatu <h* 
jx»rt.irono Mia morte <Kl’a¬ 
gente M tr’no. 

L n .ndq.ii: dalla sqaadia 
mobile m lane. e. d,’\ fa da. 
dottor P.avnozz,. ha mo pr'*- 
so lo vara* cl.iez.cn., una m 
pir:Molare sembia pot-T da¬ 
re buoni r jsult.it: 

E’ stato u.c-r.it.), .rfa”.. 
che sol unv’nle i. clonalo -ne 
cessano p r le b ist 1 pa” i 
de: ir.umro,. (l.pendon* . non 
solo cl: quel «-entro sm la¬ 
mento. ma an,le* di a.ti . \«- 
n.va ìvcap.t ilo pr —o g , jf 
fic: etisia pre : d «issa.lo ie¬ 
ri. il 23 d. ogn: niec 

Ecco/ ma.mente, in quin¬ 
to e prcv - j per doni \ i o 
.scalperò cH’l.e Eeriovi* delio 
Stalo, l'inger.t'* mina eia 
stila pirlevata con un g/’r 
no di antic.po per potei pa 
gare ogg. g.i st'pondi. 

Questo panico.ire poteva 
essere a conoscenza solo di 
poche persone 
Frattanto sono leggero'.'.ite 
migliorate \ n c.ndizion del 
manovratore Rovo Co’otti. 
l’uomo die e t.m.is'o p.u .a 
lungo nelie m.n. d* 1 . band:’ . 


q.i i vi<> ' • b i* l ig..a fra e - 
e gl. alien*: d 1 comando 
de..a Fkj. a \ ierrovjana e: ( 
g.a m p eno svoig-mcmo. 

Hoc ( > Coietti, ne.la torti*, 
mattinata d. o< r g . e s’alo 
trasier/o da! reparto r.nn 
miz'cne d.M , Osp'’da:e San 
Carlo dove ora stalo r.covo 
rato dopo le giav, lente su 
b/o li d-heato .ntorvento 
(h.rnr’.fo cu. ma stato sot 
toprsto sembra avere dftto 
o-".o posl.vo 1 sanitari non 
hanno j)ero ancora sC.oilo !«i 
):iO"iio.*. e a* su * eondvion 
sono sempre g.ud.cate gravi 
Pohz.a e (arabin.en sorto 
f:.i’tinto .mpegnnt: nella r.- 
u-Ti dell'- due auto a bordo 
delie quali 1 gruppo d. ra- 
p.natorj e i.u.-vito ad al’on 
i mar.*. natta di uni 

< olor .unarasilo e d 
una « 124 .• del.a quale , b<v' 
d't si .-'Olio .mposses.-.ati do 
p<> iv-r < Ost rei lo J propr.e 
t Mai. Tomm.iso Tannino di 
,J8 non a sgendere jU quan 
t'> Y.VIrfta ,-u (in m trovai 
vano eia stati contr.ì’n di 
a cune ia r : che d mitra m:.i 
3 il** da! br g.id.ere B rardi 
Nessuna d“ìle due auto < 
.tali a nuora r.niracciaU». io 
m come ncn sono state tro 
va*e Marce d quello fra . 
lap n.ror. che duranle ,.a spi 
rator i e;-i stalo colpito p -<> 
b ib lm ,, nt' 1 alle g.anvbe da 
phj.elthi degù agenti. 


Mauro Brutte 


L'estremo saluto a Giuseppe MarcHisella 


Servì anche al missino Saccucci ? 


I funerali a Barletta | Dal golpe di Borghese 
dell’agente ucciso l’esplosivo a Rascino 


Lutto cittadino - Diecimila persone dietro il feretro 
Le corone - Presenti personalità politiche 


Alcuni depositi s'è scoperto risalgono all'estate del 
1970 quando il para organizzava I campi neri 


Dal nostro inviato 

BARLETTA. 25 

Barletta ha dato oggi l'estre¬ 
ma salato «il suo concittadino 
Giuseppi* Mirch,sella, i! 2Gnne 
agente d; PS ucciso «a Roma 
nella rapina di piazza de: Ca- 
pretur! neU'adempimento del 
proprio dovere. L*a mnv.nl -.tra¬ 
zione comunale ha proclama¬ 
to il lutto cittadino ed effet¬ 
tivamente tutta ! i citta si è 
forni ita e hi c->pres-.o A .suo 
cordo-gl o. Una folla che si 
può valutare intorno alle die¬ 
cimila persone ha seguito A 
feretro di Giuseppe Marchi- 
sella. 

Il corteo, dopa il rito fun° 
bvc celebrato da monsignor 
Carata, vescovo di Barletta e 
d: Tram tch'* ha letto un te- 
legrimma di cordo gl. o di Pio 
lo VI' sì e mo-»o dalla ch.e- 
sa del.'Ini ma gola la. 

Il corica era aperto da! gon¬ 
falone del Comun? d: B tri* t- 
ta. a cu. -seguivano le corone 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. de! Presidente del Coni¬ 
glio dei m.n.str., del m.nislro 
dcUTnterno. del comando del 
l’Arm » de. c*irab.n:«»*,. della 
Ragione Puglia e deeme e de 
e me di altre corone tra !** 
quali quella del PCI, della Fe¬ 
derazione regionale CGIL, 
CISL, U1L, d'*!la Camera del 
Lavoro di Barletta. Seguivano 
le autorità civili e militari 
(tra 1 quali il generale -Mo¬ 
ri. in rappresentanza del cor¬ 
po d; polizia» e rappresentan¬ 
ti delle forze politiche demo- 


| (fatiche tpor il no-aro pirt to 
.1 segrot.ir.o della Federtzione 
■ bave-e compagno Tumma-o 
I S, olo, membro de! OC, il s“ 

1 nitore Borri:- *.no, segre¬ 
tario d nl coni.tato conrin.t!-* 
Co ive 1'. v t . dell' 1 organizzazio¬ 
ni snida: ih «la Federazione 
I CGIL. CISL e UIL rap¬ 
presentiti dn Martellott., 

, Mazzi e B.netti». dal segreta- 
| no della Cambra confedera 
le del lavoro di Bari D: Co 
rato, da r.i,:prese:itanzc di 
org vn’.'/a/.on: combat tariti eti¬ 
che, de’l'ANPI e centinaia - 1 
centinaia di studenti d: tutte 
!e scuole di Barletta. 

Tutti 1 con-.gli di labbrna 
parleeipivano al corteo fra 
cu: quell, della D:stil!°r:a d: 
Barletta ov- 1 livora il pad: - '* 
(lei" ig:*nt‘* March-vlla Nel 
le f ibbriche e :n tut'i gl. a! 
tri po-.li di lavoro l'a't/.ita 
<■ stata so-p’-i por 13 minuf 
in coincidenza dell' n./lo d**. 
luner.th L'ultimo s.ilu’o del 
la Citta alla salma di Giu-.-'o 
pe M u” h,’-i *. e.i.va ruoli j 
di', .-andavo d: Birìctta revo¬ 
calo Tapput: Il corteo lane 
bre. che avev.t *est ito d.nan 
zi alla sede de] *n m.z p o. 
pro-.egu.va Ira uni Ult-i ala 
(L popolo Imo al’i p*r.lei:a 
g.ll idiii i 

Ieri sei i ’ Con-,.gl. > < i 
manale di Birletl i .ivev.i «m 
memor.ro m *:lul » straor:!' 
nar «i il s.ijr.L-.o dei g. ivano 
,igent° di polizia e stamine 
uguale commemora*/iene s; e 
avuta al Consiglio regionale, 
quello comunale di Bari e 
quello provinciale. 

Italo Palasciano 


) m manie* 
intanto po 


Dal nostro corrispondente 

ni ET], 25 

Il r.nv-i n me.r ,i d, t; «< qam 
tal, cl. ze„r in i r d ni .le m<* 
tr. di miu -,,1 elle't «iato d.i. (a 
i.iln.n.en ‘-ulle pi-nd'i d<«; 
monte Ciu'v.a. nel Tur.in i.,<* 
sia dando .u« .*o a parli ola n 
svilupp, e ipot (1. ». olleg i 
menti 

Oggi sopu g unti sul posto 
nnl’l.iri del! i Due. .cne d. Ar 
tjgheria d: Roma i he hanno 
«< preso m torvo > il mater.a- 
le per esaminarlo m rn.uue- 
ra delmitiva Si c intanto fio 
luto .tppuia:v. seppure m fel¬ 
ina non .in*ora ufficiale 
come .1 tenente colonnello 
CLovannelIi, (o*n eid.mle de. 
gruppo tarali n e.* d. R.eU n i 
reso noto ahi -t invia — < ho 
non tutto il mute) a'e espio 
s.v j r .urte:ebbe de'.u 

stesso per.odo uno s,o r •• 
Mllt.i r-scie (J«'l 7 (. un a] 

Irò addir.t'iv-a di 1 'Tu q i neh 
l.i base > r d, mol'n pre .* 

den'e Passili,) .. d. 

R '.-e:no e n uj v del t i‘*o 
escluso eh* s. i t i*a a' L, zu¬ 
lù pi ma e ( a > >m t.. ripoi t i 
la .n \ .l.i i i.n p rito di ai¬ 
tai (o toll.iV'M ,* al l!a- .irj 
1 gruppi Kspe. ♦ d., qu a 

: ebbe do\ ut i np " ’i « 'lilla 
(l.-’a / i ,, l S i.l \ ai • appo 

iqutn.o a,:]' ito i« non*' 
Ce:v.a» avi. 1 :'.',* ì vut n>vr,i 

r, - sulla diga )- ira lei i <f R i 
st c(loia 

M«i (h < «>' i ,i\ venne nel 
1970 sulle nw-i.uno turane:» 

s. 9 Ver.o la l.ied quell ago 
sto si s.n, e p’opro nel lego 
de] Turano un ,(isn siib.u- 
qiieo comandato «ì r 1 i i ,-t i 
Mano S.ieeuu rì-'pu’ato del 


(a > mi e, ripoi t i 
mi p mio di al - 

Ispe. ‘ da qu a 


M'-'I « p ” .1 qu de propr.o 
m (j«lesti goni, ia Camera ha 
< on» OS .-.0 ! «iiiton/z.i/ione a 

pam’clf l’i' .n .«'.az.cne d icn 
t.oo ’ojoi noi ■* del *70 

Al « n n i-c. ior o . (omr 
venne dii n us pari, t .p,avano 
p.ir.icadu’ ti m, ,eme «stni 
br.i i a meda, *• mlermiei” ]] 
ni insterò qe."Interno lumi 
addir.t‘*»r.i una tutina da 
t umpo <’ < <• t)n giura che 
fiuto il grappo fa trasportato 
nel.., zona tl -1 Turano ndd:- 
i.Uura « on camion dcU’Escr- 
e.to li comando d: - jwrasoc- 
t vivo » allora, nu.se le tende 
a Ponte Si rette!.a. proprio .sot¬ 
to i! C’crv.u. vie*e v.finanze di 
«(dotti Presi > dove l'altro 
or. : » t rubi meri hanno r n ve¬ 
nuto Pi nonne qa.intitot.vo d: 
i spiao \o pronto per .uro. 

Il lampo <1. ' pa rasoi ( orso 
fu tona’ » n 1 *iK*se di ago 
‘-t i. tii* mes. i. na-zzo puma 
del tintilo io ;m* r..ir:hvsc 
Crii iiKji’e all f’sp.o.-.vo de] ’7M 
e . tato pm a-g _ unto quello del 
a poelv nu-M dall'attac 
lo disia benda Esposti al Ri 
st.no cun t oheg«imento m 
tutto \ o 9 Li bus** di « Grot¬ 
ta Prrt. • fu mp.antala > in 
\ -t \ «"Lai -g ìipe Borghese e 

rati , , -a-.i > n v.sla deh'nt 
lai co a’ie due i. ghe, al hit, o 
* 1 •' e’a n et li •*) (Li fati, d: 

B sogna :ae”d.«.e aioltre 
eh, ni ih' < al” * Jopojriiahe 
trov i'e addossi a Esposi : j. 

gurav t segnato .incile .1 mon¬ 
ti 1 C'crv.a il'«‘ nel *70 nccolj^ 
1 «ji ira ot. sr.s(t > di Sa et u et : 
e <lv «ul'-sso In accollo «1 de 
pospo d, <■- pi ).>- .vi 

Aimone F. Mifli 

























PAG. 6 / vifo ifoBiono 

La prima giornata del convegno promosso dal Centro per la riforma dello Stato 


I Unità / mercoledì 26 febbraio 1975 


LOTTA UNITARIA IN 



A DELL’ORDINE COSTIT 



CONTRO 



EVERSIONE NERA E LA CRIMINALITÀ COMUNE 


Il discorso di apertura 
del compagno Terracini 


l '..non del comegno prò- 
mosM) dal (.'entro poi* la rifor¬ 
ma dolio Stato sui problemi 
do!.‘ordino costituzione e della 
lotta contro IVierxione fascista 
e la criminalità comune, * un 
tema di drammatica attual.tà ••>. 
Como lui dotto il compagno so¬ 
natore Umberto Terrac.tu nel 
d,scorso exportura. sono mi- 
•zia'i ieri «t Roma 
Torrasim lui ricordato «■ Far- 
rmlo episodio, sognato di san* 
guo c di morte, della rapir..! ar¬ 
mata tentata al deposito ferro- 
uario della staziono di Mi latto, 
lo cui vittime, allo quali nn in- 
cb.no eoo angosciato cuore, 
hanno aggiunto i loro nomi ai 
molti che m breve corso di tem¬ 
po abbiamo purtroppo già do¬ 
vuto annotare nelle sciagurate 


cronache, mutuiate a'1 1 ! i *:*. 
minole nn non casuale incapa¬ 
ci là dei perori costituii -io 1 ! » 
conduzione d-l a lotta eon'ro .1 
delitto, che puro dovrebbe isti- 
tuzio-talrmn'o, poi.ti.amento e 
umananmvte costituire un loro 
comi ,3 to ivinur.o. 

E qui non posso non ricorda¬ 
re m raeco’to Lordogl.o — ha 
prosogu lo Terrac.n: — j nomi 
di (Jium pp>» M.uvhi-eMa, Leo- 
nardo Falco o Giovanni C'era 
volo ,i tre agenti di PS contro 
i quali, mentre con severo sen¬ 
so del rimiro assolvevano i loro 
obbl.g’i' d‘uffic.o, con rubi).osa . 
risolii'e/za si è scatenata, a 
Fanno’i o a Roma, la cui ca vo 
lontà omicida d. esecrandi mal¬ 
va «viti non ancora assicurati 
alla giustizia ». 


I' compagno Terracini ha 
quindi illustrato : motiv i che 
hanno indotto il C'etVro per !<i 
riforma dello s*a!o a promuo¬ 
vei e e organizzare questo con 
vegno, affermando che esso, 
•t narteniio dii un esame gene 
pale, ma non generivi», del Fatti • 
vit.'i eversiva de! lascisino rior- 
gan,zzato e dolio accentuate 
inonifosia/aoni dei la cnnunalità 
comune, si propone di < defi¬ 
nirsi e puntualizzarsi m una do- 
eumentata e meditala discus¬ 
sione sullo forze di polizia !e 
quali, in uno con lorganr/za- 
rione delia giustiz.a. rappreseli- 
tane, m quanto parti essenziali 
deha struttura dello Stato, i 
momenti operativi s;x‘s\o decisi¬ 
vi per una valida difesa ceri* 
tre cn. nc mina i fondamenti 


I guruiii.amente sanciti, e oflentie 
• i Ijoaj ilio-ali o maters.il: che 
| sono al!alati . 1 1 .«■ sua ciistoiiia 
! .n logli! min forma •». 

Tonai in ha concluso n’ovan- 
| do che •* Forcai! izza zinne della 
giusti/ a e le strutture e la firn 
' zumalvà deliri PS — immutate 
I o quasi come sono restate ,n 
1 coni rotilo al minio col quale 
| >! fase sino le logg.ò c impose 
I a sostegno della diti «tura 
' non possono più r.spoadore ni 
le necessità de’la nostra vita de I 
mi»cratica e <ievono essere tir ! 
gente mente r formate, proferì j 
damente r.formnte » 

Unno i) discorso di Terracini ; 
] sono sta!»’ svolle dai compagni 
| Perna. Flanngm e Malagugmi. 

' !o ivi azioni ri. cui diamo i re 
' soeonll in questa stessa pagina. 



LA RELAZIONE DI EDOARDO PERNA 

La sicurezza dei cittadini 
nel rispetto delle libertà 


I problemi della difesa del¬ 
l'ordine costituzionale e dol¬ 
ila .sicurezza dei cittadini, 
contro reversione fa.se usta e 
Li criminalità comune, sono 
stati affrontati nella relazio¬ 
ne generale del compagno 
sen. Edoardo Perna. Egli ha 
esordito sottolineando l'est re¬ 
ma gravità della .situazione, 
provocata anche dagli ultimi 
fatti 

Riferendo»: all'ultimo epi¬ 
sodio di Savona, Perna ha 
dotto che non M può non 
rilevare che questa bomba 
firmata « Ordine nero ». e 
venuta a non grande distan¬ 
za di tempo dal rinvio a 
tempo indeterminato, .stabi¬ 
lito da tuia Sezione penale 
del tribunale di Roma, del 
processo che coinvolgeva la 
stessa disdolta organizzazio¬ 
ne di «Ordine nuovo». Ri¬ 
cordato che dal ’G9 al *74 
sono stati compiuti ben 2.134 
attentati terroristici fascisti 
e che « (a lunga trama nera 
è ancora una trama operan¬ 
te », Perna ha detto che è 
prima di tutto per questo. 
« per II dovere nostro di for¬ 
za politica che ha parteci¬ 
pato alla Resistenza ». che 
abbiamo voluto convocare 
questo convegno 

Per quanto riguarda la cri¬ 
minalità comune grava 11 so¬ 
spetto di una connessione 
con gli eventi di criminalità 
politica come grava II sospet¬ 
to di una connessione con 
centrali straniere, che posso¬ 
no essere interessate ad ali¬ 
mentare o finanziare imprese 
del genere, j dati di cui di¬ 
sponiamo dicono che è in 
crescente aumento la crimi¬ 
nalità che ha investito nu¬ 
merosi campi, dalla rapina ni 
sequestro d! persona, fino al 
contrabbando, al « riciclag¬ 
gio » dei proventi dei furti 
<c he vengono esportati al¬ 
l’estero e rientrano dalla 
Svizzera o da altri luoghi co¬ 
me «denaro pulito»). Vi è 
contemporaneamente una cre¬ 
scente Incapacità degli orga¬ 
ni dello Stato a identificare 
gli autori di questi delitti c, 
quindi, una caduta fortissi¬ 
ma del numero delle persone 
In definitiva assicurate alla 
giustizia rispetto ai fatti cri¬ 
minali. 

Quanto agli strumenti le- 
Colativi si tratta in genera¬ 
le di un armamentario far¬ 
raginoso. che ha le basi nel¬ 
la legislazione fascista e che 
contiene anche una previsio¬ 
ne di fatti Incrlmlnatorl e 
eli fatti di repressione che 
risalgono «d una società as¬ 
sai diversa da quella attuale. 
« Da anni, anzi da decenni, 
le riforme fondamentali del¬ 
la legislazione sono In enor¬ 
me ritardo e si procede sol¬ 
tanto a stralci, cosicché ri¬ 
mane non regolr/a da nuove 
leggi la grande struttura del 
codici di procedura penale, 
della legge di PS. del siste¬ 
ma d: prevenzione della de¬ 
linquenza minorile e una se¬ 
rie di altri gravi problemi, 
non ultimo quello delFordi- 
namento giudiziario ». 

C'e po! il problema molte 
volte denunziato, del coordi¬ 
namento dei vari organi, cor¬ 
pi, strumenti Impiegati nel¬ 
la polizia di sicurezza, giudi¬ 
ziaria e militare; c'è 11 fatto 
che esiste una duplicazione 
di compiti alla quale non si 
riesce <o non si vuol riusci¬ 
re) a dare un coordinamento 
con un impegno de! gover¬ 
no; c'e il perdurare di una 
situazione confusa nel rap¬ 
porti fra ministero dell’Inter¬ 
no e quello della Difesa e 
fra i vari corpi, in relazione 
«.re*.'ctenza e alla funz'ona- 
l.tà del STD. e c'è \\ fatto 
che l’amm misti-azione d«lla 
giustizia .m trova a non esse¬ 
re all’altezza della situazio¬ 
ne 

Perna ha sottolineato pei- 
ciò l'urgenza di accompagn i- 
re l’opera di rinnovamento 
legislativo con misure imme¬ 
diate sul piano pratico, e 
di affrontare l! problema d**l 
reclutamento, drilli formi- 
7 ione, del l’i nini ego. deTacHe 


mocraticl e alla sicurezza 
del cittadini — come 11 rin¬ 
vio del processo di Catanza¬ 
ro dopo cinque anni dalla 
strage di piazza Fontana. 

Perna si e domandato a 
questo punto se sia giusto li¬ 
mitarsi agli aspetti organiz¬ 
zativi, legislativi, di Indiriz¬ 
zo politico, o non si debba 
andare più a fondo sulle cau¬ 
se di carattere sociale ecl eco¬ 
nomico Su queste cause, ha 
sottolineato il relatore, l co¬ 
munisti hanno pasto l’accen¬ 
to mù volte- do che oggi è 
Indispensabile appare, però, 
chiamare tutte le forze po¬ 
litiche a responsabilità im¬ 
mediate. Certo. I mali di cui 
parliamo risalgono in buona 
parte alla struttura sodale 
de! paese, al fatto che in 
una struttura di questo tipo 
si sia verificato, con momen¬ 
ti di crisi e momenti di ri¬ 
presa. un tipo di sviluppo 
particolarmente viziato da 
profondi mali organici e si 
sla esasperato a livelli ec¬ 
cessivi Il consumismo e si 
siano Indicate mete assurde 
alienanti. «Tutto questo noi 
lo manteniamo, come mante¬ 
niamo l'accusa politica nel 
confronti del partiti che si 
sono succeduti al governo. 


' c In particolare noi confron- 
| tl della DC, di avere alfron- 
| tato questi problemi sempre 
| In modo parziale, con cauti 
- adattamenti, infiniti ripensa- 
I menti, in maniera tale cioè 
di arrivale sempre tardi an- 
I che quando si sono prese de- 

• clslonl giuste e In maniera 
1 tale da non dimostrare nel- 
I l’Insieme una volontà rinno¬ 
vatrice ». 

A questo proposito Perna 
ha detto che noi non possili- 
1 ino condividere minimamente 
| le « facili improvvisazioni let- 
i telarle » di Fanfanl. Il quale 
i parla, non si sa bone a chi, 

, di un’azione, di un insieme di 
l fatti e di circostanze che 
avrebbero portato al massimo, 
al discredito dello Stito. che 
avrebbero alimentato questo 
In disino e questo discredito. 

• « Se a monte di tutto questo 
I c'è la responsabilità istituzio- 
I naie e politica e se c'è stato 
i lassismo e discredito — ha 
I detto Perna — Il maggior Jas- 
| sismo e il maggior discredi- 
, to sono venuto proprio dalla 

mancanza di volontà di af- 
Irontm-e. In maniera organi¬ 
ca c unitaria, l'insieme del 
problemi che noi poniamo al¬ 
l’attenzione di questo con¬ 
vegno ». 


Lotta efficace contro 
le trame fasciste 


I La prima questione che si 
pone e come sia possibile in 
questa situazione casi confu¬ 
sa e abbastanza debole di 
presenza dei poteri pubblici, 
rispondere positivamente al¬ 
la domanda di sicurezza e di 
garanzie democratiche che 
insiste mente viene dall'enor¬ 
me maggioranza elei cittadini 
italiani. In secondo luogo oc¬ 
corre vedere come sia possi¬ 
bile alfron tare, con risolutez¬ 
za e in tempi brevi, li tema 
di una lotta efficace contro 
i l’eversione e lo trame nere c 
, contro le forme p'ù gravi del- 
t la criminalità comune, nel 
i quadro di una battaglia e di 
i una azione unitimi ohe osti- 
. ti i principi democratici e di 
liberta, che diamo la chino- 
j straz.one che un regime demo¬ 
cratico ha in se le forze ne- 
cesarie e sufficienti per eli¬ 
minare questi fenomeni con 
rigore, con chuire/za, capa¬ 
cità organizzativa e di dire¬ 
zione politica, ma non con- 
1 tradclicendo. per l’emergenza 
j del.u situazione, i fondamenti 
, del regime democratico che si 
vuole difendere. 

Perna ha rilevato In propo¬ 
sito che da Fanfant e da al¬ 
tre forze politiche sono state 
l'atto, m questo periodo, nu- 


1 morose proposte. Alcune di es¬ 
se — come quello esaminate 
dalla direzione del PSI — 
« si muovono fondamental¬ 
mente nella linea indicata dal 
PCI e si preoccupano, come 
noi c: preoccupiamo, di dare 
risposte pratiche ed efficaci 
alla situazione In cui ci tro¬ 
viamo. Possiamo avere qual¬ 
che dissenso sull'opportunità 
e l’adeguatezza di certe misu¬ 
re tra quelle Indicate alla di¬ 
rezione socialista — ha preci¬ 
sato Perna -- ma nella so¬ 
stanza ci pare di ri le vn re che 
c1 si muova con lo stesso in¬ 
tento ». 

• Perna ha poi rilevato che da 
| parte di altri sembra provai- 
! ga invece il latto strumentale 
I e propagandist'co, un’esigenza 
j di volersi col legare ad una 
I certa parte deli'op.nione pub- 
i blica, m vista di scadenze 
! elettorali, e soprattutto che 
prevalga rambigultà' si ritor¬ 
na a parlare d) «squadrismo 
nero e rosso » e si cerca di ri- 
lane*are la teoria degli « op¬ 
porti estremismi », che no! ab¬ 
biamo sempre tenacemente 
combattuto v die qualche me¬ 
se fa sembrava fosso ormai 
ritenuta, dalla grande mag- 
[ gloranza delle forze politiche 
, italiane, un errore 


Respingere la teoria 
degli opposti estremismi 


Dopo aver ricordato l moti¬ 
vi di contralto, politico e 
ideologico, con gruppi <* movi¬ 
menti della cosiddetta sin 4 - 
stra extraparlamentare .sugli 
obbiettiv i metodi di lot’ t, 
le finalità, del movimento 
operaio e democmt’co. Perni 
ha affermato di non credere 
eh** da accettabile il pr.nei- 
pio che, per il fatto di teo- 
r./zarc e lare agitazione poli- 
t .a per esemplo sul tema 
dello Stato borghese che « si 
spezza e non cambia ■<•>, 
quest, gruppi possano essere 
considerati un fatto e ver-, vo 
del Ford, namento democratico 
Altr -1 casi e sj queste persone 
o altre, nella lotta sociale <* 
poh Ve a. commettono fatt, di 
uolen/a che s'ann riconduci- 
oh ad una s.mz.one p-naie. 
In tali tasi, eom’è owo, la 
canzone penale va applico 
ti Ma noi crediamo pro¬ 
pani perchè li combattiamo 
e 1, vogliamo <ombattere po i 
t: irniente secondo una nostra 
v..-:one cMIa Io*Ui p**r il so- 
clah.iino, che tondi sul Di¬ 
to lo c sul con t*nut: deh* d »• 
rnoci az \ - che t ,i Co.èutuz.o- 
ne non *■-/*Inda la possibilità 
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organizzazione politica tran¬ 
ne una: quella di tare del la¬ 
sciamo in qua*.siad forma. 

In realta la teoria dogli 
«opposti estremismi» - che 
i doveva colpire le due «a'i 
i estreme » e in sostanza eh 
scriminare a sinistra -- ha 
disorientato lo iorze di poli- 
z*a. la stessa magistratura, ha 
stabilito una eguaglianza tra 
fatti diversi che non erano 
omogenei e quando un mini- 
' atro ha riconosciuto l’errore 
I si e trovato il modo di non 
| fargli piu fare il min.stro 
degli interni In sostanzi la 
' teoria deeli « opposti estremi - 
, snn » è stata « la versione di 
un’nllra teorn. secondo la 
quale li Costruzione ital'a- 
r.-i va bene, e anche ammesso 
che ci .sia una oppo-iz.onc di 
; Mnistra. pero non è ammesso 
* che vi sia un partito come il 
I PCI che possa ambire ad es- 
, sere partito di governo Que¬ 
sta teor.a la da pendant con 
! la teoria dell’irea democr-iti- 
, ni, cui appirterrebbero 1 par¬ 
eti dai liberali a. socialisti» 
, iene hanno oM*-nuto da non 
molto quest» putente! Que- 
! s’o — ha detto Perna ri- 
| cordando • «fisi» Do Loren- 
I zo e Miceli — ha disor.entato 
j i poteri fidilo St ilo con grave 
j danno per !«• ì.shtu/.onl de- 
' m oc rati l v* 

' ,\ qa-s'o p m'o .! re’ator** 

' ha clt-t'u i he d. l-nuie al’a 
1 grav.ta eh-, a -util i/ove b so¬ 


dare ad una elaborazione uni¬ 
taria per Conteggiare con 
successo la eversione fascista 
e l,i criminalità comune. Per 
ouanto riguarda la legge .Scei¬ 
ba — ha precisato Perna — 
pensiamo che s: debba anda¬ 
re ad una mod.fica. « Senza 
rinunciare ad una battaglia 
per cambiare l’orienta mento 
della giurisprudenza, conside¬ 
riamo necessario rivedere la 
questione del reati che posso¬ 
no configurare un’ipotesi di 
attentato fascista ai fonda¬ 
menti democratici dello Stato 
repubblicano e come tali van¬ 
no colpiti; e riteniamo che 
si debba andare ad una mi¬ 
gliore precisazione nor¬ 

me re'ative alla r.costituzio¬ 
ne del ixirt.to fascista. 

Il relatore ha quindi «ficon¬ 
tato il problema della crimi¬ 
nalità non politica, rilevando 
che da quella che era la tradi¬ 
zionale base delia malavita, 
in un paes" abbastanza arre¬ 
trato, c che quindi disponeva 
di una organizzazione crini.- 
uosa fatta in un certo modo, 
si sta passando a casi di rapi¬ 
ne, d: estorsioni, d. contrab¬ 
bando. sequestri d. persona 
ed altri reni: gravi :n cu. c’e 
una organizzazione «d: tipo 
Industriale ». con personaggi 
diversi rispetto al passato «SI 
sa che ò cosi — ha eletto Por¬ 
mi — ma non c: risulta che 
vi s.a un organo, un Istituto 
che analizzi questi fenomeni, 
che cerchi di individuare io 
tendenze e che su ta.: basi ci 
si organizzi per affrontare !a 
nuova criminalità con quel 
coordinamento fui le var.e 
forze di polizia che è indi¬ 
spensabile, utilizzando stru¬ 
menti nuovi, con personale 
diverso, con tecniche operati¬ 
vo diverse, con una specializ¬ 
zazione e concentramento di 
sforzi e contemporaneamente 
con un controllo politico par¬ 
la me* nutre 

Sui piano della prevenzione 
bisogna respingere la posizio¬ 
ne di chi sostiene che la solu¬ 
zione del problema starebbe 
In un nuovo aumento delle 
pene, nel ripristino della pe¬ 
na di morte. I fatti hanno 
provato, fra l'altro, l'Ineffica¬ 
cia di queste posizioni Recen¬ 
temente sono state aumenta¬ 
te !e pene per rapine c seque¬ 
stri c !e rap.nc e j sequestri 
di persona sono aumentati. 
« SI tratta semmai di fissare 
una proporz'one fra l’ipotesi 
criminosa e la pena che sia 
corrispondente alle possibilità 
reali di un'azione efficace». 

11 problema della preven¬ 
zione riguarda in gran parte 
la PS e t cnrab nieri. Quest! 
corpi hanno grossi problemi, 
fra cui quello re’ativo ai com¬ 
piti puramente amministrati¬ 
vi, eh** potrebbero essere tra¬ 
sferii agli enti locali. Per la 
polizia, in particolare, c’e un 
problema di organiz/az'one 
qua*: totale, che va affronta¬ 
ta con misure efficaci e rapi¬ 
de. andando verso una deci¬ 
sione a brevissimo scadenza 
In modo da decidere so gli 
appartenenti al corpo della 
PS «debbano continuare ad 
essere inquadrati In una or¬ 
ganizzazione di tipo militare, 
cosa che da tutti i segni appa¬ 
re assurda •» I-a ri oc et s tà è 
que.la dì ..mil lari//.»re li car¬ 
pa di PS, aprendo la strada 
«'la PbTlà per il pronai» 
di organizzare iì sindacato, 
così com'è garantito dalla Co¬ 
struzione 

Sul ferino di polizia i! rela¬ 
tore ha sottolineato che ,< per 
ragioni placche e p**r rag on' 
cost'tuz'onal siamo contra¬ 
ri La criminalità si colpisce 
con mozzi moderni, non con 
mezzi arcai» com° il termo 
di po’.:/.a » Altra co-a e !a 
que-jt.one che il nuovo siste¬ 
ma eli int‘rrogator o dell'lm 
puutto, es- 'usivamentz* da 
parte del giud ce, pos a ral¬ 
lentare l’opera della giusti¬ 
zia: «su questo piano, « rea¬ 
to consumato, a latto avvenu¬ 
to o comunque a tentativo di 
ident'ficaro com» reato di 
parseguire, noi siamo pronti a 
•n*crven.re sulla !eg ^laz.one - 
il ferino d: polizia no » 

Perno ha poi esaminato a 
grandi .'Ir»e . prcb’em. d*,”a 
ma*» .-.fratura " c! *'!a pii./a 
giudiziaria trattati in mo 
do qx^xfico d ti.'on Milagu 
‘'in! nella --un relazione — per 
rilevare fri l’altro che ogg 
molti ». ’.i menta no d e’l’uso 
eccessivo dePe norme mi. la I. 
b*»rtà provvisoria, ;I ohe e v *■ 
ro; ma bisogna aggiunger 0 
eh* molto spe-irtO I-» l.b rt rtà 
provvsor.a e un modo per e- 
Iudore i termini d: ciré “razio¬ 
ne prevenivo 

Perno ha condii ,o nfler- 
mando* < Rlt«n , .imo che si 
possano «dotfaro misure pr.i 
t.che cosi come e.,v* siranno 
precisate “ielle altre reirt'z.oni, 
ma che a tu'to d »bbi p-e-, de- 
re una ferma «s. un/ one d. 
re^jxjnsab.I.ta d“, part.t. de- 


! Un aspetto delta sala ove si svolge II convegno Indetto per la riforma dello Stato sui problemi della lotta contro l’eversione fascista e la criminalità comune 

I 


LA RELAZIONE DI SERGIO FLAMIGNI 

■ 

Riordinamento democratico 
del Corpo della PS 


Il compagno on. Sergio Fin- ’ 
migm h-i aflrontato ì problc- ; 
mi del riordinamento demo- I 
cratico della .oolrzla, rilevando 1 
innanzi!atto che le proposte 
elio scaturiranno dal conve¬ 
gno «canno cun'crierate come ] 
base di un ulteriore c piu umpto ; 
tonfranta, per adeguare l’or • I 
gatitzzazton" della PS ai pnn- , 
cip• della rovftfu3i07ie e alle ’ 
c\utenze di loda contro il cri¬ 
mine e di f/;/e.sa dell'ordine 
democratico ». 

Flanrgn: h-a esaminato poi 
ia cnv. della amministrazio¬ 
ne d^lia PS. di cui 6ono ma- 
nife.stazioni: la scarsa cfll- 1 
vi^nza, le crescenti difficoltà ’ 
dovute alla diminuzione degli j 
arruolamcnl. e la estensione ] 
d«*i proscioglimenti, la manca- | 
li lunzionahta delle .scuole, 
la bassa alìquota degli effetti¬ 
vi impiegati nei servizi ope¬ 
rativi. l’accentuarsi delle di¬ 
scordie interne alla direzio¬ 
ne bicefala del prefetti iun- 
zionarl e ufficiali. ì contrasti 
tra civili o militari In forme 
anche clamorose per le imi- 
sitate dimissioni al qualche 
generale. 

Lunga catena 
di attentati 

Nel personale — ha prose- 
guito Flamlgni — c’è un dif¬ 
fuso ma lesse re, .sopra t tutto 
morale, per la scarsa funzio¬ 
nalità del servizi, le spere¬ 
quazioni nella distribuzione 
de: carichi di lavoro e del ri¬ 
schi. aggiungendo però che 
vi .sono le possibilità di supe¬ 
rare la crisi in modo politi* | 
vo « perche la grande mag- - 
aioranza dei componenti della I 
PS — ha detto Finmigni — | 
intende compiere il proprio 
dovere al serruzio dei cittadi- | 
ni. per la difesa dell'ordine 
democratico », colpito dalla i 
criminalità e da! terrorismo 
fascista, che non esita a spa¬ 
iare sulla polizia e ad assas¬ 
sinare agenti di PS. 

I-a lunga catena di atten¬ 
tati, stragi, delitti, compiuti 
a partire dal 1969. ha posto in 1 
evidenza l’esistenza di un di- | 
segno eversivo volto «a crea- | 
re una situazione di caos e i 
provocare un mutamente isti* • 
fizlonale. Dal ’69 al ‘74 sono j 
stati compiuti 840 attentati j 
con ordigni esplosivi: ! 192 i 
con mezzi incendiari, 102 con [ 
mezzi di ver.», per un totale di i 


2.314 attentati terroristici. 
« /” un fenomeno — ha detto 
Flamlgnt — destinato a dura¬ 
re fino a quando non vi sarà 
una risposta adeguata che 
finora non c'd stata La r>*po 
sta da dare è quella dt raf¬ 
forzare le istituzioni ed è 
una risposta politica, che de- 
ve essere data da tutte le for¬ 
ze costituzionali », democratiz¬ 
zando al tempo stesso gli or¬ 
gani dello Stato, 

Flamigni ha quindi affron¬ 
tato il problema della crimi¬ 
nalità comune, osservando che 
essa si esprime sempre più in 
« associazione a delinquere 
modernamente organizzata ». 
d. fronte alla quale 1 cor,ui d. 
polizia appaiono qualitativa¬ 
mente ìnndeguali. Oggi fra 
criminalità fascista e crimi¬ 
nalità comune « vt è una al¬ 
leanza oggettiva », anche per¬ 
ché le forze fasciste « hanno 
bisogno del massimo disordi¬ 
ne per meglio invocare l'ordi¬ 
ne falso della tirannia ». 

Flamigni ha quindi osserva¬ 
to che l’Italia ha organici di 
polizia più numerosi del mon¬ 
do: ^221 444 uomini fra ca¬ 
rabinieri, guardie di finanza, 
agenti della PS. agenti di cu¬ 
stodia, funzionari civili di 
PS e polizia femminile). 

Da questa attenta analisi il 
compagno Flamìgnl ha fatto 
derivare una serie di proposte 
concrete* 

1 ) demilitarizzazione del 
corpo di PS. La si ottiene 
abrogando il decreto Bado¬ 
glio, un « provvedimento ecce¬ 
zionale in una situazione ec- 
cezionaìe » i)l 31 luglio del 
1943. sei giorni dopo la cadu¬ 
ta dei fascismo con l’Italia in 
guerra). Gravi danni sono 
derivati alla lunzion.ahtà del¬ 
la polizia dalla decisione dei 
governi de. di rendere perma¬ 
nente il «decreto Badoglio» 
e di organizzare la PS in pe¬ 
santi strutture militari, come 
fece Scclba; danni che ha do¬ 
vuto riconoscere lo stesso Fnn- 
fani che peraltro ha fatto pro¬ 
poste inaccettabili, come quel¬ 
la della divisione delia PS in 
tre categorie, che «aggrave¬ 
rebbe I contriti e ridurrebbe 
l’efficienza: ciò che occorre 
invece è un ordinamento uni¬ 
tario. 

2) Democratizzazione del 
reclutamento. Rilevato che le 
domande di arruolamento 
hanno subito una sensibile 
d.mJnuz.one, passando da 1-5 


’ aspiranti per ogni posto nel 
! 196> « nemmeno 3 nel 1974. 
j anno .n cui .->1 sono potuti re¬ 
clutare solo 3 1)00 allievi su 
.' 200 po.it i in concorso, Pia¬ 
mi gin ha detto (he ij proble¬ 
ma non <• ri.solvib.Ie solo 
con provvedimenti dì natura 
economica. Occorro invece 
organizzare ! concorsi per co¬ 
prire ; post: vacanti le.rea 
7 200 > iv ! ! e si n go le prov : nce 
e regioni, stabilendo la possi¬ 
bilità di prestare servizio 
nella propria provincia. Ia 
crisi del reclutamento nella 
polizìa — ha precisato Flami- 
gni — può essere risolta prò- 
j muovendo una grande campa¬ 
gna d* reclutamento patriotti¬ 
co e antila.scl.sta. per la dife¬ 
sa dell'ordine democratico, 

3) Qualificare le scuole. 
Occorre stabilire il principio 
che durante I corsi gli all.e- 
vi guardie non possono esse¬ 
re impiegati In .servizi di or- 

I dine pubblico Dato l’attuale 
ordinamento, lo scuole di PS 
I hanno un carattere prevale:!- 
I temente militare, viene quln- 
I di curata la preparazione di 
j un poliziotto, ma viene for¬ 
mata la mcn'al'.tà di un sol¬ 
dato cui si Impartiscono no¬ 
zioni «anch°» di materie at¬ 
tinenti alle funzioni di agen¬ 
ti di PS o di polizìa giudizia¬ 
ria Il rapporto deve essere 
capovolto' le scuole di poli¬ 
zia debbono tendere all’istru¬ 
zione di personale speciali/- 
•zato In materia di pubb.ica 
sicurezza e d. polizia giudi¬ 
ziaria 

Ristrutturare 
gli organici 

4) Ristrutturazione degiì 
organici. Deve (»sscrc reali/.- 

I zata una nuova organi/zi/'O- 
I ne e dMocazioiv* te**ri*or a’e 
I degl; effettivi. Quella attua 
I le. di origine scelbian.a, non 
I risponde alle e.-ugenze di 
I lotta alla crminalilà » gli ef- 
1 fottìv. destiniti a’le squadre 
niobil. delle questure *! i* gen¬ 
naio 1973 erano 7 462. par: al 
7'. di tutti gli effluivi del 
corpo; e appena 1 363 per ogni 
turno' ). 

Nella ripariì/ion** degli civet¬ 
tivi si deve tenere conto del¬ 
la « topografia della crimm.i- 
Ut a » della densità della po- 
I polaz one e del.a Miperi’c’e 
, territoriale, sanando un-i si¬ 


LA RELAZIONE DI ALBERTO MALAGUGINI 

Magistratura e polizia 
nel nuovo processo penale 


Iniziando la sua relazione 
sui rapporti tra polizia giu- 
I d.zlar.a e magistratura, il 
compagno on Alberto Mairi- 
gug.ni ha all ormato che l’at- 
li vita rcpre.xs.vi de; reati e 
il modo in cui essa c* orga¬ 
nizzata quali!icano la natura 
dello Stato. In particolare il 
rapporto tra oollzla giudizia¬ 
ria e nuigistr »tura deve es¬ 
sere preso come metro di va¬ 
luta/, one del grado d; Indi¬ 
pendenza e autonomia ef letti- 
' uà dell'ordine giudiziario 
i Durante ì lavori preparatori 
| della Tosti tu/ione repubblica- 
i :ia emerse già chiaramente ja 
i tendenza o sottrarre margini 
i di d.screzionaD.lrà al roseeu- 
i t.vo. per con.se »tire l'immed.a- 
1 to controllo, v a restituire la 
I direzione dell' adagine *»d un 
j ornano del potere giudiziario 
I come reazione alla tradizione 
i illiberale dello Staio Con la 
I colloca/.one della maglstratu- 
I ra come ordì v autonomo e 
I ;ndlix*ndente d * ogni altro po- 
i toro dello Stato, si creavano 
I anche le premesse per il su- 
I pera mento del « processo di 
polizia». Piu peci! icamente 
I m «diermo l’appartenenza del 
! pm all'ordine giadiziario. 
1 i’e- • rei zio d“I Fazione penale 

i Wicum/i n1*n <H* m/'.it'. 


va giudiziaria e .ii stabilì che 
la magistratura dispone diret¬ 
tamente della polizia giudizia¬ 
ria. 

Con ì) disegno di legge nu¬ 
mero 517 del 1955 c con le re¬ 
lative norme di «i*tnazione, 
si dette vita a nuclei di po¬ 
lizia giudiziaria, mentre con 
una serie di leggi, di parzia¬ 
le modifica del codice di pro¬ 
cedura penale, si proiettaro¬ 
no. nella taso degli atti pre¬ 
liminari. le garanz.e dilensi- 
ve delia fase istruttoria. I~a 
recente legge delega del Co¬ 
dice di procedura penale ri¬ 
produce. per quanto ilguar- 
da la polizia juudi/aarja. la 
d'sposi/aonc costituzionale ma 
ne riduce drasticamente i po¬ 
tori di alt.vita diretta o au¬ 
tonoma, facon loie obbligo di 
riferire la notizia del reato 
Immediatamente al pubblico 
ministero, che assume quindi 
o può assumere la direziono 
delle indagini. Successive di¬ 
sposizioni di legge hanno pe 
ro conferito nuovamente alia 
polizia giudiziaria la J.icoltn 
dì interrogare l’indiziato di 
rea to. 

Dopo questo considerazioni 
preliminari il lompumo Ma- 
lagugini si c .sofierinato sui 
caratteri repressisi de.lo Sla- 


j to e sulla I un/ione della poli 
I zia — che e q iella di prende- 
, re notizia de reali, indivi¬ 
duare gli autor, e trovare le 
l prove — in un rapporto di 
i magg.ore o minore autonom.a 
! rispetto alla magistratura di 
verso da paese a paese, co- 
I me diversi sono 1 poter: della 
l poli/.a di .pendere sulle liber¬ 
ta e sul diritti dei cittadini 
R.csee dilficlie distogliere, 
l sul piano organizzativo, ia po¬ 
lizia anun.n. strali va » d: xi- 
[ curezz.i dalla polizia giudizia¬ 
ria, e .sì e Imito per ail'daie 
Jun/iom diversi', anche se 
spesso connesse, a: medes mi 
soggetti Non si tratta dun¬ 
que di subordinare, in quota 
ta. L e. Fist.tu/'one polizia alla 
magistratura, ma di rVruilu- 
rare il processo penale «n 
modo d.i garantire, dopo gli 
interventi immediati de.la po- 
I li/j.i. il controllo del Li magi 


tua'/jono intollerabile, un solo 
esomp.o* .1 piu basso ridice 
d: personale do.la PS r.sp f *tto 
alla popolazione, ora n'sl'npit¬ 
ie del ‘73 .n Piemonte, dove 
registra uno deg.i indici 
piu elevati de} delitti denun- 
fati e che il p.ù alto ind.ee 
di presenza d: poliziotti e in 
Fi.ul: Venezia G.ulia. dove 
.'indice dei delitti è quasi la 
metà de] p,emonie. 

3> Coordinamento opera¬ 
tivo fra i coipi di polizia. Ex- 
, so d**ve s**r\,re a superare 
i l'assurda concorrenza es.^ten- 
i te, soprattutto fra PS e Ar- 
1 ma dei C C. che reta grave 
j danno al'a lotta alla ri* “ni- 
nal'la e aIFever-,,one 1 n ->c i - 
| xtH La so.'uz on*» d*»,’ ,oroble- 
] ma potrebbe essere 1 a) r*»- 
sftuendo alla prevalente com¬ 
petenza della PS <1 contro 1 lo 
nelle ct'a e ,! mtvi/.o stra¬ 
da.e. non escludendo naturai- 
men'-e I! concorso coord'nito 
con ! C«J*. b) desinando pre¬ 
valentemente .all'Arma : 1 con¬ 
trollo nei:** campagne e in 
i quello zone periferiche de. 

| centri urbani r.moste .wuaì n.- 
1 te L'Arma deve ingomma ga* 
• rantire una presenza cap..U- 
| re ov’inq’ie. !uo**. de"e e.ttà 
I G) 7/ poliziotto di qunri'c- 
re. ConMdento che Fatfua'e 
orginvzr/ion*» della PS non 
corrisponde allo es'^n/o d. 
una <“ff.cace prevenzione, il 
poliziotto d* quart'er 0 dovr°b- 
1 b“ esser** In ba'e fondam**n- 
| t'ea di ha’i xerv/S e dì qu**!!: 

I d. sicurezza, coni*» è in atto 
( di temno in Inghilterra, dove 
1 la cara!ter.-dica fondamentale 
è di scogliere gli nven*’ fra 
gF nb'tanf d*“Uo quar¬ 

tiere o comunque di destina¬ 
re <z'] agenti sempre allo s'es- 
so quartiere In Itaha si se. 
cu'* un orientamento oppo. 
' sto: è sancito orsino il d • 
1 vieto di assegnazione nella 

, prov.noM di orbine propr a 
de! pol'/lo'to e persino in 
I quel’i de! 1 a mogi'e 
| 7» Trasferimenti di rom- 

1 pe lenze nati enti loca',* Per 
! quanto r guarda la polizia am- 
I min'strativa — u n detto Fla- 
I mign' — pronon.amo .1 tra- 
sfej-lmen’o ag' 1 enti locai: di 
tutte le competenze compreso 
il ri’axe o dei prussiporti: .s. 
dovrà fare eccezione solo per 
1“ nonne che riguardano zìi 

xtrimer . 1“ arm., gl* esol-n ; 
vi, le mater.e ncendiarie 

1 8» AnnicrCure l'imp'Cno ve' 

' s rrvzt operativi SI d'*v rt ap- 
I proni are un'opera d, cb’iro 
! c**atì/zazìone. a eonrnc,a v '* 

: da! « reparto au’onomo * de! 

J m n's'ero d n ! Fin ter no che F. 

! V febbraio avevi .n torz i 
I 3.744 el’fett v: contro 1 3 403 
j d.slocati prc-MO le ques’ure e 
| 'otti ì comm-tarliti d, M’- 
i la no e prov m* a 

9) Un.ftcare il ruo’o de 
1 ttnzomr: e d“g]ì uff ra! d: 
i PS, da T’\nrs. con «1 riordì- 
J namento dei corjxi, anche a! 


po Cardai: dei muoio e-cte- 
ir ; ..uno Fobbhgo d' ha jju..- 
/.a g udizi.ir. i eh .nlormarc 
.mmediatamer.te de'le notiz’e 
de, reato ,1 PM. che da que] 
momento provvede — diretta 
monto o delegando la poi./ a 
guidi/;.ir.a — ag.: uh.mi a’.*.. 

Per t|u -.'ha pr.ma ì:im* din- 
()■!'• non occorre i.ost.tu:re al¬ 
ci*.:) corpo o reparto .o?e a.**. 
:j:.i e ik’I'Ca a .r o <* .-.uf!'r.e.ite 
garantire avi: ulf-c.ai: ed ,i- 
genti d- poi zia. .'.isd per.de.i 
z.i eia pres. ioni es'nniv. 

{.ni d: g.u.stiz:a •• provc-n-ent; 
da /oggetti anche v sopra!tu*• 
to .-v loro .s’jprr'or: •gera”; h.( !. 
:m:i ..-titu/.oivi'mente j>repr>- 
.-.!, ni ragg.ung''7iento d. que 
lai. C.o e he occorre a n coi a e 
un serio eoordaiamen’o tra ,e 
diverse ioi*»’ d, po.. r ia 

Li 'ic*ee'S*‘a d. appi ri’: ep n 
e..il zzati por ’o AoIg.m f> n'o 
di funzio'i. dì po. z.a ; n" 


’ imo d. risanare : eontr/ust. m- 
| tcrn . d inno.-, per . eli-e en/A. 

I IU» Potenziare e qual'fi- 
1 care la polr/n iemmini.c, jx*r 
1 J«r fro'ite ,i] preoccupante 
I .xMlupoo della delinquenza 
I mmorde. A tale personale 
I debbono essere riconoscili! 1 
I jsir/H di trattamento ^* d: 

I cirnera co’i gli a.tri fanz.o- 
n.in. 

' L’organizzazione 
| sindacale 

1 11* R'CO'iosrere d (finito 

| d' oroamzaz'one snidrirnle. 

, T-*'** rieono--. m** 1 !' > <• d,verni- 
) to .’nprot r;i.st.nabi.’e i. dep’i- 
tat, d-' 1 PCI hanno presenta¬ 
to una :<»•"«“ jii proposito fin 
dal genni o d*»; 1972* Tale di- 
1 11 *o »• zirantto da tempo 
tv*Ile a.*re democrazi“ d‘Eu- 
ropa e del mondo Pian,:»! 
h.» denuncio con forza gli 

< irritanti e orf-os» « p**ovvecJJ- 
menti repre«-s vi adotta! 1 ul- 
*,manente d»I min.siero con¬ 
fo coloio che hanno a ss u ito 
Fin.zia* iva per l’abrogazione 

i de, de- rei, d m 1 ! tarizzazione 
1 de, rn-po e poj- *n cost't'J’lo- 

I ne del sindacato « ,You ci a? 

> dr f% e perciò m^rar 'girare sr 
velie file (leda PS m è diftu- 
I so un tor*e malcontento dopo 
l annuncio c/e» provvedimenti 
del ooT'erno* è la rlnorn d'- 
mostrrrz'nnc che la libertà 
sindacale non può essere vi- 
! trrormrvtc l'nv'ata c non 
1 può avere surrogati ». 

Flam.gm ha p:*e k ,sa*o che 

< il r>t onoscvnrnto del dirit¬ 
to di liberta sindacale pe* ri 
perdonale delia ps si deve 

j pero accompagnare al rfrr.rfo 
] rf- fare ricorso aì } o sciopero". 

\ La garanz.a xira data soprat¬ 
tutto dal carattere democra¬ 
tico e unitario del s.ndacito- 
poh/.a e della sua ades.one 
alia Federa/.one ,smdn.a> 
CGIL. CTSL e UIL, dove tro¬ 
verà la forza per supplire al 
di», .eto d: e ere.tare l’arma 
dello se .opero 

I 12> Controllo del Parla - 
! mento U't.mi proposta for* 

I nri.ata dal compagno Flami- 
gn.* la nece.ss'ta d l megere 
m grado Cimerà c Senato di 
pot’p* ef(*rc:tare un effe*vo 


con* rollo 


organ* 

d: Pro- 

/ i <■ n 

modo pi ri. 
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*one c 
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guani’". 

'oc d 

att.v.ta d; 

t Jtt 

ft» - s * 

ituf. di 

“stru * one 

del’ 

t po, z 

a. che 

eh bbono t 

Oliti* 

bu.re n 

la pr*- 

p ir i/ o i*’ 

moia 

!'*. um 

n i. rie- 

iiiomihca 

dei 

c.ltad.i 

o po.:* 


/.otto 

«Co cen’r.bu ra a creare 
rapport. d roc.pMe.» ! duca 
e t oi aboraz.one io.i * i ttadi- 
n. noi1 1 lotta comune m di- 
Je-.a de : f- *.st,tuz.o:ie icpubbli- 


I Ta'e proposta : «ouum.sti 
! r. mova io come b«i.«‘ d, di- 
| j.ss:one pei de«,s.on, ieg..s a- 
t.*.v* o a ìviic* ..ultantu amm.m- 
I .-'rat.ve d. rapala attua ’.one. 
j Deve peto essere affermato 
i con eh. a rezza che per .a lotta 
«o.Fro ‘.i cr.m.naiita his. .sta 
v comune, .-u. p.aiio de.la re- 
pre-.-.oue. non siiffa .ente ;a 
« o.. a bora ' o u* tra m.igst va'. J- 
, r.i e po..z a u. udì/.aria oc- 

corre che a ’.t.e o,x*:*a co.ntr.- 
j ‘ja.y.nn àa.-r.ente '.ut!: gl: 
: app.ir.r. . st.it. h . non .so o 
poh/.a m.i anche ; .-.erv.z. di 
cu re zza 

O»corte .mvora r parare : 

| gna.-t defcrmm.it; da.la ;>oh- 


j z ar.a. e mvev a«\er! ta ne. 
j ,a Ause *n ri- .e .rida uv ci 
jjendo.io e.--, u-..v unente da! a 
< nia_» 1 .s*’*.rus* i e > spandano id 
<. genze- non c tanto de’ FM 
mia anche de' pi* ■loia 1 . d r \ .mi 
d'ev i-trutto.e c d n I g ud < e 
de! d.h.itt.mv nto A que.-to 
..vopo ,1 gr tppo to'Ti.m:.-.!,! d ■!• 
.i Camera dei Deputai, hi 
I ormu.a to una prec*. .s.a e .»:*«. 
colata proposta, che p “ro i 


O.corte anvora r parare _ : 
iri.i.e. detcrmm.it: dada ;>o!*- 
'«a d.si* iLiMior,,). M*gj/a 
dilla DC. che non soltanto ha 
(.on ’tv to iollo'.uize. omertà 
e per.s.uu <*o*iip..e 'a aperte 
, er.'-o I'e\»'r.s,one i,u v ..■.'.a ne- 
gì appa-it. po,.ze.-.ch. <> di 
. cui*” va, mi ne ha del »rm.* 
ma caraTer zz.a ' one ^-d 
• i i : m j p <• co . p sen -o .a n t . po- 
po a: e * Oi torse rompere qae. 
'*i ...lui/one pt? .is.s,.arare 
a*..: or-nn. d rt ,.o stato quel'a 
<o..aix)ra/:one aprila de. c’i- 
tad n. * c.à e.,pre-o« per ese Pi¬ 
po Sa\ona e ,ittra\ / *r.--o 
jnvat.ie ci: Reg on.. org.m.z- 
za/on. s.iidaca,. e moument; 
ant 1 isz si. >, che <• cond.z.one 
d. aie cesso nella lotta contro 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


conferma con 
Petrassi la 
sua vitalità 
musicale 

Dal nostro inviato 

RAVENNA, 2.') 

I .sett.mt’.mnl eh Goti rodo 
Petratta sono stati fe., te ^ia¬ 
ti a Ravenna con una 
di manifestili! Ioni che, per 
due g torri». han fatto d".i an- 
tlco centro bizantino una p.c- 
cola capitale della mugica 
moderna 

La cronaca comincia saba¬ 
to con l’apertura di una mo¬ 
stra nelle sale del Teatro Ali¬ 
ghieri: quadri, bozzetti, oar- 
titure manoscritte e stampa¬ 
te. libri, fotografie. I do,-*'», 
menti, insomma, di un qua¬ 
rantennio abbondante di at¬ 
tività artistica, a cominciare j 
dalle musiche delia Partito | 
del 1931 espo - te non lontano 
dalla partitura autograta del 
Primo concerto. Un modello, 
questo, di squisita eleganza 
calligrafica a riprova del gii- 
j sto del maestro per la chia¬ 
rezza moderna. 

Più di un gusto, in realta. 
Una posizione precisa In un 
'■ Indirizzo che riuniva in que- 
- gli anni pittori, letterati, mu¬ 
sicisti ansiosi di liberarsi dal 
chiuso della provincia la¬ 
ssista. C‘è una fotografia, ,->u 
una parete della mostra, cne 
ci mostra Petrassi, un po 
« mosso », tra un gruppo di 
questi personaggi nella salet¬ 
ta del Caffè Aragno di Roma: 
un campionario di ingegni 
spregiudicati e anticonformi¬ 
sti. E cl sono i disegni di 
Tamburi, il ritratto del gio¬ 
vane Petrassi, quadri c boz¬ 
zetti di Guttuso, di Mafai, di 
Afro, di Sassi! e via via sino 
ad una arditissima scena di 
Manzù a documentare come 
Lanista Petrassi viva tra le 
manifestazioni più aperte del¬ 
l’arte contemporanea. 

La mostra riesce «. darci co¬ 
si un panorama di un’epoca, 
dagli anni Trenta ai giorni 
nostri, di cui Petrassi e uno 
dei principali protagonisti. 
I.’ha bene sottolineato Fedele 
D’Amico nel suo disborso pre 
ciso e affettuoso teso a enia 
rire il cammino del musicista 
verso una sempre maggiore 
? libertà formale conservando 
Intatta l’interna coerenza. 

Le immagini e 11 commento 
hanno aperto la via alla mu¬ 
sica, prima nel dischi Illustra¬ 
ti con competenza da Carlo 
Marinelli c poi, nel pomeri*- 
ì gio domenicale. In un concer 
r to dell’ottimo Ensemble Gnr- 
barino dedicato In particola¬ 
re alla produzione carrieristi- 
* ca più recente. Musiche per 
la verità non facili: dalla ar¬ 
dua Serenata alle severe Bea- 
j titubine* (interpretate da Oa- 
. stone Sarti), dall'etereo Dia- 

■ logo angelico al virtuosistico 
. Soufflé (che hanno impegna- 

to Linda De Martino c Rena- 
f ta Ferri). Tuttavia 11 pubbli¬ 
co, accorso abbastanza folto. 

• ha mostrato di seguire e di 
intendere chiamando poi al- 
la ribalta l'autore con un ca- 

l Jore raro dopo i programmi 
i*. di musica contemporanea. 

' Ha completato la domcni- 
i ca un piccolo concerto cora- 
» le nella sede della benemcrl- 
; ta Associazione Polifonica di 

* Ravenna e la consegna di un 
\ dono caratteristico da parLe 

del sindaco Aristide Canosu- 
f ni a Petrassi. Nella sala del 

# teatro resta aperta ora. sino 
1 «ila fine del mese, la mostra. 

'f L’Iniziativa, cui hanno col- 

laborato il Comune, gli enti 
} pubblici, la Polifonica c. In 
? particolare, l maestri Monta¬ 
li nari, Ravaldlnl, Salvagnanl 
L- (direttore del teatro) e la prò- 
J- fessoressa Giovanna Bosi Ma- 
[ xamottl, ha avuto, come si 

• vede, un notevole successo, 
t. Ai Teatro di Ravenna, pur- 
c, troppo, non è stato ancora ri- 
‘ conosciuto il rango di « tea- 
, tro di tradizione »: rango con¬ 
nesso a sussidi governativi 
un pò meno modesti di quel- 

, li di cui gode (si fa per di- 
're) la sala Intitolata all’All- 
1 ghieri. E’ quindi con gli sfor¬ 
zi locali — soprattutto del- 
1 l’amministrazione comunale 
► — che si sviluppa un’attlvl- 
' tà di prlm'ordme di Urica 

■ (con 1’ ATER), concerti, prò- 
i «a. Per questa via si esce man 

mano dal repertorio tradizlo- 
,, naie e si affrontano i temi di 
^ una cultura viva nel presen- 
v te oltreché nel passato. 

’S L’omaggio a Petrassi si in- 
f serisce in questo quadro. Non 
A è un fatto isolato ma una 
a tappa significativa In un cam- 
p mino iniziato da tempo e de¬ 
li stinato a proseguire col pros- 
■ Rimo « Anno della musica » 
fc nella Biblioteca e In altre .se- 
/ di ravennati. 

l Rubens Tedeschi 


I progetti del commediografo-regista 

Patroni Griffi: film 
d’epoca e poi Viviani 

lunedì ccm'ncia le riprese della « Divina creatura » fratta da un romanzo di Zuc- 
coli - In luglio metterà in scena a ipotelo lo spellatolo « Napoli chi parte e chi resta » 


le prime 


messM; 


« Sa:\i un h m coinp’"la ’ 
tnent^ remane, t-annv uu i 
puntata s»ul lavo cl. Cerno. I 
questa Da ma ci catara che l 
co min e,?ro a girare lunedi I 
propino la steri dice , 
Ciiu.icpp * r.iuc.u C’r.tli par . 
landò con i g'crnal’st: e ! 

: ip. : a t a . an eht* oc 1.b * :m mcn 
te. al romanzo di Luciano ; 
Zuccoii Divina fanciulla Ixi j 
fanciulla o diventata crcatu- 
ra per melivi anagrafici. Ne’I 
libro s! tratta di una ragli- I 
/a di quindici, sedie! anni: nel 
film sarà una donna sul ven¬ 
tiquattro». lai vicenda, in 
breve, è quella di Manoela. I 
1 giovano vi moderni» (per la 1 
l epoca», diMnnlb.lo a tutto, j 
I decisa a vivere la sua vita. | 
I Accanto a lei due personaggi i 
masch.li: il duca Dany di j 


bo-vw corcherà di avv.ncere 
la donna, eug.no -«.• s’c-so 
• i un per cole - > gaz i vi tre, 
di cui credo d'essere il mano¬ 
vratore. Ma ne resterà, invo¬ 
co. v. ti Ima e, co :-c o d • ‘a 
olia debolezza, uc . ’zra. 
mfatre ragazza undi.i 
l'est ero c :! cug.no - / r' o 
tra il *21 c il ’22 - \ ,"ra I « 
nera camicia, w mot tei a .1 
fez c si sncamm.nera Svi! a 
strada dei fascismo 
Come .1 lettore può con re 
da questo breve riassunto, 
s.umo in pieno romanzo senti¬ 
mentale. Patroni Griffi giu¬ 
stifica la sua scelta con il 
personaggio femminile che 


o Mann., Dor..-> Duranti, Cirio 

o Tambcrlam Manca ancora lo 

?, 1 attore per la parto del mar- 
( chcsc. Patroni Grilli prevede 
?• 1 di terminare le riprese 11 20 | 
a maggio. Quandi abbandonerà • 
i. per qualche tempo il film c I 
.- t s. dedicherà a un nuovo spct- 
o lacolo teatrale imperniato su l 
» i due atti unici ci: Raffaele ! 
.1 1 Vlvlani: Coffe di notte c gior- i 
a I no e Scalo manttimo, che 
! verranno presentati sotto l’u- j 
e ! nieo titolo Napoli chi parte 
3, j e chi resta, 

l- Patroni Griffi ò mollo fc- j 
i- lice di potersi v< rincontrare » j 
il con Vlvlanl c considera quo- , 


Strep't^-vO sue i ,-,n. Fa lira j 
s* ra a! Vaile eh Rami, per il 
pi* ma recital in Ralla del \ 
gruppo nu"-s ermo Los Folitio- 
r:.-t is. o-p.te degli lui: mi¬ 
ma ni e de!!’ARCI In o'ca.uo- 
[ ne di que-.ti tourné'" ne' no- 
I stro pu*,e: plutei e gallcrht 
I gremite in ogni ord ne d: po- 
! sti. numero*! .spettatori in 
i piedi oppure accalca!: nelle 
I arco di transito, tutti prota¬ 
gonisti m un crescendo di 


f5 I ! Musica 

■ 3 Fernando Grillo 

!l©l | al « Beat 72 » 

j Prese mie .il T.m t ro « 15« *a t 

i 7l! » la ia-.s , *^.ia d d.ca’a al.a 
jk.« j imita.! d-'l no *ro tmp'i 

! L’altra .-era e stata la \ol- 
I ta d: I-v-rnindo Gr.llo. non 
, .incora trentenne. -r>a già da 
| qualche tempo alla rioalta n“l 

S xx ruolo di portento, a eontrnb- 
'* j tassisti. Possiede uno s*ru- 
j mento d. weeoh- d.men.-ion , 
, i ma spl-md do p-r resp.ro ar- 
i c h.tettcu.co e per bzl’e//i di 
; j , suono im tratta di un < Rug- 
1 i gloria della j.ne S^ron- 

°‘tiu lo) ' J '‘ l, PznO un"nte «addom°- 
i “‘* stica'o» alle pm sperirolatz e 
c.ioio- inedite avventire fon eh - '. 

n J °‘ Cre-cuto uiitoiwo’nien 4 '' 

i.er n C(U0 ., u ]t:nv. anni anch^ 
P°‘ come compositore. I*'ernando 
hi Grillo ha potuto pretendere 
nelle per se un'intera serata, tnn- 
^roia- to più impegnativa in quanto 
lo di quasi osclusiv im°nte dv^d^cata 


cerea della donna da parte 
i del peci i, il suo salvamento, 
j la sua perdita defili.t.va. per 
sempre. Ma lo spot! icolo m 
I presta anche ad alt:* - * letture 
j y Y')W sue forme ge-d che che 
I spesso, troppo .ipesso. scado- 
i no n-'I balhtt'. tK-o. p-rdon* 
I do. qu nd 1 . di mten ala. 
j ri così con fat.cn viene *uo- 
:. l’assunto che ognuno, pr.- 
1 ma di muover,- i. deve sapere 
dove vuole andare; e su quo- 
sin s. chiude lo spettacolo, 
che vede lo sforzo lodevole 
da. quattro interprcf. tutti 
incito impegnati, da Ha!fagl¬ 
ia Aid rigiro! t a Felice Fai'.na 
j a Mar a Rita Rulfin:, a Su- 
I sanna Schermar]. Scene e co- 
j stuml sono dt Mariapia Pao¬ 
le!!] : !" musiche sono state 
! curate da Marco C'cconcelli, 

I James Demb.v e Francesco 
Piazza, Applausi, si replica. 


_raai yi/_ 

controcanale 


commozione ed entusiasmo, i a musiche sue. Grillo dtven- 
Ptiori de! teatro, centinaia di 1 t-i un luti'imo ren ii suo 


: o\oni amareggiati, 


e.natl ;> gloco-oria, hanno ma- | perdendo' prod Kio'sàmént 


personaggio femminile che I sto Napoli chi parte e chi 
og.i trova attualissimo «casi j resta l'ideale seguito di Na- 
libero, così vitale e «D'altra | poli notte c giorno, da lui 


Baznasoo c il marchese Bar¬ 
ra. Tra il duca o Manoela 
nasce un travolgente a me re. 
Ma poi l'uomo scoprirà la 
realtà della donna. In un In¬ 
contro drammat.clr.slmo, Ma¬ 
noela gli confesserà che a 
spingerla sulla «strada del 
vizio» è stato un uomo che 
l’ha violentata. Dany rico¬ 
struirà che il seduttore della 
ragazza e suo cugino, il mar¬ 
chese Barra. Vorrebbe abban¬ 
donare la ragazza, ma non cl 
r.esce, c in un Impulso mor¬ 


osi vitale *> «D altra | poli notte c giorno, da lui 
| parto - aggiunge -- io pen-»o j messo in scena otto anni fa 
: di vedere delle passioni serio e anclVesso composto di due 

«per me il perser.agg’o piu atti unici di Raffaele Viviani 

| importante o quello del duca * iToledo di notte c La musica 
i Dany) come attraverso un i dei ciechi), La continuità è 
1 vetro leggermente smeriglia- | anche sottolineata dalla par- 
! to». Il film è ambientato a tecipazionc allo spettacolo di 
’ Roma, alla vigilia dell’awen- molti degli attori del prece- 
■ to mussolintano. « Ma l latti dente, con l'aggiunta di Mas- 
storici entreranno nella sto- ' simo Ranieri. Questo nuovo 
ria solo di sfuggita, come un ! omaggio a Viviani verrà prc- 
sottofondo». ! sentato nell'ambito del Fcstl- 

II film costerà un miliardo vai di Spoleto e avrà nove 
e trecento milicn'. Ne saran- . repliche, ira il 3 c il 13 luglio, 
no interpreti Laura Antonelll, ] Poi sarà ripreso ad ottobre. 
Terence Stamp. Michele Pia- 
I cldo. Duilio Del Prete, Ettore 


infestato il loro disappunto l'Ingombro della mc'e. sem- 
fino alle ore piccole. Per co- I bra assumere una presenza 
■sloro, FARCI ha deciso di re- | particolare, non soltanto li- 
Phrare lo spettacolo oggi al i s’ca. un poco alimentata da 
Teatro Circo Spaziozero, alle • Hoffmann, addirittura mquic. 
17 c alle 21. j tante 

Preceduti sul palcoscenico I Gr'llo ha chiamato Ambre 
ci"7ii Intl Illlmanl (Formai I le num «rose ccmposi/'onl pre- 
celebre sestetto cileno h-.i esc- senta!" l'altra sera (una pn- 
guIto alcune composizioni del [ noramica dal 1972 ad ovg'i, 
comp'anto Victor Jara: a lui * nppnr.se come risultato di r'- 
hn intitolato il brevissimo ) cerche svoli" sull» pesslbTtfi 
concerto improvvisato p°r far sonore del contrabbasso, non 


concerto improvvisato p°r far 
gli onori di casa alla forma¬ 
zione mess'cnnn) Los Folklo¬ 
ri. ; /os si son presentati al 
pubblico romano in panni 
molto caratteristici, sospinti 


‘■“’ivu v ii nuA i inoivi, nwiJ.nvi ( —- - .. —- --.... 

da unti vern e propria valan- I nere In piu sorprendente, con 


Il dramma di Dieter Forte rappresentato a Roma 

Lutero come un pupazzo 
al servizio del Capitale 

Pregi e limiti del testo e dello spettacolo, diretto da Luca De Mata 


ga di .strumenti- ne hanno 
«In dotazione» circa 250 ma, 
.sebbene con rammarico, sta¬ 
volta si sono visti co.--trc f »i a 
portarne in trasferta «soltan¬ 
to 75. 

Da novo ann sulla breccia, 


Adrian .Moto. G-Vardo Tornai ! £i 


Impresa molto ambiziosa c 
certo meritoria, anche be riu¬ 
scita soia In parto (ma una 
parte è già qualcosa. In casi 
del genere) quella del regista 
Luca De Mata e dei suo! com¬ 
pagni del Gruppo Teatro A, 
che hanno proposto sotto un 
tendone di circo. In Villa Bor¬ 
ghese a Roma, Lutero & 
Munzer ovvero Vintroduzione 
della contabilità, dramma da¬ 
to alle scene dal tedesco Die¬ 
ter Forte, oggi sulla quaran¬ 
tina, ne! 1970, con echi di 
clamore c di scandalo. Seb¬ 
bene la figura di Lutero non 
venga qui messa in discussio¬ 
ne davvero per la prima vol¬ 
ta, pure vedere il grande teo¬ 
rico della Riforma ridotto 
quasi a un fantoccio nelle 
mani di principi e di ban¬ 
chieri non è circostanza che. 
nei paeol protestanti, possa 
passare sotto silenzio. 

Il testo d! Forte è ampio c 
complesso, come l’epoca sto¬ 
rica cui si riferisce, e che 
segna raffermarsi in Germa¬ 
nia del dominio della borghe¬ 
sia nel quadro d’un perdu¬ 
rante conflitto con la no¬ 
biltà (questa poi diversificata 
nelle sue varie componenti) 
e nell'assenza d’un a monar¬ 
chia centrale autorevolmente 
Insediata, quale conobbero 
Francia e Inghilterra, men¬ 
tre la Guerra del contadini 
faceva « profeticamente pre¬ 
sentire le lotte di classe del 
futuro, portando alla ribalta 
non .soltanto ! contadini in 
rivolte (che non era ormai 
cosa nuova), ma dietro a 
questi ì primi embrioni del¬ 
l’odierno proletariato, recan¬ 
ti la bandiera rossa In mano 
c la rivendicazione della co¬ 
munione dei beni sulle lab¬ 
bra» (Engels). 

Per Forte, lo stesso giovane 
Imperatore Carlo V c un pu¬ 
pazzo, manovrato a piaci¬ 
mento dal creditori, mentre il 
demiurgo della situazione di¬ 
venta 11 grande capitalista 
Jakob Fugger, li cui libro del 
conti, con la sua « partita 
doppia », si pone come la 
pietra angolare della società 
nascente, a.>sal piu della Bib¬ 
bia Impugnata da Martin Lu¬ 
tero. Del resto, la polemica 
e la predicazione luterane ap¬ 
paiono del tutto funzionali 
alla causa do! nuov. padroni 
borghesi, e servono a giunti- 


I ficaie sotto il predilo rellgio* I impersonati dagli attori pie* 
I so :1 sanguinoso schiaccia- I rangelo Civera c Piero Di 


Nelle prove di Sanremo i 
giovani se In covano bene 


^Dal nostro corrispondente 

1 SANREMO, 25 

Enrico Simonetta, al quale 
è stata affidata la d.rezione 
? dell’orchestra del XXV Fe¬ 
stival della Canzone di San re- 
v mo, nel corso della g : or na ! lo- 
[ ra conferenza stampa ci v di- 
► chiarato piacevolmente sor- 
1 pre^o della capacita dimostra- 
’ ta dagli interpreti: « Sono 
3? bravi questi giovani, molto 


iplu bravi di quell: 


me armi e di fronte al pub¬ 
blico si sanno muovere con 
di-iinvoltura, senza patemi 
d’animo 

Anche quest’anno, come ab 
b.atno gin scritto, si parla solo 
di cuori o amori falliti o tra 
diti e di lacrime vervU"* cerne 
se il mondo fo-,-,5 tutto qui. 
Di questo .-a rammaricava an¬ 
che Il mastro Enrico Simo- 
netti: «E’ un vero peccato 
che giovani co-ì bravi venga* 


\i anni la » ha detto il mie 
» stro. che sta provando da 
[ Ieri i trenta motivi. 

In verità c. trov.umo di 
fronte a cantanti che alle 
prmc arrn. non --ono. o»,i 
'sono sconoscali.., m, a! gic>- 
so pubb'ico, un da -inn. : m 
no II mestiere anca e >e gii va 
ni di età. La m \ rg.cr parte 
t* di loro sono ri.mjtl ncllom- 
S bra per non aver mi. fatto 
h appartiene .-.u. t *i" ‘chcrml, 
k per non aver con quotato .aie- 
ì pe^si nelle grmd. 

(^•fcnore; ma non .,cno alle pri 


dieci | no adoperati In modo non a de 


culto — ci ha dotto -- un 
pr.mo p.is^o qu^-ifinno o sta¬ 
to fatto, ma per li prò-.■urna 
ed'z.'on" occorre mighorare il 
contenuto d"! F**st'val ». 

Su quo to concetto concor¬ 
dano le fc-zo che .il ,v”V) bit 
tute per la z"-.tion • pubb'iea 
dcil.i m ri.fcstazione, la qua¬ 
le d ’vc concretizzare un im¬ 
pegno non per un semplice 
pi -.aggio de; poter! :m per 
u-i mod'tici della sOhtmza 
della r.ii.um anora. 


Giancarlo Lora 


mento della rivoluzione delle 
masse rurali c del loro ancor 
deboli alleati, guidati da Tom¬ 
maso MUnzer, già amico c 
sodale di Lutero. 

G.orglo Sichel, che ha cu¬ 
rato la traduzione dell'opera 
di Forte presso l’editore Ei¬ 
naudi, c ora, Insieme con De 
Mata, la sua riduzione in ter¬ 
mini di tempo ragionevoli, 
rileva per primo l limiti della 
concezione pragmatistica ed , 
economicistica dell’autore, la 
i sua scarsa considerazione 

■ (piuttosto criticabile in chi 

si d.eh lari marxista) verso la 
funzione della personalità 
della storia, e sottolinea, per 
questo e per altri aspetti, il 
legame del lavoro teatrale 
con gli slanci Ideali, generosi 
ma confusi, del movimento 
studentesco emerso alla ri¬ 
balta alcuni anni or sono 
nella Germania federale. An¬ 
che nel linguaggio di Forte, 
che pur si londa su una ricca 
e rigorosa documentazione, 
s’insinua spesso il gusto del¬ 
la battuta solo Irriverente, 
di stampo goliardico; cosi ne¬ 
gli spunti satirici indirizzati 
agli intellettuali, agli artisti 
del secolo. 

Sfrondato alquanto, Lutero 
& Munzer suscita comunque 
vivo Interesse per lo sforzo, 
che in caso -si compio, di ri¬ 
vivere nel passato i problemi 
c 1 dilemmi del presente. V’è 
tuttavia il rischio che 11 gran¬ 
de ultimo nemico, il Capitale, 
si configuri qui m definitiva 
come una sorta di astrazione 
metafisica, cui anche il ca¬ 
pitalista in carne e o.*»*a sem¬ 
bra soggetto. Il pericolo non 
si evita nello spettacolo, anzi 
forse si accentua Jn quella 
pur notevole immagine con¬ 
clusiva, nella quale vediamo 
Fugger intonare la preghiera 
al suo Dio (Il Gap.tale, ap¬ 
punto). avvinghiato a una 
simbolica scala che e, Insie¬ 
me, strumento di tortura. 

L’Impianto scenico (dello | 
stesso De Mata) consiste in 
una grande pedana circolare 
sopraelevata, di legno, divisa 
In tre sezioni, corrisponden¬ 
ti, dal centro procedendo ver¬ 
so resterno, al tre Poteri: 
Economia, Politica, Ideologia; 
l tre cerchi muovono, secon¬ 
do l momenti, nella stessa 
d.rezdone o In senso contra¬ 
rlo. Botole sì aprono nella 
s>upcrflcie della pedana, e ne 
escono gli Interpreti, che In 
qualche caso agiscono pero 
su due piccoli palchi laterali, 

■ o nello spiazzo attorno. Alla 
«circolarltà» si sottrae in¬ 
tatti Munzer, che veste abiti 
di oggi u costumi, tra storia 
e fantasia, sono di Oscar Gip¬ 
poni) c pronuncia la sua 
parte secondo l timbri e le 
cadenze d'una sbracciata ora¬ 
toria politica moderna: piu 
varia, e «Eversamente risol¬ 
ta, l'impostazione dei restan¬ 
ti personaggi, anche so 
l’obiettivo registico sembra 
essere v.cìno allo «strania- , 
mento» brechtiano. Ma Fini* i 

. pegno sulla paroli, che o eie- 
i mento essenziale se non « 

I esclusivo del dramma, viene 
1 reso latlcoso. quando non con- 
! traddetto, dalla spropositata 
I Invadenza dei grosso macchi¬ 
nario, di evidente asccnden- 
! za roncon.ana, del quale si è 
1 riferito poco sopra: i cigolìi 
1 del pur suggestivo congegno 
: (uniti al rumore intormlttcn- 
t" del riscaldarli°nto, e, di 
• tanto in tanto, alle musiche 
| d. Vittorio Gelmettl) fanno | 

I si che l’ascolto del dialoghi 
, risulti sovente difficile. Allor¬ 
ché il meccanismo si ferma, 

J minaccia poi di prevalere una 
! staticità scultorea, come nel 
j contraddittor.o, d'altronde in- 
1 c .si vo nella sua testualità, 
i fra Lutero c Munzer, bene 


Iovìo, accanto a! quali è da 
citare tra l migliori Gugliel¬ 
mo Rotolo come Fugger. Ri¬ 
cordiamo però anche Beppe 
Loparco, Raffaele Uzzi. An¬ 
tonio Mnronesc. E registria¬ 
mo il lieto esito delia « pri¬ 
ma », con applausi e chiamate 
per tutti. 


JO'.é' AvJn Rubali'Orti/ Renò compiuto altre meraviglie con 
Ma™ gì™a Orti?, «variazioni» sulle corde, sul- 
e i™ L,?;, 0 contrastano ' “to 

quotiti:-namenle. con u;u ri- I strumento ri 

cerca scientifica attraverso In I 

«an r iSn 

turai» Invyr'al'.tt Ver' e nP 1 cpntr«hlnv,o ilo r.tru- 

eune^fd'. 1 ^«le^ IvS * 

nn-dC/nn-V' P ,n , |»ono'n" U '(iì nppNutì'to 'nr'em? con 

certo rlpréslton?"’mu'-lc.aìì l ”'’cntcrc della aun mu- 

delFAm^riC'i latina, vilutan- “ 
dono lo Implicazioni sociali o T 

addirittura razziali. teatro 

Fra le molteplici ri-coperto 
di ouesti p'onlerl de! foli-, vrilClf 

— ho.st<in/!alnier f o diìferentl, All’Abaco il gruppo «I! Pan- 
por stile e contenuti, dalla tauo>» presenta Orfeo: un’era 


cj ijju impegnativa in quanto • # « 

quasi esclusiv im n ntc dcd'caU Trintlffl il nifllfictrf 

a musiche su?. Grillo dlvcn- ■■■Unia II plUnlMa 

(a un tutt’imo con li suo — n. 

«partner». 11 contrabbasso.c)v* /VICIT10 vGCCQr6lll 

perdendo prod glosamcnt * 

l'Ingombro della mc'e. som- MONTEROTONDO. -,i 

bra assumere una presenza pubbilco. che 

particolare, non soltanto li- la Sala Consiliare, 

S’c.a. un poco alimentata da -sindaco delia città, R?rn- 

Hoffmann, add rittura mquie. Borellj, Il pianista Mario 

tante Ce e care! 11 ha tenuto a Mon- 

OrUlo ha chiamato Ambre ^rotondo, un concerto straor- 
le num *rose ccmpnslz'on! pre- d.nar.o. Il programma — il- 
senta!" l'altra sera (una pn- lustrato da Ubaldo Burani, il 

noramica dal 1972 ad ogg'i, Qu^lo ha delineato Forlgina- 

nppnr.se come risultato di r'- del pianista Internaz.o- 

cerche svolt" sull" pessib'l'tà n al mente (mmirato com- 

sonore del contrabbasso, non prendeva pagine di Clementi, 

però fossi Uzzate. La prima Mendelssohn, Ltszt e Chopin. 
part^ del programma, coni- ] Con la chopln'ana Polacca 
prendente almeno tre notevo- <l cavallo di battaglia » 

li momenti do'Frfer artìstico grandissimi pianisti (basti 
di Fernando Grillo, ò da rito- ricordare Arthur Rublnsteln). 
nere la più sorprendente, con fltiall il Ceccarelli onorevo!- 
Il «pieedotto» di «Ruggieri») monte si affianca, si è con- 

.straordinario nella capacità cluso trionfalmente il con¬ 

dì recuperare anche salmo- certo. 

dìauti melodie medievali, son- Come c è qualcosa nell arte 
gloriate come da un’enorme. o nel destino di questo pia- 
m'stm\osa conchiglia. che lo distingue - e 

Le man! com? quelle di un Jo allontana — dal « giro » 
presti g a toro. Grillo ha poi ?, ci concertisti più afferma- 

compiuto altre meraviglie con tl. così qualcosa In più ogni 

«variazioni» sulle corde, sul- n vibra nelle esecuzioni 
l'archetto «OriitMo <• M-rto- d , o! Cocrirelll II quale — prav 
dellato». sulla cassa dello R nio ai sessanta — conscn'a 

strum»nto Intatti tecnica, passione e 

Fuori proTrimrr). Grillo ha puntiglio proprio del concer- 

realizzato una ..iter essa ni e ttsta di talento. Appare co- 

quanto imoroMb-l" trn-pr'/.'o- 1 mc una sua rivincita 11 fatto 
no p«r contrabbasso do r.tru- I chc oc l 11 coinvolga ora alla 
m"nto, steso a torri ora « 'a- I mu si?a nuovo sch'ere d! pp- 
vornto » conio unii lnc-»aunh I Passionati, tra persene solita- 


però fossiuzzate. La prima 
parto del programma, com¬ 
prendente almeno tre notevo¬ 
li momenti deTrfer artìstico 
di Fernando Grillo, ò da rito- 


1! «plcccletto» (li «Ruggieri») 
straordinario nella capacità 
di recuperare anche salmo* 
dianti melodie medievali, spri¬ 
gionato come da un’enorme, 
m'stor.osa conchiglia. 

Le man! com? quelle di un 


no p"r contrabbasso ilo r.tru- I chc coinvolga ora alla 

nvnto, steso a torri ora « 'a- I m tisi?a nuovo sch'ere d! pp- 
vornto » conio una lnc-»aunb I Passionati, tra persone solita¬ 
lo fuena di moni) d! un pcz- ! mcnt- escluse dal «giro» del 
zo p"r ch'tarra. di Giacinto prlvlìeglat' .ai quali sembra 
Scpb\ appNud'to 'nr'om? con ^ oss<»r? destinata. In Italia, la 


11 reinventerò della .^ua mu- iruiz'ono della musica. E 
s:ca. non c u n caso che. nel lu¬ 

glio scorso, Mario Ccccarelli 
-“la stato premiato Insieme 
cearro cor , protagonisti del 

Orfpn mondo artistico (Joséphine 

Baker. Hana Janku. Franco 
All’Abaco 11 gruppo « Il Pan- Cordi!, Nicola Rossi Lcmo- 
presenta Orfeo: un'era 1 ni), ecm? non è un caso che 


Aggeo Savioli 


comune nell Intl Illlmanl c 
o! Quilapuyun — troviamo in¬ 
fatti. uno accanto all’altro, 
delicati motivi proUoan'ci e 
oospel pagani afrocubani: 
due Indlr'zzi creativi diver¬ 
genti ma. ndlo stesso tempo, 
complementari. 


andina I di denso spettaco’o nel quale 


I sono racchiusi temi e prode- 
I mi divcr.->i. 

Claudio Frosl, regista oltre 
eh? autore, ha tratto F« idra » 
dalFOr/ro negro dj Vmiclus 
de Moraes, cucendola co < n gli 
argomenti più vari: la crea¬ 
zione del mondo in sette gior¬ 
ni da parte di Dio, Il mito 
di Orfeo e di Euridic". la ri- 


i la sua bravura trovi nuovi 
I consensi in ascoltatori Ionia- 
1 m anche dal « giro» dei prc- 
| giudizi. 

| Applaudltlssimo. Coxarelll 
I ha concesso per bis J1 primo 
I movimento della beethovenia- 
i na ,So?icrta detta « Il chiaro di 
i luna ». Nel prossimo mese di 
' marzo. 11 p'anlsta terrà un 
I concerto « Gonzano. 


| IL PARTITO D’ANIONE -- 
i La neonata nV ir/ Appcn.i 
j ieri < in onda ,^u u''v 11.hi 
uu rionale > Uu deci,mio a \ca 
■-rco/id(t ouniatu a' tenia La 
I lue de, Par'.io d’Az.ooe Ai 
1 titolata in modo abhustan- 
1 za cvnmteiudmai ,o ai travedo 
una sene di squarci documen¬ 
tari, d' testmoiratue (Fa¬ 
rinaio Parti, Kvrqucs A'/ta 
letti, Michele Citaic!'>. Bene 
• delto Da! M<r tm e .-l 'hasyu- 
i Scrosciati, tutti esponenti, a 
suo tempi}, de! Partito rf.L-o- 
| no, ri> inferi enfi »>» sfuria» de 1 
j tompugno Alessandro Natta . 

, del repubblicano tei acinii- 

sta) La Malfa, dt •’ social sfa 
ic.i azionista» Itucarclo Lon, 
bardi, de! dcmocri'it'ano Leo¬ 
poldo F’ia c de' ! 1 tarate Lruo j 
Storont, la luts'n’ssionc non : 
■ si giovava a ranche de'Ut pie 
senza, in gualche modo pini- ì 
Icgiutu ncU'eeonoviia della dt- ! 
scus stono, di Alberto Fon chea, i 
| il quale ben a’ d< la dato sud- 1 
1 gore un ruo’o idei resto neon- ! 
| che troppo essenziale! di air- I 
i malore . mediatore o stinio'a- 
tore del dibattito sembrala 
| stare lì piopr<o per tare os- I 
' nervazioni e commenti ampia- I 
1 mente arbitrari r spesso non 1 
pertinenti j 

i Non vorremmo,d'altra parie, j 
i far carico a Rondi cu dt colpe i 
i a lui obicttivameli le imputa- 1 
bili soltanto ni parte - che I 
impianta riaid imt lite schema¬ 
tico sui quale c strutturata la 
trasmissione costituisce vero¬ 
similmente il mago,or Unn‘c 
al dispicgamcnto ottnna'e de! \ 
dibattito —; ma e un fatto | 
che lo stesso Rondici/ se ne e 1 
venuto fuori non d: rado con 
chiose perlomeno strane ni 
neh'amo al periodo d: Bcv.es, 
m Cecoslovacchia, ad esciti- 
j pioi c certamente incongrue \ 
con la materia detta Quale si 
sta parlando. A parte qur- • 
ste considerazioni preti ni mari, \ 
tutte dovute, rcitano indub- \ 
blamente, di qualche interesse i 
tanto il tema della seconda I 
puntata di Appena ieri. La li¬ 
no del Part.to d’Azjone. guan¬ 
to i contributi portati da' va¬ 
ri esponenti politici c tìaaU ex 
multanti dello stesso partito 
su un avvenimento ben pre¬ 
ciso della realtà italiana del 
| dopoguerra. Meno stnno’un v 
| ci è sembrato, invece, come 
I tali contributi sono staff po 
sii in rapporto l'uno con I 
l’altro, puntando la di- ì 
scussione su uu rituale troppo \ 
raggelato, così che precisarlo- | 
ni, valutazioni particolari, giu- 
i dlzi politici di tono tipo c d< ' 
varia ispirazione idco r ooica, | 
storica c sociale, riseti larario \ 

1 spesso di essere vanificati nc’- \ 
la generica rtciocazione t . E’ - 


tu foga: t.bba to>.za vero e 
ieri inabile, ad esempio, chc 
la «diaspora del Partito tì'A- 
. o>ir > i na 'W'gl.o sarebbe 
par'uw scine Burnente di un 
p/or/c//<i jtohtttu i ncìatos', 
net fati 1 , poco prngmatito e 
pciscqwto ion contraddittora 
determinazione/ fu pioiotatu, 
soprattutto dalle due a trine 
a et la sfrw/ turni azione — 
gue la s oc tu 1 ria e quella de- 
fauci f 'i,ia iad,cale boi obese 
i '. <• tur a wno al loia ,n Enr'io 
Iris-,it c Ugo La Malfa ) a- 
4 u ; propugnatori ; p 
t'iii'ona' abbastanza vero e 
i ei ttabile cne il Partito 
d’A.ione, nato ne' colmo del 1 a 
qìu 'ta r rre-CiUlo nella Resi- 
•'lenza sulla scorta deU'espe- 
rierua di una strategia ?mora 
per la lotta a fondo contro 
A fascismo c’aborato c perse¬ 
guita dal inox mento creato 
da Carlo e Nello Rosselli 
«Cini'tizm e Liberta », trovo i 
suoi ostacoli piu : risomi ori ta¬ 
li’li piopr.o nel dopoguerra 
nel dispiegarsi della battaglia 
poh fica generalizzata, sprov¬ 
visto com’era di una so/dofu- 
la ornanira con le grandi mas¬ 
se popolari e astrattamente 
legato com'era, per contro, al 
urto d> essere il « partito più 
inte^igcntc » o perlomeno una 
'olia d' « supcrpariito » che 
avrebbe potuto riuscire la do¬ 
te i part’ti di struttura c di 
strateghi «tradizionali» in¬ 
contrai ano difficolta nel ten¬ 
tativo di costruire o ricostrui¬ 
re con affanno c laiica la vi¬ 
ta del paese, 

Detto c;o, e soprattutto i c- 
)o. co me il compagno Natta 
ha chiaramente ribadito, che: 
1> .I Partito d’A-ione trovo il 
suo ino'nento di maggior for¬ 
aci e significato non a caso nel 
corso della Resistenza poiché 
la sua matrice fu verosimil¬ 
mente piu quella di un movi¬ 
mento (Pop'iiionc e dt presa 
di coscienza che non quella dt 
un partito vero c proprio: 2) 
clic le cause che determina¬ 
rono lo sciouhmento nell'im¬ 
mediato dopoguerra del Parti¬ 
to rì'Azionc ninno ricercate, 
ben al d: la e ben piu a fon¬ 
do do suo, contrasti r trava¬ 
gli interni, nelle stesse con- 
traddiz.ont insite nel movi¬ 
mento ani fascista radtcal-bor- 
gnesc negli anni ’20 e ’30. 

Tutto questo, dicevamo, è 
scaturito dalla trasmissione m 
maniera abbastanza chiara 
ma. al tempo sfewo, un po’ 
meccanica, forse anche in for¬ 
za de! fatto chc il mediatore 
RonchCit non ha saputo anco¬ 
ra spogliarsi dei suo; vezzi, 
per ri*ria con Fortcbraccio, da 
« msr<v//irrc ». 

s. b. 


in questa società disorie ntata— 

JÉÈL 





1 


mi 


oggi vedremo 


PORTOGALLO. UNA STORIA 
EUROPEA (1°. ore 20.40) 

Su testi di Valer o Ochctto e con la rogai di Lugano Gre- 
gorctti va In onda stasera la prima parte do! programma in¬ 
chiesta intitolato Portogallo, una storia europea. Come nasce 
un regime e .1 titolo della traini.spione odierna: Flmprovv.sa 
fine del rcg.mc lascista salazariuno che ha tenuto il paese 
Iberico nel terrore per quasi cinquantanni c la trasformazio¬ 
ne democratica che oggi si sviluppa con risultati piuttosto 
concreti hanno colto d: sorpresa Fop.mone pubblica mond ale, 
portando alla ribalta un esame finalmente approfondito de: 
lunghi anni di repressione politica, economi.:* e culturale d: 
tipo reazionari e m.litariita-colomallsta. 

TEMPESTA SU WASHINGTON 
(2°. ore 21) 

Tratto dall'omonimo romanzo di Alien Drury, Tempesta su 
Washington — interpretato da H^nrv Fonda. Oliarle.-, Laugh- 
ton, Don Murray. Walter Pdgeon, Gene Tlerney, Peter Law- 
fard, Burgess Mercchth o W:!l Geer. 1 qual: lormano un cast 
di assoluto rilievo — e stato realizzato dal regista americano 
d'origine austriaca Otto Premmger nel ’62: un i:!m di fanta¬ 
politica che illumina «miserie» e < splendori » de] torbido 
mondo politico statunitense e sembra singolarmente antici¬ 
pare il «caso Watergatc ». 


programmi 


^ 


II, MONDO 

scrìve per chi ha il coraggio 

M ca P ire - Bmrn, 


il settimanale del 
Corriere della Sera 


m 


'perla maggioranza 
pensante" 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle prò- ! 
fesslonl 1 

13.30 Telegiornale l 

14,00 Oggi al Parlamento 1 

14.15 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Oul comincia l'av¬ 
ventura del signor i 
Bonaventura - Il rac* 1 
contondo 

17.45 La TV del ragazzi 1 

« D Micv.und vai 
Kelly ! » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane , 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23; Gt Mattutino muaicsic; 
6,25: Almanacco: 7,10: Il lavo¬ 
ro Oflfllt 7,23: Socondo me, 
7,45: Ieri al Parlamento: 8: 
Sui giornali di stamane, 8.30: 
Le conio»! dot mattino, 9: Voi 
cd IO) 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri: 11,30: Il meglio del 
meglio: 12.10: Quarto program¬ 
ma; 13.20: Ciro-Milie: 14,05: 
L'altro suono: 14,40: La ra¬ 
gazza scomparso (3); 15,10: 
Per voi giovani; 1G- It giratolo; 
17,05: f Mortissimo; 17,40: 

Programma por * ragazzi; 18 - 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30- Musica 7; 
20,20: Andato e ritorno-, 21,15: 
Il femminismo nel teatro mo¬ 
derno: « Cosa di bambola »; 
23: Oggi et Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
G.30. 7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 
1 1,30. 12.30, 13.30, 15,30. 

16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: (I mattiniere. 7,30- Buon 
viaggio; 7,40- Buongiorno con, 
8,40: Come e poiché; 8,55- tl 
discoli!©; 9.35: La ragozra 
scomparsa, (S ) ; 9,05- Canzoni 
per tutti: 10,24: Una poesia al 


19,30 Cronache del lavoro 
c dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Teleqiornalo 

20,40 Portogallo, una sto¬ 
ria europea 

21-,45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Sport 

18.45 Telegiornale Sport 
19,00 Allo sette della sera 
20.00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21.00 Trmncstn su Wash¬ 
ington 


giorno; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10. Trasmissioni ragio¬ 
nali: 12,40; Scusi, posso venir» 
a prendere un callo da Iel7j 
13,35: Dolccmonto mostruoso; 
13,50: Come c perchè; 14; Su 
di gin; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Punto interrogati¬ 
vo; 15,40: Corami; 17,30: Spa¬ 
daio GR, 17,50: Chiamala Ro¬ 
ma 3131; 20: tl dialogo; 20,50: 
Supersonici 21,39: Dolcamente 
mostruoso. 21.49: Popoli; 

22,50: L'uomo della nolle. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30: Opero italiane de! 
'900 storico, 10,10: La setti¬ 
mana dello scuola nazionale rus¬ 
sa; 11,10: Musiche di Mozart- 
Schuman-Spohr; 12,20; Musici¬ 
sti italiani d'oggi; 13: La musi¬ 
ca dei tempo; 14,30: Intermez¬ 
zo, 15,15: Il disco in vetrina; 
15,45, Avanguardia; 16,20; 
Poltronissima, 17,25: Classe u- 
ntco; 17,40- Musica fuori sche¬ 
ma, 7 8,05: ..e vi» discorren¬ 
do, 18,25- Ping-Pong; 18,45; 
Piccolo pianeta; 19.15: Festival 
di Salisburgo; 20,15: Centena¬ 
rio dc'la idorma valdese: 20,45: 
Togli d’album, 21: Giornale del 
terzo • Sette ari»; 21,30: A. 
Schoenberg nel centenario della 
nascita; 22,35. Musica del XX 
secolo. 
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Statali, parastatali, dipendenti degli enti locali, lavoratori delle costruzioni fermi per 24 ore 


l’Unità / mercoledì 26 febbraio 1975 


ALLE 9 CORTEO DALL’ ES 


A A SS. APOSTOLI 


Revocato lo sciopero dei mezzi pubblici 

Bloccati i treni, le scuole, gli uffici comunali - Alla manifestazione parleranno Bruno Storti, per la CGIL-CISL-UIL e Valeriano Giorgi per gli edili 
Il 12 la giornata di lotta regionale generale per la « Vertenza Lazio » - Impegno del consiglio comunale per la difesa del posto di lavoro alla Voxson 


Statali, parastatali, i unum ili. ' 
dipendenti della prowm.a, ed. j 
li. scendono oggi in luti,» per 
l’intera giornata per menci; 
care la legge di riassetto, la 
contingenza, la difesa della 
occupazione, gli n\evenienti, i 
Alle 9 i la\oratori provenienti ; 
dagli uffici v dalle fabbriche 
si troveranno a piazza KseJra 
da dove in corteo raggiunge 
ranno piazza SS Apostoli. Qui 
parleranno Bruno Storti per la j 
Federazione un.tana nu/anale 
CGIL CISL-UIL o Vaieremo 
Giorgi per In Foriera/ione na 
z tona le dei ui voratori de’le lo 
stru/.ioiii. Alla nianiTc .t i/ionc 
hanno aderito, oltre al Sl’NIA. 
la Lega delie coopera live e 
TUPRA, unione degli artigiani. 

Questa giornata di letta as¬ 
sume un significato par; 1 colar* 
mente importante In una città 
come Roma che per prima pa* 
ga (per II carattere prevalen¬ 
temente terziario del'a sua e* 
conomla e per ia marcata pre¬ 
senza di centri minuteria!! e 
•parastatali) le conseguenze 
negative delle .scelte dsl go¬ 
verno. CXcorre quindi ura pj* 
litica economca nuovi, cari¬ 
ce di dare impulso ai imo 
sviluppo equilibrato d?..\ 
città, 

Diamo di seguito le modalità 
dello sciopero. 

COMUNALI - Tutti gli uf¬ 
fici del Comune e della Pro 
vincia resteranno chiusi non 
solo oggi ma anche domani. 
L'astensione dal lavoro, infatti. 
è stata proclamata per *18 ore 
per rivendicare l’applicazione 
dell’accordo, strappato da vari 
mesi e ancora non rispettato. 
Resteranno quindi chiusi Y Ana¬ 
grafe, dos e si accetteranno solo 
gli annunci di nascita e di 
morte, i musei, lo zoo (dove 
verrà assicurata Tassisten/d 
agli ammali): i vigili urbani 
non dirigeranno il traffico ni a 
resteranno negli uffici a dispo¬ 
sizione dell'autorità giudiziaria: 
Tuffino d’igiene resterà chiuso 
per tutti e due i giorni. Non 
verrà effettuata la raccolta dei 
rifiuti, ne la distribuzione del 

latte della Centrale. 

FERROVIERI I treni si 
sono fermati dalle 21 di ieri e 
ripartiranno soltanto dopo le 21 
di oggi: bloccate anche le navi 
traghetto: m sciopero gli ad¬ 

detti agli impianti fissi e agli 
Uffici. 

POSTE - Chiusi per tutto il 
giorno gli uffici postali: bloc¬ 
cati i scm/.i telegrafici e la 


Iniziative 
del PCI 
in difesa 
dell'occupazione 
e per lo sviluppo 
economico 

I comunisti sono Imoo 
9">«tl In questi giorni nello 
prepe razione di un vesto 
programma di Iniziative nel- 
la città, nella provincia « 
nalla regione per la difesa 
dell'occupazione e lo svilup¬ 
po economico. Per le pros¬ 
sime settimane sono previsti 
incontri, assemblee e mani- 
festazloni che costituiranno 
importanti momenti di veri¬ 
fica e di mobilitazione per 
una diversa crescita sociale 
e civile. 

Venerdì, promossa dal co¬ 
mitato della zona est del 
PCI, si svolgerà una mani¬ 
festazione che avrà al cen¬ 
tro i temi della tutela del 
lavoro nel settore delie co 
struzionl e per gli operai 
dell'Autovox, del potenzia¬ 
mento dell'agrlcollura, del 
('esproprio e dell'urbanizza¬ 
zione delle zone interessalo 
alla legge 167 e dell'edilizio 
economica In generale. Alle 
17 un corteo partirà da piaz¬ 
zale Jonio e, dopo aver oer- 
corso le vie del quartiere 
Montesacro, raggiungerà 
piazza Sempione dove si 
svolgerà un comizio con il 
compagno Maurizio Ferrara. 
Subito dopo una delegazio¬ 
ne si recherà alla Regione. 

Sempre venerdì, a Tarqul 
nla, si svolgerà un'assem¬ 
blea pubblica sullo sviluppo 
dell'economia dell'Alto La¬ 
zio e dei problemi e delle 
possibilità connesse alfa 
prossima realizzazione della 
centrale termonucleare, cho 
dovrebbe sorgere nell'area 
del Comune. 

Un nutrito programma di 
incontri e manifestazioni ò 
stato preparato nella zona 
Tivoll-Sabina. Assemblee po¬ 
polari si svolgeranno a; 

28 FEBBRAIO: a Mentana 
(ore 19) e Castelmadama 
(ore 20). 

1 MARZO: Arcinnzzo (ore 
18,30); Arsoli (ore 19); Pa 
lombara (ore 19) c Monto- 
flavlo (ore 19). 

2 MARZO Santa Lucia 
(ore 17) e Monterotondo (ore 
17). 

4 MARZO: Guldonla (ore 
19) Comitato cittadini. 

Contemporaneamente il 1 
marzo a Tivoli, alle 9,30, si 
svolgerà una manifestazione 
davanti alla piazza del Co 
mune. Indetta dai partiti de¬ 
mocratici e dal tre sinda¬ 
cati. La mattina del giorno 
dopo, a Subiaco, avrà luogo 
un Incontro unitario nel cl 
noma Austin, li 5 marzo, in 
fine, nello stabilimento Pi¬ 
relli di Tivoli si svolgeran¬ 
no assemblee aperte duran 
te l due turni di lavoro. j 


a/'euci.i ili -tulli doi sor\ i/i 
U-t Pillivi 

SCUOLE - l protc-son oggi 
ni n l.i\ ore ranno uim conio i 
bd. Mi, qu.ndi le silicio, da | 
ciucila materna al!’U*ii\ ersila, 
rasiera n*> lI lluse l’intera gioì'- l 
nata ! 

PARASTATALI - Lo scio- 
j,e.o .etere-sei a tutti gli uflki. 
gì i iti p^-udi-n/iali e a-a 
simulali Oliaii l'IN'Wl TINNII.. 
l'KM* \.s, no'K’v ,1 COM t* | 
tu*', el a’tn t'H. di diritto i 
pubb’ico Con»*- c no'o i pira 
s’at ni si-io i»p n -.nati da I Pipi 
nella \ i” *• mai p ■. T i m *tn 
o pe" IVh-n Ma/ium- d* eli en*. . 

Nili M { 

VIGILI DEL FUOCO - Kf 

fot t udranno so’iai tn i se,u/j di 
effettiva elee •ccn/a 

LAVORATORI DELLE CO¬ 
STRUZIONI — Particolarmente 
forte sarà la parteeip i/ione de¬ 
gl i edili elle da ino-a si bat¬ 
tono in difesa de : Tooeup.ujoru\ 
per gli in\ est'pv nti, im portico- 
lare nella nostr.i regime si sn! 
lecita l'avvio dot \' 'n. di /eia | 
della HIT, la co-tni/.i ne delle 1 
tre uhiut- tù d. \e-gata. j 
C'.i — nr*. Viterbo, della centrale j 
tiimiKloìti'KM di Civ itavecehia j 
e di (jueMa nucleare di Tur ] 
quinia. ‘a cu-tru nono dogli o-pe 
dall, degli asili nido, e di tutte 
le opere intiMstruttirali noces ; 
sane all’agr eoltma I eanUeri ; 
e le fabbriche del legno, le , 
cave di lulo. di laterizi, di | 
la palei resteranno chiuse Tin- I 
ter.» g,ornata. 

Vertenza Lazio 

(1 12 mar/o è stato fissato 
un altro grande appuntamento 
di lotta per il movimento ope¬ 
raio. lo sciopero generale regio¬ 
nale. a sostegno delta piatta- j 
forma presentata dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
al Governo o alla Regione per 
interventi immediati nel set¬ 
tore agricolo, edilizio, sanitario, 
del l’energia, dei trasporti. La 
scadenza di lotta generale sarà 
proceduta, come ha stabilito il 
direttivo svoltosi ieri, da azioni 
articolato per singoli settori e 
per zone, che verranno definite 
domani nel corso della riunione 
delle strutture territoriali e di 
categoria. Nel cor.so dello .scio 
pero regionale si svolgerà una 
manifestazione a Roma. 

Autoferrotranvieri 

I<T stato revocato lo sciopero 
di 24 ore proclamato daU'ATXC. 
dalla Slofer e dalla Roma Nord 
per oggi. All’ultimo momento 
il ministero del Tesoro, anello 
su pressioni dei compagni Po¬ 
chetti e Volere che nel pome¬ 
riggio si erano incontrati col 
ministro Colombo, ha autoriz¬ 
zato l'erogazione di 11 miliardi 
con i quali l’ATAC potrà pa¬ 
gare gli stipendi «n dipendenti. 
Mentre al Campidoglio si svol¬ 
gevano riunioni tra i * inducati 
e i rappresentanti conuunli. 
sotto, nella piazza centinaia d» 
autoferrotranvieri avevano dato 
viti a una manife-.ta/icne: il 
compagno Velcro, parlando a; 
lavoratori, ha ricordato che il 
problema non è soltanto quello 
del pagamento digli superili, 
ma quello di un mutamento 
profendo dogli indirizzi econo¬ 
mici del Governo. 

In un documento sti'.ito dalla 
comnussione amin.iustratrue 
òoìTAT\(\ riunitasi in seduta 
straordinaria, -i afferma thè 
la mancanza di liquidità e t«»l 
mente elevata da impedire le 
tun/.ionuliUi dell’azienda. * Il 
mancato pagamento dello min- 
sdita - afferma il documento 
è soltanto l’ultima colisa 
,‘uenza dolio difficoltà di ca •«» 
nello quali l’azienda si ridiati * . 

T comunicato concludo chie¬ 
dendo al Comune tutti « i proz- 
vedmietiti necessari attinche L* 
attività dell’azienda e il aio 
programmato s\ iluppo non ab¬ 
buino a sub're ritardi o rinvìi -> 
c ciò sarà possibile soltanto -e 
v le scelte della politica oeono 
nuca nazionale, ix*r qu«mto ri 
g'ivtrda la sp«sa pubblica, ver- 
r.mtio orientali m mo<lo ta’e da 
mettere gli enl, loculi in condì* 
za tu di funzionare » Il doeu 
mento si conc'ude ribadendo la 
u ustezza de'la linea c.ie |)'in T i 
i potenziare e pnvdeg.arc il 
mozzo pubblico 



i dipendenti delle sedi distaccate dell'Istituto per il commercio con l'estero hanno manifestato ieri davanti alta sala dove si 
svolge la conferenza sull'emigrazione, denunciando le condizioni in cui sono costretti a lavorare: contralti precari, negazione 
dei diritti dei lavoratori, nessuna progressione di carriera, niente assegni familiari; repressione sindacale. NELLA FO¬ 
TO: I lavoratori mentre manifestano davanti alla FAO, dove si svolge la conferenza 


Le liste presentate dai comitati unitari hanno conquistato più del 62% dei suffragi 


Una scelta di rinnovamento democratico 
nel voto di studenti, genitori e docenti 

Il 57 per cento dei seggi nelle scuole superiori ai candidati degli schieramenti unitari e antifascisti — Sconfitto l’asten¬ 
sionismo — Affermazione fra gli insegnanti e i non docenti dei tre sindacati confederali — Secca batosta per l'estrema destra 


La situazione deli'ATAC ed il dibattito sugli investimenti 

Indirizzi governativi 
e monocolore de 
sotto accusa in Comune 

Gli interventi di Vefere (PCI), Di Segni (PSI) e Cecchini (PRI) - tmerge la esigenza 
dì un profondo mutamento dì rotta politica - Il sindaco ammette l’attacco agli 
enti locali, ma non precisa le responsabilità - Ribadita la richiesta di presenta¬ 
zione del bilancio, centro le manovre dilatorie della Democrazia cristiana 

La rovinosa politica de — che strangola I' autonomia degli enti locali, bloccandone !• 
possibilità di Investimento nei settori sociali — ed il malgoverno, le incertezze, le ambiguità 
della giunta monocolore sono state messe sotto accusa in consiglio comunale, sia rispetto al¬ 
l'episodio ATAC (il ritardo nel pagamento degl) stipendi che per poco non ha provocato lo 
sciopero dei dipendenti, e di cui parliamo qui accanto), sia rispetto al dibattito sulla rela¬ 
ziono svolta qualche seduta or sono dal sindaco sugli investimenti. Sono intervenuti i capi- 
gruppo del PCI e del PSI, Vetere e Di Segni, il repubblicano Cecchini, od il socialdemocra¬ 
tico Metti o tutti o quattro criticamente, sia puro con sfumature e motivazioni politiche di¬ 
verso. nei confronti dogli indirizzi governativi verso gli enti locali e nei confronti della 
giunta monocolore.. L’unico che ha dimostrato una corta cautela è sitato il socialdemocratico 
. Meta, che tuttavia ha chic- -- 

-- sto cho il bilanc.o di prev • [ governativa, ha affermavo ohe 

l s:one sia presentato all’esame « P-SI propone un confronto 
• fr • j dei consiglio al piu presto. ( sui contenuti, una converger! 

[ SUliragl ( La seduta si è aperta con za delle forze democratiche 

& una breve comunicazione del contro o/n. .spostamento a 

— -- - sindaco. 11 quale annunclan I destra ed »n dilesa delle au- 

i do che 1 miliardi per l’ATAC j tonomie locai: I socialisti 


isono il si e saputo do 
po — e il Comune dovrà pa¬ 
gare aliTUilcasse un interes¬ 
se del 22 per cento» e che lo 
sciopero dei mezzi pubblici 
(sarebbe stato proprio un bei 
« regalo » della DC di Fan 


governare e ritengono del tut¬ 
to imita e superata la politi¬ 
ca degli «storci steccati». 
Cecchini ha parlato d) « meo 
mumcabriita » con la DC ed 
ha chiesto un grande confron 
to fra Comune c vertici go- 


fam e Colombo) era stato vernai a*: per «ripensare» ia 


scongiurato 

Da ri da ha poi precisato 
che Tcpisod.o andava ninna 
drato nel tenomeno della 
«Mfetta cred.t.zia» che leu 
de drammatica la situa/ one 
comunale e prospetta una pa 


intera materia delie autono 
mie. Ma per far questo oc¬ 
corre forza poi,tira e grande 
capacita autocr.tic n. cose che 
mancano al monocolore de 
I 1 consigliere repubbii.ano ha 
ribadito la r chiesta eh pre 


degli investanomi delle | sentaz.ione del b.lancio 197 


La classifica delle zone 


Nuovi successi 
nella campagna 
per il tesseramento 

Verso l’obiettivo di 60.000 iscritti 
per il XIV congresso nazionale 


(Vallatila a s\ihippir»t m tutta Torganizza/ione provinciale I 
Top M’u di tesseramento e di proselitismo verso l'obiettivo elle | 
la Fedoni/.* one ha rissalo per il XJV congresso nazionale: i 
60 OOP iscritti ni partito o .dia FGCI e altri .t 0011 nuovi coni I 
pigili. In questi ultimi g.oim oltre 7 sezioni hanno superato i ] 
•esser,iti del 197-1: i lerrovieri, Tiburtmo 111. Ksqmlino. Porta 
Maggiore, Cai: v* ielle Tenta Tiberina e Smnbuei. Vitro icn 
t imm d. tessero sono siate minutale in rioun • di sez.on 
della e.ttà e dei comuni de'la p.'ov.ncia. mentre aumenta ri 
numero dei giovani, dalle donne e dei laviiatie*' n» chiedono 
pf la prima volta la tessera del PCI. 

La Federazione ha intanto comunicalo ia clas .Ite * delle ’ 
zone nel tesseramento din data di ieri: I 


L'eccezionale affermazione 
, democratica nelle elezioni di 
I domenica .scorsa — già chia¬ 
ramente delincata dai primi 
risultati di cui venivamo via 
via a conoscenza — e con- 
lermata dagli altri dati rac¬ 
colti ieri dalle organizzazioni 
di partito. Accanto al vasto 
.successo che hanno ottenuto 
le liste presentate dai co¬ 
mitati unitari degli studenti 
i il 62' « del sufi ragli, spie- 
| cano anche • rim Itati con 
I quistati dallo forze democrati- 
| che fra genitori, insegnanti c 
personale non docente. 

Le liste unitarie dei geni¬ 
tori hanno raccolto se- 
i condo 1 dati che si rileri- 
i scono alla metà dogli istitu¬ 
ti superiori oltre 11 rv?*« 
dej suffragi. Su 289 eletti, 
166 sono stati presentati da- 
1 gli schieramenti antifascisti. 
] mentre 71 <24,5'» i erano ean 
elidali in formazioni di een- 
i irò o centro deatra. 


/ioni sindacali il 44,5'. dei ' 
seggi nei consigli di isl.tuto. I 
I candidati dei sindacati au j 
Unioni: hanno avuto il 47'- j 
dei suffragi, mentre alle ai- ' 
tre liste indipendenti e au- | 
dato T8'. delie schede. I bi¬ 
delli presentati dalle conte- J 
derazlonl hanno conquistalo ; 
55 seggi 114; altri 41 -ono j 
andati a listo non caratteriz¬ 
za te. 

Ma una netta scelta demo- j 
crai Ica e a ni il ascisi a c ve- ' 


La posta ,n g.oco - ha dot 
to — e la sopravv.venza de. 
consiglio comunale. 

In precedenza .1 prof. Gior¬ 
dano. del gruppo comunista, 
aveva sollecitato l’interessa- 
mento de! comune per T« ope- 


JSId per I estrema destra opere pubbliche. Una tale li , Li posta .n g.oco - ha dot 

nea eh .sol Io carne.ito della vi- to — e la sopravv.venza de. 

| U degli enl. locai’ — ha J consiglio comunale. 

i-I detto Darida — non ò perse 1 In precedenza .1 prof. Gior- 

l giub.lo. in quanto pencolo dano. dei gruppo comunista. 

I F F tOITOta 3 casa .sa, contrastante con la ero aveva sollecitato l'interessa* 

j «. iva liuti* M vuvu , hC , ontc domanda di servizi so ! mento del comune per !'« opc- 
l lo srnmnarsa ' ciali e m quanto rischia di ì va Don Guano Ha i nel qua 

ia lagaLta oi/Uiiipaioa aprire pauroso crepe nei tes- i dro dell’-ippLcazione della re 
o I aHicnnli ’ suto democratico de! Paese I conte deliberazione per la 

a Lauiopuu , mettendo in pericolo la stos } preven/.one e la riabilitazione 

! Angc’a D. Ronza, la .«lud"n* i .sa convivenza civile. Ci riiiu degl, handicappati 

! te-*a J7?nnc scomparo.i l’altro i t:nmo --- ha dotto ancora Da | 

I Jcr* dalli sua abitazione ' rida - di utilizzare i cespiti i 

j d: via de! Porto a Ladispo’.l. - delegabili por pagare il per j _- 

c stata ritrovata dai carabi- i sonaic o coprire la spesa cor- VBrTS 1631122313 

I n!er. Li ragazza, rintracciata ! rente. Essi vanno invece ado- . .. u-,„; 

i in casa d. alcuni am.ci a cui | pcrati i^cr gli investimenti i una rete ai consultori 

j aveva chiesto ospTal.ta. ha . sociali H.amo pronti, su que- .. ... 

i dlch'arito dì essctsl nllont-a* sto. a qua!.>.iisi scontro po 1 31)1)00116621011311 


Verrà realizzata 
una rete di consultori 
anticoncezionali 


questa 6 una Indicazione pre 1 
elsa, un segno della volontà ! 
di coniare e decidere delle j 
giovani generazioni 
Accanto a questo dato po- | 
sitlvo vi e quello della ecce- i 
suonale al formazione dei can¬ 
didati presentati dai comi- | 
tati unitari su programmi un- | 


rapimento quindi -- come si I L’alferma/ione, na suonato . Ll , 
era temuto in un primo mo- i come una oggettiva condanna „;‘‘h-AVr, ha" ‘ hn«ir7 h» a+i ! 

mento - ma soltanto una della politica de, ma senza il ^^ 

« fuga» nata da dissapori con ! coragg.o di fare nomi e co ! » ’ d i un rete^Vconsù'iò-' 
! genitori. Gli ste*>: motivi [ gnomi polii.ci (come ha poi ‘ Jl- il; ,™ tó' 

che avevano spinto la ragù- r.cordato il compagno Vele celv?, 1 dovranno«vm'S 

«I ad allontanar.! eia casa per rei. senza la necessaria nulo- JjV.'i-t n.Lv°vme^en-e i>4 

tre giorni già a un che tempo er.tica tcome h.i rilevato Cec* P«e ua.emempn-e p.e 

tre g.omi gin quaunc umpo rautorita che venivo, realizzando un ampia 

La scomparsa di Angela DI viene da una g.unta autore- 
Ronza era stata denunciati 1 vo.e e rappresentativa «come dei metodi di preienzlor» 
dal pidre. Angelo, che aveva ’ ha dotto Di Segni), gravidaoizo 

affermato di aver visto la fi- 1 Daltra parte Dar.d« ha , .pj.amc . .n<on.ro <he eri 


Un altro dato che emerge i niascisti e di rinnovamento, 
dalla consultazione e la scc* i Su 45 mila voti validi 
ca sconfitta della politica an- ( scrutinati in 81) scuole ne 
tiunitaria della DC, In quelle i hanno conquistati piu di 28 
In cui ha voluto uro* mila <62.34'i). Il voto stu- 


PRC)V!\Cr\: 


Centro 

Km 

\/iendali 

Ovest 

Nord 

Sud 


CoMcfi rio 
(‘•v ititi < ii Mia 


J scuole in cui ha voluto prò* nula '(>2.a4 > i. Il voto stw- i ^ bordo di un'auto spinta 
muovere liste proprie ha ot- dcntesco ha segnalo una net- 1 alcuni sconosciuti. AngNo 
tenuto solo il 2.7'. de: sui- tu sconfitta per i lasciali che , p, ilV j. V a anche tentato 

fragj. Il voto di domenica ha ‘ hanno oltenuto complessiva ! c j ; nisegurc l 'automobile, una 
segnato anche una netta ba- l mente meno del y, dei suf- j «*850 ^ che portava ì contras¬ 
tosta per Tostroma destra m ] irag:. o una perc.mt'iale mol , segn. d: una scuola giuda, 

I tutti i tecnici, professionali e i to piu ba^a nei tre me, e ivi l senza pero ritte/ire a ragg.un- 

[ lem minili di cut si conosco- i prolcssionah , gerla. 


za ad allontanar-»: di casa per 
tre giorni già qualche tempo 

I fa 

I La scomparsa d: Angela D\ 

I Ronza ora stata denunciati 
i dal pidre. Angelo, che aveva 
i affermato di aver visto la fi* 
! glia, ad un centinaio d: m?'r; 

! dalla propria abitazione, sali¬ 
re a bordo di un’auto spinta 
1 da alcuni sconosciuti. Angelo 
] D: Ronza aveva anche imitato 
! d: insegare Tautomobrie. una 


T.’iii centri dovranno avere ca¬ 
rattere prevalentemente pre¬ 
ventivo. realizzando un'ampia 
e dettagliata informazione 
dei metodi di prevenzione 
delle gravidanze 

Durante i’.iKontro. che eri 


ignorato ancora una vo.ta il mllargalo ai capi gruppo del 


Voxson 


TOT\LK LTTTN K l'ROMNCT \ 


Della Libh-, 1.,1 cleri a mu't, 
n.i/jonale mgu ,, *e KML cb<* 
rischia d. smobilitai.*, 

si e d.si.ii'.'.o ieri scia in con 
sigilo loinutiale Una delega¬ 
zione. in rappre^tnt *nz»i dei 
duemila dipi ridenti d Mo sl,»bi 
limento di stiirnienti audiov.s.vt 
di Tor Sapienza, si era mena 
tinta in precedenza con (V 
razzi, assessore «ilio sviluppo 
economico, prendendo i.i pa 
roMi in aula Tassessme lui sol 
tolme ito hi nece^it.t di dilen 
dei e il pi isto di lavino di due 
mi 1 a persone, novi '-«i.tanto «* 
paro!». ma ion ì T.uti e ha 
ali-.,»nato punsi mter\e*i*« di 
parte del Governo II < ornp igno 
Gueii .1 p.i.lancio «i nome del 
PCI. hi preposto che m i 
ì svini conmnale si s\t»lg,i un 
j d.battito sulla situazione e.«no 
j miea delia ulta aggravala-u 
j nc* 1 l'ultimo periodo. Sohdane'a 
I alla Vo\ «on e stata espressa di 
■ ( tutti i gruppi demoi-fatsci Oggi 
i i In oratori dello si ibihmento 
; si "KO’iti canno con . appressi’ 

! tanti pi'* \ ik al. <!«*! !’( I. (IlIì.i 
, DC. (U1 (»M . ilei USD!. 


no i dati, ad esemplo, le lor* ] 
z.e reazionarie possono con¬ 
tare su meno del 2 per cento 
dei seggi. Le altre Uste, in* j 
Ime. spesso non caratterizza- ! 
te politicamente, o nelle qua* • 
h sono entrate forze etero¬ 
genee. hanno avuto 22 eletti 
su 289. 

Una chiara indicazione uni¬ 
taria emerge anche dal vo¬ 
lo degli insegnanti e dei per¬ 
donale non docente Lo sv he 
de scrutinate in 60 istituti 
danno alle liste dei docenti 
democratici e a quelle pre 
sentale dalle tre coni edera 


Alle 17 in Federazione sulla scuola 

Domani assemblea con Pajefta 

« Dopo le elezioni degli organi collegiali, nuovi compiti per il 
funzionamento e il rinnovamento democratico della scuoia >>. Su 
questo tema 6 stata promossa per domani alle 17, nel teatro della 
Federazione una assemblea alla quale parteciperà II compngro 
Gian Carlo Pajefta, della Direzione. All'incontro sono invitati tutti 
i responsabili scuola delle sezioni e tutti i compagni che si sono 
Impegnati nelle elezioni degli organi collegiali. 


Ancora non identificalo il cadavere trovato carbonizzato in via Portuense 

Ucciso con quattro revolverate e poi bruciato 

Il corpo appartiene ad un giovane di circa ‘25 anni - Gli inquirenti parlano di «regolamento di conti» 


, problema do. nuovi schiera j Colisi; 

> menti e delle intese demoera > s e .t 
lidio necessario per attuare lo j sto p: 
«scontro politico» a cui pur I ’egge* 
si è dotto disposto, dimenìi j ca!:. ! 
enndo che eli. s\i strangolali | comm 
do gli enti lo Mi. sono quelle I propo 
stesse forze che tentano d> i mente 
alzare iasulli sterilii a s:n.- i PRI. 
stra <■ lavorano poi la crisi assoni 

, del Paese. n: co 

Su questo tema ha partirò borio, 
ì tormente insistilo il comp.i- __ 
gno Vetere. La linea elio Co 
lombo e Carli (cioè la DC d, Ceni 
Fnnfann vogliono imporre a! tSpl 
Paese ha detto ,! capogrup , 
po comunista può gara.:- \ 

| tire solo una Debile sopruv 
vivenza buro. rat Ica al.’en'e l 

I locale, provocandone la Ime 
I della autonomia, la nega/lo ' 1 n 

J ne de] nido Qui sono sotto 
, aiui.-a ; nodi .ntie. ciati ai l! 

i vort.ee governai \o e no'.!'* , 

: giunte umane da ventanni i 
| e p li di ma,governo demo Tt i <■ 

| st.ano, latto di scelte .sbaglia i • s P t ’/n 
i te, di indm//] rovinosi, ni | d o e 
j punto che l’ATAC, l«i m.ug’or i niente 
azienda di trasporto pubbì co , no^e 
ha oggi scorte di gaso ’o -solo j Tin 
| per pochi giorn.. Il problema giunti 

> non e quel.o d: un generico m so* 
| «scontro > o di una generica | stava 

i i vertenza » con un astratto i doma 
1 governo m i di una ba’t ig'M 'a boi 
j generale degli enti lot.T.i po’* P 1 '*/ 

1 un mutamento di io.ido d ’/! j p eno 
! .ndinzzi eionom ci e prò nn’a 


Consiglio, l'assessore Lazzaro 
s e .mp"gnato a Inserire que¬ 
sto principio, nel progetto da 
’egg? sulle iurta sancirle lo 
cali. Nel a pro-s'ma seduta la 
com m ss .one «-a m nera le 
proposte pre-entate .n Parla¬ 
mi nto da PCI, PSI, PSDT. e 
PRI. m modo d i fo-n:r^ n’l« 
assonib.ea regionale ind.cflu'o- 
n: concrete in materia d: a 
borio. 


j Esplode una bombola: 
vigile del fuoco 
perde un occhio 

, l'n v g 1 ■ d •' fuo« o d, 2<* 
anni. Amleto Pe.asa rii. r rima 
sto u-’if.ia'o a. vo.to ° ha 
p o .'i'--*) U u i occ h o per 'a 
] (’firso’ic eh m,< bombola di 
g.i-. i.qu.io me itr - * furava d: 
spegna *e un ", r *nd.o L’/p so 
do i 1 * » v muto in un apparta 
| mento d. va Frnice.-.o Mar. 

1 no e Fr.is.at. 

Uni squidr i di v g .: 
j giunta -al pus'o de',' r. md'o 
ri sogli to ad uni eh mata e 


Rieti 


I s ndac.iti di categoria del¬ 
la CGIL e l’tl. di R.eti s; .olio 
dissociati dallo sciopero di -IH 
or** delle «tutohiu'f* (’ieolaii.t L.i 
asten-MMie. indetta dull<* FISI», 
e s*:it»i giudicata dalle due o’-ga 
ni//a/mni -,nd.u «ri' ì^- v * degli 
interessi della collettività 


Appartiene ad un uomo di 
crei 25 anni il c riavere tro 
I v ato l’altra -» M'a comp’^t i 
| multe* carbom//ato cl ìtu 
I un’automobile in uni tenuti 
sulla v.a Portuen-»?. e prima 
j di appiccare il luogo gli a-.- 
S sas-tnl hanno ipirato illa v.t 
) lima due colpi di pistola alla 
sgh.cna ed altri due il hi t°- 
sta. Q r*->to e tutto c.o che 
I gl: inve>t gitori finora sono 
1 nus.’t ad a-certir'*. Di jden 
! ffica/ioir* ancora non .-.e ne 
1 parli' su Ila bi ->o d v : pur i a g- 
c»*rtamenti di poliz.a se '*n 
tifica e imposs.b.le arrivare: 
Proprio come volavano «li 
autori del Tomi end io, che dopo 
aver ucciso lo sconosgiuto 
hanno fatto sì che del corpo 
rimanesse il meno possibile. 

A piu d: un «orno dalla 
, macabra scoperta, quindi. 


. mancando Tident.ta della vit 
i tari i - th«* «' ' * co-.i p.u :m 
i portmt * gli .nvv>iigii.n. 
j non po -cmo hv tu/ ir n ipoi' 1 -.. 

att**ndibii' - i! movente del d 1 
I 1 : Ito «C» potrebbe e->cetv 
qualsiasi cosa d.etro questa 
storia» dicono i iunz.on ir» 
della squadra mobile, inehe 
se - tra varie tesi --- sono 
i piu ingl.n 1 .i pensare cii* m 
i triti: d. un regolamento d 
| cont. della malavita I due 
colpi alla t»*sta od ,1 tuoeo 
aop. cato con 1\ benzina a. 
cadavere, .ni alt., corri ^pon 
dono ad una tecnica spi-t i- 
ta, tipica delle esecuzioni d'M- 
la mala, e dilìicilmente colle- 
cab.le «id un delitto «assiomi 
le. o ad una vendetta ]x*r.sO 
na!** 

,\d ai v.i.«ilare i’ipotesj d 

un regolamento di conti c’è 


i an he !a o.rco la ìz.i de!Tau 
; t«i data *’ìe Itamiii»* ri. ‘ni 1 
I al cadavere, eh** ** r.siilt P i 
ruba' t 11 lurto r stilo subì 
to al'e 18 d°! 22 f°bbra.o s.-or 
so da’ commerci«int° ci: v .n. 
Amorino Am id.o, di 80 anir 
L’uomi vide i ladri «illont i 
nar.si i bordo della sua v*itu 
ri proprio dai suo nego/.a d. 

■ v ni ed oli. di v i Ambra r 
Tiiversin 39. e ri »nu:i no ie 
rolarui'mte ’1 lurto a! com¬ 
missariato d. zona 
La s operta d“i del.lt o. co 
•n’ò noto, e avv mula l’altra 
1 s«*ra m v.a cìelU Tenuti d«M! t 
, Pi' a na. in un vivaio di p.an 
te. a! Tal tozza del decimo chi¬ 
lometro della via Portuense 
l Al «113» e arrivata una l« 

> lejopa'a ch^ segnalava !•« 

* ptesenza d. un automobile che 


1 bruciava con fiamme \ t 
me Dono po-h m n iti crai:; 
1 • a si! p'^sto . •„<!. d*! il' 

« tj d' 1 .! * v. na .a .erma de. 

! KUR. c!v hanno inondilo !a 
; v *ttura d s.*h.amog*no ì.a* 
ì sbendo i spegnare il rogo In 
•m pruno momento ... pensa 
va si tnttis»* soltanto di un 
i i'hvivIio dolosi come imi. al* 
i Ti v'-lfara uni «< F i* 

’ 132 > 18 (l(ì - era ridotti ad 

una i irci ss t I, * t *rgh * 
erano > le • o| eilor'* I,‘. i 
1 t«*rno eomp'**t imeni ” vai b ) 

I mz/ato Aprendo «g. spari 
i !: gli agenti del commi.ss.trui 
i to San Paolo hanno latto ! i 
macabra scoperti• su ciò clv* 
j restava del sedile po.ster.ore 
1 si intravvedeva. Ih un a*n 
j masso d. materia e irbin.zza 
; v* un» sche.etio annerito 
! A prima v«*I h sembrava ad- 


d r.lfira che :! corpo lo-s* 
i .ogato con de! [rio d. ir h, 
1 mi e stato presto .ic•*rt il ) 
; che s. t: itt iva del.e molle del 

Sa. jjos*:» soii') presto .ut 
va!. . luirz on/.r. d'*lla squ.i 
dn mob.le. -gli a!!i*Ml, d'M 
I nucleo .nve-tu.it. v.i de: cm r « 

] b meri, e gl. esperi: della p» 
1/m >,c.e:it:fica S‘ «• siibit ’ 
i compreso ( ’i * era p: .*:. • ri:**n 
, t* cnposs.i):!* stab.l.r- T.ri *n 
: la deh.i v.tfma ,1 co’‘po «t \ 

in iconosurijile. .• se p ir'* c. 

| assa.s*ini hanno lasci.ito i do 
eumeni: d *1 l’uomo :! luo o .. 
i ha d,.strali. Il propri rii:") 

dell'iato e r-tato identiiicato 
i soltanto dopo lunghe vice: 
i che attraverso ,1 numero cì. 

matr'cola del motore. l’un < a 
I trace i r’m.ista /ier d si.ng !«■ 
i re la vettura brucata. 


gr.immat’u nel pa^.se e a Ko 
ma, con .'“sa’t.ic.one de.lati 
tunomia cF*. Co nuni, tosine i 
do sia su. lontenul. sia - ir., 
sellici amen*, ani pia'lalor 
ma nuo\a « p u argh" ,’ifi's" 
dcniocrat.civ tl b.la i n d 
prev. «one per ìi qua.e I PCI 
in puf r.nnova'o !a r duo 
sta di d.batfio non e ni J i' 
t: ch<* una ’picr.sa ,rnmi 
irsi rafia, .n quanto i li 
somma di t ir*' so’o teornh»* 
la DC vani guadagnar lem 
po. Minerale smvi s ,s«o »e 
r.o/.o'ii fgiona. aprendo 
•ma l r.ia i ( h«* .onriuc'* ri 
! et*amente ari u rii p ‘o tinca 
ta ’Csi oia i olimi,--ir al rt A! 
-a propo-ta dm PCI. a. * i» 
di..sia cl. m riamerò cì ni 
d r://‘. .a IX' n > i Ila ri* po 
. to J*2 p‘T oue ’o elle ì conni 
n.st: chiedono con loc/a un 
prò tondo mutamento d. rotta 
11 compagno D Segn . do 
po a\«*r pre risalo ma gerar¬ 
chia d p” or ta ]«’-■ ive. * 
menti e cr.'.ca'o la ci 


j!l Circoscrizione 

! Un dossier 
sulle violenze 
! fasciste 

Oggi allo ore 18,30, nel | 
salone deila Federazione la 
voratori metalmeccanici — 
corso Trieste n. 36 — il co¬ 
mitato antifascista delta 2' 
cifcoscrizinne presenterà ni 
cittadini un dossier sulle vlo 
lenze fasciste nella zona Pa- 
rioli. 

Le adesioni al Comitato si 
possono ricevere presso ia 
sezione DC, violo Parlo!! 2, 
PCI, via Tigro 18, PR1, via 
Taro 28, PSDI, via Bona 
co 5, PSI, via Lariann 8. 
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I fascisti cercano di creare un clima di intimidazione 

AGGRESSIONI SQUADRiSTICHE 
AL PROCESSO DI PRIMAVALLE 

Ingiuriato un giornalista dell’agenzia Italia - Scontri fuori palazzo di Giustizia - Colpevole inerzia 
delle autorità - Deputato missino, avvocato di parte civile, inneggia all’impiccagione degli imputati 


Intimidazioni intollerabili 


II processo per il tragico rogo di 
Primavatle e stato ieri segnato m ma 
do intollerabile dalle violenze e triti 
midaziont attuate dalle squadracce mi s 
strie L’intera zona della citta giudi 
stana, i corndot, laula stessa in cui 
deve essere esercitata giustizia sono 
divenute il terreno in cui le bande di 
squadristi possono sfogare certi - a 
quanto jxire — dell impunita, il loro 
livore contro le istituzioni il tentativo 
ù quello di suscitare un clima di preva • 
reazione per impedire un giudizio se 
reno a cui hanno diritto non solo gL 
imputati, ma l’intero Paese . che desi 
dera che venqa fatta piena luce sul 
tragico episodio 

t \on è etudentemente la venta ciò 
che vuole l'avvocato missino, che ieri 


mattina ha incitato i suoi s quudusli 
a fare giustizia sommaria, secondo le 
tradizioni fasciste Escluso per de 
cisione della corte — dal processo m 
cui aveva provocatoriamente preteso 
di costituirsi parte civile, il Msi tenta 
ora di condizionarlo con le minacce 
forcatole, le aggressioni - come que 7 
la di cui è rimasto vittima un giorno• 
tisfa — le pressioni Mtt giudici popo¬ 
lari 

E' grave e intollerabile che questa 
spregevole manovra non abbia trovato 
la ferma e immediata reazione di chi 
ha per ufficio l'obbhoo di tutelare la 
sicurezza pubblica e l’ordine democra 
tico Per quale motivo lo stesso pub 
bheo ministero del processo, che pure 
cui presente alla vigliacca aggressione 


contro il ledattoie dell ageiuta Italia 
che ha assistito anche al vergognoso 
episodio che l’ha seguita, non e mtn 
venuto* Per quale motivo, unaloqo 
comportamento, di colpevole indille 
rema, hanno tenuto per tutta la gtor 
nata di ieri le forze di pubblica sicu 
rezza, sotto t cui occhi i fascisti hanno 
potuto scorrazzare a loro piacimento 0 
Tale gratissima inerzia non può es 
sere ulteriormente tollerata II proces 
so deve proseguire nella serenità ne 
cessarla a garantire la ietta applica 
zionc della legge La citta giudizio) ta 
deve esseie ripulita, dai manipoli fa¬ 
scisti, le istituzioni democratiche de 
vorto essere fatte rispettare con il mas¬ 
simo rigore da tutti coloro che ne han¬ 
no precisa e diretta responsabilità 


iGrave decisione dei giudici della prima sezione penale 

Condannato a 16 mesi io studente 
sequestrato da alcuni neofascisti 

Massimo Terracini era stato catturato e consegnato al commissarialo sotto l'accusa di aver lanciato ordigni in¬ 
cendiari contro il bar Euclide — Concessa ai giovane la condizionale e non iscrizione nel casellario giudiziario 


Con una Brave decisione la 
prima sezione penale del tri¬ 
bunale ha condannato Ieri 

10 studente Massimo Terraci¬ 
ni. 19 anni, a un anno e 4 
mesi di reclusione e a una 
multa di 150 mila lire, con 

11 beneficio della condiziona¬ 
le c della non Iscrizione nel 
casellario uludtzlarlo II gio¬ 
vane e stato riconosciuto re¬ 
sponsabile di aver lanciato 
bottiglie Incendiarle contro le 
vetrine del bar Euclide, al 
Pandi. 

La sentenza del collegio giu¬ 
dicante, presieduto dal dot 
tor Battaglio), i- tale da su¬ 
scitare perplessità, giungen¬ 
do a coronamento di una vi¬ 
cenda che presenta vari a- 
spetti non chiariti a suffi¬ 
cienza. Massimo Terracini 
che à 11 figlio del senatore 
Umberto Terracini e stato in¬ 
fatti sequestrato martedì scor¬ 
so da alcune persone, tra cui 
del neofascisti all’altezza di 
Muro Torto, là dove questo 
sfiora 11 laghetto di villa 
Borghese II gruppo dopo a- 
ver bloccato U giovane, lo ha 
«dd'rlttura perquisito e lo ha 
quindi consegnato alla poh 
zia accusandolo di aver lan¬ 
ciato poco prima, assieme ad 


’ altri, ordigni Incendiari con 
I tro 11 bai Euclide, nella omo¬ 
nima piazza 

Nel corno de! processo lo 
studente ha escluso di aver 
pieso parte all azione teppl 
stlca Ha sostenuto Invece di 
aver partecipato ni corteo par¬ 
tito nella stessa mattinata 
dal llcea A/zarlta — sempre 
al Pnrlotl — In segno di proto 
sta contro le ripetute aggres¬ 
sioni fasciste d! cui l’Istituto 
e stato teatro Mentre, a con¬ 
clusione della manifestazione 
— che era terminata alla fu 
colta di Architettura, a Valle 
Giulia — attraversava Villa 
Borghese, Terracini venne 
raggiunto, stando alle sue di¬ 
chiarazioni. da set o sette per¬ 
sone che lo aggredirono lo 
caricarono In automobile e 
lo condussero al commissaria 
to di Villa Glori, dove venne 
tratto In arresto sulla base 
delle accuse del suol stessi 
sequestratori Diversa natu 
Talmente, la versione di costo- 
I ro. che In aula hanno ribadi¬ 
to di aver Inseguito 11 glo- 
1 vane da piazza Euclide a Vii- 
I la Borghese, dove appunto lo 
avrcbbeio raggiunto, bloccati 
1 dolo 


Dai comitato di quartiere di Prenestino 

i Chiesto il divieto 
! di un raduno missino 

E' stato preannunciato per domani 

11 comitato di qua r Leu dd PrtntMino (di cui fanno pa.k P( I 
| PSI DC, PSDI, PRI e gruppo gio\ inde S Leoni ) hi eli osto ì ori 
1 in questura clic \enjji proibita la mani festa/ione indi tu do 

I mani dal pai t ito ncot a sci sta In analogo passo o stato compiuto 
J sempre ier presso il loc il< comnusMj iato di PS da *K)u delega 
| /ioni di consg'ui dilli \l cucoscn/ione 

I partiti dcmociatjci, in un documento che è stato s 'iato anche 
dall \NPI e dui sindacati unitali CGIL, C1SL l'IL i ioidano la 
lunga catena d \ tolen/e o d agg’*ssiom compiute rxl quartieie 
da una ben ndu dilata hindi di piccina to i c‘u Linno cupo al.u 
'•tv ione del Msr di \ i (. ittanu-lata od alla sedicente « act idemia 
pugilistica» diretta da ànce Uno Rossi «L’ultrroi ripio\a di questa 

t realtà di i lolen/o — si logge nella nota — è stata d'vla da una 
i s<Tie di aggressioni fisiche in occasiono delle elezioni previsto dal 
docrc'i de'egati sulla scuola» 

II comitato di quartiere imita quindi tutti i democratici ed i 
cittadini del Protestino alla vigilanza imitar a por stro kuic qual* 
siasi tentativo di piovoca/ionc 


Dopo aver inveito contro il giudice che ho condannato l'uomo con cui vive 

ÌÈ STATA ARRESTATA IN TRIBUNALE 
LA EX AMICA DI MANGIAVILLANO 

Abbandonata giovanissima e con due bambini dal marito - Dal marciapiede all'incontro 
' con « Francois » - Coinvolta suo malgrado nella tragica vicenda di via Gatteschi - Po- 
- chi giorni fa il figlio maggiore ha perso la vita in un incidente automobilistico 


Questa e la stor a d una 
donna disperata con una est 
sten/a tumultuosa alle spalle 
legami sbagliati, vicende ter¬ 
ribili, Il carcere, la fuga per 
l’Europa, Inseguita dalla poli 
zia E’ alla storta di una don¬ 
na che e stata anche perso¬ 
naggio della cronaca forse 
suo malgrado per dllendere 
quello che credeva un amore 
profondo Nella sua storia c e 
anche un affetto vero s'nce 
ro quello per un fig! o un 
affetto sopravvSsuto a tutte 
le tempeste Un punto fermo 
po' un giorno ah alba un In 
ctdente su.la via Ostlen>e 
Claudio, questo era 1 nome 
del ragazzo rimase Imprigio¬ 
nato tra le lamiere della sua 
c.nquecento mentre andava al 
Lavoro Quando lo soccorreran 
no sari troppo laidi 

E Anna D Meo f 1 nome 
de.la donna) limile voiam-n 
te sola Lunca sua speranza 
è et' poters r unire presto a 
l’uomo con il quale da qual 
che me-.e uve e che un mese 
fa è stato ai restato con un 
am co mentre fuggiva da un 
appartamento, dopo un furto 
Quando ai proteso lè a ta 
duto icr mattina» ^nna Di 
M°o ascota .a s *nten/a d‘ 
condanna (tre anni di ‘•celti 
soiiei non sa trUt°ne , s l e 
r'vo'ge una fiuse 'nglur o->i a’ 
presidente del tribunale II 
magistiato 1 ha fatta arrestare 
ì<n aula 

Anna Dl Meo e stnta lami 
cadi F.unce<-co Mang.av.Lano 
Franco'■» uno cU compon nt 
del’a banda che acc se in \ a 
Gatte-.chi 1 trnt' 1 li Men°ga/ 
70 E con al en st.it t con 
dannata p'u favo'•ogglumen 
to, restando n evree-e a cani 
anni 

Con Fianco's e’ l Mdati i 
Titolo pe ( he «. i o i p^chc 
•arcava sicutezza e pensava 


dl aver a t:ovata nella protc- 
; zlone dl un « duro », un big 
i dalla mala, come Mangiavi! 

lano le a ss curava 
I S* eia sposata giovanissima 
e aveva avuto due fìgl. A di* 

I ciotto anni era di nuovo sa 
| la 11 mai Ito l aveva lasciata 
I o .el per mantenere 1 due 
1 bambini avnva sc**lto la stia- 
i da sbagnata o forse 1 un'ca 
| che le sembrava In quel mo 
1 mento possibile da seguile 
Faa Unita cosi sul marclaple 
l de una bella ragazza conte 
sa da. p’otenor ovv amente 
finisce per esseie coinvolta In 
una sene d. ep'sodl di v !o!en 
/a Tut’a la sua v'ti d.venta 
vlo'enta I ftg . 11 ha mandati 
lontani perche non sappiano, 
perche v vano una v ta d. 
v et sa 

Poi Intontì a Fiancols e dl 
venti un peisonagg.o de "a 
i cionca neri II flgl'o p.u 
1 glande Clnud o Intanto st i 
i dia impara un mestici e Poi 
‘1 pioc<*sso p p i v a Gatteschi 
la condanna dopo fughe e 
v.aggi avventu os nascond' 
g'i >imecl ali .1 carcere 
Qutncto esce conosce Pao.o 
G ulano b\ ingoi s e diventato 
I un bititto i cordo ceica di ri 
castro le una v ta che abbia 
‘ un min'mo di selenita C.au 
, d o ha Dima 18 anni si e tto 
| v ito un tavoro e tu*te le rmt 
| unc si alza all a ba Ma una 
ctie*»*o Wi.tri alti e due maz 
, /zite terr'b i . ar.esto dell uo 
mo un mese fa *• la morte del 
Uz o cinque g.orni fa 
I Ieri n «u i della D 1 M n o 
fotografata il processo Mene 
I gazze cn • mista solo un om- 
i b l nvc'hati gli occhi in 
c iv i* most’ava tutt i segni 
de, domi e e della dispera/io 
1 p» Q nudo li sentito .a con 
ci i i ’ i i**o ann no i hi no 
I * t! I * l‘t~ ’ej sdì d o «Mi 
, che * pizzo* / vo.lo a p e 


sldente 

E casi Giuseppe Volparl, il 
ma gisti a to che ha a f lassato il 
pi ocesso u « Ordine nuovo » c 
che fu glud.ee a latere al prò 
cesso Me nega zzo, ha oidlnato 
l'at resto pei oltraggio a ma 
glstrato Adesso ci sarà, la de 
cisione della Cassazione che 
stabilità dove 11 processo de 
ve celebrarsi 

Anna Dl Meo aspetterà In 
carcete per quel'a liase dl 


1 sperata qualche mese Forse 
Il reato c era La legge e log 
| ge, s d ce Ma se un giorno ; 
i questa donna non dovesse reg ( 
I gere p.u J Se gi'dasse ia »oa 
I disperazione nella cella dl un { 
I carcere .a porterebbero a Sa 1 i 
Li Mir a del.a P'età e poi, 
con tutta proba b'.’.tà a Poz j 
1 zuoll Co-,! e fln'ta una'tra 
donna Antonia Bernardin' 

1 bruciata viva nel letto di con I 
tonatone , 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 


CONGRESSI Dl CELLULA — 
I (G. Berlinguer). 

| CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI- 
f ZI ONE — Alle oro 18 presso la 
sedo dol gruppo capitolino (Via 
San Marco 8) riunione sulla si- 
l funziono capitolina bilancio o in* 

I vestimenti (Arata) 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle oro 21 In federazione con il 
I seguente O d g « 1 ) Bilancio del 
1 convegno doli ' 11 e 12 lobbralo, 
2) XII Congresso della Fedorazlo- 
i no comunista romano (Giannan- 
I toni) ». 

COMMISSIONE SCUOLA — Al- 
i lo oro 17,30 In Fedoroziono con 
il soguonto O.d u « 1) Valutazio¬ 
ne dei risultati dottorali, 2) L'inl* 
j zlatlvo dcijli eletti comunisti negli 
organi collegiali (Parola) ». 

ASSEMBLEE — Montesacroi 
| ore 20 (progosi) ; Torbellomonlca 
ore 1G Commisisono Femminile (T. 
i Co«ta) Appio Latino ore 19 PCI- 
TGCI (L. Lombardo Radice) j La- 
| baro oro 19 30 attivo (iocobclll). 
Jcnno ore 19 (Mieucci). 

COMITATI DIRETTIVI — FiU- 
I micino Aiosi ore 20 CC.DD se- 
I noni Tlumicino 10 Mancim-L Bui- 
| to) Porta San Giovanni oro 19 30 
(Prosciutti), Contoecllo ore 13 30 
(Galvano)} Nuova Tuscolann ore 


Santo Maria della Piolo ore 9,30 , 


18 (Cervi), Cavatleggeii ore 19,30 
(Marchesi); TorrcvcccHJa oro 20,30 
(Damotto), Balduina ore 20,30 
(Morriono), Montospoccato oro 
18,30 (Colli), Ciampino centro 
ore 18,30, Cecdiina ore 18,30 
(Corradi), Pavona oro 19,30 Aric¬ 
ela ore 19 segreteria (Ottaviano o 
Fagiolo). 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
Ore 18,30 in federazione C D. 
(Trezzini) . 

ZONE — « SUD » DOMANI al¬ 
le ore 17,30 a Torpignotlara r»u- I 
mono dot segretari di sezione, re- ; 
sponsabili femminili, caplgruppo di 
circoscrizione, del compagni dello 
sezioni che soyuono i problemi j 
dolio sport e dol verde pubblico 
c i compagni impegnati noi Coinita- 1 
tl di Quartiere. O d g « Iniziative 
dol Partito sul centri sportivi cir¬ 
coscrizionali o il vordu pubblico » | 
(T Costa - G. Prasca), « CASTEL- | 
LI » oro 1G in sede segreteria (Ol- j 
taviano) 

F.G.C.I. — Alboronn oro 18 ' 
Congresso circolo (Spora), Snn j 
Pflolo ore 17 Congresso circolo 
(Borgna) Garbololla ore 18 30 
Dibattilo problemi culturali (Dct- 1 
tini). 


btrumemallzzaz'onl del 
MSI . altro Ieri aveiv, no 
.subito un duro scacco con ; 
la decisione della Corte dl 
escludere dal processo dl Prl- 
mavalle 11 caporione A’mi 
rante il quale aveva preteso 
d’ costituii parte ». vile Ieri 
1 fasciti hanno provato a ri* 
sal're la corrente puntando 
ovviamente, sulla provocazio¬ 
ne» sulla esasperazione del 
contraiti, sulle volgarità mes¬ 
se In «tto anche nel confron 
tl d! alcuni g'ornall.sti che 
seguono le ud'enze di questo 
processo romano che presen¬ 
ta non pochi lati oscuri Le 
difficoltà nel fare chiarezza 
insite In tutti i orocessi Sn 
d'zinrl e a maggior ragione 
In Questo cosi particolare, do 
vrebbero Imporre è evidente 
un atteggiamento completa I 
mente diverso da parte d! 
chi d'ee di voler giustizia 
per consentire a' giudici dl 
lavorare in serenità Ha dun¬ 
que un significato la scelta 
dei missini 0 \ cosa mirano 
in realtà 0 A bloccare 1! prò- 
ce>>so magati con una r'ch'e 
sta di trasfcr'mpnto ad altra 
sede per legltt'ma susp'c'o 
ne o a intimorire ! g'udlcl? 

Gli episod 1 che si sono do- 
vut' registrale 'eri sono grRv 1 
soprattutto perchè a’ contra 
r'o della prima g'ornata ’e 
forze di polizia non sono sta 
te in gì ado dl sedare sul na¬ 
sce: e 1 focolai di provoca 
7lone 

Tutto è cominc'ato di prl 
ma mattina quando le squa¬ 
dre di picchiatori fasciti han 
no cominciato a girare per 
la zona del palazzo dl Giu 
f>ti/la con la pretesa di Impe¬ 
dire a chiunque non fosse 
mero» riconosciuto o d'chla- 
rato, l’accesso in aula Sono 
cosi scopp'atl ! primi inciden¬ 
ti, culminati In uno scontro 
tra diversi gruppi I fascisti 
provocavano e non pochi tra 
1 cosiddetti extraparlamentari 
cadevano nella provocazione 
Quando e Iniziata l’udien¬ 
za la provocazione e stata 
portata nell interno stesso del- 
laula. Un fologiafo Indicato 
come del «Secolo» 11 fogliac¬ 
cio missino ha preso a scatta 
le iotogral'e verso il banco 
de' giornalisti Con un pic¬ 
colo teleobiettivo 1 operatore 
ha in piatica «schedato» tut¬ 
ti 1 cronisti che seguivano il 
dibiUtimento A quale scopo? 

Si è andati avanti In una 
atmosfera di tendone f'no 
«ilio 1130 quando il d.batti 
mento e stato '-o-.pcso per un 
bteve intervallo 
Alla ripresa avi ebbe do 
vuto iniziare l’interrogatoi'o ! 
di Achille Lello igil ai I 
til due pr.ncipuli Imputati, j 
Mai,no CLivo e Manlio Grll 
lo oiìo latitanti) ma le buo¬ 
ne intenzioni d' celerità e 
speditezza .si sono immedia- 
tamente scontrate con «d'ff- 
coltà tecniche» in aula non 
cera i r registratore così co¬ 
me chiesto da tutti gli av¬ 
vocati 

Quindi rlnv'o del processo a 
venerdì 

Mentre il pubbl'co, ’n gran 
parte come abb'amo detto 
costituito da fasciti e 1 gior¬ 
nalisti uscivano altra provo 
cazlone Romano M'iani, gior 
nalista dell’agenzia Italia è 
stato affrontato da un teppl 
sta che gli ha rivolto una 
frase lnglur'o*a I carabinle 
ri e '1 pubbl'co ministero 
S'ca che in quH momento 
usciva dall'aula si sono guar 
daf bene dall’lntervcn'rc co- 
s'cche al collega non è ri¬ 
masto che r 1 battere per le ri¬ 
me al fascista 
Era il segnale che eviden 
temente 1 picchiator' aspetta 
vano hanno eom'nc'ato a 
gridare Invctt've e a scan 
diro slogan Alla testa e que 
sto è l aspetto p'u grave che 
do/ r à essere esam'nato an 
che dal consiglio dell Ordine 
degli avvocati vi era un pa 
trono dl parte c'vlle l'on 
Manco l 1 quale esagitato 
scandiva una frase incredi 
b"c «Lollo l'bero, Il implc 
cheremo noi» 

I.a pross'ma udienza come 
abb'amo detto sarà vener¬ 
dì Sin da ora ,s ch'aro 
che eh! d' dovere dovrà im 
pedire r rlpeters' d slmili 
episodi p^oDrio perchè l'ac 
certamento della verità avven 
ga senza pressioni dl sorta 
e ‘n un c'ima <!e r eno come 
la g ustlzia ojerc'tata In un 
paese democrat'co esige 
In serati sul't vergognosa 
diov orazione di <u' è stato 
v tthna Romano Mi'on 1 e ‘■’i 
di intcllerabi'i episodi che 
I hanno preceduta e s*»gu'ta 
ha preso posizione con un 
suo comun'cato il comiivo 
d' redazione dell agenzia Fa 
ha Nel documento che con 
tiene tra l’altro un richiamo 
prec'so alle autorità perchè 
facciano rispettare la legalità 
costltuzlona » si nff°rma 
« I a vi'e aggressione del fa 
scisti al co ] leim Romano M 
lan mentre in un’aula dl 
tribunale svolgeva il suo !« 
voro dl giornalista ha provo 
cato il vivo ‘degno di tutta 
la redazione e do’ persomi* 
de’la agenzia I ep sodio con 
ferma una vo'ta dl p'u che 
tontto li teppaglia fase* *n 
- in doppiopetto o con man 
trand'o — ’o Stato dove In 
*or\en re con la piu assoluta 
decisione a salv.igumdi i del 
le istituzioni democratiche 
prossima udienza come 
nbblamo detto sarà venerdì 
S n da ora e chiamo che chi 
di dovere dovrà Impedire il 
ripetersi dl slmlM episodi prò 
prlo perche 1 accertamento 
della verità avvenga senza 
pressioni dl sorta e in un 
clima sereno come la gius 4 ! 
7i.i esercitata in un paese de 
mocrUico cblg« 

Paolo Gambescia 


ANDREA CHEN1ER 
ALL'OPERA 

Stasera ale 21 n obb olio 
|>r ne sciai ondi a 11 scoia An 
dico Cheinei « d U G ardono 
(ropp n 30) conceria o e dirci i 
to dal moestio Olvcio De To 
bri ti s Re«j stp Walter Cala ci Tos | 
soni maestro del coro Augusto Pa 
rodi scunogralo Peter Hall coieo 
tiralo Woitcì Zoppohr» Inleipjcl 
pi napoli Gonfranco Cccchclc I \ a ' 
Ligobuc Anna Di ^tasio e P ero i 
Coppucalli Lo spettacolo veri a re 
pi colo donici! cu 2 al c ore 16 in | 
abb olle diurne 

SPAZIOZERO 
SPETTACOLO DEL j 
GRUPPO MESSICANO I 
« LOS FOLKLORISTICO » 1 

L ARCI d Roma coinun co c'ic 
lo spettacolo del gruppo mess co ! 
no « Los folklorst co > presenioto 1 
lunedi al teatro Valle soia reph ) 
colo presso Spaziozero m vo Go 
vani olle 17 e olle 21 Ingresso , 
lire 1500 soc ARCI 1 re 1000 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32) 

Domani alle 21 Coro Politon co 
Romano e Complesso Strumentale 
diretto da Gastone Tosato In 
programma F Scubert 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Stasera allo 21 al T 01 mpico 
(Pzzo G do Fabriano) concerto 
del piamsto francese Michel Bc- 
roff dagl n 21) In program 
ma Debussy, Rovel B ghetti in 
vendita o to Filarmonico tolofono 
3601702 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocaasint 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Allo 21 15 all Auditorium u Due 
Pini » (V a Zondonoi 2) conccr 
to del Duo Gorbar no Md.,i In 
programma Danzi Reger, Debus 
sy, Strawinski Poulcnc 

PROSA - RIVISTA 

Al D10SCURI (Via Piacenza n. 1 - 
Tel. 47S5425) 

Alle 21 il Gruppo 67 presenta 
a Dai Commedianti al Cabat-et - 
ovvero l'evoluzione del Teatro co¬ 
nvito dal 1700 ad oggi » (Goldo 
m Feydeou Ccchov Jonosco, 
Mosco) Regia di Federico De 
Franchi 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894875) 

Alle 21 15 lo Cooperativo Col¬ 
lettivo Aziono Teatralo presento 
■ La mandragola » di N Machia¬ 
velli con R Giongrande, M Vei- 
goi, A Mencchetti M Bruno, 

É Librolesso. G Me no, L Ton- 
zioni, G Martini Regio V Mei- 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) ' 

Alle 21 15 la Cooperativa Teoira 1 
le Arcipelago presenta « Il car- , 
ro magico » novità assoluta di G 
Supino e M Vivionl. Con C. 
Allegria, B Boschetti, S Di Giu- I 
Lo, F. Faccini, G Gabrom, A. j 
Gonzotes, M Monti, C Perront, 
W. Piorgentill e P Politi Regio ! 
G. Supino 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Allo 21 30 prono il Conlro in 
collaborazione con I « Testival 
Opero Borgo » presento « Un bel 
dl vedremo » (storio di Bu'lerlly 
d Puccmi) di Ruggero Riin n 
DELLE MU5E (Via Porli, 43 • 
Tel. 8C2948) 

Alle 21 30 r orenzo r orenlml 
presenta « Petrollnì » (b ogra- 
tia di un m to) di De Ch oro 
e Fiorentini « Cortile » d FM 
Martini con G tsidon M Fio- 
rent ni L Gotti La Verde V 
Venturln , chitarre Pool© Go li c 
Roberto Porsinolli Coreoyrolic 
M Doni Musiche A Seiito 
E. FLAIANO (Via Santo Stetano 
del Cicco, 16 - Tel. 6885C9) 

Al e 21 Poolo Poi presenta « Lo 
nemica » due ‘empi di Dono NiC 
codemi, 

ELISEO (Vi» Nazionale, 153 - 
Tel. 462.114) 

Alle 21 15 ultimo selt mona lo 
Comp di prosa di Romolo Valli 
presento « Tutto per bone » di L 
P randello Reg a Giorgio Do 
Lui o 

GOLOONI (Vicolo del Soldati • 
Ictono 380502) 

Domani olle 21 Donald Swonn 
and The Singer» m « A crok in 
timo * un concerto per lo pace 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 5659424) 

Allo 21,30 u Donne, donne 
eterni del » dl A Ceri.ani, con L 
Dol Fabbro, C De Anyol s G 
Elsncr M Martino, C Ricotti, 

S Scolti 

PARIOLI (Via G. Sorti, 20 . Te¬ 
lefono 674951) 

Alle 21 primo la Comp dol Tea¬ 
tro italiano di Pepp no De Fi¬ 
lippo in m Lo motamorioai dl un 
suonatore ambulante » tarso in 
due porti con inus che originati 
di Poppino De Filippo 
QUIRINO (Via Marco Mlnghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 lo Compogn o dol Grup¬ 
po lo Maschera presento u Otel¬ 
lo » di W Shakespeare adotta¬ 
mento e regia di Meme Perl ni 
spettacolo fuori abbonamento 
(Vietato ai minori di anni 18) 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 . Tel. 465095) 

Alle 21,15 la Compagna di 
5 Iv o Spocces pres « Lei ci cre¬ 
do al diavolo in mutando », Rcg a 
L Procace 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 21 15 XXVI Stagione del 
lo Stabile di prosa di Roma d 
Checco c Anita Durante o LoiId 
D ucei con Sonmartin Pozzmge, 

' Pozzi, Ro mondi, Merlino, Mar¬ 

celi , Tomassmi nel successo co 
mico « Lo smemorato » di Co- 
j gl ari Rogia C Durante 

SANGENESIO (Vlo Podgorn. 1 • 

| Tel. 315373) 

I Alle 21,15 la Compagnia del 

Sengenes o presento « Loro o la 
morsa dol poterò • di Eduardo 
t Manet Con C Boriili, F Mo- 

. r Ilo Regio Lu gì Toni 
I SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gar nei c Giovonmni 
j presento J Dorali], B Valori, P 
Panelli nello commedia musicale 
scritto con I. T astri « Aggiungi 
I un posto a tavola » scene e co- 
| itumi G Collelloccl Coreogrolie 

Dam 

| T. AUDITORIUM S. LEONE MA- 
I GNO (Via Bolzano 38 • Piazza 
! S. Costanza • Tel. 85371G) 

Oggi olle 17 continuano le re 
| pliche di « Uomo » spettacolo 
mus cole di Ch llemi Sonocote con 
I Franco Chilleni Michele Gnmm - 

I no e 24 giovani nitori cantanti 

I Scene G Villo costumi M Am- 

| bios no coreografie R Greco 

Reg a Mono Londi Recito stiaor 
j difterie per la Regione tono ai 
piezzo un co di L 1000 
i TEATRO D ARTE Dl ROMA AL 
I MONGIOVINO (Via Cenocchl - 

Colombo INAM - Tel. 5139405) 
Alle 21 lo Comp Ugo Foscolo 
presenta « La strana sensazione 
del signor Forscn ». Regio di S I- 
vono Borgio 

TORDI NONA (V. Aequosparto 16 - 
; Tel. 657206) 

I Alle 27 30 la Coop Teatrale 

| Uniono Gruppo 4 Cantoni presen 

! la « I salto contro Tebe » dl 

Csch lo Regm Rino Sudano 
VALLE . ÉTI (Via dol Teatro Val¬ 
lo - Tei. 8543794) 

| Domimi alle 21 15 T r»o Buoi 
rei i presento a Nemico del po¬ 
polo! » di H Ibscn Regio Cdmo 
Fenoglio Con Tino Buazzcll 
, Massimo De Francovich N coleltn 

( longunsco 

I - 

i IL CIRCO DCLLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO o 
RINALDO ORrCI (Viale Cristo- 
loro Colombo - Fiera di Rome) 

Lunedi e mortedi unico spetto 
colo ore 16 30 Altri giorni due 
I spettacoli ole 16 30 e 2130 

I V sito allo zoo dalle 10 elle 15 

Prcnotononi telefoni 57 Od 00 • 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A - Tel 3604705) 

Alfe 21 30 » li Perniano n prc 
senta » Orfeo » da Orfeo Negio 
di Vinicius Do Moroes 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
l n. 82 ■ Tel. 6568711) 

Alle 21 15 caboiet sho 4 cl M m 
mo c Franco 

AL CEDRO (V lo del Cedro, 32 - 
i 9. Maria in Trastevere) 


Schermi e ribalte 


A c 21 JO II compiemmo del 
I Inlinln » nov ma d I Cren 
PO Albotro con \ gozzc li U 
Duyon P Monte,i W e T Si ! 
veslr ni Reg o del Gruppo. j 

OCAT 72 (Via G Belli 72 - Te- 
ledono 317715) 1 

Ale 21 15 Anto og a ddla r cer 
n « Le 120 giornale di Sodoma » 
dj De bade icg a G Vasi! co 
Alle 22 30 il Potagi upi o pie*; 

« La conguisla del Messico i> . 
di Artaud Reg a di C Mazza | 
CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
IC - ARCI (Via Carpinolo 27) 
Domai olle 1 6 30 1 T Seno a 

e a VII C icojcri’o ic prc culo 
an mozione le hoc pei ba nb n 
con I Colici! vo G I 

CONTRASTO (Via C. Lcvio 25) J 

Alle 19 scena pubblico il Tea ( 
lio e I Quorl ere Incontro con , 
I popo o diretto da Franco 
Merletto 

DE TOLLIS (Via deila Paglia 32 . 
Tel. 5895205) , 

Alle 21 30 Gruppo di 5per i 

menftizionc u I Foli Teatro 
Vitale » m « Frammenti di un ! 
pomeriggio di un fauno » di N no | 
De Toll s Da Mallarmé Con M 
Toggi 5 Chior , G D Angelo Re 
g d dell autoic 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21 15 CTC presenlo Mi 
co Gold er Ida Di Benedetto m 
« Alice, Alice » di Mar o Somal¬ 
ia Con R Ross ni, 5 Russo, 

L Ferrara Regio M Sontolla 
Prenotai on al bottegh no dalle 
ore 18 

LA LINEA D'OMBRA (Unlveisitò 
Cattolica - Via Pineta Sacchetti 
li 644) 

Ale 20 45 «Sogni e contraddi¬ 
zioni deila vita e l'opera di Ca¬ 
saro Psvosc » di Angiolo Jonyio 

META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 5894283) 

Allo 21 30 lo Compogn o de Melo 
V riunii ni « Il Conto di Lautrea- | 
niont rapprosonta i canti di Mal- 
doror «» con P D Orozio M La 
Coite, 5 Sellare)) , Vojent no N 
Vos I Reg a Pippo D Marco 5ca 
ne D Pesce c C Rossi 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tl». | 
polo 13-A • Flamimo • Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 21 30 « Koddlsh »• d Alien 
Gmsberg Regio Giancarlo Sani 
mirlimo Mus che Domen co Guoc 
cero con C Mogom Soko, C | 
Tr Olili, 5 Santospogo 
PROMOTION (Via S. Troncooco 
a Ripa, 57) 

Alle 21 15 Paolo P|j concerto 
di chitarre 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 22 < prima m di « Richia* | 

mo » tealio di Clsud o Romondi 
e R cordo Coporo'Si 
T. ALCPH (Vis del Coronari, 451 | 
Alle 21 I gruppo ricerco leatialc 
Spar o Libero di Napol presento 
« Luky Striko » d Villoi o Luco i 
nello e El sa Montessor I 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. I 
Galvani * Trataccio-Mottatoio) 

Alle 17 e alle 21 spettacolo 
dol gruppo mess cono Los Fol , 
kloristas 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.Jo dei Pa- , 
nlcrl 57 - Tel. 585605) 

Per improvvise ciuse d lorzo 
inagg ore lo spettacolo « Fantasia 
o liberta » con In Scliolo Con 
lorum RCA e stoto sospeso 
AL PAPAGNO (V lo dol Leopar¬ 
do 33 - Tel 588512) 

Alle 22 15 spettacolo scr Ho do 
Oreste Lionello « Il doppio or¬ 
gano » c a Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E Grossi G 
Pognoni, R Licory e In porteci 
pozione d E Eco Al piano P 
Roccoli 

CITTA' Dl ROMA MEDIANICA 
(Via del Cordello 13 - Tele¬ 
fono G28777) 

Alle 21 30 dingo Anton o Ma* 
s m 

FOLK STUDIO (VId G. Socchi 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per Ja sere dedicala al 
Sud Americo Ree 1 al sliaordmoi io 
cella contante cigolìi no Cstela 
Urioiile 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele- 
fono 5810721) 

Alle 22 30 Amandolo c Carducci 
« Non faccio ondo » con Londo 
fiorni, Rat Luco. O Do Carlo. 

P Poggi. O D! Nardo All Orga¬ 
no Ennio Chiti 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele- 
fono 4756049) 

Mie 21 30 Tronco Cai Inno c Jo 
so Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini - 
n. 3 - Tel G54434) 

Dolio 21 30 o Roma per io pri¬ 
mo volta « Palla trio ». 
PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Majorana, 156 • Tol. 550992) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma » 
di Franco Castellani Regia del- 
I autore Con B Congiu M For- 
racut , G landolo, N R chard 
AI piano M Do Anyolis 
PIPER (Via Tagliomento, 2 • Te¬ 
letono B54459) 

Alle 21 d scoteco olle 22 30 e 
0 30 G ancorlo Bormgio presenta 
« PIpcriMhno n. 3 » r visto di 
Leon Griey 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
ie dall'Olio 5-7 (5. Mario In 
Trostcvcre) 

Ale 21 30 Gran pieni ere con il 
Teatro dei burattili « lo Calc¬ 
ito » in « Et Golpe » (Colpo di 
5toto) spettacolo per adu ti 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRUPPO DEL SOLE (Largo Suor- 
iaco, 13) 

Sfascio olle 17 on nw one ico- 
trolc pur rogazz olle 19 30 lobo 
ia!or o per gemtor « La Ioni gl a 
o la scuola » olle 22 liboialor o 
per operatori soc ocu turai In 
colloboroz one con il Tcolio 5cuo 
lo c In X C rcoscriziono 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vio dei Prati fi¬ 
scali 236 - Tel. 8124037) 

Oggi olle 16 il clown Tale di 
Ovoda pi esento « Chicchirichì >< 
d Gioiti Toltone con lo portoci- 
poz one dei bambini 

CINE - CLUB 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Vio 
Polormo 28 - Tol. 464181) 
Follini otto c mezzo 
FILMSTUDIO 70 
Alio 17 19 20 22 30 u OUobre » 
d 5 M Cisenslem 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Solo A Notoriu» (l'amante per¬ 
duta) (19 21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villo 
Borghoso) 

Rassegno c noma d an moz one 
Sei medio metraggi sut sig Ross 
di Bruno Bozzetto (16-20 30). 

L 500 

POLITECNICO (Via TJcpofo 13 a - 
Tel. 393719) 

Quello «porca dozzina (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVI NELLI 
Furto di «ora bei colpo si spera, 
con P Tronco C * c nvsia d 
spogt arello 

VOLTURNO 

Adolescenza perversa coi T Bc 

nush (VM 18) OR * c r v sta 
d spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'ambizioso, con J DaHc^andio 
(VM 18) DR * 

AIRONE 

Juggcrnaul con R Hon s DR *** 
ALFIERI (Tel. 290 251) 

La dovo non bolle il sole, con L 

Von Clect A * 

AMBASSADE 

La pupa dol gangster, con 5 Lo 
ren SA + 

AMERICA (Tel. 58 16 168) 

A mezzanotte va In rondo del 
pintore con M V tl SA * 

ANTARES (Tel 890 947) 

Conformo Poker, con L Gould 

DR * * A 

APPIO (Tol. 779 G38) 

Borsalmo o Company, con A 
Dc.on A * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 507) 

R P M (rivoluzione per inmulo), 
con A Ou ni DR * • 

ARISTON (Tel 353 230! 

Perche si uccide un mng strato 


cui T Nlio DR * 

ARLECCHINO (Tel 36 03 54C) 
flcsh Gordon, c ) W il ems 

(V A 13) SA * k 

ASTOR 

La dove non batte il sole con L 
L i i C tei A * 

ASTORI A 

Airport 75 con Y B icl DR » 
ASTRA (Viale Jomo, 225 • Tele¬ 
fono 8SG 209) 

Carambola biotto tulli in buca, 
con M Cobv A *. 

ATLANTIC (Via Tuscolann) 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d'ogosto. con 
M Me Mo (VM 14j SA * 
AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V t* SA *■ 

AUSONIA 

Il bianco il yiollo il noto, con G 

Gemmo A * 

AVENTI NO (Tel. 57 13 27) 
Borsalino c Company, con A 
Dclon A * 

BALDUINA (Tol. 347.592) 

Agente 007 l'uomo dalla piatolo 
d'oro, co i R Moore A * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

A mezzanotte va to ronda del 
piacere, con M Vii SA * 

CCLSJTO 

Robin Hood DA ft 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Alrporl 75, con K Black 

DR 9( 

BRANCACCIO (Via Merulona) 
Robin Hood DA % A 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Viti SA •*> 

CAPRANICA (Tel C7.02.465) 

Il bianco il giallo il nero, con G 

Gemino A *■ 

CAPRANICHETTA (T. 67 92.463) 
li fantasma della liberta, con L 
BuPiuel DR 

COLA Dl RIENZO (Tel 360.584) 
Carambola (Motto tutti in buca, 
con M Coby A *■ 

DEL VASCELLO 

Come divertirsi con Paperino e 
Compony DA + * 

DIANA 

Le armate rosse alla liberazione 
dell'Europa con M Ut onov 

DR * * 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Le armate rosse alla liberazione 
dell Europa, con M Ulsiov 

DR * * 

EDEN (Tel. 380 188) 

Colpo in canna, con U Andress 
(VM 18) A « 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Scnzo un attimo di tregua, con 
L Marv n (VM 14) G *•+• 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ren SA # 

CTOILE (Tol. C87.556) 

C’aro una volta Hollywood 
M 

EURCINE (Piazza hallo. 6 - Tele¬ 
fono 59 10 986) 

Sweet Movie (dolcefllm), con P 
Clementi (VM 1C; DR # ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lumacone, con T Ferro SA * 
FIAMMA (Tel 47.51.100) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B LoncDster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tel. 470 267) 
Senza un animo dl tregua, con 
L Mar n (VM 14) G * * 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Juggcrnaul con R I lar s DR ■# * 
GARDEN (Tel. 532 848) 

Robin Hood DA ‘A * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

La poliziotto, con M Meh'o 

SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Chinolown con I Nicholson 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'ambizioso, con J Da lessndro 
(VM 18) OR * 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
Tel. G3.80.GOO) 

Airport 75, con K Block 

DR * 

HOL1DAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Juggcrnout, con R Harris DR * 
KING (Via Fogliano, 3 - Teleio. 
no 33 19 551) 

Sweet Movlo (dolcclilm), con P 
Coment (VM 18) DR * e* 

INDUNO 

Finche c’ò guerra c'ò speranza, 
con A Sortì SA * * 

LE GINESTRE 

La polizia chiede nulo, coi G 
Rili (VM 18) DR -* 

LUXOR 

Una squillo per 4 svitoti con ) 
Fondo SA * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Swaot Movie (dolcefllm), con P 
Clementi (VM 18) OR à * 
MAJESTIC (Tel. 67 94 908) 
Cmmanuolle, con S Kr stei 

(VM 18) SA * 

MCRCURY 

Lo poliziotta, con M Melato 

SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Spettacoli venerdì sabato e do 
inemco 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Ceravo mo tanto ornati, con N 
Mani redi SA 

MIGNON D’CSSAl (T. 869.493) 
PJnk Floyd o Pompei M ★ iq 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sweet Movie (dolcclilm), con P 
Clement (VM 18) DR 
MODERNO (Tel 460.285) 

La nottata, con 5 Sperati 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tel. 780 271 ) 

A mezzanotte vo lo rondo del 
piacoro, con M V .li SA ** 

NUOVO STAR (Vio Michele Amo¬ 
ri, 18 - Tot 789.242) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
icn SA •<. 

OLIMPICO (Tel. 395.C35) 

Ore 21 concerto M choc 1 Berolf 
PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Lo pupa del gangster, con S Lo¬ 
rdi SA 

PARIS (Tel 754.368) 

Perché si uccide un magistrato 
con T Nero DR * 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Identikit ( n nylese) 
PRENESTC 

Borsalino e Company, con A De 
lon A -* 

QUATTRO FONTANE 
Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so, con L Anione li 

(VM 14) SA » 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W Matthou G 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 012) 
Sugarland Express, con G Hown 
DR 3* * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Travolti do un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melata (VM 14) SA * 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La dove non batte il solo, con L 

Van Cloel A * 

RCX (Tel. 384.1G5) 

Robin Hood DA * » 

RITZ (Tel. 837.481) 

Terremoto, con C Heston 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il sanie del tamarindo, con J 

Andrews S * 

ROUCE ET NOIR (Tol. 864.305) 

I violini del ballo, con J L Tr n 
t gnonl DR *■ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Sweet Movie (dolcefilm). con P 
C cmenl ( VM 13) DR * * 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 
Terremoto, con C Ho^ton 

DR * + 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manired SA * * ** 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Assassinio sull’Oriont Express, con 
A F nnev ! G ★ * 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Airport 75, con !< Black DR * 
T|FfANY (Via A Deprells - Tc 
lelono 462.390) 

La cameriera con D Goidono 
(VM 18) C • 
TREVI (Tel. 689 G19) 

Prolunio di donna, con G Gas¬ 
inoli DR * 

TRIOMPMC (Tel. 33.80 003) 

Porgi l’altra guancia con B 5non 
cer A * é 

UNI VERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piocorc con M V tl SA *■ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Carambolo litoti© tutti m buca 
i on M Cof y A * 

VITTORIA 

L'ambizioso con J Da le-antìro 
(VM 18) DR * 

SECONDE VISIONI 

A1MDAN Gh spogliati, con L 
" lei i (VM Ih) DR * 

ADAM Invasione Martre allocca 


Tona c n Z 3 v A * 

AFRICA La seduzione tu L G«. 

V 1 1b DR * 

ALASKA Simono coi ^ Amo t 
VM i; DR * 
ALBA li gallo delle nevi 
ALCC fi utfad no si nbella o 
f Ni j » ' DR * 

ALCIONI Le orinile rosse illa li¬ 
berazione dett'Europi, ^ i r * 
U noi DR * *c 

AMBASCIATORI fi lungo ndd o, 
con L Gol Id (V G * * * 

AMBRA JOVtNELLI l'ulto di seri 
bel colpo si spero co P I a co 
C * c i li 

ANICNE II testimone deve licere 
con L Tei n l DR * 

APOLLO Tre ortaglie pei I micino 
AQUILA Harold e Moudr cj 
C Cori S * * 

ARALDO Lo gang dei bassotti cui 

A Tempi u> IV M 1 t SA * • 

ARIEL Tre per una gronde rapina 
co i M Co li il n G * 

AUGUSTUS Cosi meiaviyliosa Gre¬ 
to con A fi ani (VM 18 S A 
AURORA Lo vendetta dei morti 
viventi, coi P No-eli 

( JM 181 DR * 
AVORIO D ESSAI La cnliMa un 
U Tonila'. (VM 14 DR * • 
BOITO Barbablù coi R Bu lo 

(VM 14; SA * 
ORASI L Lo vedova inconsolobilc 
ringrazia quinti la consolarono 
con C Giutlic (VM 1b) C *• 
BRlSfOL L'insoddisfatta 
BKOADWAY Assassinio sull Orioni 
Express con A T nnev G * * 
CALIFORNIA Male d'amore coi 
R Schnc dei iVM 14) S * 
CASSIO R poso 

CLODIO Le monache di Sanl’Ar 
congelo con A /lev ood 

(VM 15; DR * 

COLORADO Dopo l'urlo un ura 
gnno di violenza, con C Lee 

(VM 14) A * 
COLOSSEO Un duro al servizio 

della polizia con J L>o /n 

(VM 14 i DR * 
CORALLO Flavia la monaca muse) 
malia, con T Bollu ì 

(VM 1S) DR * 

CRISTALLO Anno quel particolare 
piacere con C fcncch 

(VM 18) G * 
DCLLE MIMOSE R po*0 
DELLE RONDINI Cinque dda dl 
violenza con Wmg P ng A ** 
DIAMANTE Come divertirsi con 
Paperino o Company DA ■* 
DORIA Lawrence d Arabia, con 
P O Toole DR * + * 

EDELWEISS Cetawoy, coi 6 Me 
Ouecn (VM 14) DR 

ELDORADO II caldo letto della 
vergine, con S Dumi ivi 

(VM lu) SA * 
ESPERIA Assassinio sull Orioni 
Express con A F nney G * * 
CSPERO II ritorno dei magnifici 7. 

con Y Bi miei A * * 

FARNESE D ESSAI I tulipani di 
Haarlem, con C Andre DR » * 
TARO- Dove osano tc aquile, coi 
R Lurton (VM 14) A * 

GIULIO CESARE Perché i gatti 
con B Moislioll (VM 18) DR * 
HARLEM Love Story, con Al Mac 
Grow 5 <* 

HOLLYWOOD Novelle licenziose 
dl vergini vogliose 
IMPERO II magnifico emigrante 
con T IH II 5 * 

JOLLY I senza nome, con A De 
loi DR » * 

LEBLON Appassionata con O 
Mut IVM 18) DR 

MACRIS Paper Moon, con R 
O Ncot S * * * 

MADISON- Agente 007 l'uomo dal 
la pistola d’oro con R Moore 
A * 

NCVADA B c c eh u uro 

NIAGARA Tre rogozzl ih gamba 
all attacco di UTO 
NUOVO New York Parigi per una 
condanna a morte, con 5 Go i 
s'>ur<j (VM 18) G * 

NUOVO OLIMPIA Joe coi P 
Boyli (VM ISi DR * * * 

PALLA Dl UM II caso Orabbie, con 
M Co ne G * * 

PLANETARIO La Terra conlro i 
dischi votanti 

PRIMA PORTA Scrollila, con B 
Lilonl (VM 15) SA * * 

RENO Chcn la luna scatenata 
con Me vi fc A * 

RIALTO II lascino discreto della 
borghesia, con f Rcv 

SA * + • • 

RUBINO D’ESSAI La liylio di 
Ryan con 5 M Ics 

(VM 14) DR * 
SALA UMBERTO Ogni nuditi sa 
ro proibita, cin D Gioì u 
(VM 181 DR 
SP1.CNDID La vampiro nuda 
TRIANON Paperino e Company 
DA * 

ULISSE Attento Crmgo o tornato 
Sabota con G Vo n A * 
VERGANO Agente 007 l'uomo dal 
la pistola doro con R Mooie 

VOLTURNO Adolescenza perversa 

coi T Lcnuss vVM 1S) DR * 
e nv sto 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI Alle 16 20 30 5 r > 
coriometreggi on moti di B Poz 
zetto 

NOVOCINC Ultimatum alla polmo 
con M Meloto (VM 14) DR » 
ODEON: La vendetta di Bruce Lee 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO' C‘c Soriana vendi 
la pistola comprati la bara, con 
5 H Jton A * 

CINEFIORELLI' Cinque matti al 
si permercolo con i ChPrlots C •* 
COLUMBUS Lo scorticatore, con C 
Juigens DR * 

CRISOGONO- Aggrappati ad un al¬ 
bero m bilico su un precipizio a 
strapiombo sul more, con L De 
Tunes C * 

DELLE PROVINCIE 11 ponle sul 
(lume Kwai, con W Holden 

DR ** * 

CIOV TRASTEVERE S.mbod con 
tro i 7 sarocem 

MONTE OPPIO Rlngo il cavaliere 
solitario con P Morteli A * 
NOMENTANO Tartan nel cimitero 

dogli elefanti con J We ..situi e 

A * 

ORIONE Lo chiamavano Trillila 
con T H II A * 

PANFILO Lo chiamavano Silvestro 
DA * * 

REDENTORE Torzan e il tiglio 
della giungla, con M Hcnrv 

A » 

SALA 5 SATURNINO Spruzza 
sparisci e spara, con l< Russe 

A 

TIBUR Tonno nera, con D 5rn 
toio DR * * 

TRASPONT1NA Un uomo da ri 
spettare con K Doug as DR * 

FIUMICINO 

TRAIANO O ti spogli o ti denoti 
ciò coi P Sellerà S 4 


VIA c. colombo! 


'F era d Roma) 

595 954 576 400 




Proroga sino al 9 mano 

ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART LOCALI 

CEDESf 'olii n jo porte Vut 
,Mm i ì \ o \ >ti o-o, $8 - SO 
I < < ' o*i i c 83 il 36. 
















PAG. 10/ sport 


r Unità ' mercoledì 26 febbraio T975 


Provvedimenti urgenti per 


Giro di Sardegna: fuga a quindici e conclusione in volata a Nuoro 


una prospettiva più ampia 


Stroncare 
il teppismo 


De Vlaeminck «brucia» 
Paolini ed Eddy Merckx 


pi» 


incidenti domenica su cari campi di pinco (ì 
erari « Barletta); a Milano, lunedi sera, ac/d 1 ri f tu rei 
una specie di asfalto alla Lega italiana calcio col¬ 
pevole, a (inatilo pare, di aver punito tì Mdan per i 
noti episodi dell'incontro con la Juventus. Ct si con¬ 
sola — e la stessa tesi che hanno sostenuto a suo 
tempo dirigenti e calciatori del Mdan — reaist rancio 
che nessuno è finito all'ospedale: ci sono, m, « infrm 
peranze » ma tutti ne escono incolumi, quindi non è 
d caso di eccedere nelle punizioni, nei provvedimenti 
disciplinari. 

Soi. al contrario, pensiamo che i provvedimenti 
devono essere durissimi anche se siamo consapevoli 
che ogni fatto puramente repressivo di per sé non 
basta a modificare una situazione. D'altra parte se 
è evidente che gli episodi di teppismo sono di una 
minoranza — i « bombardieri » di San Siro saranno 
stati al massimo un centinaio su MI 000 spettatori e 
quelli di Barletta forse meno in cifre assolute anche 
se di più in percentuale — c se è ormai legittimo 
pensare che questa minoranza può essere strumenta¬ 
lizzata per moti ri totalmente estranei allo sport, è al¬ 
trettanto cadente che queste minoranze devono essere 
isolate, poste in condizioni di non poter agire. 

La responsabilità oggettiva delle società non è 
cerio un modello di correttezza giuridica, ma non si 
può dimenticare che le stesse società (e una certa 
porte della stampa) contribuiscono a creare di volta 
tu volta il clima che finisce per essere una sorta 
di fertilizzante degli incidenti: colpirle duramente — 
e la squalifica del campo e un utile deterrente perché 
le colpisce negli incassi — può contribuire ad bidur- 
le ad atteggiamenti più corretti. 

E‘ in questo senso che, come dicevamo prima, se 
siamo consapevoli che un fatto puramente repressivo 
non risolve il problema del teppismo negli stadi, prov¬ 
vedimenti che inducano a modificare il costume di 
dirigenti, tecnici, giocatori, e di certa parte della 
stampa possono invece ottenere risultati positivi. 

Certo . al dì là di questo, e decisivo, c’è un pro¬ 
blema di cultura, di mentalità sportiva che non si 
acquisisce andando a vedere lo sport ma pratican¬ 
dolo, c'è un problema di strutture e di ambiente. Ma 
mentre questo è prospettiva ora urge stroncare un 
malcostume che dilaga nello stesso modo in cui dila¬ 
ga in altri aspetti della vita pubblica: stroncarlo con 
fermezza. 


Zilioli quarto, Polidori ottavo, Baronchelli quindicesimo 
Il gruppo in ritardo di 2’28” - Forfait di Marcello Bergamo 


Dal nostro inviato 


NUORO, .'0 

I’. Lesiti vai dei belgi conti¬ 
nua. E' Il quarto .success*) 
consecutivo, e la doppietta di 
Roger De VlacinincK cne bai 
te Parimi e Merckx sulla col¬ 
lina di Nuoro dopo una iuga 
di cinquanta chilometri cui 
hanno partecipato qti.nd.ct 
elementi ira i quali Zilioli e 
Baronchelli. 

La clastica .subisce qual¬ 
che ritocco, polene il yiuppo 
e stuccato di due m.nuti e 
ventoito secondi, ma Edoardo 
Merckx sembra ormai vinci¬ 
tore del Giro di Sardegna che 
terminerà domani ad Orista 
no dopo una tappa di due 
frazioni. Per Edoardo, il ri¬ 
vale p.o perlcolo.so rimane 
ZiUoll. In ritardo di 25”, ed 
è chiaro che il fiammingo 
non prenderà sottogamba II 
piemontese durante la scalata 
del monte Spada, ma il risul¬ 
tato finale sembra .scontato. 
DiiHcile. molto difficile una 
rimonta di Italo e lo stesso 
discorso vale per Houbrechts. 
il s,oc!o di un Glmondt che 
ha la pancetta e per U mo¬ 
mento tira a campare In at¬ 
tesa di giorni migliori. 

Oggi Tlsta Baronchelli è 
tornato In prima linea col 
rimpianto di aver perso il 
treno nella giostra di Alghe¬ 
ro. Senza quel vuoto di sci 
minuti stasera saremmo alla 
vigilia di una conclusione in 
certissima. 

Il discorso vale anche per 
De Vlaeminck. si capisce. Cl 
rimane la speranza di vedere 
Baronchelli all'attacco sul 
monte Spada. Il confronto tra 



Dal 17 al 20 settembre 


/ Giochi mondiali 


di atletica a Roma 


Sostituiscono le Universiadi dopo la rinun¬ 
cia di Belgrado - Sofia candidata per il 
1977 - Poi si punterà a edizioni quadriennali 


• DE VLAEMINCK balte Paolini (non visibile nella foto) 
Merckx sul traguardo di Nuoro 


Merckx e 11 ragazzi no della 
Scic sarà uno del motivi di 
chiusura nel quale tecnici e 
appassionati cercheranno d' 
scoprire qualcosa per l’avve¬ 
nire. 

La quarta prova è stata un 
viaggio fra montagne rocclo 
se che si è lasciato alle spal¬ 
le Palau col suo portlcclolo e 
«'estrema punta della Gallu¬ 
ra che guarda In faccia alla 
Corsica. Ovunque andiamo, ci 


In Serie B si accende la lotta per il terzo posto 


Domenica Palermo-Como 
favorirà Novara e Brescia? 


il Perugia, giunto al diciassettesimo risultato utile, guida sempre più 
autorevolmente la classifica — Flessione del Verona — E’ tornato Ma- 
(mereoledì sport) j r j 0 |j no Q 0rS0 e j| Q enoa respira — Un Foggia che continua a deludere 


Stasera in TV ; 


Siracusa-Poli 
per il titolo 
italiano 
dei piuma 



Il Perugia ha stentato, ma 
ha colpito ancora. E sono co¬ 
si 17 l risultati utili conse¬ 
cutivi che ha ottenuto. Ha 
colpito ancora sul finire del¬ 
la partita, la squadra umbra, 
col suo capitano, Plcella, che 
In precedenza aveva sba¬ 
gliato un calcio di rigore. 

E il vantaggio sul Verona è 
nuovamente aumentato a 
due punti. Perchè se 11 Pe¬ 
rugia ha stentato, Il Verona 
si e salvato a stento a Brin¬ 
disi: ha ottenuto un pareg¬ 
gio. e neppure largamente 
meritato. Insomma, dopo 
l'Incontro con le due capoli¬ 
ste, rAlessandria ha di che 
lamentarsi e 11 Brindisi for¬ 
se ancora di più. 

Ma. mentre per il Perugia j Como, invece, 
potrebbe trattarsi di una direttamente 


momentanea flessione, per II 
Verona la faccenda sembra 
sia più scria perchè a qual¬ 
che lacuna di Impianto, a 


qualche difetto di Imposta- 
zlone, si aggiungono adesso , 
anche le bizze di Zigonl che, ; 
quando cominciano, non si i 
sa mal quanto potranno du- i 
rare. Comunque le due squa- ì 
dre continuano a capeggiare ) 
la classifica con largo mar- i -, 
glne di vantaggio, mentre | dalla lotta, 
alle loro spalle ormai si è | punto solo, 
scatenata una lotta serrata e 
avvincente. Al terzo posto la 
coppia Brescla-Novara è sta¬ 
ta soppiantata da quella com¬ 
posta da Palermo e Como. 

Il Palermo, aiutato anche 
da un po’ di fortuna, ha sa¬ 
puto comunque resistere al- 
l’Atalanta con una difesa ac¬ 
canita; ed ha strappato il 
punto che gli occorreva; il 
si è sbarazzato 
del Novara. 


l con una rete di Pezzato, c 
1 soprattutto per la grossa 
, parala di Tardelli, un glo- 
i vane neppure gran che dota- 



MILANO, 25 

•lue Bugnor è arrivato ieri a 
Milano. Sabato difenderà a Bo¬ 
logna il titolo europeo dei mus¬ 
simi contro Dante Cane. Il cam¬ 
pione era accompagnato d.il 
connazionale Rudi Biork, che nel 
corso delia stessa riunione bo¬ 
lognese affronterà Bonito Penna. 

Sul ring di Santa Margherita 
laguro intanto domani si mi¬ 
sureranno per il titolo italiano 
dei piuma Siracusa, il detento¬ 
rc e Poli. Il match verrà tele- 
trasmesso nel corso della rubri 
ca mercoledì sport. Poli aveva 
da tempo abbandonato la cate¬ 
goria dei piuma per entrare in 
Quella dei superpitima. L'oc¬ 
casione del match tricolore lo 
ha dunque anche costretto ad 
una dieta dimagrante. Siracusa 
un giovane delia cotonai di 
Rocco Agostino, ha detto di es¬ 
sere sicuro del successo. 


Oggi la 


contro 
l'olimpionica danese 


L'allenamento a S. Giovanni Valdarno - Ac¬ 
concia schiererà una formazione per tempo 
Dalla nostra redazione 


Biella foto: CANE' 


Girgenti-Martucci 
tricolore dei 


« superpiuma » 

LVTISANW. 25 

A LMlsano centro della « Bas- 
i » friulana, a 40 chilometri 
ida Udine, si svolgerà venerdì 
una riunione di pugilato Imper¬ 
niata iuI combattimento vale- 
'Volo per il titolo italiano dei 
posi superpiuma fra il deten- 
iiore Giovanni Girgenll (Marso 
il») e lo sfidante Giuseppe Mar- 
jtucci, di Latisana. 

Martuccl ha disputalo finora 
21 combattimenti, con 15 vitto¬ 
rie, due pareggi e tre sconfitte. 
A giudizio dell'allenatore Fran¬ 
co Crlstin, che ho fatto svol¬ 
gere al suo pugile intense se¬ 
dute atletiche, Martucci Ha 60 
probabilità su cento dì vincere 
«se saprà sfruttare, con Li sua 
tecnica e fantasia, : pu'èi de¬ 
boli dell’avversano >. Martuc 
cl, da parte sua, che non ha 
mai combattuto contro Girgen- 
H, è convinto di poter battere 
|| campione siciliano ed rara, he 
OD pari non lo deluderebbe v. 


FIRENZE. 25. 

La ra pprosont.it iv a di serio C 
che. nel prossimo mese, incon¬ 
trerà a Bologna e Ri mini la 
nazionale della Repubblica De¬ 
mocratica Popolare di Corca, 
giocherà domani una partila di 
allenamento allo stadio d. Sin 
G. ov anni Valdarno contro la 
nazionale olimpionica della Da 
trmarca che si trova in ritiro 
.il Centro tecnico foderale di 
Coveremmo. 

U partita di domani dovrà 
servire al responsabile toen.co, 
Ita’o Weoncia [x*r effettuare 
una definitiva scelta: i corno 
o.iti per questa partita — ohe 
si sono ritrovati nel tardo po 
nienug o in un albergo del con 
tro cittad no — sono 22 e. allo 
scopo ili sceglierne 18 e di poter 
volitare m* g’o la possibilità 
dei singoli (piescelti attraverso 
una se'oz one di 110 g'oe.itor. ». 
Acconcia contro i danesi, olio 
sono allenati daH'austnaco Ra 
dy Striniseli, manderà in cani 
po due formazioni diverse. 

K ungi,or banco ili prova ai 
seczion.iti nui poteva capitar»* 
poiché la squadra allenatnce, 
anello se na ripreso la prepara 
z.osie da poco tempo, è la rap 
pivserv.it. va che la Danimarca 
un .era alle prossime Olimpiadi 
e nelle sue file militano elemen 
ti come : tt-rz ni ll.wnu*iti e 
\halberg che hanno già dispu¬ 
tato una Inulina di partite nel¬ 
la ila/ anale ituggiorenne mori 
l'V tutti gli u'M‘1 hanno già gio¬ 
ca' o ne.la « Under V, •. 

I 22 tagazzi in'L>'ati da Ac¬ 
cora i i s<x*.u o dov tvbVro esse¬ 
re il megl o che olir» la ea*e- 
gor.a seni.prò!essionisti e. a .o 
scopo di mxi (.omme'tere erto:*: 
d. valuta/,one, la Lega ha or¬ 


ganizzato tre concentrameli!! : 
uno nel nord che è stato diretto 
<la Lello \nton lotti, uno nel sud 
dirotto da VulMggio e uno ne! 
Contro Italia die. appunto, è 
stato diretto da Auoncia. 

« Selezione che ho comporla- 
to un notevole lavoro - ci di¬ 
ceva \cconcui — poiché è chia¬ 
ro che dopo l'esperienza dello 
scorso anno contro la rappre¬ 
sentativa della Corea intendia¬ 
mo presentarci con una forma¬ 
zione forte. Bearzot, che era 
l'alloro allenatore dello nazio¬ 
nale di serie C, tornando dalla 
Corea mi parlò di una squadra 
veloce, pratica, un po' scarsa 
In zona gol ma, dal marzo dello 
scorso anno, non abbiamo avuto 
più notizie e c'è da aspettarsi 
di tutto. 

« Non dimentichiamo che la 
prima partita la giocheremo al 
Comunale di Bologna ed è mia 
Intenzione presentare la miglio¬ 
re formazione ». 

\ «con eia, dopo aver r.cor 
dito che la partita mi/ e-à ala* 
15,'50 e sarà diretta d d'Virbitro 
Lnp. d' Firenze, ha reso noto 
h- squadre che sch orerà ito! 
pruno e ne! secondo tempo 
Keco’e * 

SERIE C fp-.mo tempo): 
C lappi : Secondili. Tendi. Tor 
risi. Scolpa. De! Favoer Cloni 
Xntónelh. .Jacovone, Vesiov., 
De Fonti 

SERIE C (secondo vmpo>: 
C'a.vlla. La Btoe a, Podestà 


Lnu. 


D’Agosfno. Mat* 

C nei netti, Novi 
Paesano. 

|)\MM\Rf\: Hans 
Rasoi Usseri S . \h Iter; 
seti S . I.vxii L * Ra 
().; Pel terseti. \ lisca. 
I... boeri riseli, Ch".sti n 


Moro. 

Fnvti, 


•inussen 

H.insen 


to fisicamente, che aveva eia | 
Interessato t tecnici di varie , 
società giocando da terzino. ! 
c ancor più 11 Interessa ora I 
che sta giocando da mediano . 
di spinta. , 

Il Novara e U Brescia, co i 
munque. non sono esclus, , 
lnseguono ad un 

_ _ _ pronti a riag- , 

guantare quel terzo posto al | 
primo passo falso della cop- i 
pia ohe n precede, vale a di ' 
re Palermo e Como: evrn- , 
tualità che potrebbe preseti- , 
tarsi già domenica in occa¬ 
sione del confronto diretto j 
►m le due terze classificate. , 
* patto che 11 Brescia, ni j 
intende, non continui a delu 
dere, anche se la squadra ( 
lombarda non può certamen- . 
te essere condannata per la 
sconfitta di Avellino, dove si | 
è trovata a competere con ; 
una compagine veramente 
forte, schierata In campo | 
con una impostazione inedi- j 
t« da quel furbone di Glam- , 
marinaro: pensate, quattro , 
punte. 

Naturalmente anche l’Avel- j 
lino, adesso, che è a tre pun- ^ 
tl dal Palermo e dal Como , 
! (cosi come il Pescara i. è en* ; 

! trato nell’area di lotta. Ma < 

I sarà In grado di sostenerla 
con tutte le sue possibilità? ( 
I L’interrogativo nasce dalle , 
! Insistenti dichiarazioni del t 
» presidente Sibilla che confer- 
! ma il divorzio daU’allennto- | 
i re a fine campionato, e al- , 
tre cose aggiunge. In una con- | 
i fere n/a stampa, che non ci I 
, sembrano avere il pregio di j 
sollecitare la squadra a ren- j 
dere di più. 

Abbiamo fatto cenno al ■ 
Pescara Bene* la .-.quadra di ! 
Rosati ha liquidato 11 Foggia 
in maniera perentoria. A t 
questo punto Rosati può ve- t 
stiro tutti i panni dell'umil- i 
la che crede, ma sta di fat¬ 
to che il Pescara può anche 1 
competere con dignità e | 
qualche speranza E’ 11 Fog- i 
già, invece, che continua i 
proprio a non convincere. 

Ha deluso il Catanzaro 
Questa doveva essere In sua 
giornata, e invece la squa¬ 
dra di Di Marz o è Incappa¬ 
ta in una di quelle giornate 
storte che por poco non l'ha 
vista soccombere contro quel¬ 
la Regg.ana che e al suo 
quinto risultato utile. 

La notizia piu bella della 
giornata viene da Genova 
e ternato in campo, dopo sei 
mesi di assenza. Mandino 
Corso. Praticamente ha fat 
to il suo debutto in S'»rie B 
In coincidenza col suo ri 
torno il Genoa ha vinto, ha 
battuto la Spai E questo è 
beneaugurante per 11 vecchio 
Genoa 

Taranto e Arezzo hanno 
chiuso con un salomonico 
pareggio che. in buona so 
stanza, lascia le cose come 
stavano I/Arezzo ha confer¬ 
mato di aver migliorato il 
suo rendimento sotto la spm 
tu Illuminarne d: Fara: il 
Taranto, eli contro, non rie 
se e proprio a venir fuori con 
maggioro autorità, e la con 
testa/ione nei coni rotiti di 
Mazzetti aumenta con inten¬ 
sità pari alla sfiducia che 
comincia a soffocare ‘ gio 
catori Chiara la vittoria d^l 
Parma sulla Sambenedette.'- 0 
che ora largamente rimaiv'g 
g ita. 


considerano portatori di be¬ 
nessere In una terra povera, 
come se la r.scossa del turi¬ 
smo dipendesse da noi. da un 
aggettivo, da un'Immagine 
più o meno colorita. 

Per un centinaio di chilo¬ 
metri 1 ciclisti hanno battuto 
la fiacca. Merckx ha vinto 
30 bottiglie di vino nell’altra- 
versamento di un paese, poi 
l’organizzatore Pretti ha gri¬ 
dato che era una vergogna 
pedalare a quel modo e si è 
mosso Basso, controllato da 
Berkmnns. Robctta. Gl: scu¬ 
dieri d! Merckx dettavano '! 
ritmo in salita e gli altri non 
chiedevano di meglio T«e 
piante di sughero si contava¬ 
no a decine, ma anche quel¬ 
la successione di tronchi spe¬ 
lati era monotonia Finalmen¬ 
te uno strombazzare di clac¬ 
son perchè nll’usc'ta di Bu- 
dusò scattavano Polidori e 
Baronchelli a! quali s'agean- 
clava Merckx imitato da Hou- 
brochts. Paolini. Borgognoni. 
Oslcr. D»* Geost ZlPoli, Bru- 
yere. Cavalcanti. De Vlae¬ 
minck, Rodriguez Knudscn 
e per ultimo Salm. uno sviz¬ 
zero sottile come un pioppo. 

La pattuglia dei quindici at¬ 
taccanti guadagnava via via 
terreno e procedeva sicura 
verso Pai tu'•a di Nuoro che 
era uno scherzo, un giochetto 
rsnetto aP.i’moennata dise¬ 
gnata su'La cartina E casi 
tentava il coloo gobbo Ro- 
ih'to z'tt’to da 
Tnf'ne la volata con 
m'nck o-’oiVtorc a 
Pan’hi' F’-a ’a terza 
dol'a Brook’yn e 
•e C’Mb'or! eommerv 
i.SV a re s vero co 1 In bora- 
to eon »>o i ari A'oUero. molto 
nrohnbilmevtn •/ Crro rii Ser¬ 
rinone «nmhbr sia! o ri) De 


PARIGI, 25 

Rientrato a Parigi dopo avere partecipato noi giorni 
«corsi alta riunione del Comitato esecutivo della Federa¬ 
zione internazionale dello sport universitario, il «egretario 
generale della FISU, Claude Plncau, ha detto che, in 
sostituzione delle Universiadi che avrebbe dovuto orga¬ 
nizzare quest'anno la Jugoslavia verranno presentati a 
Roma i « Giochi mondiali universitari di atletica leggera ». 

« E' con grande rammarico — egli ha detto — che 

abbiamo deciso l'annullamento ufficiale delle Universiadi 
ma c'era troppo poco tempo per trovare un Paese r 

riserva dopo la forzata rinuncia di Belgrado. Fortunata¬ 
mente sono stati allestiti del « Giochi mondiali di atletica », 
una manifestazione che noi speriamo risulti prestigiosa. 
Tale manifestazione si svolgerà a Roma, una città che 

offre tutte le garanzie, soprattutto dopo gli ultimi Cam 
pionati d'Europa, nei giorni 17, 18, 19 e 20 settembre pros¬ 
simi c sarà preceduta di tre giorni dalla assemblea gene¬ 
rale della FISU. Se la candidatura di Sofia per II 1977 
praticamente ufficiale, per contro, per il futuro cl stiamo 
orientando verso una Unlverslade quadriennale con la ■ 
sputa nell'Intervallo di campionati del mondo per disci¬ 

plina ciò che richiederà minori sforzi dal paesi organiz¬ 
zatori e nello stesso tempo un impegno maggiore di uni¬ 
versitari ». 


Domenica con l'UISP Roma 


Corsa su strada 
a Tor Sapienza 


Domenica prossima, 2 mar- i 8) latinucci G. (Campidoglio; 
zo, ha Inizio la seconda fase [ 9> Ricci G. (Doganella); 10) 


Merckx 

Qp V'fln 
stiese di 

v'ttorln 
Fri ncir' 
t*iva* 


f-r- 


Dommr cu 1 era la te’a Al 
matt'no ’a Nuoro Monte Sia 
da di 41 ch'ione»r'. L'arrivo 
è a quota 1930 C'e neve al 
lati della strada e 1! fondo è 
gh.acc'ato L’ultima parte 
presenta una pendenza del 
nove per c A nto e le previsioni 
sono por un arr vo fraziona- 
l'Arno Nel oomerlgy'o da 
Monte Spada ad Ontano. 113 
fb'inm^tr'. ti ni n d‘scesa, un 
tuffo da la montagna a! ma¬ 
re ma a Tom d! pranzo '! 
Giro di Sardegna avrà già 
decretato *’ nome del suo j 
mattatore Nell’attesa, è faci¬ 
le orono.s M enrc 11 quarto 
trionfo dì Edoardo Merckx. 


del Palio delle Circoscrizio¬ 
ni. organizzato dall'UISP di 
Roma. Questa seconda fase 
sarà caratterizzata da prove 
su strada. L'appuntamento è 
alle ore 9 a piazza della Sta¬ 
zione di Tor Sapienza. Il 
percorso misura 12 km. per 
gli amatori c 3,5 per la ca¬ 
tegoria ragazzi, 

) Intanto domenica scorsa si 
i è svolto il campionato pro¬ 
vinciale UISP di corsa c-arn- 
! pcstre valido anche come se- 
i sta prova del Palio delle Cir* 
| coscrizioni. La gara si è svol¬ 
ta lungo l prati del nuovo 
quartiere di Splnaceto ed ha 
visto una eccezionale af¬ 
fluenza di pubblico ed atle¬ 
ti (oltre 500 alla partenza». 
Si sono laureati campioni 
UISP per il 1975: Angelo Sca¬ 
li.se (Amatori maschile). 
Adriana Pedo letti (Amatori 
femminile), Lucia Millozzl 
(ragazze) e Giuseppe So Ida- 
no (ragazzi) Nella speciale 
classifica di società è in te¬ 
sta Il G.S. Campidoglio con¬ 
dotta da! dltt, Ozzo seguita 
a breve distanza dalla Gaffa - 
rolla, dalla scuola G. Scalili 
e dal Dop. Italcnble. Questo 
l'ordine di arrivo: 

Cat. Amatori, km. S.100: 1> 
Scalise An/elo (Cnffarella) 

! 27'22": 2) Morlongh! B. (Cam 
• pldogllo) 27’50"; 3) Barone 
! M. (Campidoglio) 28*03”: 4) 
lavarono S. (Campidoglio). 
5) D’Angelo M. (Camoido- 
alio - ): fi) Passerini F. (Roma 


Gino Sala 


70); 7) Rossi S, (Caffarella) ; 


DI Vito A. i Campidoglio); 
11) San tostasi O. (Prenesti- 
no); 12) Limodlo M. (Cam¬ 
pidoglio); 13) Carli C. (Au¬ 
relio); 14) Paternese A. 
(Campidoglio); 15) D’Ange 
lo C. (Campidoglio): 16) Pa- 
truno M. (Campidoglio); 17) 
Salomone P. (Roma 70); 18) 
Cerquiglini M. (Olimpica); 

19) Fcliziani F (Doganella); 

20) Chiodo E. (Roma 70); 21) 

Airi A. (Campidoglio) : 22) 

Plerdonati R. (Roma 70); 23) 
Fioranl R. (libero); 24) Des¬ 
si R, Caffarella); 25) Nan- 
noce! M. (Olimpica); seguo¬ 
no 200 classificati. 

Cat , Ragazzi, km. 2.700' 1) 
Soldano G. (Doganella) 9’47": 
2) Fusa ri F. (Doganella) 
9'48”: 3) Sauna G. (MCLc. 
4) Coversi S. ( MCD : 3> Sa 
! lomone C (Roma 70); fii 
I Schiona M. <Italcnble) ; 7) 

] Beradetli; 8) Settembrini M 
(Scalia) 1 9> Recohia V (La- 
l bori; 10) Macrlni E (Doga¬ 
nella ì: 11) Cotogno M, (Mon- 
j teverde): 12) Bistl R iDoga- 
, nella): 13) Castaldo R (S~a- 
1 Ila); 14) Pesci P. (Pro Par- 
j coi: 15) Tassoni F. (Italca- 
; ble); 16) Marin P (Prenesti- 
no): 17t lannone P. (Labor); 
18) Maisti F. (Labori; 19) 

, Trebbi F. (Doganella); 20 1 

Modunese F. (Italcnble); 21) 

, Coccia G. (Campidoglio); 22 1 
, Transerlol M. (MCL): 28) 

Cardinal! U iLabor): 24) Ini 
mncolato M. (Scalìa): 25) 

1 Calderarì L. (Campidoglio). 


L'ordine d'arrivo 


La riunione del CDN dell'UISP 


1) Roaer De Vlaeminck (Bel.) 
che copre i Km. 170.400 dello Po- 
lau-Nuoro In ore 4 39‘200" (me¬ 
dili 36,584, abbuono 20”); 2) 

Paolini a.!, (abbuono IO”); 3) 

Merckx (Bel.) ».t. (abbuono 5”); 

4) Zilioli; 5) Borgognoni; G) 
Knudscn (Norv.); 7) Salm (Svi.); 

8) Polidori; 9) De Gee»r (Bel.); 
10) Oslcr; 11) Houbrecht (Bel.); . 
12) Cavalcanti; 13) Bruyoro | 
(Bel.); 14) Rodrhjucz (Colom- I 

bis) ; 15) Baronchelli lutti col tom- | 
po dei vincitore. 5c«juo il gruppo j 
o 2’28”. i 

Non partito Marcello Bergamo; I 
ritirato Zelk (Bel.), caduto. 


Rafforzare l'unità 
per la riforma sportiva 


La classifica 
generale 


i) 


oro 

3) 

Hou- 


Merckx (Beh), 15 
P2'A2 ,, i 2) Zilioli a 25” 

Knudscn (Norv.) s.l.; 4) 

brecht (Bel.) ».t.; 5) Oslcr a 53” 
6) Do Gcest (Bel.) a t’44”; 7) 
Borgognoni s.t.; 8) Guolorzini a 

2’43”; 9) Santambrogio a 2’53”; 
10) Priem (Bel.) 11) De 

Vlaeminck (Bel.) o 5’47''; 12) 
Paolini o G’17”; 13) Bruycrc a 
G’27”; 14) Cavalcanti s.l.; 15) 

Polidori s.t. Seguono: 17) Rodri- 
«juci (Colombia) a G'27”; 20) 

Scrcu (Bel.) a 8’30”; 21) Van 
llnden (Bel.) a 8'35”; 33) Bi- 
tossi a 8’55'; 37) Spruyt (Bel.) 
a 8'55”; 40) Ci mondi a 8'55”; 
4G) Kuyver (Boi.) s.t.; 48) Houy- 
smans (Bel.) s.t.; 49) De Sthoe- 
moker (Bel.) s.t.; G) Jansen 
(Bel.) a 33’32”. 


Polonia battuta 
dal Bochum (2-1) 


c. 


m. m. 


BOCHUM, 25 

La nazionale di calcio della Po¬ 
lonia ha perduto questa sera per 
2-1 in una parlilo amichevole con¬ 
tro la squadro della RFT del Bo¬ 
chum. 

La partita si giocava in prepa¬ 
razione della Coppo Europa per 
nazioni, che vedrà la Polonia im¬ 
pegnata contro l’Italia il 19 aprile. 

Dopo uno rete segnata al 35’ 
da Dcjnn, che ha aperto le mar¬ 
cature, il gioco dei polacchi si è 
spento, soprattutto all’attacco. 


Nel giorni scorai si è riuni¬ 
to il Comitato Direttivo Na¬ 
zionale dell’UISP. Al termine 
dei lavori Tuli le io .stampa 
dell’Unione ha diramato un 
comunicato m cui tra /altro 
e detto: 

« L’esigenza d: lai forzare le 
autonomie modificando prò- 
londamente il rapporto tra 
enti locali e Stato e che è sta¬ 
ta al centro della mani!cita¬ 
zione d: Comuni. Province e 
Regioni, ha rappresentato il 
tema Iondamentale della riu¬ 
nione del Comitato Direttivo 
Nazionale dell'UISP, svoltasi 
a Roma N'eli’exime delia si¬ 
tuazione politico biporti va del 
nostro paese, introdotta dalla 
relazione del Presidente na¬ 
zionale, Ugo R.stori, sono ap 
parsi evidenti gli agganci tra 
la crisi dello sport e la crisi 
piu generale del paese. Sa¬ 
rebbe se m pii (usti co individua¬ 
re nel solo fattore economico 
1 motivi di questa crisi, 

»< Oggi di latto numerosi Co¬ 
muni e Regioni agiscono con 
croiamente, o vorrebbero lar 
lo. nel settore dello sport so¬ 
ciale, vedendo in esso uno 
stretto collegamento con /in¬ 
tervento pubblico sulla sanità, 
la scuola, l'urbanistica. Gh 
ostacoli frapposti dall'attuale 
legislazione a questa azione 
dogli enti locali sono dì va¬ 
rio tipo, ma dipendono so¬ 
prattutto dalla delega affida¬ 
ta dallo Strito al CONI, e dai 
limiti politici e dalla stretta 
creditizia clic condizionano 
ogni scelta delle autonomie 
locali. 

\i Lo due richieste del CONI 
di avere per se tutt. i lond: 
del Totocalcio e di ottenere 
ristorni lisca li sulle manife¬ 
stazioni sportive, hanno la 


caratteristica di voler aumen¬ 
tare 1 fondi a disposizione do] 

10 sport, senza che vi sia al 
cuna garanzia di soluzione 
degli attuali problemi o d. 
qualche cambiamento di fon 
do. nell’impegno politico, ol 
tre che finanziario, dello 
Stato. 

•( I] CDN dell’UISP ha indi 
cato all'organizzazione lo 
obiettivo di rafforzare l'unità 
tra gli enti di promozione 
sportiva democratici in una 
azione di massa per la rìlor 
ma sportiva e a sostegno d, 
quelle iniziative legislative, 
nazionali e regionali, che in 
tendano modificare sostali 
/talmente le attuali strutture 
ed indirizzi delio sport ita 
La no. 

Nel quadro degli ob.eUiv. 
politici piu generali dell’AR 
CI-UISP il programma d: 
quest'anno prevede l’espan 
sione di forme d: attivila 
sportiva accessibili a larghi 
strati di cittadini e collega 
te con la chiusura del centri 
storie: alla moton/zn/,onc 
privata, con la difesa della 
natura, con la promozione 
della .salute, 

s( L’estensione e la qual.i. 
fazione dei centri di forma 
/ione fisica in rapporto seni 
pre piu stretto con gl. orsa 
nismi collegiali, come conti’, 
buto al rinnovamento della 
scuola, /arricchì mento de; 
programmi c delle in.Zjatnc 
agonistiche e ricreative costi 
tuiranno la base per rullano 
re crescita dell’Unione 

.< Il CDN ha pure approvala 

11 bilancio consuntivo 1974 t 
preventivo 1975 ed ha coopta 
to nuovi d.risenti periferie: 
ncl/orgamsmo nazionale ». 


Lettere 
all’ Unita 


Lo Stalo in tota 
quando c*è da 
aumentare i prezzi 

Cara Unità, 

ho letto la lettera intitola¬ 
ta « Se non aumentano i pn\- 
zi diminuisce il peso » a fir¬ 
ma Pierino Boselh Questo 
caro amico ha dimenticato di 
dire che l esempio viene dal¬ 
l’alto. 1 mono poh di Stato 
qualche anno fa rendevano i 
certi» a lire 50 la scatola con¬ 
tenente 100 cerini; poi, senza 
fare pubblicità, i cerini furo¬ 
no ridotti a SO; successivamen¬ 
te il prezzo della scatola cosi 
ridotta fu aumentato da 50 a 
60 lire. Ora e la volta dei 
tcletont: (ih abbonati onderà- 
no di mìa fravvinola di tre 
telefonate al oiortio per i «.s in¬ 
golli* e di una e mezza per 
t «duplex»’ con In ristruttu¬ 
razione dell'azienda venoono 
eliminate le telefonate conces¬ 
se aoh abbonati. Adesso sen¬ 
to che s: sta arrivando ad 
un altro aumento delle tarli¬ 
le telefoniche, il che dimo¬ 
stra come lo Slato italiano 
ritenga il telefono un lusso e 
non un bene sociale 

ANTONIO PARCORELLA 

(Cassano d’Adda - Milano) 


Spettabile redazione, 
molte promesse sono state 
fatte per contenere t prezzi 
ma esse sono state vane• ogni 
giorno assistiamo ad una lo¬ 
ro salita l'orticosa c senza so¬ 
sta, a cominciare da quelli 
del pane c di tutti i generi di 
prima necessita. Ma un pessi¬ 
mo esempio viene anche dagli 
enti pubblici, in primo luogo 
dalla RAI-TV. L'impoito del 
canone per un privato e sta¬ 
to portato a 19 mila lire; per 
avere l'apparecchio televisivo, 
un esercizio pubblico di ter¬ 
za categoria deve pagare 61 
mila lire di canone. 19 mila 
per la concessione governati¬ 
va c 40 mila lire per la S1AE, 
cioè in complesso 120 mila 
lire, che mi sembra una ci¬ 
fra assolutamente esagerata. 
Vorrei proprio che la stam¬ 
pa più sensibile e piu vicina 
alle masse popolari si erges¬ 
se vi difesa dei cittadini per 
ottenere il contenimento dei 
prezzi. 

ERNESTO MANZI 
(Milano) 


Uno stipendio che 
non basta per 
la sopravvivenza 

Spettabile redazione, 
ecco il testo di una lettera 
che ho fatto pervenire al mi¬ 
nistro Ugo La Malfa; 

« Pregiatissimo onorevole, 
ho avuto modo dt udire i 
suoi discorsi sulla vertenza 
in atto del parastatali, con 
riferimento al ''riassetto'*. Ci 
accusa di scarsa coscienza per 
i problemi del Paese, di pre¬ 
tendere miglioramenti econo¬ 
mici pur godendo di stipendi 
favolosi, di essere un peso 
7 nor(o per l'economia. Sun 
voglio entrare in polemiche 
circa l'inutilità del lavoro da 
voi svolto o le accuse di pa¬ 
rassitismo, che ledono la mia 
personale dignità di lavorato¬ 
re, ma contestarle un dato dt 
fatto preciso c inequivocabile. 

«Le rimetto pertanto l'ori¬ 
ginale della mia busta paga, 
di cui fotocopia, oltre a co¬ 
pia della presente, invio agli 
organi ufficiali di stampa di 
vari partiti politici c ad al¬ 
cune testate di importanza 
Tjamo)jn.'e. Si consideri che a 
quanto percepito mensilmen¬ 
te — lire 154 000 — l'anno ag¬ 
giunte nell'arco dell’anno solo 
una tredicesima di lire 140 000 
lorde c un premio dt opero¬ 
sità di circa lire 200 000 lor¬ 
de; si aggiunga a questo la 
possibilità di tare lai oro stru- 
ordmario, retribuito, per la 
mia categoria, con la ' lolle” 
cifra di lire 519 nette allora. 
Tenga presente che ho 26 an¬ 
ni, sono coniugato con prole, 
il canone d'affitto piu il con¬ 
dominio per vii appartamento 
di due camere e .scriver am¬ 
monta a lire 45 000 mensili; 
sono diplomato, assunto con 
regolare concorso, attualmen¬ 
te inquadrato in qualità di 
impiegato di 111 cafeporra 
fuori ruolo con due anni di 
anzianità di servizio (significa 
che mi ù riconosciuto solo il 
diploma di HI media e che il 
prossimo aumento, circa lire 
10 000 mi verrà corrrs-posfo 
fru oltre tre anni) 

« Si aggiunga a tutto questo 
che a/d/almerr/e nella provin¬ 
cia di Mantova non godiamo 
di assistenza medica diretta, 
sia generica che specialistica, 
e che gli assegni familiari da 
noi percepiti sono ir?(errori e 
come importo e come moda- 
hta di corresponsione a quan¬ 
to corrisposto a tutt: oh altii 
lavoratori Ritengo pertanto 
che la S V. voti sfa al cor¬ 
rente dei nostri attuali livelli 
rrfrrbjrfrrr, altrimenti dovrei 
credere che ella parli c agi¬ 
sca r> i malafede La nostre ir- 
vcndicaziont hanno come fine 
non tl rrjflpcnor benessere ben¬ 
sì la sopravvivenza » 

DANTE VIRGILI 
t Mantova) 


« Vorremmo nella 
nostra classi- la 
bambina negra » 

Caro giornale Unita, 
stamattina abbiamo letto In 
notizia di una bumbma neg a 
che non e sfa,'a accettata nelle 
scuole di Tornio In classe 
abbiamo discusso del tatto e 
siamo d are or do che e una 
cosa vergognosa non accetta 
re una bambina a si noia pei 
che e negra Una bambina c he 
colpa ha se nasce di un colore 
diverso* .Vor l ai remino acce! 
tata perche stando con la 
avremmo impalato tante cose, 
arre (re r suoi giochi 
Soi siam<r disporti ad arco 
gl ieri a nella n osti a classe 
Cam barn birra non pi cocca 
parti, iti Italia et sono tanti 
bambini come noi che s ardi, 
bevo felici di ai citi nella pio 
pria c/asse 

LETTERA FIRMATA 
dai 35 alunni e dall insego.m'r 
della III D elemcn’aie 
(Somma Vesuviana • Napoli) 


Kingrazia per il 
libro «omaggio», 
protesta per la TV 

Signor direttoli', 
pr.ma di tutto la i sagra .io 
sentitamente po d bel'libro 
i omaggio » w."f.c/(iii?i dal 
qior"uì*' dopo (he ho muo¬ 
ialo l abbona',,<‘nto Ls so è 
s(a/o appiedato molto ani he 
( ! ai miei nipoti ioti r quali 
ino uno c u,munirle, una 
•a la tema magistrale c una 
sta prt parando la tesi di lau¬ 
rea. Le duo questo per far¬ 
le appunto capire t ho ! omag¬ 
gio era intcìessante. 

Se approfitto per far sa¬ 
pere che m questa zona m 
paga interamente il emione 
tclcrisua senza pero poter 
usi, lr<m e de! secondo pro¬ 
gramma Abbiamo dovuto ri- 
correre a un pinato e co sì 
m prafrta sr e pagato due 
volte il canore /ma conti¬ 
nuando a ledere la terza par¬ 
te dei programmiAbbiamo 
scritto altre lolte alla BAI¬ 
TE ma n barrirò sempre ri¬ 
sposto picche. i'.' s tato im¬ 
piantato r.a trasmettitore qui 
i unno — saranno in linea ret¬ 
ta circa quattio chilometri —, 
ma da circa dieci anni c an¬ 
che piu non e stato ancora 
completato II tatto c c h .9 
quelli sentono solo da! lato 
« avere » ma non da quello 
« dare » 

VITTORIO CASSANI 
(Il Castagno d'Andrea ■ FI) 


« Orlando Furioso » 

PIETRO CALORI e altre 18 
firme (Milano e «Il segnale 
surrealistico-psìcologico dello 
Orlando Fumoso non e uni- 
iato al nostro cervello. Jm 
rrrfrospecro/rc psicologica ci e 
negata, la vostra mediocre li¬ 
cei tinta ha creato 7iaon di¬ 
sadattati ftclcnsit t ), siamo i 
deviatiti della domenica sera. 
Il surrealismo lasciamolo a 
Salvator Dall, non si può pre¬ 
tendere da tutti di essere de¬ 
gli ”addetti ai latori” ». 

FRANCESCO V ALL ANI (Fi¬ 
renze): «Da parecchie perso¬ 
ne ho sentito parlar male del- 
/Orlando Furioso in telensio- 
ne, Certo che esso presenta 
notevoli difficolta, anche per¬ 
che c levitato iti tersi c t 
telespettatori non vi sono cer¬ 
tamente abi(ua/r. Ma devo an¬ 
che dire che a me non e di¬ 
spiaciuto, anche perche si di¬ 
staccava un poco — e in sen¬ 
so favorevole — da certi ie- 
/croroanzu/trme/tom del passa¬ 
to », 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte Je lettere che ci per* 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurale i lettori che ci seri* 
vono, e ì cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, elle la loro coda- 
boraz-ione e di grande utib¬ 
ia per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Ani omo 
LAKOTONDA, Sesto S. G.; Se¬ 
bastiano ATZOR1DI, Milano; 
Romeo DARDI, Bologna; A- 
malia VELTRO, Collegno; Ar¬ 
mando ROSSI. Roma; Andrea 
DATTA, Cengio (<ri/ giornale 
non dorrebbe 77;ar. nei suoi 
articoli, fare differenze fi a 
MSI e fusa sr/7o Meglio es¬ 
sa e chiari per evitare che 
qualche sprot veduto confon¬ 
da le eo.se»;; Mano GUAR* 
NASCHELLI, Torino («Per 
me e chiarissimo che il cit¬ 
tadino che espone, con una 
denuncia al giornate, il caso 
personale di un torto subito, 
e mosso piu dal desiderio dt 
ottenere gtusUzia che da quel¬ 
lo di rimuovere la causa del- 

I ingiustizia. La Quale rimozio¬ 
ne dovrebbe essere la conse¬ 
guenza naturale cd automati¬ 
ca delle denunce, che qua¬ 
si mai rispecchiano situazio¬ 
ni singole, ma situazioni col¬ 
lettive »). 

Serafino GAMBINI, Tavol¬ 
ila («L'anno e composto di 
;u>5 giorni e di questi, fra 
feste icligiosc e civili, n so¬ 
no 200 giorni testivi; poi c'è 
a/iebe quella dell'11 febbraio 
che non ha portato fortuna 
all'Italia Penso che sarebbe 
bene togliere di mezzo molte 
teste»'. Francesco DI PAO¬ 
LA, Genova («Sono un pen¬ 
sionato con la ”minima " « 
: orrci sollecitare i parlamen¬ 
tari di sinistra e i sindacati 
a non tralasciare la rnendiea- 
zionc dell aggancio delle pen¬ 
sioni alla dinamica salaria¬ 
le »>. Gerardo LUCCHESI. Gè- 
nova («Dal V mano dimi¬ 
nuirà di tic punti l'interesse 
pagato sui depositi a rispar¬ 
mio e di 3 5 punti quello sui 
depositi in conto coirente. 
Quella preso dalle 14 mooyio- 
j 1 banche nazionali è la più 
monista, inumana, incoscien¬ 
te decisione che sì sta po¬ 
tila prc'idcic. principalmen¬ 
te a danno dei peculi rr.spar- 
miatori ») 

Lorenzo MENEGON. Maas- 
mechelen, Belgio (che a nome 
della locale sezione del PCI 

II manda un comunicato con¬ 
giunto con il quale le associa¬ 
zioni di Mnasmechclen, nel 
Jumbuigo. esprimono la soli¬ 
darietà agli insegnanti italia¬ 
ni thè si battono all'estero 
v insieme ad essi chiedono 
urgenti provvedimenti per 1 b 
s< nula dej figli degli emigra¬ 
ti»: Un gmppo di pensionati 
della polizia. Milano <« Sia¬ 
mo pensionati delle forze det¬ 
rai dine — poliziotti, cambi- 
ir eri e Unanzicn — eve/atf 
dalla legge 27 io PC / n t>31 
che concede benefici al per¬ 
sonale in scriizit) c in quie¬ 
scenza dal 1 gennaio 1973 
N,a/no nauseati di dot ri su¬ 
boc queste continue ingiusti¬ 
zie»/ Luigi GATTI. Milano 
t « A me sembra che ri Par¬ 
lamento si dorrebbe attuare 
ri ogni en costanza il solo 
iota scg r cto pache ognuno 
— senza doler essere cinti 
muto (i a /. i o tiratole” — 
povsa esprimere !'beta mente 
la piopna opinione >'. 
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e notizie 


Iniziato ii dibattito alla Conferenza nazionale 


Pesanti accuse alla DC 
dai delegati emigranti 

Sono già iscritti a parlare in duecento — L'intervento del compagno Giuliano Pajet- 
ta — Documento unitario delle Regioni e dei comunisti, socialisti e democristiani di Zurigo 


K ::*../.alo ;I dbatihu alla 
Cor. loro.”, ai r.a/iun.i’.c de‘.a 
e.T.gta/.onf’. .mport.inLh a., 
tu.se orgu.v././.alvi a Roma dal 
minuterò degl: tNtcr. e dal 
CNKL che s. com i adora . a 
baio. La d.-.cu.-.-.one . 1 ; .•.vol¬ 
se halle Ciuar.ro relatori: pre¬ 
sentati* lunedi. S: .sono i.-a-r.i 
to a parlare circa HOO por. o- 
:*.o. .,<> pr.it tutto clo'.r-,at; nv 
.sono -Mini: da tutto .1 inondo ; 
ma proba!).Imcr.to. per :1 Mìc¬ 
cio cu: è orjganr/./.ita la cor; 
terer./.a. non tutt; potranno 
prendere la parola. 

Da: pr.nr ‘tr.'mrven*. di ieri 
è st.ro .subito d.mostrate clic 
al ; em; -jr.it; ita I la:; . tre.'. or.; 
d. 1 (voratori costretti ad an¬ 
dare cerca d: un laverò 
ir. un paese lontano dal pro¬ 
pino »n tluropa ma anclic 
oltre gl; oceani» hanno p.ona 
consapevole/.ta d. eli. sera» 
i re.-.ponzai) 1 : di questo loro 
dramma p#*rch'* d; un vero 
e proprio dramma si tratta. 
T re.ipor.sab.il sono . govorrv 
ci;^ rog 11 ultimi t re n fa un non 
hanno sapido poeradichi* 
sa pur m.n.mo rimedio al¬ 
la ori: irruzione ior/ata uh 
‘.estero ma anche all’interno 
de; no-tro paese * di milion. 
di persone, o soprattutto la 
Democrazia Cr>t una che tal' 
governi ha d retto. 


de..c:n ora? - ; 

.u.att.ni .. pr.uui 
nulo. Randa//o. che 
lato a nome de..e ...- .i 
residua. : do-tl: imi 
Se //era cn ed.ani : 
programma:" tra 
<i: Lup*a» o • . ’ > 


• iu'tt po'<V.co 
r t ’/*irr;r<c-c>«f\ se' 


pi: M 1 - Mi HJ’f'inic d./c 

e< r.t: vanno le Rey on’ ( 
nti' p’ut’a d' (•sla ('-'di' -fi.' 
centi pubi)! ict roncali. 


E' scoppiata ieri un'altra bomba fascista 

Mobilitazione popolare 
e sciopero a Savona 
dopo i nuovi attentati 

La cittadinanza reclama unanime che siano intensifica¬ 
te le indagini e venga colpita l’organizzazione eversiva 


Ero stato primo ministro tra il '55 e il '58 

È MORTO 
A MOSCA IL 
MARESCIALLO 
BULGANIN 


.'a: - '* aure '‘otvi'one chr siti 

irebbe teine daVu CHE». 

K un autorevole ■ or.*r.b i*n 
per la definizione d mn no 
ite,! intronale del’.Ym.gra 
/tone .*■ -.-muto n questa con 
ferert-u da.> K^tior.l itala 
;;»* I,'n.-.se-sore a! lavoro e 
al.’e-u /ra/otte <U*I'a Re_- or»* 
Ca’abr. i. ha Ir’to un dora 
mrn*o uu.tar'o rhe 1-* R-g.on. 
hanno e la he rato in oec.islo- 
n." de’l.i ren/a nel t-or 

so di due riunir.:;' s’v>'»cv- n«* ! 
ìt*o.-'* o**'. a M Loto e a Co- 
sor./:i II fenomeno de’lVnv 
vira/tone -• affermano ,e Rr- 

rito:;! - e «un dopa uno a w*>c- 
fu a'e r cnat't) (le"p mo*'/* 
f/*>pi»«*b*’i pe>- lo .r - 
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alai, eh* 1 r-. visiono u. na « :a j 
lo ’ oo.d< <1 ’avuru ••con ;//.* j 
roti io tirila sti'u.'tme de* /po- I 
b’.e w, thè -.ono P ,1 /e -lagior 1 
co c , V\hM(s*o/u* '■/c co»/-.;/- j 
'/// rur,u 'r (j'hnc/ <> 'e 

l’Iran ve i non' .ndustrmh te r ,a j 
p*‘ 0 'hi\>t)ui a tee noli era p”i 
annuita l'qne. 'niente trine 1 


«H 5 - 


*> ’ o. a V 


c •.//' 

numi etile'ibi, 

. . mitili' t he 

Vintelo sistemi 
a*frarei mi 

>/iCn'-ioy.(uneu , () 
p ridili tu e naze 
La su!u/tono - 
t e ni re uri e ni a >i 


sin ebbe cerare 
ibi i sui a l.veVn 
ho a del 

■ tenia eeunanneo, 
un cfU'stun ndr 
"Va delle basi 
na^eu.r'i • 

)nc* ' '.’o'j può che 
ntun'Io a' 1 nitri ‘ 



\uppn economico e Kn e "n'e re 
!e aree meno s nlupjxite del 


lenti pinati e pubb’nu m 
mt)do che sa'pna un seno 
p>‘e pm (ruoto utd’-iu delle 
nsorse nazionali e che / fat¬ 
toi 1 tiri minti d. un nuoto /*• 
p<> di sviluppo siano i svivi- » 

Il secondo dramma degli emiqrati - .<» «, r , ,<u> una n 

3 ; ne articolata giuba e e Vaio \ 

j tonomo sviluppo de settori e 

E -m i d”'le aree fino ad ora e mar \ 

ora la paura i - i 

Mr I documento uunar.o — ! 

-m # proprie le esigenze e le rivai • { 

-■ ii -m «■ ■■ dica ctoni porta* r alanti tu . 

ai una nuova ; ! 

| raion unni tarati* 

disoccupazione » ; £ SHtlsI ; 

i wo Becc.tloi.st. si ^relar.o 

A colloquio con un gruppo di delegati alla conte- I dt-ljii Pcclera/ioni' cumun...ta j 
renza nazionale dell'emigrazione - In Belgio ogni j tu ufo n : 0 ° i-o neorci.V-f.t .i' 'L ! 
giorno arrivano 450 lavoratori espulsi dalla Germa- i zera da: PCI. da. PS1 e da:- I 
nia - In Svizzera già 45 mila stagionali hanno perso ; \% r D ' c ..,,£'r! , t. r ll0 ! !t £ a .'! uu , ,a 
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Uno scorcio della grande man’festazionc di ieri 


il lavoro - L'indagine della Filef su 400 famiglie 
di Melbourne 


Ilo sonetto quando ho la- Franco Zunqara, anni c 
senno la fuciliti. Ma nel uno .stato licenciuto dulia Ford di 
puv.’-c cuc cì ivsiaco a /aie/ Cotonai che ha ridotto l'oc 
.noh cma involo, non aceto vupastone di enea 8 mini 
nessuna piospeuti u ». bine- unita, anche atiraveiso Imi 
sto t diligi, ai jj ««ai. ine aa 1 toliccusunnento. v in uenita 
qitauio anni a Ua.silea, ma inu •- ha detto -- non esiàb 
uaemu io itanno licenziato. la coòiddetla liquidazione < 
si Mei pieeoio i,Labilimento di allora molte a.tende oitroni 
con/V-.ami u ove (aiutato uan • un pieir.u di buona usale 
no peno tl posto anche tutti che tra l'altro l'Ufficio de, 
£M aitu itunam. Ho guaio ' laioio può utilizzate come 
una settimana e .s uno stato ' indennità di disoccupazione 
fottunato, ma molti altri , E' m atto un grosso proces 
miei compagni non sanno che ' so di ristati flirtinone soprat 
fare. Ce ut puma del rien • > tutto nel set tote uulomobVi 
tro )>, «/« Svizzera — precisa i,tico: per cui la Foni heen 
il compagno LntandoUo, /un- j sta a Colonia ma intanto co 
stonano del sindacato edili j sttuisce fabbriche in altre 
- ■ già 40.000 .stagionali hall- j regioni e trustensce ad alti 
no perso il lavoio e per i .stabilimenti parti del pio- 
prossimi mesi si pieoeae un | cesso piaciutimi, Ut no**tu 
aumento della disoccupano' • anione -■ conclude - mor, 
ne », J costantemente a creare nip 

E’ il secondo dramma de- j porti unitari fra tutti i luto 
gli enucr'au. La cusi dei pue- < raion emigrati e con quell 
ut capitalistici, come quella j tedeschi, renando di inteive 
che attanaglia VItahu, ha . iure e couture di più alVm 
fatto esplodete un altra dram- terno dei sindacali" 
malica contraddizione all in- I La delegazione de'VAus!/a 
terno del fenomeno miai alo • | lui alla Con faenza e com 
no. Centinaia di mic/Vaia di \ posta da 10 rappresentanti 
lavoratori, in tutti i paesi , i< Il governo r> ha completa 
delVEuiopu ca/Jifcr/is/ica, vi- \ mente dimenticati - dice i 
vouo sotto la minaccia di i coni pugno G-oiunni Sgro, eh 
essere espulsi, e sanno che , rigente de'bt FILEF - ep 
tornando nei loro paesi di j puie m Australia vigono cu 
origine, hanno scarse possi- i cn un milione di itahan', n 


, eumento concordato bv.z» ! 
I '/era dal PCI. eia. PS1 e dal- ! 
. la DC, «Una politica nuoiit i 
1 per i emigrazione -- a:lem. i • 
1 documento — non può non I 
1 tenere conto delVuigente e in . 
■ di ^pensabile ,nrei<ione di >n- 
| dirizzo delta po':! italiana ; 

ter-o : gnu., io"iplc-si e , 
1 ai ..fi p '-obie 1.1 e» e hai //’«/• , 


Colonia che hu ridotto l'oc * i:o : nusl>i lonna.tonali a 


cu pano ne di enea 8 mi, a 
unita, anche ut travet so luti- 
toUcenziamcnto, v In (Jenna* 
mu -- ha detto -- non esiste 
la cosiddetta liquidazione e 
allora molle emende olirono 
un pieir.o di buona uscita 
che tra l'altro l'Ufficio del 
/«toio può utilizzale come 
indennità di disoccupazione. 
E' i n atto un a rosso proces¬ 
so di ristiutturuzione soprat¬ 
tutto nel .settote uulomobVt- 
stico: per cui la Foni licen¬ 
zia a Colonia ma intanto co¬ 
si i ut.sce fabbriche in altre 
regioni e trustensce ad alili 
stabilimenti parti del pio- 
cesso produttivo, La «osf/« 
anione -• conclude - mua 
costantemente a creare iap¬ 
porti unitari tra tutti i (cuo¬ 
ra ton emigrati e con quelli 
tedeschi, rvnundo di miei ve¬ 
nire e contare di più alVin- 
terno dei sindacati " 

La delegazione de'VAusha- 
lui alla Con fetenza e com¬ 
porta da H rappresentanti 
<- Il governo <•> ha completa 
mente dimenticati - dice il 
com pugno G'OLtmni Sgro, di¬ 
rigente de'bt FILEF - ep 


j l'est ciò» 1 . ni c.ii:i< , !i , i) ..j,. 
i lec ta .mene .a vo.-.t.tu/t.oi.e 
1 de: co.i.-. 4 ..o <a*:.V.nt ua/.o:t»‘ 
' che veda p.irteu.pi pr.m.i 
i persona . .avorator. eniiiia- 
1 t:. S: sollecita a.n.he .a solu- 
zone del ptob.ema d« i voto 
cieua •-m:.*i.di v ..* to e no <. 
a. vie: n.amo a.a- prt.-ssi.-i.e 
cle/on. a:nm:n.ht:.ii:\e. 

| Un auro documento . .;<• sol¬ 
lecita una pul.t ea de.l\ n.- 
! pia/.toiu* e <endu:;na . r. :u.. 
pii. del fascismo sara prò- 
.•-r.lato .dia eo.;:» , riT ./1 dal 
dComttato intesa Uermanta-» 
• a cu: a de.** .-.tono .a Fll.EF. 


L'ex presidente della Regione Lazio dal magistrato 

I rapporti di Mechelii 
con l'uomo di Coppola 

Interrogato tre ore —- Gli appoggi per gli insediamenti industriali nel¬ 
l’alto Lazio — Uno scambio di favori — interi dossier e agende seque¬ 
strati: c’è tutta la storia delle infiltrazioni mafiose negli uffici romani 

Dalla nostra redazione l11, : 'V'''1 :' J 1 ' vA !m . t,: ! :';' ! . < . I ,V- ‘ài 1. 


P1KKN/.F. L’j 

L’.iieh.e’da che .a mav.sna¬ 
tura !loro.t.na :.ta «orci i'** n- 
chi mi. a* :n.:ltr i/ion: mal 
nella Rey. «ite l.a/o .-nl).:a un 
nuovo .ne*, .tabi.e s' O..Mi:;e. 
2 :i i *.lva trenta .iyer.de Si i|*.le 


le AC LI. la 

FA IH MG. listi. 

luto Sant*. 

’UNA 11*1 : vari 

patronat: a.-. 

.slen/'aL d»*g'. 

emigrat. «• k 

• ut'gai: /Za / «e.l 

.sindacali CGIL. CLSL. UIL, 
MAL 

Per :I PCI 

i a .la di .oga/..u 

Ut segoc C.a 

ha.iodi . .a,or i 

e .ntcrvenuto 

ivr. :::alt.ita .. 

.,,iu u. 

>l .a:.u P.xjsL a. 

k»/*i un mome 

"Au d: si.n pio 

faiuta cono’ 

que: a et,c ut 

ira rei sa od ai 

VI Buia li i 


.’iterrou do Ci: 
lt. ex prcs.de. 
/KI de.la Ke/ 
trovato r.uov< ; 
lardare l'ttìda' 
voro per ; 
saltati tuo*.*:. 


:1 ’i. ad.ee P.» ; , 
he stamani ha • 
tolamo Modici ; 
ite clemoi r..-t...- 1 
.Olle La/ <». ha 1 
piste per sii- • 
i.:ie. Nuovo .a- 

ti(;;;irotiti. sono . 
i Osi pare. y*r: 


bitila di trovare un lavoio, i 
una casa, la necessaria assi¬ 
stenza. 

Alia Conferenza nazionale 
(lelVe tingi azione questo te¬ 
ma e pievente negli interven¬ 
ti degli oratori, ma diventa 
tema di tondo so m /)«/•.'« 
con t fai'orwfofi emigrati. 

« O qui giorno in Belgio - ci 
spiega il com pugno Mestare 
Iiote 1 Ut ( l'ì anni, dm * figli, \ 
cmtaralo prima del ',>(), fino . 
a E'a uno scoi so o pei aio ni 
una fubbru a e ora segreta- I 
rio del nostiu partito a j 
Bru ce!ics > ■ arrivano V>0 \ 

la> oratoli, espulsi dalla Gei 
mania. Sona per la magg.or \ 
parte turchi, marocchini, ita 
Itam. Vengono perche Vinden , 
mia di disoccupazione ni 
Belgio e « stabile», e snni'e, , 
per intendeicl, alla no’dia 1 
ra.vs-a integrazione. La s itita \ 
zio ne t* pero pesante perchè , 
sono omini 1120.000 i dtsovt u 1 
puh compresi quelli che itsu 1 
fr ut scoilo dell'indennità Poi , 
c'e il problema di una un 
vientata eh s occupaltone gio¬ 
vanile e femminile, mentre | 
continua lo stillicidio di fab¬ 
briche che chiudono I pri 
mi art essere colpiti sono evi¬ 
dentemente gli emigrat< e so 
prattutto gitcEi e vIraf'orna¬ 
vi tan, che sono i piu dison¬ 
ni '/iati II governo sta g:a 
predisponendo i'espulsione di 
miai.a ut di pachistani e ma 
morii tur re nr • o no e'rea So 
villa, t'ttnne de' racket de' 
le braco.a. < osi retti a rondi 
zumi (!• nta pesantissime ri 
sottosa'nno. (dìa de (j unii fra¬ 
ziono, grl a» super s frutta¬ 
rne rtn, insamma » 

((In Gem'nn.a — interi \’- 
ne Br iteri P.oìnht), d<''<no n'e 
de la FILEF nei Ut UFT. mu 
che lavora ni una ennt’nn 
sonate a W'tesloch-H'tden 
la situ'izume e altrettali f r> 
darò. .S( parla eh un .7 jvr 
conto di d’s ) rrupa.urne com 
plesso a. e eh un h 7 per eev 
io eh etisuo-una'ione f 'a a'' 
r >n tore/h. V neshn "» pm >> o 
ni out's!> U’‘">n me ; e -.irHn 
queVo (li neon- uri finn io 
unitario ha tu‘t’ / lenimr/tn > 
Ca'n'tf, co n'indan o no F 
erbb'fi">'> nttc'thi ano 1 >o a’ 
CUn> pr"''i po 'tir i •filila! 
Come ((iteib) eh uro Tee -nato 
0 / enif s «/'■ con sul fa i con u 
iìc’' por > problemi -.ni in'i > . 


cuoio, i una lealin fra le più dhf.- 
assi- | ci'i e che in questi ultimi 
J anni attraevi sa le stesso dit¬ 
ionato i ) icoltù degli al hi paesi ca- 
j tc- ‘ pitultshei Da una nidagine 
erven- J fatta dada FILEF su V/0 fa¬ 
né nta I miglio italiane a Me'bruirne 
/)«/•.'« ! e risultato che :! Il per con- 
igrati. to non ha alcuna assistenza 

ci 1 sociale, che il 3 .7 per cento 
v.storo | delle elonne, soprattutto gite'- 
figli, | le che non Icaoian o, sovu 
. fino . colpite da forme pm o meno 
:o m 1 £fiari di Disunirei, depressa)- 
greta- I ne, ansia, c che ti 70 poi ion¬ 


io non partecipa a nessuna 
iniz'utuu, a nessuna cihviiu 
po’litro cultum’e Megli ulti¬ 
mi mr.i e cresputa la (liso* ■ 
cupa..mie sunti cica Vii) 
mi 1 et t seca ’i/imn r ;! PO 
por cento è tosimi.lo da e:. - 
mah ) 

Abbiamo in/unitolo anche 
un gruppo dt delegai! i mi- 
2'tela ni. V prob'e na d; lim¬ 

ilo — dice Leahdio Venni, 
ohe Ieri ohi dal I018 a Caia’as 
e quello de la pensione. 
Certo Vemignizione (Volti e 
oceano ha ( aia!tei isfiche 
piofondammte dii rise da 
quell*' dell'emigrazione euro¬ 
pea 'na e anche ora di furi¬ 
la con il urto dvll'emigrunte 
"minato", ("e ■' diuturna di 
molti ohe. dopo uno otta di 
lai oro, (lineano ad una vec¬ 
chiaia. piena di K ten , i 1 . n 
Veno.ucia non est,te f</ p-n 
s'one soc’utc/ e non banca 
ta po .ib'utu d ' noni mi e, 
eppure sonrio of>e r enti m 
do non hanno rtssnnu few- 
sh’/U'. ■ 

« U'inzuit•> et del'<• boze 
dmnooia'u he — con.'o/ua 
['‘oriir -- no; pue*-' il"'.’ A" 
vca La. ma e > io’la som et 
tutto ad (iti ’W'-e una leu'-' 
n'oinm oc'cafra hen d<" to' 
'o ah, <hr lanno per emù 
(ondotto una politu-a nale>- 
nai'stiva e uistan .tahnente 
•mpot’Klo ih fronte w gru'i 
p,onic*w de- lai ninfori ita 
Fan ’ eie dmth r t al'a 
‘■fuu.'u, «"</ rasa ••!•( ». 

" F qw’shi rm'oi--,/,/ — 

(oncludonn : delegai: reno 
-,teloni pw> essme una 


ro, di- ì clo **° Hajctni * V bilancia ! fono ^<i avv:.-.: 

t ,p I aoloio ,o fieli Vvi/«//«»: anc e i , mi gonna •> m> 

m cu- P>ubiCini ingenti di a/gi , venne utJ.di ‘1 

iir nr I appaiono come una de 1 le ma prcc urat(,**e V 

d\ii.. 1 nitcsluztont ih un ,i,"qo, qaa-i strato abb*a i 

ultimi i hentennale mutqoici no e dt 1 quest .Riporta 

so eh/- hho sviluppo (lishuia della li i • Ndi .pei. 

si va- hz eco no in u u «* pulitini .Le ha detto .1 uiuc!:. e - di ! 

■Ingme liana. Co ne pai!,io (li oppa- } vare ìut*o questi» ti.der.; 

}'/</ fa. 1 sf.ume na . u.tt r.uato Paji t , Lppure ’.e.n >o ti<* l a i\ 

inurne ta — non ci s-irna slam a 1 a di.'-pa-U/ione * . Ci. a. . C •• 
./• c n- . t‘ v non a s tircheiemo h I ehteder.s. < ejv.c 

slenza ^ denunciare le co.pe l’oniane I abile ed <• p rt 

cento | f ’ ferenti de goteint duci- 1 e > si .sta fa’to 

) qtie'- i h dalla DC nei con/ioni/ do ! mi mate/.ale < 

so vi) ‘ g'i eoi tei rati. MeVu •.*£• «so lem- J com pi omettenti 
meno ’ po abbiamo mh'so e intendi’ 1 - , t: ■.!. u la man 

ressa)- 1 mo col la boi are ad o mi sioizn t re sul,in p. .*. 

•} t en- ' tiri ’a soninone paot in dei , dilli nv.seh a* > 

'v'.uuu 1 pio^'e n: cosi grati che ri La scoperta i 
ttiviiu 1 stani.n di /Di'ti'' e / e sul 1 de -.ett-i un t . 

( ulti- questa spntu e he ubivi uno 'a 1 le uidaym. e i 


j nominar v: d: persnna.tla a.lo 
i loeate de ’1 i vtta ptibbltea e 
i uRi:n.n.st:*at.\a cl. Roma che 
I sarebbero eomvol’e in *.ar. 

ep.-od. cl: icrru/tone. Appi 
. re penino -e./a:; > elio a eh* 
\ Manza eh spiaM tre in.;. • ..t 
i Ca.-.:n/torte tnv.u atti • 1*. 
j ron/e nel 1 !>?U. nel 1 '»?» ,, ,.t 
! rodo g.i avvt.s: cl' reato e m..o 
, mi gonna ■> /.iv’ii.i*.-’.» 

, venne «iti.d da al -o-t.tuti) 
prcc urat(,**e V na» 1 mag 
strato abb*a po'«tu tru\ i• e 
' quest .Riportane do», urne*; 

I • Nc n .potavo propr.o -- 
ha detto .’. giudue - di tro 
[ vare ludo questo n. iter.a.e. 
, Ilppure lem kj ne ha iva o 
■ a dispa-u/uone *. Che.. C •• da 


nel l'iTI pi.t 
d’ reato •• •a..o 
>r.M. .'.ìrluv'.i 
i al 'O-t.litto 


uva* ma au 
p rio carne 
dto «p“..e.»:e 


«i..‘.»ppai\do *.o i 

, buvoi-ratu o di l’a c .«pitale 

A.la ai s u.-.i «!. aver pioso 
l troppo a moro il tr.i.-t«*r. 

. mento <i: Natale H 111 . . 

■ p:o.*ett* n.vtii'tr.al. «ahi».**/ i- 
1 t: aa Itali Jaloity.-. s umile.*• 

. e.ah.sta con pretCHleiV. pi ita» 

I h. l’ex pivsati-nte cl« ha 

. alone !•*/o Me«,he.:.. de. s. ... 

» dtleso eon non poca d.:t. 

, coda. 

* A.ss..>tito dell’.iv voeatu 1* :**e; 

! eu Cullila. Micheli, e -tato 
j .me: rogato per turni h on¬ 
dai dot: V.gna e all u.m t.i 

■ dall'ut:.c.o. modo d’.plomat. 
i.irnonte, Mechell. .,i «,- .dire*. 

. tato a darli .ara :s: l.eto di < s 
.-ere stato iseoltato dal ma 
gistr.no. >< ilo avuto modo •- 
ha detto — d; chiarire la 
m.a po.-*:/.om» I. a-..un/a»ne 

il Natale K.m; avvenne «*u,i 
lego!..r»* ilel.bcra njuesto ■ «•: 
tu non pcrva ess<*:i- e\- tato, 
nilr.i. Ho conte/naito qaa.i 
;<i avevo g.a ihcht.ir.dd» aha 
eu:nm:v»:one Reg.onale e al 
. l’Antminl.a na/tonalo ». 

K come sp.«-ia li letti;.» 
.nv.ata a J.bongo con la mia 
!<• '. dette .near.co uHiua'e 
a. con.meri i.i..sta si: program 
mare l'insediamento ne..'Alt») 
Lazio di gro.-s. «•unple.-vs: .n 

<h:sti*.al. v 

< hv .lido — ha r sposto M** 
cheli. — che la ,ett--:.i rap 
privenlasse un incarico a .*.< 
.on.to. perche .a tompeten a 
nei settori di cui* ittere .Rslu- 

• stl*. ile non ta; a e '.on 


, 1 a un Je.ito d: :.».>! d .» < .Ma» 

che elenco: .. tu'‘ava d: al 
i am noni.natte, il. ragazze il. 

1 Mordi po ». Appunto. 

Mor.upo e paese nata'e 
, de.hi \ pres denti* ile'iax*: .st .« 

■ no <1 •!:.» Regione Lazio ed 

1 1» ; eo i he los.-c un unni > 

■ torse del! i sua propaganda 
eletto:a.e (Avrà s vi*d<* l’tn 

' 'eresse privato alt! d'ufi:* 
e.o non e molti' lontano Ma 
non 'i tratta svilo d: questo. 

Tceza al magistrato cl.pi- 
1 tiare 1 aggrovigliala malas-a. 
dare un s’gnr.Le.ito ttw.'c- 
rimonto di Nata.e R.m.. «Le 
programma/.ion: private d. 
Jalon-zo 

C’e poi un altro aspetto del 
proob'ma sul quale il giudice 
liorenl.no ha pero chiesto 
.um. al co.log t do«t. Cas.n . 
la ballata de.le bobine 
J Come e noto . giudici Lo- 
, rcut.n. stanno mlagando -u. 

, .a sv on;parsa •• r.eompaisa 
» delie bob.ne d* Ila malia, quo. 

■ naMr. sui qu i.i sono reg.- 
strat. : eolloqu. lelolonici <| 
tutt. i‘ilor<i ohe avrcblx’io po 

! luto avere a che tare con la 
lugli d. Lu- :,ino L.g zio da l.a 
i c.inifa » Vii a Ma: glierita » a 
Rohm. Fi a : co..oqui reg.stri 
. l. io n’c .indie di Ja.ongn 
1/md i tri ite procede in modo 
• a a Rinomo e ora .! m.u'.-tn. 

to non esc.lido che le <!ue 
' lotruttorio [to. 1 - ono essere mi 
n la..ile. Da eue!li j bob.ile e 
i emersa la certe//a degli stret 
. t; rapport. Ira Coppola e Ja 
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S: 

c*ra 

pr 

esentalo 


m»* 

.n.-er r •. 

ne.L 

i Re 

g.onc- 

La/ a 


loiato a .a pt•'■).(< 
i/ne sta cnu'oi t nzu , 
puma ir suoi b" 


pae^t. 
Roma de 
i • »i rajèt't 


to cu ’a Cor! ■ 
i'’*u i no il i ,i, 
me la S. .//'■ 
- • »;* » v> mu • 
in: on il, em 
1 .: .rodo »i . 

ha anche sof 


d*-an .nv|ii:u*:it, 

.. Mi .Cr.lltl. die 
, * oiìsuienle L-' a 
C’« pp"la a.l • O... 
/. i .v.i.a tamil v 


1 ri. iva ni cti'si- .. I«*r. •• .-.*. e ». ,nt mio. .nl«*r 

. d: v u: m pus! •*.» togato alici;.* ;l tr.ag;i.ito 

ancia . •» S ni!lantchz che presento J.i 

.i.t vih.vro a Meche.L 

''’mL,■ Giorgio Sgherri 


tol l'.ea’o 

la ne 'e,> t.« 

* 

!i;nc!t *an 

' .iti da”o st 

. 1*0 per 

.o v ir o 
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t «‘-e.np.o 
" ' i/i*)ii! (I 1 
re'Mto un 


). um; ì n:. 

, *.i\ viri 

i »i Ha .«■ 


ma n; v t s».:n'v* i-i n"« ... 
e morlo . ul eoi*,» ». I l'**it, 
d.sjv’ra’i <l» . » enim ..tuli 
.->i il c«»:*!■•■; u viio .l'.it: li 
.. L ragazzo imi...»' 
!e;:.i lupio\ *.. .unente. : 
t r * en,ai c u ei aiii'' • a u 
al;*. ..old it : i b: tu 
d«* i l.iit. aev * vira la'. .> 


LLi'-ied i ".a 
il'i'.i ala- 1!»'<0 
! i r iinpv) v h. 1 
s< al i* mn.i) vj, i- 


vi..*amenti* . m...*ar. 

M c ano per e.-eie t.ils. i. 
d'*..<* .rii; eia luovO l**r 
:n**i t’M'.c*. p- ro. . .«‘.di', 
vano :u« *-o aa p. rt** . 

: .iblee p t : pu.’iv <. 
cl.i r I. ut. » via 1 e s*«g p. 
C«*nu . u a p '-•>) (| 

i.s. i li.a a ’iel.i* . il ai 
■ mu in...* «:<• J i , . v. da'. 
no da ‘u a..-* fa . i : : ; • • z 

,i ,-.o, iti:, app „ ivii’v. ) •. 
n) z *.'l' lli.it a a in ll’i- ila 


iuiiv-ii.:ia*.«) d 
..uno iimr.i'J.,! 
jj . :ia ira» !< : 


. v.o\an<‘ -tremando 
u:n:l ton. hanno da 
**n • e su. porlo s ) 

. O.tie -i j ; Ullifla.. 

v.a... d-’. Rimo, eh** 
■ pc.ilo .<• l'amM;.* a 


eu. orma. 
n- 1 -.-■uno 
Knr<i) 
P-irt.ii* P : 


:u n bada 1 , a 


i*-. i.d I»- 

;.v u » i! i*.*• 


Francesca Raspini Domenico Commisso 


Min* < o s* i •.- i’ ; pr.ma n. 
pa rt .t •• p ; .1 il. à-v a 

la -e*, i .. ’aralo :n un i 

a/a-.i.la dovi* aveva trovato 
.iw.ru di'p.. aver i.n.to :>• 
s. ;*« a* ni**<la* se*, ondarle. In 
Limi. .*.* i a pc*ta\ aliti i %.n 
rr.una a.;., a p<-: la Lue cl. 
T.ar/>* Da ! a .a » a ..i.i.i/.t (!<•. 
la ni i :n,t aL.i i ap.tal * 
: pai. r.t: a- andavano a t;<- 
vile, ma pii: vde.ido.o Ire 
i|Ue:i;eMi'M)te att-*nd* vano c«»n 
::npa/.c.i/.i i Ih- K.ir.eu .•. ie i 
-•••ha.-, r per r.averlo tra loro 
I ,:en.tur: hanno appiv.-o 
la tr.igaa not./.a su.tanto a. 
le l.’(l HO. quando som» .-tal: av 
ver'.i: da* earab n.er. <1. (’: 

\ la* e i h.s <* . pret . 


giieiiteMi'M 

unpa/.e.i/ 
•v;I,i.m' p< 


Dai nostro corrispondente 

SAVONA. 2à 

Nuovo atte.il ito Li.-c.sta a 
Savona al termine d u .a 
giornaUi che aveva vg-'o i*n- 
pegnate tu*te ,e fotze «lena»- 
cralidv» m una .\ ione q. 
protc.-t i e di dentini >a un • 
tar.a dop»> i inni.ii.il»* s on- 
l)io che .en sera aveva h-r.'o 
ulto JXMVXOne 

Cariche di espiti. ,\*o sono 
) tate latte saltare stasera 
.-■uile alture ene doni nano 
Savona, alla buse d: un tra 
hccio della linea elettrica a 
J.50 nula volts che co.'itu; 
sce la dor.-alo prt.H *'iale d. 
a.’imentu/fon'* del Koue.-i*" 
Litrure. I .’e.-p'o.- 'oie- e avv* 
nula poelr. m.ivat: <i»>*,)o :-* 
ri. a 24 ore d di s*an/a :! • ! 
r**sp!o.sione dell i bomba Ja 
si -.-.ta collocata nel.'a’ro i! 
un ca.'a'gg ato de”, t ce itivi! s- 
.-ama v.a C.iv i proprio v 
retro d«*l ixt!.i//o della K:-* 
fettura. 

Non c’è dubbio che m tra* 
ta dello stesso disegno ewr- 
s.vo « Ste.-zo esplosivo. st*-.-- 
sa marea»» ha detto il do".. 
Catalano, d intente de.rum: 
terrorismo <.l;*z si e re..ih* 
sul luogo del nuovo attentato 
assieme a J’un/ton.ir: ci: po- 
../ta ed a caro bit iter: p.*r una 
prima indagine. 

L a! tentato e auvir.l'o sul 
le colline d: Madonna Uv zh. 
Angeli che sovrastano .1 r.o 
m* d: Lavaynola. In- car.ch ■ 
sono stale sistemate a c::\a 
un metro d: Utston/a. sii dii-* 
de: quattro pi oni c!;«» . •. 
gono .! tra lai o L’** pai.' » 
ne non Ju pero jvzjso j p:'o 
nt che s. innal/.mo propi •• 
su..a trcvla del.a tollma I. 
traliccio pero s: e pjeg ilo 

d. r> gradi enea vcr.-o valle. 

I Idi elettri,ne) iujto 

c'feu lo, haivio provi ^ .ito , 
un incendio Lullo intorno al 
la base de’ traile c.o , 

Alla stazione elei Irti a del- 1 
l’KNFL di Lava-mola » !;•* e ' 
alla ba.'° della «.olimi .-.u.Li 
cui soimirta sorge .1 tr.il.c 

e. o. •’esp.as/jiK* e .1 eort»J 
eircuuo che ne e seguito i 
hanno l’alto scattare gl. m 
terruttori auto*natie*. I/em 
gazione cl •L’ene: già eie* tra a 

e stata sub to nit/Trotta e : 
temici s: sono aJJuce.uL <on 
all:*»* l.uee per gara.;ti:e ,a 
lormtura di elet’ncita 

La |)oh/i.t •* : . a. ibi’i’e.*. 
stanno ora e* r -ini!) una 
« ’.2i» » coler verde. 

Stasera si i* di nuovo r;u 
irto .1 eomita’o un ’ar.o a ;• 
tifascista p i* d'*c’'dei*e >» m - 
/Mt.ve da adotiure contro il 
dilagare degl! atlen'*iti. Per 
domani mattuvi alle io e 
prevista a Savona una r u 
mone tn comune, alla p:*^ -n 
za del pres.dent<’ della Ca¬ 
mera. Pcrt ni. 

II nuovo attentato !;a : \','o 
r. badi re ancori una vo.ta c.i»* 
«Savona si mob.l ta eon tu’ 
ta la .«-uà lor/a reipo i-> ibi.e. 
chiede m..-u:v adeguate a..** j 
automa e s. schieri com* | 
per il passato ne.la d.h\s.i at- , 
tiva dell’ordine demucr.it.eo - 

Il colluttilo «nt J*i• .sta p:*>- 
v melale aveva assunto ter* 
s**r;t questa dez.stom* in r. 
sposta al vile attentato !.i 
sc.sta d. v.a Cava con .1 te : 
mesi*o d: du ■ age;Vi cl. PS 
*• eli se. iv.h St.im.i-Kv d • 
i:n<* d: m.gì.a.a cl laviir.ft>* 
r: cl-II** ! abbi, e he <• d^g : 
u!I u ** di s*uden: h *:v;o -•» 
speso il lavoro .*• *.<•/.<•.;. ■) •: 
un’ora, r unendo^: ,n U'-eni 
!)le:i 

Te.e-.n*ammi. ordm. d*‘l -• »»:* 
n»> e doeumciit; d. p:-n sia 
sono st.it: mvi.-it, al.»* au* » 
r.ta. un mossAgg.o pulieuln 
le c* stalo mvatij a. iiiiii.str; 
Cìu., .Ma.latti e R<*a ** Sopra: 
lutto e stata Leon lenii ita ; 
tutti 1 .uoghi u. .avo**o « d. 
s*udio la (l.'iod vo.«mia »i: 
sbafi «re .. |x<sso a. !.i->,.«!lii). 
bloccare Li strale.' a de. a 
* uis.one eh»* dopo gli .i* ‘• n 
mi. d. novemb.’e - ’mhz.i 

nviovamente aver su-.' i Siw* 
ila tome biin.o d. prov a 

La 1 *.spi'.-.la d'*..a e II a e 
stala dunque lamia e ruspo.; 
sub;.•’ come g.a eia acea.iu'o 


nei novembre scor.-o 
Savona In mve-l 'a 
cotona di alien: ali ei 
nel.'e^p.osioiH- de.la 
\’;a Oiacchero ili* 1 
eu I ra La .1 :o ,.i m<): le 
neameniL* •• stata r.j. 


sio ivo q'ii.Kin 


A Civitavecchia a causa dello scoppio accidentale di un proiettile 

Incidente nel poligono: 
muore un militare di leva 


viti ;\ ita 

d. v .g. 

tot*.Il* 

. 1 ' . ed.Le. 

M gd 

orano, iniar 

d./tu.i: 

de. le r.t. 

Sp.end»)!*»* e Dosi. 

iva.iti 

Ca io.-. I g 

s.u. e , 

a,u, p.uo..ia 

viri..O slOODO 

U* .. 

Jday.ui s*ib: 

nuli sei 

libra putì) c 

ora .ibb.aiìo 

mo me 

L/.o 

Il pr« 

".-uh’iiti* de* 

on P"i 

t.n , um 

p:<- Li 

riessa eq. i i 


nel" i.fi.p s 
mi. i.t*l. «imi'’ 
11 ')’*»*, ne. s 
paglie, ii* v*M-. 
numi : < * i ou‘ 
tv.d;:;*» .id;h 


tu -- .« D*n • 
. tra -> ngo’a . • ».-< 
e ll.id n. ° v'u 
de.l i 1 tepubhL ■ 
m tondo, c oli t : 
gal: a d—po. . 
u« ve cs-* i•• :l !i 
d: l ifu :I l'i*» 
al.a min u . .a i 


MUsCA, LA 

]. ma:. » \* vo. i ]> r- 

òv'<•' ,ei» di' "i'.À a:';"‘iii. 

ii» «-.!.Po (!>]»<’ . ; » jrav■ 

• ■ I m-M -III" I \* -Vi « * 

• ' ha mu: L » •;•-* * e «.!«• -t 
*m .* • * . * i' i uà* i ria . .i r ■■.- 


N zi; N \ gu od < ’ < di -na (« ■: 
!; i da io' i ! mi •!. ; <!•■. i 

aie*'. *■> a l’a* ■ • v i j i.a : ’ i 
d •. i’r^n 

iti.:: a :•«.7. i.i ■*) d.*.- :*.-■.• 

e • .i L «iv t il ">* i: > 

V ■ • ni.s u -*r* d- < ’• .*’. 

- i-r:a ;o-ò'd. I *. ! .V 

.» Li -i .> .* li- ■)■:*• 

de. cit.is.** : :i: : : ir. • i d.v- r 
1 - a < . - Il . po. 

*-•■■':•* a ' i a .* v :*•*>» ■ ■: *. 
LUI . . •• • 'od *L i ■! : • 

i * 1 .: i ' ; ■ . ii < * 

.> - a ,o v- v :v ( . 

>.ipr -:'. > i d ! * ■ < ■ N I 
LM7 d v . *■• ’ ’ ». «.•■ i: *1 ii 
• a :• - » -.. . D *■ i • ij i* ; l 

. .. . :ri • '*• d •! C .* « 

N'*' L'AA l-h.r .o.. . -U '.' 

M ..'•*;:*. * i ..» P * >i li » »l'*’ 
C o ;• g e. (I 'Ve • u i. 

L.*A.i I .•••:.-* vi m ; .* . 

... -i ..; et : *g • a ; -I 

d K * ’ i • • .»*• t "• * 

d. i ; * d. •*. 

::i»*)*.i.*" *> d d t * ! ; 

stutf* N-I L.ivh*; del i di!.* 


Ador.i i**t. iv » M ’ ■ 

Psichiatri e 
magistrati per 
ii supsramento 
dei manicomi 
giudiziari 


wM.iz MI..I t a e ;>. vii. «*: a 
deutoc-»* « *> J) iu *wi u 
’o .**:* a”a . » iRiua. ” ; 

pi.<i*P'" C.l* 1 .' f a h> i’ i 
Ci. a de’ i . * * m. .1 Ih. n i 
. lem. d. to v!o : - i i * .a .* 
il ):oo!ema de. ma.r •om. g i 
d.z.ar ..i II i. a. >* u-u ..i 
nera’e dm i.,*. ’uim :)•(!..'• 
r.ca ■* san '.at* a. che .-a:a o: 
gel lo d. Li: z.* d be' *.P.u n una 
llia.l.!c>l.l/ O'I'* M/„u’>l‘e vh. 1 
s. ter: a do.i.an i. P-'.a ,.n o 
romano. 

T« mi n. c*'V’i d que-' i 
d -veu. -v’Ohe u.' ! ili nate .-Otlu 
if. ci i Li : « ». . eo*;/ *'Po 
ve-.'.itor.o cl '»)«*:• cuh)'la su* 
i .ale . i h" • • i.»'u.i.:.. ».•» 

g ir.d.k»* ili*- a a ha ba •• 
e.- ;>ent * .a ■*). « .*. *. etlza 
ci-, man.eoli.. : udz/«:*.. •*. 
(la.: a’h.tO. a ItO.ìu-ta Ci a.e 
Lz. one d: (| ie-.:«* '* ■ a* * ur • ■•» a- 
•e:' )I :*;io U-.l la * ";)l ! ) ** 
;;«t'.u *.«•.(» : i r.eu.inaz u.i’’ 

d--. t::.i a * < ' > uh *o Ci-* .1 

a .- . leiua .^».f la. a • ■■..[• 

.\ . d 'V ' U-1-- il l’Vln '1.1” 
*.. . .pa*o .*.. J.-.V .h at r. M • 

IL. s») s»-:*g •• P : * i •• A h-t *o 
Ma:i.unii, i •-* . uh *:.. du» d*'L 
A).- i •• .. h .»* : vo eh. N* ; 

Mi..’( -a»** a : 1 D • !.*.». c’.M i 
« «i Pian* .’>* p-'Cla .e > . 
cn .“tao .-a 1 * « Mal a d-* i 
Pela d. Ile.i.i «• .1 g ucl««’ 
tl lorvi"’ .a iza 1/ ra» C’ippe .. 
d Napol C-\; oro po. un 
irti )uu <1. **\ d- ;< nuL. uro*. •* 
n:<*::t da. n. i >.tu*n il *i:.n » : 
da. .ni . one La..no porla 1 o 
.,(< ivolgon'. <* peno"'* !<■ Lnui 
n.an/» 1 . ani. he /u’o.'i .«L. he, u •. 
n-'.iiic ci. v.s i *■ il. uss.sleu/a 
Il gii *. t. ! IZM.'*’*. 

Cappe.!. -- .: po* DD*■ pir.a 
le a..’•:.! .ho. ina eo.r.e”ra i • 
menu ’en Ve i me )’*• .. uz.na) 
ed e . en/. t e <*Re\/n il. a-> 
s.ndha di oaad.-> gni.*, i io 
el e r i>'*a : rm. .io a man,cu¬ 
lli. g ud./ a** . e k cne qa.m 
do .ina p**:' -una i . ,** na » o*: i 
:i.--s'U un au'i) v v. ne «seou'T- 
'a » ma ahi »** - un'em ; mi o 
a. <»oh..- ’ii", Luih s*- i a ,o le e.i* 
i; ia e p *:' ■ i . so. du na;. 

. 11.0:1. **.-. i - un-v.d'-.M' a 

■;>•*:*.av>u - so .i n» <•.! 
l'ernata ’i ma > <-f»u; o c :. 

n a • *r tv iméjVo <««• a ma'a 1 
* .a Do. * •: a a'i .-e II •> tal'.- 
m* ,n'e un a ' re* l'o u«‘ .a « •* 

: e«>,os *.i . oc a . 

Di i| l \ *a .■:>..a e - e .-'a- ' 
dot’-' a.e . un:- 1 - u .a -',rv. )a 
- non . po' ■ i le,-- a'*o 
;do n. t ner’» U U-Ulp. . e 

I". m 1.e . 1:1 ’ in * fan -■ > 


d (ì a ' ( e n 


k 




P . • . . :; K :* * - v a g.*..• 

. •*.-: . ••;*. • n I* .! a. 13 rm • 
•; l'.-i.a.; .-• » ;. d.:g •• . . 

I. . L -*a : .a 

\- P'A;;. I •; ' '• ■ «... 

'i * j .-•)•) ) M . *.:h.v. M .reor. 
K 'z.muv.e dalla dni'Zeu.m p- • 
. :.- .. K. . u*. .. ■* ;) :.*•■» 

.. ..me h li : . .. . eh- _*e* : 

. i. *s j!)ha. e.;*. r*.•z:;‘ / 

■. i: : . -..n .r. . ./.*;.ti is- 

. . . em.) • hi ’• «i <• K: u 

.. CV . .: g: h.npu. :;<*. « .; 

I. -, t: : : i all U-.i'.o (. -e 

’ * e ; i*.. u:i ahegj am* :;*'• 
a’.n :;gito. La.gmt.n fa .. i.«*r.« 
;v :* (i.h- presid^n' 0 d* I 

C< *is g. u r,<mo.r. in del.a /• 

. :• .*<>: Ni-: : 

-J ; e-.'. U 1 * 1 » p-*P' esD'.l.t"' de.. 
J»:e, um d-V C TP: ’•■ < " : 

■ ; : a .e c! *. PCl'S ci -I n e.- e av- 
-, i la’. ’ o p irte CÌ -I Lz'L h *.’»'» - 


Prezzi del 
petrolio più 
bassi per la 
svalutazione 
del dollaro 


e po. i. tu. d. pc'.ro o Ol'b 
]*'. inni 1 i « a Ve una ii i 
J.. » » :.,!o a' h'i ilo a>, J.i p.u 
zi ito il. u.i n az i.-.a p. » 
hi::.. k i-.hiT.i .g a ihc* du>;c.» 

; a .ite .. » .e: Lu •> ck > ap. a. 

, Sia*-) ... .du pe: .. 4 ti n.a: 
Zi» S * »me me v e:. a (Ut- 

i (" :i*r<»:*/.'. ! : a psuv: piodu: 
tur; e «'onsam i’o., ti. >*' 1 ." 

' u a en ;a .. i» ng< .un» :. 
'■o c!v, pie/, ile. pi tre. o i- : 
r« 'mi* « v .;'«’ .Po e, d. ik»:;.-' 
g,k< : za p. * i ni. pce i »... 
s : r.,m r po' .ebbero : duri' 
eur.-O kì i|U»*- ’■ I a mi a» 
e*!x o \ iL'.t.r* n tu Chiarito 
. i more* • ,, en i :■ pagani» 
d do..a*o USA - sta -ubv.cln 
una voi;:i v l'ut../ one «. 
latto Sono ..ta'»* prese ;u«te¬ 
lai ; a v a nuove prupo-.e .5». 
c! hnde:e .1 prezzo di. p» 
t uLo I. a de.ug iz op.e ca-L I 
1 ;a.i. vie .'Oslcni.u .a ucce.*.' 
’a cl a a.nc.h.a. « I ,dii 
!»• tro..o u do...ir propo: 
.eia a La . . a. ul.u ou< di 
jj. .-. : k ap.* al .n v. ', he e sta 
| * » de. 14 - ne. ’.M.c t L ed ■ 
ora » !;«. .. u.e/zo u< 1 peiro 
i ,k nui. .euga pii isj.ixs. 
i .i j do. ,u . ma D r ’h.. Spi 
. i a . (, Mie. evo - Orip. di . 
i Mondo u.i ueinrio n#s‘...u.r 
| uà « 1 DSM . c m) io. r i** ..a 

j 'a mt*d a d. h* ‘nodi tc- e CO 

| si * a ... mio un mi c* i n 
j » nm v-.ì-a duta^ one d 

I d* gran *)e.-o um" .. di ..re 
UBA. Ck n .a SA a’Uhi ' u:,e d«* 
e vulu'e i v iio-icnl < ne. n s 
t a iz re e a" u e de. C* Ve' 
cl I M.r.o 'eckvce c\ , :dr*nf ^ 

m nor i 

-< u s oro r -• ,u.'fio a’ s «sterna 

i; * *;;entn pe’ mer'Tto 
L\ oro ! ’z mv ri. ur-t.*. i» «• 
cì *i ’"u ta r. *i"i*i.. n ci i 
” ì o"f cl b i * a g ur-'o n' » 
Lc'.-cc:’» '/,« «‘Itoti va * d. '*'.” 

• a L’ A u, I c A ha; . 

e: V’ 74 ' -e 

'.il 1..-U p-.. 

] du/ np'* de, p.e eipi'nr.v • 

so.a* : dune a piuduz-oro 
r mine anca- ad i la .)a.'.o de* 
h* ent.a'c*. In so:, egue.i/a 1' 
p.cv u mone! a e de' ve'.:o -> 
e d latto *; dm.nn.’cne 
J. g- \<*:mo Ira he e m- ha a., 
i n.iii' a'o o' » v* i inatto 
, ni*»*:;.le dee d»*:»* ..">i ’ d i/i > 


-.1 . eh'/, k’t.e (1 C C . ’o k.M 
gì* A Wa.-l’P uc mi. r.t 
r.m > : tcn e .->.( pp ali 
i m.k a a nsopi ’ i 
.:e art rV< -- 1 ' *P- ” 


a d pialPt 
USA .;... an 


■’ M U*e de No 
ut n mo > u i 


g. c. a. 



















PAG. 12 / fatti rsel moneto 

Decine di migliaia di persone ad Atene e Salonicco chiedono la punizione dei militari colpevoli 

Manifestazioni popolari in Grecia 
contro il tentato "golpe, fascista 

Annunciato l'arresto di 37 ufficiali, fra cui sei generali - Caramanlis promette che i « nostalgici » saranno neutralizzati e 
che il «cancro» sarà estirpato dalle forze armate ■ Deputaci italiani solidarizzano con il presidente del Parlamento greco i 


l’Unità / mercoledì 26 febbraio 1975 


Sciolto da Fanfani il movimento giovanile de 


f Untiti pi inni f/tt^inti f 
i 1 kIo della I l'.ih 

/ < ’i ■ ri' tuta v i nm 


della l l'.ii- 
l' t J’b c inni 

l<>Nl|J”i •'.i (}.!'■- i.l 

z 1 n-i\ 'in* rito «.»»- 
>i i > 1/ il - il t r* !•; 

i:iì.-n.i: > iiik-:rn 

It -, 11 J , ' Il 11.11,1*0 


11 < t i* ■ ' i m. i : i 

> / li iv .i'i ut 

V ii\ USliIi* v HI 

il - ìli* ir.» iit'ii*' 


ATKNK. 2 -V 

M'L.a.i eh. p.'-.von** hanno 
ìr..r.i:!>d.i'.o que.-la :iolt? ».* 
quo.sta n.«r.t..M ;:■»: vz:T.ro d. 
Ata'i" por p.o? i;v contro 

tantali vo ii colpo ci' Stato 
orci.io chi groppo ci: vi : : : * 
c.ah .il.* voh'vano rov "ventre 
li rez.nn» <• .*•«■• 

st.v.ir iri’ ..» d ita: ara ni:..ture. 
Coita. d. d:mostranti hanno 
per-htraclo elei contro 
c m . oru< racinn.it ranni 
P.a/za On;o::.a. noia» Piazza 
ctal'a LV.-v.tn/. o.io <’ m V:a 
ctah’Uu.v.-r.via 4f.cian.clo .'lo¬ 
ca/. • nitro . 1 rovinio et**: co¬ 
lonne ih c co.rvo vi ni : enti. 
volpisi- Ridonavano uri da 
comi'. ■< [>»:- la ■«.a.ita nrhe 
ni t.i. d»\ pooolo * «• k Alla ha- 
i : i/io . '..adito:*. 

A Sa lo.: eneo ’rm tatti Ho 
doliti «’ nuovi™ ni: ctahe .-cuo¬ 
io .-a por. or. li a n. io dato v. : v 
ac! u.ia un pori'uv e eh. mostra- 


della inalo hanno ili.o-t) la ■ 
pun./.on** do. colpevoli S un- 
tara eh? proprio nel terzo cor¬ 
po ci. armala di .-.tan/a a Sa- 
Ionici.o ai p.u potente un.tu 
ch'ile forze armale elh'.Tcho - - 
s. a in.da>.-'* .1 :r.a- 44 ior nu¬ 
mero cl: co.->p raion corro 
voce eh? era. Matto .-tati po.dl 
A«h arre.-»!; una .>o>.-an:.tia cl: : 
a: tic idi . 

Ad Atene, il primo mm.-tro 
Cara mani..- ha pie.-o po.-.'-o- 
ne. a 24 oro dall’annamuo eh»! 
lai’..lo tentativo, a!termando ' 
che l’acl?.-:o.ie al colpo d: lor* j 
/a m 1 . m: Vi va ad an gruppet¬ 
to di uftie.ah «amm.ratorl 
della tiramvetaa. Il erovoimo. 1 
ha acne, unto Cara ma ni i.-, ul¬ 
to nel • pro-so^uiro u°i ,-uo. p.u- | 
ru per neutrali//ave . .< no.-tal¬ 
ee.»-. che rappresentano un 1 
«cancro-» noli? tvv/.o ormate 
T.e uKine.n. appena m./.mta ’ 
MVMimo porta**' fino in fondo, , 
o '.'opinione pubblica ed 11 , 
ixi r 1 «i mento >a ra n r.o u m p 1 a 
rri'mte infortirà.. : 

Qual** primo pas.-o, Il no ver- ' 
no intende intraprendere, n." 1 
provimi: '«.orni, nuov? invia 
t ve .-ni j>er l'-'l.mmn/:on? to¬ 
tale dot "Aolto.-l dal comandi. , 
s.a p'r .1 m.’/’.orumonto della i 
condizione delle forze armate. , 
ha awviunto il Pruno mm..-*ro . 
accennando in particolare ad i 
una prossima r.umon' del ( 
Conaìsho .superiore della dife- , 
sa. 

« De.,.doro a.-.-.curar*' 11 po- j 
polo — ha (tatto Cara munii.- ì 
— che He-tendone della ri voi- i 
ta del arrupp’Uo d nestaie;tei , 
era c\ rco.se r.tt a. f,'elevato rr.o- ’ 
r*’** *» la lealtà ch'ilo forze ar- i 
mate .-ono .-tati dimostrati j 
ancora una volta, d: Ironie , 
aH'usclamenti» Imposto a po- I 
clu co.smraton ». , 

Caramanlis ha rnf.ne ripe- | 
tato che ormai nessun timore ■ 
apparo ‘Z ti.*t.ficoto e che il ! 
.rovcruo int *"',-'^ accelerare le , 
procedure pL? punì/ ono de: f 
colpevoli 

Il governo ha d'altro curvo ] 
annunciato l'arrosto eh trenta- i 
s'tte utile ali dell'e.-erclto . 
co.uveiti nel tentativo cl: co'- - 
]>i cl: Stato sventato lunedì • 
scor.-o Tra i UT ulfrial: arre- ; 
stati, su 100 se.-.petti, si trova i 
Il «onerale Paolo Pnjwdakis : 
o ; br.^adien-ironera 1 : N.eola 
IDerttl.t,. Andrea Kcicl.l.-. 1 
Gheors.cs La bu.->■>..■*. Yaiv: | 
Mamaka- e Sp.rc, Khopu'o- ( 
NVlla l.hta tiirurn no inoltro 
novo colonne;.!, rnciue ntav , 

c. ori, quattro capitani v un 
sottunu.aa*. t «olp.'ti erano 

n .-trotto cantatro con «1: | 
uomini della munta di Papa 
dopculc.- e di Ioann.dis. che 
s. trovano in dcten/.cn? ut ] 
Attesa del procedimento uni- . 

d. /.nrio n loro carico In se j 
reta !o .-tato eh al' arme *■ -t.i . 
to sos:x*..o s.u nell*Attira sia I 
in alcune /o:v* elei .a Grec.a 
centralo 

Sa.le c.rco..tau/o o-attt* ih*.’- 
!•' epuai. .1 colpo di stato *• i 
.•tato .-ventato non vendono 
p'r ora torri.tv .niorma/ioiv.. , 
La .-tanrpa ci: At 'n.*. che pub- 1 


.o: a bora 
i^ clonun 
to ri ru 


l pari t!i;* n.t in .tal an: ci.< 
ir’llo sccr.-o ottobre \..-:a.o 
no Atene .-u :ì./.,r:\ « d--l i‘ • 
untato n--r la l»b ria *1 . * 
Grec a e de. Forum p. . 
s cure/-* i Furcpa o n--l M • 
ci.tenanen hanno o« 4 . .n\.at>> 
il sc/uente tele”;- «rnn.a al 
Prc-iden.f- <i*-i Pagamento 
«reco. * n. Pipa ,p.ru 

> Pia-aiv.amol.i tra-mctte:-' 
al Parlamrnto e -i uiu» .e 
Frove clenioer.itu-he o.l**n:c.he 
IV-plea-.cne delia no.-tra ci 
Icro-a .sol.tlar.eta .mt.ia.-. :-i i 
ver.-o I'.uk .io v.Mile e pronta 
con cu la vc.-tra le «al. la r* 
pubbh.ana ha stentato :! u«n 
tat.vo eh coni uh tacco ivano- 
nano ** nts.eme la nostra lulu 
c. i che ecrn. trama e\er- \ i 
la-c.-ta interna e straniera 
trova r. Givi .a la strada 
sbarra; i • Sen i'ill'u Carvi- 
toni, sin Albert mi, sru Cu 
lamandict, sen De Vito, ano 
rcvoie Ferii, an Fmeaninni. 
o.i. Mo'.ftQHf/ini, cn Sui old 
sen Vennusetti . 



.IMI Ile* U- ,| K-'-'.l 
:i (ino i 'i- .a < ' e 
i> n. ii(|U .l.iie la 
ii 1 .il,»\ Oli il*ti e 
• da -Ila >111)11' I 
a -ejlchv d*-l 
alla v»» •' tii/.u'i * 
4.i'i «iir.uci't 

b.i-e ile. \ ole il, 
.* *• p.JJ I !•» di 

1 unii . Que-l'*il*. - 
e pa. * .< o.ar.ucnii 

4 u. c*!u* (o’iie Ii.i 
le!i «M’.II * 111 .ile 


•i/tKina -e^retnno jy*.' * t.« 

,a .< .'lanini...., b..e olie.-a > d. { -4 
c’i. **:m stato o-'jetio. s, apri ! >,i 
va co,a una parente.- d**..a ( m 
r.un.one. presieduta da. vi I 
ee .m*v:sv* ai'.o Anton.o/,’,. d< 1 
d.eata ti.lolliva mod^'iiese. m j 
e*i. prendeva!!*) la paro.a espo- \ . 1 ' 
n**nt d: tulle le corrent. ;>**r ; . 

//lire .'ep,.-od.o Li!. ‘ , \ 
ne ni. u.ian.nrtii ven.va ab , 
'prova* » .1 doc imiMlD Ga.lon; ! j , ‘ 
A C|*ie. to pan’*), Fani.ri; r.en ! J,) 
l:a>« nella sa a e poteva aver , '}• 
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PONTE AEREO USA A PHNOM PENH 

larmente quella delta capitale assediata dai patrioti del FUNK, si fa ogni giorno più diffìcile. 
Gli Stilli Uniti hanno organizzato un ponte aereo per rifornire Phnom Penh e le truppe che vi 
sono intrappolate (nella foto, un DC-3 americano abbattuto da un missile terra-aria dei pa¬ 
trioti). Kissinger e Ford hanno Ieri definito la situazione di « emergenza Immediata » e si sono 
serviti di questa affermazione per premere affinché il Congresso approvi Io stanziamento di 
522 milioni di dollari per ulteriori aiuti al regimi fantoccio cambogiano e sud vietnamita. Kissin¬ 
ger ha detto che II regime di won Noi potrebbe *< cadere in poche settimane » 


1 ini* 4! is. .**• p.ui ! * » <}j ■ no dii'le .micran/i- de: yrupp. I d’ordine e 
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■ ... ......r.iu-n;. :o .• ncl;.nio:i:cl.-. . 

! 7 moi. <■ unirne h . 
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Dichiarazioni del segretario generale Sabbe 

Il Fronte propone un referendum 
per risolvere la crisi eritrea 

Dovrebbe svolgersi sotto la supervisione dell'ONU, le forze etiopiche ritirandosi dalla 
provincia - Per Washington inviare munizioni ad Addis Abeba è «una decisione difficile» 
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| eh il pooolo eritreo pi*.ma cl*»! 

1 vertice africano del prò.-.-..- 

• ino luylio». Saloli Sabbe ha 
- a «munto che <:ì jkjpoIo or.- 

• treo accordi.a attualmente lo 
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, te da’, governo etiopico sul¬ 
le perdi;*» dei .sece.s-.on s‘l 
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li zona eh‘.VA-m. ira non .>»> ' 
no U'L’o. Ha pive..- ito di" 1 
questo porcine non supera ’o • 

1 itirt) uomini «.! /ovorno --t.o- ' 
pico aveva ;wfiato dt 2.321 ì 
' 4 uerr:«heri *»r:trot uccisi ** ; 
H.t m.l tari ot.otj.c. nini**: dai ! 
31 4 «»nn,i;o>. mentre .e |> »r- l 
elite dellV.-etoita «'tonto am- , 
montano attualmente u c.r- j 
oa A iioo morii. • 

tl loaclor se*.»--. ;on.:.t » •*:*’.- ( 
treo ha poi detto «1,‘FI.F j 
aceottera > prò )o.-tc sudi 1 
nosi d: mediazione ,v .<• ' 
forze etiopiche .- r.t r*»ran- 
no dall 'F:\troa I/FLF sosjX'n- | 
dora allora : combattimeli- j 
tl e accetterà l'or«an.*/Ai/:r>- ( 
n*» cl: un re lo ronchi m .-ot*o I 
la uiijX'rv’-.one del','ONU e ' 
con* Indora aneli.» accorci. con , 
l'Mtiopia !><-•:• I ':mt)te40 d no:- ; 
ti or.tro. da pa**to dell'I-lt.o 1 
P *» *. 

Circa 1 .» ■« unt 1 m.l’taro a’ 1 
potere ad Ad;!..-. Ab*»ba. \ 
.cader soec.ss.on.sta li.» detto : 
oh** : suol munì)*.* .1 >part<':' : 
•«ono a tr.bù divo:*.-'» »' sii 1 
no tn perpetuo conflitto: Il 
FLE . Irutta questa situa/io- j 
ne. i'a a i «titanto I 

Sa'.eh Sabb» ha *»I {ernia*o 1 
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WASHINGTON 2 » 

Il M" 4 i« tariti d stato K - 
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Stati Un.t. no.i p».v.rione p.» 
.■**<,(.ne s’t. me. *0 do 1 .uih 1 
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Conferenza stampa del ministro Antunes 

Illustrato in Portogallo 
il programma economico 


I d-l ila:** *u .u-aece-so n**.le 
1 ele/’on: s *o astic Iv n» quan 
1 to meno an „i»eia!e attr.bu !*» 
q*i‘»..*o MMirn-s-i) allo sole ie 
! s)y»:i „»l)i la eh» quadri 4.ova 
, n li», voi. neo. «jr 4 . 1 n.smt d. 

1 r 4 *‘n*. a* \ar: 1 .velli c*»nf*» 
1 :*• po.-./ «1:1. d: ma 4 «.uran/a 
•' «>:*,*• pe.voji.il, it> al si* 

- _».*o'.»!.o pc»..'a*u Frop: o sai 
1 !.n.:«» ch’ila r‘la/.o’ie. Rai!.ni 
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d. -««n.in. eli mod*»*)es' ,«j 
cu. s accusa Fanl.m. d. os 
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- A c; ies*o punto i; serietà 
! !"o ch'ha DC s. levava est .a 
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1 inde '/(»»/ /jusmi stana» F. ab 
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r. N»»*..'nf<» ma/*>ra* u::.c’.a'*' 
' data .n v*"4* 1 : 1 .-. e detto clic 
! Fanhiti: av«-\a lasciato .a :.:i 
! none p**r l.iv.irc h’oet' . 

m*ur.bt. d*».’a d're^.on*' eh de 
; calere sul.'ep.sod. 0 . Portato 
| s. jo! propr.o uH'c.o. Faida- 
i riceveva Humor. P.ccol.. 
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| .sulla inopportuni'*» politicaci! 
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' re paventando neiiativt ri- 
| ! lesa, elettorali. 

; All'uscita dalla neurone, il 
I ni.n.stro Donai Clitui ha irò 
! mramenic commentata la de 
. c.s.o.i»' della innumoran/a 
ì ■ Questa >1 '(urterai etti parli- 
! la con il proposito (I 1 coni- 
1 ni issa nate tiara a .Y apoti e 
| finisce eiitt 1! cornili (scarta 
; mento del Qioia- 

, n,le 

t 11 tonnina alo uff leale d. 
ce che >« udita la ridano tir 
del 1 're setiridano on. Hutto 
i ni sidtu s ituuz’one del moi t- 
' mento (ruminile, dopo ampio 
1 esanie, la direzione ha prò- 
! ceduto atta nomina di ini co 
ì untato di cnu/uc membri... in 
I >os hi linone deciti organi ri re 
1 lettisi impari ai loto cnmpdi ». 
: I membri del comitato so 

! no lo ste.v-o ftuff'.ni che .0 
, presiede. M.ir/.otto Caotorta 
. in rnnpresenta iva do: parla 
: mentali. Giuseppe Arpioni 
1 id.r.* 4 «'nte fior«*nt no de! par 
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to, Fra 4!- a.tr.. -1 doleva* 1 
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. rndorJur.’o tentatilo d' tuie ! 
de! tuoi ondata aiatande un i 
supporto nunici co e non po- 1 
ìil ''co all'ut tua'e seaietei a del 
pur!do ■ c* «.h“ « '.tt nidi Fu del 
momento ap> e per - tro* a ni 1 
de mode ne*' un immeduitn - 
dibattito rotto ad ouni posso j 
bile < one'usionc - Da! canta 
suo. il d«*le 4 alo r /4 on,i>- p*e* | 
monte*.»#*. N’jr.1 ha jMr.a’o eh 
n incanì radule atto - e ha de¬ 
plorato che -i si possa seioa.'.r- | 
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LISBONA. 2 .* 'imposta d. mode, 

ntann-.jto oso**.a!:///;»:i I /ante, die tuti.ivui 
!a \a ortz/.iztone ita! * c:de con ressiin.i 
"la :>/.’.a*i\a o”.\a' t. 1 .<ieolou.cn che si 
e caratici*..-*.‘*he d«*l J con una qual. 
Pro^ 1 *imni.i d, ooltltcj» ■ sociah.snio «».sist*'nt 
a a e sOv.a!c*> oorlo S: tratta .-empi 
h" »• .-'..To toma d. una 1 Antunes. <1; «un :i 
o,ita*.'«'!i/** zampa d«* dogmatico cito no. 

de. «ruppo tnt-".*m. | a nessun-* schema 
'.*> «*h • .0 ha i»aboru- ; per :1 cjtink si do 


I ruolo cl*»l .1 :>/.:a*i\a o”.\a’ t. 

| sorto le cu ruttar.s'.ehe d«'l ] 
I nuoto «Fro-u*uniti. 1 d, ooltl!»•;» ' 
i economa,» e sOv,.»le<> oorlo 
! vhe-.e «.lì" »■ sta’t) tema d. una 1 
Inora <o.t{*’r< , n/’* zampa d«* 

; membr de. zruppo tnt*»rm. | 
; ntsfe: :.»'.*' «*!i • .0 ha •» a bora- ; 
' t*». Pr*' "!i*a:ido . clcs’Uniento ! 
' ai y.ornai'M . M«»!o Alitane-, ! 
| proba'»?.*' tu'.uro v 1 " primo j 
< mmistio per 4.1 aitar. *»cono - 
: mie. In ini-itt .otto.iiv'.tm ■ 
; Ira l'i'tio .a .moortan/u elei- j 
In eoe*».-tc-nz » !**:ì «forme - 

. molto p»'eci.-** di contro.lo eh'. , 
i -j r.o eh «rum) economie, eia 
1 pari*» cDllo Stai* - » •» .1 settore ! 

or.vate» il qua’-* -- li.» detto 
1 Antunzs ha tu’lo ;! dì- 
[ r.t’o < 1 : Osi.-,**• te e d: sv.lup- 
» '‘.esulo n\i »>.»; che 

'• m 11 n,-ci»'M!,(i a-’a concre**/- 
l z.i'.oiu» dt»! T)io«*c-»io di r.ai- 

* siru/ o:v pa/. olia!»» «* d: ed.- 

♦ l:<a/ion" cl. 'ina nuova sor. *- 
. ta i.u asta <• l«-*4»il.*aria . 

"in lina sic ('tu cl: ::;«!>>•• 

•* on*- < «un** ;.» r.Ostt.» — ila d*»v 
*<» alt lira Antunes • * e ::n 
x-n.-ab.a* pot -r !.ir<* -i ira-no 
de! * on **»*•• o il»'!!.» .iti**a 
pr:*.a*. » eo .-u d: c--.i «-li*» 
.. doc r i eostru »v • :*.»:». a:»**- 
t«- del oti-lto lutare»-. I! ;>'*o. 
j:.i.' mila pr*'-» nt »I• • al *>.»".*? 

- • s.'i«»iid«» M-.o Antunes • — 
pr<»..e , i* l i :idubb.ann»:it-* u:« 


'imposta d. mode ..<1 ,>«c'.i’"- , 
/ante, che tuJiav.a ,mon con- j 
caie con rcssima . onccvoiv» 
.doolou.ca che si .d-»nt:f!c!i. I 
eoji un.» qual.,,-».-: torma cl. 
social'smo *»sist*'iiu» *. 

S: tratta .-ompiv .-"condo '* 
Antunes. d; «un model'o ix*:i , 
dogmatico clic non ubbd*. «• ' 
a jicssiin-* schema .-citano *• 1 
per :! cjuak si dovrà quindi | 
trovare un.» d*»f.n:/ione 1 
chiara, che dovrà .cornerò 1 
da tn d.battito molto ani,io ! 
Ira tutte 4ran*l: correli*. ■ 
poi.t.che «*cl .d«*f>u4\he cIk* ! 
•a del ni:.scono mi l\*.”o«a!!o ! 
Per la costru/.one d**l futuro | 
dej paese*. ]| d.ba'i to s-'ion- ; 
do Antunes. potrà d* ira re p u j 
o mono 'cupo, mi < :U»\ :*a . 
reai*././.»r.s! :n modo da a-- • 1 
curare la t"an.-:/.on* pac.l. a 1 
ira 11 .-..-tari c cu >»t il..»*a - li** | 
.1 paese ha *»:■*’ di »*o ed un j 
altro t po ci: so< «".a :i cu 
prova Iva ;' modello soc »'.: da 
Cor, l’av\'.c 11 its. <l-»l!a a»)-.' • 
'tira della campa.ma elettorale, 
prevista por •! 4 marzo uro 
> 1 : 1 , 0 . si .iccontu-i Jra'tmto . 
dibattito poh: .co o s* la >ù | 
acro a la polemica I! scirro ] 
tarlo del Part't») **oniu : -ta Al- ! 
i'aro Cunhal nel co»*-»» d. ‘tu 1 
convito nronune'ato n urovii j 
c,ha ert < a’o la cani*) i*4”. • | 
condot’-i dal Part.to -c«'.iì.Z'i 
«• da quello domocrutao *x>*in < 
lire «contro :! PC e non col¬ 
tro la reazione 


■ clic- nel..» scuola non c c po- 
1 sto p**r il la-c.sm.) ,, 

, Un patot.cn • sciupio d. 

' a so», t.co ci.-lacco da. risul- 
j tal. di domenica da “ortia- \ 
1 no alt.ile d«».la DC. .1 qua- ! 

I le, a pai’e un motta-io t’to 
to .1: seconda p.» 4 :na co! 

^ ’ quale .nn.i » a uiiorniaiv 1 
, , a'ttori che «.-ono stati e.et- \ 
1 t. or ira 11. 1 uiliu a.: » all*- 
‘ J da il sciimj di un brevissimo 
| ' commento all.» rassicurante 
- consta*.1/o,le che. 41 'u/ie al 

' I a- eie/, on.. « la scuola non e 
* ! p.u .-«)..» ’ . 

D"i De quo'.d.an* d**: «rup- 
’ ’ ji: «v.r« , m./'’.int:. Lotta con 
; | ttuua, e ne ha paitec.pato al- 
! a- i-lcvam. s.a con hs'.e pi*>) 

! pr.e s.a .11 h.-*e unil.ua*. r*'- 
J J 4 is’rancio :1 sia ce.-, o dell al 
^ I '.lue,va de j.. sludejiti a! vo 
, to alienila - he «* la l.n-*a del 
1 1 ì’as’e.:».» ,o.ic e .-la’.» clair.oro 
| s.onent» sconitt’a* Dojx> 

1 a'.rf si»sl"nuto. .-cva ìx»:,»! 

’ ' ':u '.«‘'.ilare nemmeno d- di- 
1 1 mostrar.o. eh»* la FOCI, i»ui- 
'' ! •» ir , am**nt»* .1 -come il vo- 
x ' :<» di **r. si:nbJ*'"*obbc ,ncL- 

1 1 caie . n- n sarebbe « n'T.e 

m uol- la componente mati 

1 1 y.or.;.»r a <!«■! nx>\ m*iilo*>, <• 

*‘ ! cosi»otta a : 1 conoscere che hi 


l con la giornata di ieri e di* 
ventata una forza con cui il 
confronto e lo scontro sai*-» 
cln domani .noludibilo e sor- 
' r?to». 

| obb* usati :» rottisi raro ,a 
1 sconfitta clamorosa dello 
astensionismo. // manifesto e 
lì quotidiano dei lavoratori 
appa.ono assolutamente m 
i capaci d; v;iUslil:caro la loro 
' l.siea lallnnentare o di lare 

• autocritica. Il manifesto arri 
sa addirittura, por spiccare la 

1 compatta affluenza alle urne, 
a calunniare «li studenti al 

- fermando ch«* « : più ir.ovanj 
1 sono stali portati :» votare d: 

1 peso dai non.*ori »> // quoti¬ 
diano dei tu voi a tori, a sua 

! volta, dopo aver sumilieat: 

! \amento ammonito : propri 
1 lettor: che «non r: deve e.v 
I s«'i*e un sentimento di scoli 
■ lilla » e 1 he «la dclus.ono 
ì deve far posto alla semplice 
! c.'pae.ta d. rtprondos*» la lot 
la al punto in cu. si e for- 

- mata il 23 febbraio»', insulta 
1 la «rande vi*tona domocrat.- 
! ca <■ aiiflascisli» deal! stu- 
1 den» j assurdamente afler- 

mando che 1 ! voto cT. domo- 

• nica a irebbe latto «emerite- 
re come piotaeoni-'ta il "cen 


to por un so.o 4 'or» 10 setto 
4 li ocelli della borchie.-, a •*. 
S"alilo, come s, vede», al de- 
lir.o 

Continuano intanto a e.un¬ 
itari* da 04 ni parte da:, e no¬ 
ti/., e che con forni.'fu za lori** 
aflorniiv.iono delle liste un: 
la r:*» 

Se no Ma',: re-*, noi. . r.s.t. 
ta*. di un camp.enc cl. v<*‘> 
de. *«en:tori. r. 4 uardant: IL’-K 
svUOa» s.l àOUO iJ3.24 por celi 
to' d» tutte :«■ r«*4 C.T la 
hano. tranne la Lucania e .. 

1W<). SsO, 

Da quest, r.s'.ilt»»’. ,amp.«> 
nr rsiilta di»* :» 1 per 

conto de. «en.tor na votate 
;x'r .e ! .sto un.tu r.o » coiti- 
prendenti !** forzo d' sin.stra 
c. hi numero-,: ca-... lo’*/<» ca' 
to.aìic: ! 33.h» ;x r "onta ha 
vo*alo per h-te fornir." da 
soli domocr stani.. l'ì.43 1 -r 

conto per . .->:«* eh centro e 
centro de-.tr.» . . 4.<u» ix»r c*n 

to per h.-te <1. de-tra l tsc ?'*t. 

12 .W per cen’o p**r - sto 
vara*. ..i ttaner»’ :nd.pende ,T . 
e a carattere .ocale In pnr- 
t.volare a Roma etti». .«■ h.-ze 
unitarie - m .-cao.o su 
1 Mì hanno ottenuto n )T,-tl 
per cento' a Nano! » .Ita «-41 
scuole su Ali » . .‘3.1*0* per vcn 


11 on la pzr*< 1 ,pa/ on- d 
d- nt. 1 on.ur...-! . .-ci i. . ' 
d pende.it . c 1 *c : • ' un 


Ir i • (] u.. • ' 
coht.nua > La . 
17 ‘>.V.» 0 » \ 0 1 . par. 
lot a.e d« . '.«*'- , 
ni.ài' ici-.i pu* 
'ai, zriDp e 
CPS' li tal \ . 


a 4 U* 'ut. pan 
mu n ’oif-» »■ » '» 
\o*. )).»: a- h! 
mas»e ila. a D( 

, ì .ll 4 ..;', < . 1 a 


A', ri ne ! > 
1: : ah' 1.1 

1 a. o : 

i.r . . 


Censura d.c. contro la nuova opera di Nono 


1 fittila ffnmtt fntzntn) 


s Tmilii'i/M 

li-mpa s*. 
filili!) t« al 
IV* fa (Oli 
p 1 hbla -* 1 


n'Pz-1.1 • .iz. tu 1 
•o . 1 !! O .1 lliai.O 
JIMJKf*» J.lt.. .5 d» 
- M* l’.iìll ’.ll '». 1 .T.S 1 . 

1!i*>Pi<> Tv’at***» uh- 
• toro l »] • i*:‘i-'am 
a 1 .**t "i*‘i 'i P * 


d: Kr: ter.o v*»n.v,« 
:\1’1 m.niitii. 

C^uaz.do il i.l a 
-i C».u ita portanti 


d s. Dipo il 

mani. ■. -'fa 
nei un coma: 
Crocia. 


r.terno d. Cata¬ 
stato «-..-“«Hit») 

alo d '1 nord doliti 
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a nini .1 -tra .-a * 
a pteji:l»»r.a 
In propc-to 
t .to ti -.a li-:* * 

mì.”. dal \\’as>; 
«ondo ta h 
spec.a’ act.cn 
h • per apprtz 
inulti/. < n. al 
l'K’.opa K •’ 
eh" Perirmi, -m 
m ini p- r « 
h » ni: po-,* < 

cl ». ioverno d 


i- 4 .. !».' sin :» 
a p ibb z.-t > 
>dfou Ho. '. . «• 

.« \V:i>ii n .:i .ni 
roup •• st ive*) 
ir-- 1 . n d: 
"OV«-.' io eh-, 
la cj 1 * • *tn:»io 


no d A lei. > Ab ’b 1 . 
.10.1 ni il poi .e d. 


Era già stata approvata dal Bundestag 

La Corte Suprema 
di Bonn respinge 
la legge sull’aborto 


al ino ad una -) ,1 
n • • tl . 1-11 ) *.’n .* 1 

■ --(/.io 11 n*. a re 

• il!.* Po’. MJ.» 

1 1 u.n ’ '! 1 la < 
:*> . r <> |)ul*i:l c« 
di lutti, !:i ì'uk, . 


’i\y± ir/u. Ih.iVildo Citi L .-„ F 


la iiiTion*» d‘»l cosi -14 o d. 

uftTM .r.-lr»/:*>!.«■ del*.» S a ,». 

• -r.,.-voj - 1 de il,inno r lui* 
mu’.zto .1 ano oid a" cl*•! 4 <> v 
no - fi*', mutav i la Lrma. 
n*-1 carni) a*, a certo m". «n il" 
».u» Dopi mo/.'.iaoi :<• ci'i.n 
cln jiaz. parte de. m-'*nb.* eh 
G'unt.i si e:ani allontan »D. .1 
nuovo documenta z s* aio \o 
falò a nj.i' 4'4 < 1 a.;/n i> eh- a 
hiiore. un »oz ildcmocrat‘v. 1 » 
a .tenuto. ceMD.tr. ! smela <1 
" ri -illr > "Oi*' s«a al • 


an r.v. per n 
cl v.oion.. ei¬ 
ra r"* ai l'epa 
immediat.un 


appresta 
prender' 
dov?vano 


ndot'a da 

t\ ’ìs -4..0 


Morto il fondatore 
dei Musulmani neri 

CIlK’.UiD. 2 à 

E' morto i-z-4 : «ìì’etu cl, 
77 anni Fhjati Mulununid. 
lond dorè e ’zad*»r deìl’orv.i 
. 1 . zza/, ora» pol.t.eo veli za--, 1 
de. Musaimatv Ner. Fra jmto 
:i"I Ui'17 a .s »nd**rv:i,<*. Gcj.'- 
4 la. chi un pa tal** ballista 


Su ..V. !t > de.' 1 •) > .'.l'.l/j 

de.la K mubb 1 1 . tz.it a a 
Bel ,-r » ciò p ■ -i 11 *.. t 1 un. 

1 ii«'Vo e «* d .a». 0.0 »h* d>i * * 
:*.» otta ir *'**ìi i ' 1 d*' «*-.»z o 
n * cl»*; C(. iv 4. o -'rov*..-i*.' -» 
mi. * »iv «'Dopi «> i«.n:lo:'a da 
ur.o del menti: cl»-. t\ n.- e..o 
capuano Hibt" F *• « ha'ità 
eni.iv.it.. ila qual, uno cl«*. 
membri d ■ la !)"«■-.ci-'.v » * o’ 
e’tiva della K* l’ibi t. .M * » 

*1 "u.-is’ru .144 u-1 i*> deh 1 1 > 
te-a ed iiilr n t.no dito a 
'.'tv.opz./'o ! b.-n\* rato a.*. 

» ali 10 c o'.Vqu mi c| u- ; n 
,h>: t izlie ed »'i'cin ni .• v D« . 
a cì -'r-c.i•* • v (-..opn- » la-ni*» 

il. a/.on. G»'da»ii*i. d*».a» ->* 

, .lupo na/on.«le M . : 4 * ». 

1 tjr 1 I.UdlJsi ’* '* J 4. 1 *’ -J. *»'•. >• 

. ad un ali:’-» n • mh.'o ii« ’ <’ m 
- s ir.'»* in.. bi*e. *•- v-rv* K»»sa 


KARLSKUUK. 27 
L 1 unta vopr-ma (Iella R" 
pubbhia Ie»Je:a'*» renr-co ha 
.-lamine d< Inarato .ncu-Dtu 
/oliale » le 4 4 * (ile e 4 a.. / . 
/t'.a labo'to du/ant" : pr.m. 
t: • ino, * 1 . «:*a\ da iz.» 

l , r« , ».e.T.».la da. ..<u .. 1...-1 d- 
:n<n :••»: 1.. .a .e:*** era .-la 
;a rat I. a*a dal *>res «tasi*'* !«*• 
cta/a'.e Gu-*:i\ H«**:>'nun:i ma 
sub to p: 'il» eno e itrav-e :.i 
■, i.’oi'i-, ,» s'ato del Battasi 
Wu 'Ut 'snberi. 40ver1i.it o da. 

1 . a. .no ditno *:,u **ra 

: .volto .il a Corte >u )i*?:n-i 
1 h <‘d"niU» * !v .'ap ) ..a/.oiv 
deha "j ]'),><■ v)-,p«-sa ;n a*- 
tc.,a ,-h«* :«»,-*• a. «."rial.» .a ta- 
-.*. *ii< (»" il Za della a*4 4i 
>t-‘ -a I « : > h e.-ta *»ra stala 
ic'u’la di’!.» C«»r*i‘ suprema 
li." «>44 ha fatta cono-ove 
.a sU:i de- 1 -a» !«• 

Li c|e- s.o:i" de 1 Corte in- 
. • t* 1/.0:1.1 «* -*aia innunc a- 
•a «li. »)"** .’di»:T«» ueha io:*". 
K :ì * ]*>"')!, IL Ila » taf.» 

che . 4. ul c. •os*. tu/.oliai. 


natalo co.i-, d"iaio ! abortii ..> 
sl-i:iz..a!in /, nte «* u-*. atto «jm.* 
da L'aljorto. ha ’*'4U.usilo Ben¬ 
di». .vira permesso secamo n- 
qmi d: dorme .-ottono a e a 
v.c»ì«*n/a cariiale o qualora >. 
.-:.» mot .vo d. v * •»:»*. r** 1 . h- 
nasi'.* uro sia all a* lo da <»•* 

La sedi* de .a Co"t" Cosi fi 
'/tona.e ed ed il « : p utili, a . 
d.v'r.x* e.sia lecl"-ch" .ono A , 
questa inalt na prò.,.d. 1:1 da • 
’a poi.zìa < 5 .a la .-e* 1 .ma 1 1 
.-corsa \ erano .va: * d n. 1 
stra/.on. a la,ore ci" a <• 
sull’aborto dava:>*.. ad ed ! > 
pubblio de! paesi* suor 1!tu*’»> 
da parte d. donne. «• .:» po.. 
z.a teine tn * 1 044: le d rivi 
stJM/iont 'Miss!»no a suine: 
cara Iter»' vioìen'o 
la dec.siosse de!'a Colle e«» 
st tuz.onale -liscila io’t. pu e 
m.che che l'atm«»sle:a ,, !’*to 
••a'e ni questo x-r.odo d. oro 
mo r.nuovo d. «.!:*.e'*st ]).»:* 1 
moni re^.on-i • non ! » ih" 
. render*- psu »vu**'. 


'••una «• 
F’d’aZZl •» 
-j, k o 
*o-ci* v ••*• u: 


n 1 u ’df'i o t <»■ 
( 1 , 1)1 -, (J pi tipo 
1 r, */.0 un tue 1 


■lo. I ara 
ni' -..-cil'd" 


i.' » e * - » d. n ’ 

- . 1 al, *: ma* ' 
,tm lordine de 1 

>,ta < • f,"'i ìi a 

o‘i a r opri 0 ,»'*»' 


frattempo m 
F 1 o ’ 1 t » v 
«la G uni 
r sp'-t* mdn 
iti .1 itaVJC T ' 


o/ 11 ned'/ o al 1 » coir 
, ( > ( isti, d’ai an f w r.d a. ne' 
tetto (le 1 pinora 1 »ma a suo 
, 1,110 lotnn.'ii'o da. con si¬ 
ti c c»> ■mn s tur.'oce ■ 

I 1 - ’d’.f » d> ha G un* a v-m 

"-*)■-.» .sid.i •» \.i .« 

pa. * •• p »v a a zia r u 1, m ■ 
:a'.: .1 n »r .1 tl** 1 C\ 1. ~1 o d 


•• G a»i 
lì ■ e s - :»■ ■ 
ci,- 1 : » dc. : 
z 4 iiv »: * 
’a d * ! ord . 


•”:iia\a p ■:* 

» , a 1 alt ora 

sili» prnjr.T 


.ioni. 1 «lofi l’’,» 


,v.- d**.' a 1 »*. 1 
La propn.-.t. 


erano a-sentat: » 
a cl d doeum *it a 
1 mutue.pale, pur 
a pu na «ti* om> 
L r ' o T»alio a 
Ila fermi» 1 .» * > -1 • 
<>4i'»nnn. cl al* • 
tilt a vi.» ■’ d‘-v*‘ 


1 , 1 *411 * i*i- (-..-il n*»z " 

: oppi'--- ‘T. »/.* : d a Tu ’ « .< 
1* - c u’* ir.a e " d 1 r »d z -> i 
p "Xilni***. d. n\ 'a:*' 1 C> n 
o d’A timi .1 .-”.'.1/ «> v» d » 
K»ita n ve>»r p”-' ni d* ■ '.: «. ■ 
:t(*ra/ « n» l'opn irt v!“. t.» ci 1 
v "ta. e ! prep. <» c ,»»•;■».’.) i 

. O »( '*» laddove le ' ai>’pi*'*s": »' 

/ o:C co v-el?r*io ..•"» »»s* \ . 

-1 par; to' tre P* 1 * ’■*',) *s*a 1 

nian su’r ({//'-"O d'annue c 

I.a vi Nono : hi o •:* ! nz • T 
sn'j’cr.io fVi.isiz irò eh.» : 
« ircele, a p »r. n 1 r. ":i ». f* 
i -mpo dil'a .uà pro' 4 rai»Ti» 

* o:.«*. eh. ir imu'.ir.-. n sur»», 
\ r-.'az'a’v po’ ' .ca <h parte 
I i 1 - sa fido la seduta c 
G unLi 1 s'n'1.1 o Aldo An . 

cheli ar iv i - li 'enfio e. 1, 
oa>: interi ento diretto a un 
do tenie 1 ounrant mi •' d eo 
le' ore, la cw icsponsup 1 
ni am e rssrie Uisi'ri'a ri, 
a «**»)! or si mi ori e a" a dire' ■< 


ac w lisine, sia ,V> sin dima 
aufononra drd'enfe. La m'.s 
in d • u l'annua ulta ha r/o-r 
,0, a' di Ui ni oam pei sorde 
1 pp>e’..a nu'iiìo. d' esscie lap¬ 
pi esentala è tn (poco lo (/- 
lesa de"o ’iher’à di cspu’s 
.>>(>(/(•, < r»-»-/)>/») a! */’mV no» 
può >o?f/(/*'< un tentili 'pub¬ 
blico ' 


l' morto ieri 
il compagno 
Peter Gellert 


ATTILIO QUERCIOL! 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Conci : 1 Itore 

LUCA PAVOLINI 

D re tlurc 11 *>|»c»!i-ul» le 

Anioni© Di Mauro I 

Iscritto ol n, 243 del Registro 
Slami» del Tnbunolo di Roma ! 
L'UNITA' ouloi »2ZnziOne b gior¬ 
nale oui'ole numero 4555 

dirczionc, rcdazionc cd 
amministrazioni:. 00135 

Roma, Via dei Taurini, ) 9 - 
Teleioni celili almo» 4950351 * 
4950352 • 4950353 • 4950355 
4951251 - 4951252 • 4951253 
4951254 • 4951255 • A0BO- 
NAMCNTQ UNITA* (vcunmen- 
lo su c,c posl.tlc ii. 3 5531 tu- 
testalo a: Amministra*ione da 
l'Ulula, v»lc Fulvio Tesi,. 73 * 
20100 Milano) ABBONA¬ 
MENTO A 6 NUMERI. ITALIA 
annuo 40.000, 'circuirai* 21 
nula, trimestrale 1 1.000. ESTE¬ 
RO annuo 59 000. semestrale 
50.500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME¬ 
RI: ITALIA annuo 40.500, se¬ 
mestrale 24.500. Irmi estui¬ 
le 12.800. ESTERO: nimuo 
08.500, semcsiralc 35.500, tri¬ 
mestrale 1 S.300. COPIA AR¬ 
RETRATA L. 300. PUBBLICI¬ 
TÀ'. Concessionario culusivm 
S.P.I. (Società i>cr H Pubbli¬ 
cità in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lumia 20. e 
sue succuisali in Italia • Telelo- 
n. 033.541-2-3-4-5. TARIFI E 
(a min. per colonna) Commer¬ 
ciale Edizione generale- lei iato 
L. 750, festivo L. 1000. Crona¬ 
che locali: Roma L. 150-250; 

1 irenze L. 150 250; Toscana 
L ) 50-130; Napoli-Campani* 

L. 100-150; Regionale Centro- 
Sud L 100-150, M i lofio-Lo m- 
baidia L. 180-250, Bologna ine 
200-350; Gcnova-Liguna Ine 
130-200; Tonro-PicmoMc lira 
100-150, Modena Reggio E., 

L. 120-180, Cmitia-Romagna 
L, 100-180, Tre Venezie la* 
100-120 PUBBLICITÀ' FI¬ 
NANZIARIA. LLGALL i» C D 9 
ZI ONALE L. J .400 al min. 
Necrologie L 500 pii puoi** 
p.irlr-cipaziOm tulio L 5 00 per 
|>aroln + 300 d.l. 

3tabihmenlo 1 mogi alno GATB 
00135 Roma, V dei Ta inni 19 














